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IL PICCOLO 


IL «TORMENTO FINANZIARIA» 


Fiducia, una per tutte 


| Oggi di nuovo voto palese: un solo articolo sulle entrate fiscali 
| Nilde Iotti: «Non franchi tiratori, è una maggioranza rovesciata» 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA - Peri partiti di gover- 
no l'impegno comune è quel- 
lo di portare a termine la leg- 
ge finanziaria. Per far questo 
però non bastano più. gli ap- 
pelli, occorrono ‘misure che 
eliminino ogni rischio. 


‘Così ieri il governo ha deci- 


so, tra la ferma protesta del- 
l'opposizione (i deputati mis- 
sini hanno occupato Monte- 
citorio in segno di protesta), 
di unificare in un solo emen- 
damento ben 12 articoli della 
finanziaria, più due parti di 
altri due articoli, e di chiede- 
re su questo una fiducia uni- 
ca. 

In pratica si tratta di tutta la 
manovra sulle entrate fiscali, 
che così non sarà in nessun 
caso modificabile nel.corso 
dell'esame. Per quanto resta 
della legge, invece, il discor- 
so rimane aperto. L’intenzio- 
ne era quella di procedere a 
uno stralcio di alcuni argo- 


menti da affidare all'esame - 


AUTOREGOLAMENTAZIONE 


Il sindacato è maturo 


ECONOMIA 
Ferriera 


PAGINA 

Il'destino della Ferriera 

di Servola non è ancora 
chiaro. Secondo le recenti-dichia- 
razioni del presidente dell’Iri, 
Prodi, non si porrebbe il proble- 
ma della chiusura. Le prime anti- 
cipazioni, fornite ieri dalle agen- 
zie di stampa sul piano Finsider, 
non aiutano però a sbrogliare la 
matassa: si riparla di alternativa 
tra cessione ai privati e chiusura. 


‘ CULTURA 
Don Bosco 


PAGINA 
| 8 Domenica tutto il mon- 
do celebrerà San Gio- 

vanni Bosco a. cento anni dalla 

morte. Il fondatore dei salesiani è 

‘ricordato soprattutto per aver 
dedicato la sua vita ai giovani. 

Infatti a lui si devono i famosi 

oratori e le scuole di ogni ordine 

e grado. sorte un po’ dovunque 

nel mondo. La presenza salesia- 

na, infatti, è oggi massiccia. 


delle commissioni: non se ne 
farà nulla, il governo conti- 
nuerà a porre la fiducia ogni 
volta che si presenterà il ri- 
schio di gravi stravolgimenti 
del testo approvato dal Se- 
nato. 

Ma la situazione politica è al- 
lo sbando. La maggioranza 
si sfalda come neve al sole. 
leri in extremis il governo 
Goria ha evitato le dimissio- 
ni, e solo per non mollare a 
metà della finanziaria, ma in 
pratica prende atto di non 
avere più il sostegno del Par- 
lamento. 

Al termine di un'agitatissima 
riunione del Consiglio dei 
ministri (durante la. quale 
molti esponenti insistevano 
per le dimissioni immedia- 
te), l'esecutivo ha deciso di 
chiedere. una verifica di 
maggioranza. Verrà fatta a 
metà febbraio, subito dopo 
l'approvazione della finan- 
ziaria. A quel punto la crisi e 
un nuovo governo sembrano 
gli sbocchi più probabili. 
Intanto un peso politico parti- 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — La presentazione 


in commissione al Senato 


della proposta di regolamen- 
tazione del diritto di sciopero 
si è risolta in un piccolo 
trionfo per Cgil, Cisl e Uil. 
Pizzinato.e Del Turco (Cgil), 
Marini. (Cisi) e Benvenuto 
(Uil) hanno raccolto apprez- 
zamenti a piene mani. Para- 
dossalmente, però, la possi- 
bilità che la regolamentazio- 
ne. dello. sciopero possa 
giungere in porto in tempi 
brevi si è allontanata... 

In questa pausa dei lavori 
della commissione, i leader 
sindacali si sono riuniti per 
un conciliabolo privato con ill 
ministro del Lavoro Formi- 
ca.All’incontro non era pre- 
sente il ministro della Fun-, 
zione pubblica Santuz. 

AI termine dell'incontro Fot 
mica ha avuto parole di elo-; 
gio per la proposta sindaca.; 
le; «E' un'iniziativa molto va-. 
lida e corraggiosa. Il gover 
no deve assumerla nella suzi 
globalità perché essa nel-. 
l'ambito delle riforme istitu. 
zionali è un pezzo importan- 
te che riguarda il campo. del.- 
le relazioni sociali. Proprio 
perché coinvolge interessi 
politici di tale portata e vasti-. 
tà solo con un forte consenso; 
si può immaginare che unei 


riforma del genere vada ini © 


porto». 
In. sostanza, Formica ha 
spiegato ai leader sindacali 


: (e concordato con essi) che 


egli non chiederà al governo 
di tramutare le proposte di 
Cgil, Cisl e Uil in' un provve. 
dimento legislativo. Il mini- 
stro del Lavoro, invece, si 
batterà perché il governo 
esprima il suo consenso pel” 
la proposta ‘sindacale e si 
impegni con tutto il suo peso 
affinché il Parlamento, di sua! 
iniziativa, la tramuti in legge. 

Iissegnale di apprezzamento, 
quindi dovrebbe avere un 
«valore. politico» sui partiti 
della maggioranza. Se il Par.. 
lamento dovesse prenderse-. 
la troppo comoda, tra un po" 
di tempo (sei mesi? un an- 
no),.il governo dovrebbe in+ 


‘ tervenire in prima persona. 


Un percorso di questo gene- 
re sta benissimo al sindaca- 
to, il quale (dopo l'audizione 
di ieri) ora può contare arì- 
che sul valido sostegno del 
presidente della commissio- 
ne Lavoro del Senato, Giu- 
gni. Nona caso, proprio Giu- 
gni ha lodato la proposta sin- 
dacale sostenendo che essa 
ha dato «la certezza della sje- 
de istituzionale nella quale 
affrontare la materia», ossia 
il Parlamento. Anzi, Giugni 
ha subito aggiunto che ‘si 
metterà al lavoro per unifor- 
mare il suo disegno di legge 
sulla regolamentazione del 
diritto. di sciopero ai cointe- 
nuti della proposta Sindaca 
le. 

La.scelta dei sindacati e., ‘per 
bocca di Formica e di Giugni, 
dei socialisti del percorso 


, parlamentare, però, spiazza 


il ministro . della. Funzione 
pubblica. Santuz sta celrcan- 
do di percorrere un'altra 


Giornale di Trieste 


colare riveste l'intervento di- 
retto di Nilde lotti. }l presi- 
dente della Camera, dopo 
aver incontrato ieri sera 
Spiadolini per parlare di ri- 
forme istituzionali (come ri- 
feriamo qui a fianco e a pagi- 
na, 2), ha ammesso che or- 
meri il governo è abbandona- 
to a se stesso: «Di franchi ti- 
ratori si può parlare quando 
c'é: un gruppo limitato di de- 
putati che si sottrae alla di- 
sciplina di maggioranza. Ma 
quiando succede di avere 
uno spostamento di 136 voti, 
allora c'è una maggioranza 
chis si è rovesciata». 

Intanto l'’impasse della finan- 
zieiria viene superato, come 
si è detto, con il voto di fidu- 
ciel, ancora una volta. Il go- 
verno ha accorpato in un so- 
lo articolo tutte le parti fiscali 
del provvedimento. 

Si vota oggi, ma il ricorso al- 
la fiducia non elimina il peri- 
colo del voto segreto per gli 
altri articoli. Perl governo, il 
Gallvario continua. 

Sejrvizio a pagina 2. 


| Piace la sua bozza, ma adesso il problema diventa come usarla 


strada: quella di fare mettere 
nei contratti del pubblico im- 
piego, come parte integrante 
di essi, i codici ampliati del- 
l'autoregolamentazione de- 
gli sciperi. 

In cambio Santuz avrebbe of- 
ferto ai sindacati la possibili- 
tà di sfondare il tetto 'posto 
dalla Finanziaria agli au- 
menti retributivi per | dipen- 
denti del pubblico impiego. 
‘A questo punto, se.il governo 
deciderà di «lanciare il se- 
gnale politico» che chiederà 
Formica buona parte del la- 
voro del ministro della Fun- 
‘zione pubblica andrà in fu- 
mo. Se, invece Goria e la Dc 
si pronunceranno per un in- 


‘tervento d’autorità, magari 


copiando esattamente la 


proposta sindacale, scatte-. 


rebbe il no del ministro del 
Lavoro.e la furibonda reazio- 
ne di Cgil, Cisl e Uil. 

La morale è semplice: l'ini- 
ziativa sindacale piace a tutti 
(o quasi), ma le possibilità 
che in tempi brevi si trasfor- 
mi in qualcosa di diverso da 
una semplice proposta sono 
scarsissime. 7 
Servizi pubblici essenziali, 
riforma della precettazione e 
comitato di saggi dovrebbe 
vedere la luce attraverso 
una legge. Preavviso, tipi di 
scioperi ammessi a sanzioni 
dovrebbero essere regolati 
con l'inserimento nei singoli 
contratti. Questo il quadro in 
sintesi. 

Servizi pubblici essenziali. 
In questa categoria dovreb- 
bero rientrare i trasporti, la 
scuola, la sanità, luce, ac- 
qua, gas e poste. Alla disci- 
plina saranno assoggettati 
anche gli eventuali servizi 
gestiti da aziende. private. 
Uno dei problemi ancora da 
risolvere è la «quantità mini- 
ma di servizi» da garantire 
durante gli sciperi. 
Precettazione. Tutta l’attuale 
disciplina. sarà riformata. 
Non ci sarà più la responsa- 
bilità penale, ma in compen- 
so saranno stabilite sanzioni 
amministrative e pecuniarie 
per chi si:sottrarrà alla pre- 
cettazione. L'istituto varrà 
pure per le aziende, 


Preavviso. Tutti gli scioperi 
‘andranno proclamati con un 
congruo anticipo sulla data 
di svolgimento (10-15 giorni). 


Scioperi ammessi. Saranho. 


vietati gli sciperi selvaggi, a 
scacchiera, eccetera. Inoltre 
sarà imposto di non far coin- 
cidere scioperi di settori si- 
mili. Ad esempio, non potrà 
esservi uno Sciopero CONnNco- 
mitante di treni e aerei o na- 
vi. Saranno anche stabiliti 
periodi in cui lo sciopero non 
si potrà fare. Peri trasporti le 
festività più importanti e i pe- 
riodi dei grandi esodi. Per le 
scuole i periodi degli esami 
e degli scrutini, e così via. 
Sanzioni. La sanzione, per 
chi non. rispetta le norme 
precedenti, potranno colpire 
sia i lavoratori, sia | sindaca- 
ti sia le controparti imprendi- 
toriali. C'è un accordo di 
massima (anti-Cobas) per 
escludere dai benefici con- 
trattuali chi scipera contro 
un contratto già firmato. 


/- 


L'Italia travolge la Spagna 


TRIESTE - Sewoleva scalfire ia sicurezza della S agna, | in vista delle 
qualificazioni olimpiche olandesi, Sandro Gami 
La sua Italia di basket ha infatti vinto (87-75) e soprattutto convinto contro la 
Spagna nella partita di qualificazione agli Europei, disputata ieri sera a 
Trieste, in un Palasport gremito di pubblico appassionato. Un successo 


meritato, ampio anche nelle dimensioni, frutto di una grandissima 


determinazione. Una determinazione messa in mostra soprattutto dal «meno 
azzurri», cioé da quei giocatori che devono ancora conquistarsi la maglia di 
titolare. Così, accanto a un Brunamonti impeccabile, a un Riva che ha 

giocato soprattutto per la squadra, le cose migliori sono state la prova di 
Rusconi, gladiatore sotto canestro, il puntiglio difensivo di possi la grinta di 


Dell’ ‘Agnello e di Vescovi. Servizi nello sport. 


L'INCONTRO GORIA-MIKULIC 


Crediti alla Jugoslavia 


Il premier jugoslavo 
Mikulic: ha ottenuto 
dall’Italia finanziamenti 
per complessivi 508 
miliardi, 


De, 
Ta 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA - Sorrisi e complimenti. tra Goria e il pre- 
mier jugoslavo Mikulic, ieri a Roma. Mikulic è 
arrivato.con una valigia piena di progetti e ri- 
chieste di finanziamento per circa duemila mi- 
liardi: Goria ne ha concessi 508, 150 di crediti 
commerciali e 358 tra doni e.crediti di aiuto a 
tassi stralciati. La trattativa non è stata sempli- 
ce e la firma del memorandum per i crediti di 
aiuto e i doni scaglionati in tre anni è slittata a 
questa mattina. Prima dell'incontro con Goria, 
Mikulic ha avuto un colloquio. con il presidente 
della Regione Friuli-Venezia Giulia Biasutti, nel 
quale si è discusso dei principali problemi delle 
zone di confine. 

I crediti concordati. Sono il contributo italiano 
allo sforzo jugoslavo per il risanamento econo- 
mico e anche un doppio segnale di fiducia ‘al 
Fondo monetario internazionale e ai paesi più 
industrializzati. | 150 miliardi di crediti commer- 
ciali sono il frutto di una vecchia linea di credito 
non utilizzata (di 70 milioni di dollari) e di una 
nuova di 50. Il memorandum triennale per la 
cooperazione allo sviluppo prevede invece do- 
ni per 70 miliardi di lire (per la collaborazione 
scientifica e tecnologica), 60 milioni di dollari 
per il programma di sostegno alla bilancia com- 
merciale jugoslava e 180 milioni di dollari per il 


c'è perfettamente riuscito. 


Venerdì 29 gennaio 1988 


LONDRA 
Il 1988 
anno 
di lotta 
all'Aids 


LONDRA — Una strategia 
mondiale di lotta contro 
l'Aids, «problema mondiale» 
e «grave minaccia per l’uma- 
nità» è stata sollecitata a 
conclusione del summit di 
Londra, al quale hanno par- 
tecipato ministri e rappre- 
sentanti di 148 paesi. L'impe- 
gno è di elaborare program- 
mi nazionali di prevenzione 
nel quadro dei sistemi sani- 
tari di ciascun paese e di atti- 
vare con urgenza misure di 
prevenzione, dal momento 
che — sottolinea il documen- 
to conclusivo — permane 
l'assenza di un vaccino e di 
una cura per questa malat- 
tia. 

Il 1988 è stato proclamato 
«anno della comunicazione 
sull'Aids». Il vertice ha fatto 
prendere coscienza del pro- 
blema a gran parte dei paesi 
africani, i quali, pur essendo 
un «serbatoio» della malat- 
tia, non ne erano convinti. 
Qui a Londra non hanno rin- 
negato del tutto le loro posi- 
zioni, ma hanno accettato di 
collaborare al programma e 
anzi chiedono aiuti economi- 
ci. Ci sono però forti differen- 
ze. 


L’Urss ha confermato di vo- 
ler mantenere i controlli su- 
gli studenti, soprattutto afri- 
cani, e sugli immigrati. Tutta- 
via vuole intensificare i pro- 
grammi di prevenzione, tan- 
to che ha stipulato un colos- 
sale ‘affare col magnate in- 
glese Richard Brenson per 
la fornitura di ingenti quanti- 
tativi di preservativi. Su posi- 
zioni restrittive sono la Cina, 
i paesi dell'Est e gli stessi 
Stati Uniti. L'Italia, che al 
summit ha avuto un ruolo del 
tutto marginale, data l’as- 
senza di esponenti del no 
Stro governo, sembra inten- 
zionata a perseguire l’ordi- 
naria amministrazione. 


Uno dei punti trattati è stato 
quello dei diritti umani dei 
malati. | politici «insistono 
sulla necessità di proteggere 
i diritti dell'uomo e la dignità 
umana nel quadro dei pro- 
grammi di prevenzione del- 
l'Aids. Ogni discriminazione, 
ogni stigmatizzazione contro 
le persone infette dall'Hiv e i 
malati di Aids nuociono alla 
sanità pubblica e devono es- 
sere respinte». 

Servizi a pagina3. 


Prima del colloquio, Adriano Biasutti ricevuto a Palazzo Chigi 


finanziamento di progetti. Il tasso d'interesse è 
dell'1,75% per venti anni. 

Minoranze. Gli italiani dell'Istria e di Fiume so- 
no un popolo in agonia. Di recente la Repubbli- 
cadi Croazia ha presentato una proposta di leg- 
ge per l'introduzione della lingua serbo-croata 
nelle scuole materne italiane, che diventereb- 
bero così bilingui. Una legge federale punta alla 
limitazione dell’uso della lingua madre. Goria 
ha sollevato il problema. Mikulic da parte sua 
ha invocato una protezione globale per la mino- 
ranza slovena in Italia. 

Pesca. Goria ha ricordato che l'accordo fra i 
due Paesi «è ancora da attuare perché in fase 
applicativa ci sono state difficoltà». il governo 
federale di Belgrado si è trovato a fare i conti 
con resistenze degli operatori e dei comuni. 
Stentano a decollare le società miste previste 
dall'intesa. Si'è concordato «un rafforzamento 
globale della cooperazione» anche per la lotta 
all'inquinamento e per le ricerche sottomarine. 
di idrocarburi. 

Osimo. Mikulic ha garantito ia realizzazione 
delle bretelle autostradali che dovrebbero col- 
legare Prevallo (Jugoslavia) a Trieste e a Gori- 
zia. Non si è parlato invece dell’area industriale. 


Nel pomeriggio, il premier jugoslavo è stato rie 


cevuto da Cossiga, Spadolini e lotti. 
Servizi a pagina 12. 


CON LE MODERNE ATTREZZATURE 
TELEMATICHE DEL NUOVÒ 


SPORTELLO SELF-SERVICE 


I CORRENTISTI BIT POSSONO. 
EFFETTUARE, A TUTTE LE ORE, 
PRELEVAMENTI, VERSAMENTI ED 
ALTRE OPERAZIONI 
BANCARIE. 
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CASSA 
DI RISPARMIO 
DI TRIESTE 
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SCOLLAMENTO DELLA MAGGIORANZA 


Governo allo sfascio |! Malpaese 


Verifica politica dopo l’approvazione della Finanziaria 


ROMA — L'atmosfera è quella dello sfascio. Il go- 
verno ammette lo scollamento della maggioranza, 
ma decide che le dimissioni sono impossibili fin- 
ché non viene approvata la Finanziaria. AI consi- 
glio dei ministri alcuni si sono presentati con le 
dimissioni già in tasca. Pistolotto di Goria sul sen- 
so dello Stato, e ripensamento in extremis dei riot- 
tosi che hanno accettato di continuare. 

Resta la domanda su quanto sia profonda la frattu- 
ra tra i cinque partiti della maggioranza: per sa- 
perlo lo stesso governo chiede una-verifica, da far- 
si subito dopo l'approvazione della Finanziaria, ei 
partiti hanno già accettato. Più che probabile — a 
questo punto — la crisi e un nuovo governo in gra- 
do di fronteggiare la pesante situazione politica. 
Intanto. l'esecutivo trova una pezza per andare 
avanti e. chiede.la fiducia su un marchingegno tec- 
nico: tutti gli articoli fiscali della Finanziaria ven- 
gono accorpati. in un unico «articolone» sul quale 
si vota oggi pomeriggio. 

Scontata la fiducia a voto palese, ma gli altri arti- 
coli del provvedimento restano alla mercé del voto 
segreto. Le opposizioni protestano e chiedono a 
Goria di pronunciare la parola «fine», ma forti con- 
trasti ormai insanabili dividono la stessa maggio- 
ranza: Dc.e Psi siscambiano l'accusa di mobilitare 
i franchi tiratori, e tutto un contorno di altri fatti 
dimostra.il clima paradossale di questa fase politi- 
ca. 

Il tentativo di ristabilire una collaborazione: tra 
maggioranza e opposizione facendo perno sulle 
riforme istituzionali fallisce; Craxi e i socialisti re- 
stano soli alla riunione (oggi) per parlare di voto 
segreto; convulsa permane la situazione dentro la 
Dc, dove la corrente di sinistra accusa il governo 
di debolezza..E intanto si forma — per la prima 
volta — uno schieramento di partiti di sinistra sot- 
to la guida del Pci (con radicali, demoproletari, 
verdi e sinistra indipendente), decisi a manifesta- 
re insieme per le strade e ad attuare l'opposizione 


dura in Parlamento. 

In mezzo a questo vertice di avvenimenti contrad- 
ditori, ma tutti significativi, cala la questione delle 
riforme istituzionali. Spadolini e Nilde lotti ne han- 
no parlato ieri. Ma ormai è chiaro che tutto il di- 
scorso slitta a dopo la verifica di maggioranza. In- 
somma il problema finora non risolto di una vera 
maggioranza organica continua a condizionare 
l’intero quadro politico. 

Fulcro della giornata di ieri è stato il consiglio dei 
ministri, svoltosi in un clima estremamente pesan- 
te. Si è saputo che il ministro delle finanze, Gava, 
voleva che si riunisse addirittura di notté, subito 
dopo la clamorosa bocciatura subita dal governo 
sull'articolo 7 della Finanziaria, e ha comunque 
minacciato di uscire dal governo subito, se i partiti 
di maggioranza non si fossero confrontati prima di 
‘andare avanti con le votazioni. Lui stesso ha rac- 
contato che il socialista De Michelis gli ha detto: 
«Chi di coltello ferisce, di coltello perisce». Gava 
rispondeva: «Se questa è una minaccia, non rivol- 
gerlaa me». 

Goria di fronte alla rivolta di alcuni suoi ministri 
non sapeva che fare, e ha consultato alcuni grossi 
calibri della Dc: De Mita e Forlani si sono detti 
contrari alla crisi. «Non è vero — dice Forlani — 
che vi sia da parte di alcuni gruppi una volontà di 
mettere in liquidazione l’attuale compagine. Ap- 
proviamo la finanziaria e poi faremo il chiarimento 
chiesto da tutti». Tuttavia Goria, quando ha aperto 
il consiglio dei ministri, ha riconosciuto senza 
mezzi termini la difficoltà della situazione: «Ma è 
nostro dovere — precisava — assolvere la nostra 
primaria funzione che è l'approvazione della Fi- 
nanziaria». A suo parere, in definitiva, i problemi 
politici vanno affrontati dopo. 

Non tutti erano d'accordo. Gava insisteva che in tal 
modo la situazione sarebbe rimasta confusa. Do- 
nat Cattin era decisamente per le dimissioni («E 
ora di dire basta»). Andreotti esprimeva il parere 


ASSEMBLEE SULLE RIFORME A FINE FEBBRAIO 


Sarà un coro di Camere 


Inedito che i due rami del Parlamento discutano in contemporanea 


Politica 
‘CORTE DEI CONTI 


che ormai una vera maggioranza non c'è, ma tut- 
tavia la Finanziaria non si può lasciare a metà. 
Giannella insisteva che non si può continuare a 
parlare di riforme se non c'è un'intesa nella mag- 
gioranza. Formica: «Sono d'accordo, ma il proble- 
ma e che quanto sta accadendo dimostra che una 
maggioranza non c’è». 

Colombo: «Dimettersi dopo un voto anomalo signi- 
ficherebbe introdurre un elemento. di grande: in- 
certezza nella vita istituzionale». Gava: «E vaibe- 
ne, tentiamo un ulteriore sforzo per andare avan- 
ti». Fanfani: «Occorre un chiarimento tra i cinque 
partiti di governo». Così alla fine le dimissioni im- 
mediate sono state evitate. 

In quali acque continui a navigare il governo lo ha 
francamente ammesso il‘ sottosegretario Rubbi: 
«Non sottovalutiamo i segnali che denunciano rile- 
vanti difficoltà nel rapporto del governo co la 
maggioranza». In un comunicato finale si sottoli- 
nea «come l’azione dei franchi tiratori nel momen- 
to in cui impedisce l'approvazione di una legge 
finanziaria si pone oggettivamente in contr'asto 
con l'interesse generale. E dunque la decisione di 
‘andare avanti perché «il governo non può in nes- 
sun caso legittimare e in qualche modo aggravare 
le conseguenze di tale irresponsabile atteggia- 
mento». 

Resta lo scoramento generale. Dice il socialista 
Formica che «il malessere è diffuso». Dice Garspa- 
ri: «E' difficile prevedere quando un governo ca- 
de». Dice Colombo: «Speriamo nel senso dli re- 
sponsabilità di tutti». E Mammì: «Non possiamo 
lasciare la Finanziaria a metà». 

Solo il socialista Tognoli è convinto che «la mag- 
gioranza politica c'è «Ia maggioranza politica c'è 
anche nei fatti». Di ben altro avviso Natta: «Il go- 
verno farebbe bene ad avviare il dibattito ‘sulle 
proprie dimissioni». La parola passa adesso alla 
famosa verifica già programmata: se ne parlerà a 
metà febbraio. 


ROMA — E’ durato: cinquan- 
RI ta minuti esatti l’incontro av- 
| venuto ieri tra i presidenti 
delle due Camere, lotti ‘e 

i j Spadolini e svoltosi. nello 
i o) studio di.Spadolini a Palazzo 
} Madama. Al termine della 
riunione il presidente del Se- 
nato, Spadolini ha letto il se- 
È guente comunicato congiun- 
} to: «I due presidenti hanno 
valutato insieme — informa 
ilcomunicato —in uno spiri- 

to di stretta e cordiale colla- 
borazione, gli orientamenti 
emersi dalle conferenze dei 
presidenti dei gruppi parla- 
mentari del Senato e della 
Camera, nel corso delle ri- 
spettive riunioni. Sulla base 

i. ditaliorientamentie dopo un 
ulteriore e . approfondito 
scambio di opinioni, i presi- 
denti lotti e Spadolini hanno 
convenuto sull'opportunità 

Î che, all'indomani della defi- 
N nitiva. approvazione della 
| legge finanziaria e del bilan- 
| cio da parte delle due Came- 
re e dell’approvazione,. da 


parte del Senato, dei Ddl ri- 
guardanti la riforma dei pro- 
cedimenti d'accusa e la re- 
sponsabilità civile dei magi- 
strati, si svolga, contempora- 
neamente nelle due assem- 
blee un dibattito generale sui 
temi di riforma e di attuazio- 
ne istituzionali. 

«| due presidenti hanno con- 
venuto sull'opportunità che il 
dibattito sia contenuto in una 
sola giornata e che esso si 
svolga con la partecipazione 
di un rappresentante percia- 
scun.gruppo parlamentare. ll 
dibattito isi concluderà con 
un mandato ai presidenti 
della Camera e del Senato a 
stabilire, dicomune accordo, 
la priorità dei vari temi di ri- 
forma'e la connessa distribu- 
zione del lavoro tra i due ra- 
mi del parlamento». 
informando che la seduta 
delle assemblee si svolgerà 
a fine febbraio, il presidente 
lotti ha detto che «la sessio- 
ne istituzionale sic'\ifica che 
si prendono in esame pro- 


getti di legge già preparati. 
Ci è parso che per arrivare 
ad essa fosse opportuno un 
dibattito preliminare politico 
per dare vita a questi proget- 
ti di legge. Trovo molto giu- 
sto definire questo periodo 
stagione istituzionale». 
Spadolini ha sottolineato 
questa attività congiunta dei 
due rami del Parlamento in 
materia di riforme delle isti- 
tuzioni e ha detto «il fatto che 
i due rami del Parlamento di- 
scutano.in contemporanea è 
un fatto assolutamente nuo- 
vo della nostra storia». 
Ovviamente è stato chiesto 
ai due presidenti il loro giu- 
dizio sulla attuale situazione 
politica, se un'eventuale cri- 
si possa in qualche modo 
compromettere l’iter delle ri- 
forme. 

Nilde lotti ha detto:«Se per 
ipotesi ci fosse una crisi di 
governo, sarebbe difficile 
cominciare a parlare della 
questione istituzionale, pri- 
ma della soluzione della cri- 


si». «Anche perché l'investi- 
tura di questo incontro — ha 
detto subito dopo Spadolini 
— nasce dalle conferenze 
dei capigruppo che hanno 
espresso a larga maggioran- 
za pareri convergenti e quin- 
di rimane questo l’orienta- 
mento per la legislatura che 
dovrebbe essere svincolata 
dalle fluttuazioni di queste 
ore», 

Sul voto segreto la lotti ha 
sostenuto la necessità di una 
regolamentazione,. mentre 
Spadolini ha espresso la sua 
contrarietà al di fuori di tutto 
ciò che riguarda le nomine. 
Spadolini sul voto segreto ha 


. detto: «Sono sempre stato 


contrario al voto segreto, al 
di fuori di. tutto ciò che .ri- 
guarda le nomine dove è as- 
solutamente indispensabile. 
Particolarmente sono con- 
trario al voto segreto sulla 
materia della spesa. Ritengo 
perciò che la disciplina del 
Voto segreto sia indispensa- 
bile». 


LI ZA 


_ ; 
Flotta Onu nel Golfo? No dell’Iran. 
ROMA — L’iran è contrario all’idea sovietica di una flotta con bandiera dell’Onu per garantire la 
sicurezza di navigazione nel Golfo. Lo ha detto il ministro degli Esteri iraniano Ali Akbar Velayati nel 


corso dell'incontro avuto ieri con Andreotti. Ciò non toglie che Teheran confidi nell’azione del segretario 
generale delle Nazioni Unite Perez De Cuellar per cercare di rimuovere i motivi della guerra tra Iran e 
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Il Libano batte cassa 
Un prestito di 100 milioni di dollari 


ROMA — Il leader druso Walid Jumblatt chiederà oggi 
al ministro degli esteri Andreotti che l’Italia sblocchi un 
prestito di 100 milioni di dollari al Libano; promesso da 
tempo. Si tratta di una linea di credito all'esportazione, 
«Ci vorrà — ha aggiunto Jumblatt in una conferenza 
stampa a Roma alla Casa della Cultura — un gruppo di 
lavoro misto italo-libanese per assicurare il controllo 
diretto dei fondi e della realizzazione dei progetti per i 
quali verranno impegnati i fondi italiani. L'amministra- 
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zione libanese - ha aggiunto — è corrotta. Noi drusi 
siamo disposti a dare tutte le garanzie nelle zone che 
controllano e credo che le stesse garanzie le possa da- 
re Nabil Berri per le zone controllate da Amal. L'impor- 
tante è muovere questo prestito per rattivare l’econo- 


Jumblatt ha riaffermato la sua convinzione che il Libano 
debba avere «relazioni particolari, privilegiate e princi- 


Servizio di 
Antonino Barba 


GORIZIA — il Friuli - Venezia 
Giulia è alla vigilia di una ve- 
ra e propria rivoluzione nel, 
campo dell'assistenza socia- 
: le. Il piano triennale che la 
Giunta regionale ha già ap- 
provato con uno specifico di- 
segno di legge (ora all’esa- 
me della sesta commissione 
del Consiglio regionale) avrà 
infatti la caratteristica di an- 
ticipare sul tempo quella leg- 
ge quadro nazionale dell’as- 
sistenza da sempre promes- 
‘sa- e sempre disattesa - e di 
affrontare con decisione una 
delle sfide più drammatiche 
di quest'epoca di benessere, 
quella che viene dal mondo 
dell’emarginazione, della 
solitudine, della malattia so- 
ciale abbinata all’insensibili- 


taglio di problemi che ne 
scaturisce è enorme. 

Quali risposte? Quali inter- 
venti compiere? L'assessore 
regionale all'assistenza, 
dott. Mario Brancati, che 
‘proprio oggi a Monfalcone 
terrà la;relazione di base a 
un convegno che anticiperà 
le linee del piano, affida ad 
alcune cifre il quadro di rife- 
rimento necessario a com- 
prendere la portata. dello 
sforzo che si andrà ‘a com- 
piere. Qualche esempio? Nel 
Friulà- Venezia Giulia, a tutto 
|l'86, gli ultrasessantacin- 
quenni erano 221.000 (oltre 
62.000 nella provincia di 
Trieste, oltre 25.200 nell'l- 


60.000, i tossicodipendenti 
forse più di 3.500, gli handi- 
cappati in senso generale 
(comprendendo cioè anche i 
disabili non solo psicofisici 
ma anche gli invalidi) ben 
46.000, un'terzo dei quali da 
considerarsi gravi (oltre due 
terzi di invalidità). 


tà pubblica e privata. Il ven- 


sontino), gli alcolisti almeno ‘ 


sotto tiro 


Una radiografia del paese attraverso il bilancio 
dell’attività svolta dalla Magistratura contabile 
di viale Mazzini durante lo scorso anno. 

Inì aumento l’arretrato delle pensioni di guerra, 
sempre più frequenti i furti di opere d’arte, 
forte assenteismo nel settore della sanità, 

i guasti economici del «ticket facile». 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — L'italiano qualun- 
que denuncia quello che non 
va. nella pubblica ammini- 
strazione. Il fenomeno si è 
accentuato nell'87 e testimo- 
nia l’attenzione: del cittadino 
‘comune perché non vengano 
lasciate aree «di impunità a 
Vantaggio di coloro che ge- 
stiscono la cosa pubblica». 
E' l'opinione del nuovo Pro- 
curatore generale della Cor- 
te dei conti, Emidio Digiam- 
battista, che ha assunto ieri 
le sue funzioni di capo del- 
l'ufficio del pubblico ministe- 
ro. L'occasione è stata la so- 
lenne inaugurazione dell’an- 
no giudiziario della Corte dei 
conti 
massime autorità civili e mi- 
litari. 

Digiambattista ha disegnato 
una radiografia del Paese at- 
traverso il bilancio dell’atti- 
vità svolta dalla Magistratu- 
ra'contabile di viale Mazzini 
nello scorso anno. | soldati 
italiani si ammalano di più 
(l’80 per cento delle\doman- 
de di pensione sono di mili- 
tari di leva), in aumento pa- 
tologico. l’arretrato per le 
pensioni di guerra, furti sem- 
pre più frequenti di opere 
d’arte, disorganizzazione 
degli uffici del fisco, assen- 
teismo nel settore sanità, 
«ticket facile» che gonfia a 
dismisura la spesa farma- 
ceutica e «inceppa» il siste- 
ma. 

Queste, in sintesi, le malattie 
più evidenti che vanno cura- 
te. immediatamente. 

Non può capire perché legge 
sui giornali di scandali che 
coinvolgono amministratori 
pubblici e non li vede puniti 
con tempestività. «La gente 
non può capire, ma non può 
farci nulla» — ha ammesso 
Digiambattista —; le istitu- 
zioni pubbliche, invece, pos- 
sono e debbono capire. E de- 
vono porre rimedio a questo 
stato di cose. 

Sono ancora più di 180 mila.i 
ricorsi per pensioni di guer- 
ra pendenti davanti alla Cor- 
te dei conti, e 40 soltanto i 
magistrati addetti al loro 


esame — ha ricordato il Pro- . 


curatore — e il riscontro con- 


ANALISI DIBRANCATI <> 
La Regione lancia una sfida 
Migliorerà l'assistenza 


L'assessore regionale al 
Lavoro e all’Assistenza 
sociale dott. Brancati. 


«Questo piano - premette an- 
cora Brancati - è il punto 
d'arrivo di una serie di ini- 
ziative che con altrettante 
leggi negli anni passati. ci 
hanno permesso già di inter- 
Venire ‘in settori specifici 
quali gli asili nido, gli handi- 
cappati e le strutture in ge- 
nerale. In quest'ultimo caso, 
in particolare, per i prossimi 
anni è previsto un intervento 
finanziario di cinquanta mi- 
liardi per garantire priorità 
d'azione a favore dei settori 
che più ci preoccupano per- 
chè ancora ’scoperti’, ossia 
gli handicappati adulti e gra- 
Vi e privi di assistenza fami- 
liare e gli anziani non auto- 
sufficienti. A far da battistra- 
da alla sua applicazione - 
soggiunge -.vi saranno an- 
‘che i risultati di-due indagini 
che la Regione ha già avvia- 
to e che fotograferanno nel 
dettaglio la qualità dei servi- 
zi finora erogati e la quantità 
degli utenti da assistere». 

(ame si articolerà e cosà 
produrrà questo piano? «La 
filosofia di fondo - afferma 
l'assessore - è innanzitutto 
cjuella di attribuire dignità e 
autonomia all’assistenza ri- 
spetto alla sanità. Non do- 
viranno più esserci confusio- 
ni, di ruoli, ognuno dovrà pro- 


alla presenza delle ‘ 


«nali, 
verranno. affidati compiti . 


tabile sui consuntivi di Re- 
gioni, Province e Comuni è in 
arretrato di almeno dieci an- 
ni. - 

Occorre, a suo parere, de- 
centrare gli uffici della Corte 
presso gli enti locali e intro- 
durre l'informatica anche a 
viale Mazzini. Sono 31 mila 
le denunce arrivate alla Pro- 
cura nel 1987 che segnalano 
irregolarità nelle. ammini- 
strazioni pubbliche. La mag- 
gior parte vengono da privati 
cittadini o dai fogli dei gior- 
nali. 

| casi di danno erariale sui 
quali.la Corte dei conti è sta- 
ta chiamata a pronunciarsi 
riguardano. l’intero settore 
pubblico, da quello statale a 
quello degli enti pubblici isti- 
tuzionali, regionali e locali. 
Per quanto riguarda la tipo- 
logia dei fatti che hanno dato 
luogo alla apertura di istrut- 
torie nel settore. delle re- 
sponsabilità dei dipendenti 
dello Stato, nella relazione 
viene sottolineato come la 
complessa strumentazione 
attivata per garantire la cor- 
rettezza dell’azione ammini- 
strativa non è riuscita ad evi- 
tare tuttavia comportamenti 
non conformi alla legge con 
conseguente danno del pub- 
blico erario. 

Un'attenzione particolare al 
settore della sanità. «Marca- 
to assenteismo del persona- 
le, retribuzioni non conformi 
a legge, slittamento di inqua- 
dramenti» è la diagnosi del 


Procuratore. Una sanità ma-, 


lata, dove gli evasori fiscali 
godono: non solo non paga- 


no letasse ma si arricchisco- . 


no di. più «con l’indebita 
esenzione dal pagamento 
del ticket». 


Îl fenomeno è più rilevante 
— ha denunciato Digiambat- 
tista — nel Lazio, Campania, 
Calabria, Sicilia, Puglia dove 
le indagini hanno accertato 
che le Unità sanitarie locali 
fanno il loro dovere, mentre 
gli uffici delle imposte dirette 
molto raramente: provvedo- 
no alle necessarie verifiche 
delle dichiarazioni dei reddi- 
ti per accertare se veramen- 
te gli «autoesentati» hanno 
diritto a non pagare il ticket 
sulle medicine. 


cedere in modo integrato, al- 
le Usl sarà affidata solo la 
parte sanitaria, ma con un 
protocollo d'intesa verrà de- 
finito nel dettaglio il raccor- 
do tra il servizio sociale di 
base e l'équipe del distretto 
sanitario». 

«Alla base dell’azione dovrà 
esservi una programmazio- 
ne attenta e puntuale. In par- 
ticolare dovremo assicurare, 
per quanto riguarda la spe- 
sa; la realizzazione di un si- 
stema unitario di assegna- 
zione dei fondi ‘agli enti ge- 
stori del servizio sociale di 
base, l’ancoraggio, perla re- 
Stante parte di spesa corren- 
te e per quella in conto capi- 
tale, all'attuazione dei pro- 
getti indicati dal piano, una 
complessiva indicazione 
delle priorità nei confronti 
delle risorse autonomamen- 
te mobilitabili da parte degli 
enti locali in tre settori d’in- 
tervento: potenziamento del- 
le strutture residenziali per 
anziani non autosufficienti e 
per handicappati gravi, ridu- 
zione dell’area dell’istituzio- 
nalizzazione minorile, un più 
efficiente impiego delle ri- 
sorse disponibili sia nella 
definizione dei rapporti tra 
pubblico e privato sia nell’a- 
deguamento di una politica 
contributiva definendo in se- 
de attuativa misure che por- 
tino all'uniformità». 

Alle Amministrazioni comu- 
singole o associate, 


operativi e gestionali dell’as- 
sistenza ai vari livelli, prero- 
gativa che. verrà tolta alle 
Amministrazioni. provinciali 
che invece verranno incari- 
cate di elaborare i piani at- 
tuativi e le proposte per i ri- 
parti delle spese. Nessuno, 
comunque, toglierà nulla al 
volontariato, anzi. «Ci sarà - 
dice. Brancati - una valoriz- 


zazione di chi siimpegna per.’ 
il prossimo a titolo gratuito». 


«Anche in famiglia:le cose non vanno 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE 
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Situazione: sul Medi- il i i 
terraneo centrale, la AU n 
pressione è in diminu- DIN i 
zione. Perturbazioni' di i 11) RL 
origine atlantica si por- ij pi 
tano sull'Italia interes- Ai ‘6 
sando più direttamente | 9 
il Centro-Nord. | c« 
Tempo previsto: sulle pi 
regioni . centro-setten- 
trionali, sulla Sardegna g 


e sulla Campania molto 
nuvoloso 0 coperto con 
precipitazioni più fre- 
quenti al Nord e sul me-. 
dio versante tirrenico } 
ove potranno presen- 
tarsi localmente forti. 
Nevicate sui rilievi set- 
tentrionali e sulle cime, £ 

| dell'appennino centrale. Parziali schiarite inserata sul settore Nord-Oc- 


cidentale. Sulle altre regioni del Sud nuvolosità variabile in'intensifica- 
Zione sul. versante occidentale della peniséla e sulla Sicilia ovessi avrane 
no piogge sparse. Foschia e nebbia în dissoivimento nelle ore diurne: 
Temperatura: senza variazioni di rilievo. 

Venti: ovunque meridionali moderati con rinforzi specie sui versanti 
occidentali. 

Mari: in prevalenza mossi, localmente molto mosso il mar Ligure. 
Temiperature minime e massime registrate lerl: Trieste 7.7, 8.8; Bolzano 
-2, 2; Verona 4, 7; Venezia 4, 8; Milano 5, 7; Torino 1, 7; Mondovì 3, 6; 
Cuneo 3,.5; Genova 8,10; Bologna 3, 6; Imperia 10, 15; Firenze 9, 14; Pisa 
9, 14; Falconara 7, 14; Perugia 8, 11; Pescara 4, 13; L'Aquila 1, 12: Roma 
Urbe 5, 17; Roma Fiumicino 9, 16; Campobasso 6, 13; Bari7, 16; Napoli 6, 
18; Potenza 5, 15; S. Maria di Leuca 12, 14; Reggio Calabria 8, 17; Messì- 
na 13; 18; Palermo 11, 21; Catania 5, 22; Alghero 9, 18; Cagliari 10, 16. 4 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 5, 9; Belgrado ! 
6, 15; Berlino 3, 8; Bogotà 3, 20; Bruxelles 3, 9: Budapest 4,6; Buenos 
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Aires 20, 32; Il Cairo 11, 20; Caracas 15, 24; Chicago -17, -7; Copenaghen 
4, T; Francoforte 3, 9; Ginevra 7, 11; Helsinki -8, -5; Hong Kong 17, 19; 
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F- ‘’oRosco N 
Per riuscire nei vostri Piccole noie coni vi NI 
progetti più ambizio- cini. Non si può più ZII 
si non solo dovrete ‘andare avanti in quer la 
essere perfettamente sto modol. Se è così | di 

preparati, ma dovrete essere ben meglio indire un'assemblea genera” È 

motivati: l'ottimismo è una molla es- le e risolvere i problemi. Buona la si Sp 

senziale che porta al successo. tuazione sul lavoro. TAR Zis 

Il lavoro, dopo un pe- Fafete una grossa Di 

riodo di assestamen- spesa. Avrete occa- L 

to, vi darà delle gran- sione di acquistare a as 

di soddisfazioni. Ac- Un prezzo favorevo- Un 

quisterete, ulteriore prestigio e ri- lissimo un'oggetto di alta oreficeria. ' zii 

spetto. Che cosa volete di più? Vi at- Regalatelo a chi vi è più vicino, Una | 

tende una nuova storia d'amore. notizia vi farà cambiare Umore. | Re 
Sarete capricciosi e Vi gioveranno contat mi 
volubili. Sapete bene ti con personaggi di; 


quello che fate? Un 
carattere del genere 


molto noti nel mond0 | | (ch 
dell'arte. Avrete mo” 


non porta solitamente molto lontano. | do di discutere, tenete in mente ci se 
La gente, inizialmente divertita, cam- | che vi è stato detto, usate qualcun? se 
bierà poi giudizio. delle idee'emerse a vostro favore. - Re 
Fate del bene senza Un consiglio determi- tre 
stare troppo a pen- nante: credete in ciò ch 
sarci, ma sapendo che. fate! Solo così > as 
che’ non è il caso di riuscirete a\raggiun- ca 


aspettarsi troppa gratitudine. Per' 
quanto riguarda gli umori, mantenete 
‘sotto controllo le tensioni. 


gere traguardi di prestigio. Vi trave” 
fete in un posto strano'a discuter® 
con gente strana, a 


Sarete dotati. di un 
eccellente intuito. 
Approfittate di questa 
specialissima dispo- 
sizione. Saprete cosa sta per succe- 
dere un attimo prima di tutti gli altri. 
Non stancatevi troppo. 


Un avvenimento i 
provviso vi entusia” 
smerà. L'umore sal” 
rà alle stelle, sprizze: 
rete gioia da tutti i pori. Anche chiV! 
avvicinerà sarà contagiato dalle VO” 
stre energie positive. 


Incontrerete amici 
che non vedevate da 
tempo. Discorrendo 
‘del più e del meno, 


scoprirete che uno di loro è proprio! 
persona che cercavate: un esperto. 
cui chiedere consiglio. 


Vi attendono grandi 
soddisfazioni grazie 
al lavoro, soprattutto 
‘se di tipo ‘artigianale. 


male, vivrete attimi di gioia, soprat- 
tutto con giovani. 
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{REGIONE /LO STATUTO DI AUTONOMIA SPECIALE HA VENTICINQUE ANNI 


Cinque anni fa il professor 
Livio Paladin celebrava 
con uno storico discorso i 
vent'anni dello Statuto spe- 


. ciale. l temi allora trattati, 


le considerazioni in quel- 
l'occasione svolte, riman- 
gono di una tale attualità 
che la loro riproposizione 
oggi si traduce in prezioso 
contributo sul rinnovato di- 
battito a proposito di unità 
regionale. 

«Credo si possa ben dire 
— rilevava il prof. Paladin 
— che il. Friuli-Venezia 
Giulia è stato ed è una Re- 
gione unica nel suo gene- 
re; Unica per il contrappor- 
si di ipotesi diversissime, 
che hanno segnato la con- 
cezione e la nascita di es- 
sa, come pure a causa del- 
le incertezze e dei veri e 
propri dilemmi, che da 
quel momento ne’ hanno 
caratterizzato le vicende». 
Nell'occasione Paladin ri- 
cordò la lunga gestazione 
della. vicenda regionale 
conclusasi con l'approva- 
zione parlamentare, il 31 


| gennaio 1963, dello Statu- 


“to. «Nel caso del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, pur dopo che i 
costituenti lo avevano in- 
serito fra le Regioni a sta- 
tuto speciale, non solo è ri- 
masto lungamente incerto 
se crearlo o meno; ma pri- 
ma ancora, si è dibattuto 
per anni se fosse preferibi- 
le dargli la veste di una Re- 
gione differenziata; o se vi- 
ceversa, non risultasse op- 
portuno degradarlo a Re- 
gione ordinaria, da orga- 
nizzare unitariamente e 
contemporaneamente alle 
‘altre istituzioni regionali di 
diritto comune. Ed anche in 
seguito alla promulgazio- 
ne del vigente Statuto, la 
nostra Regione ha stentato 
a trovare una collocazione 
precisa». 

Fin dall'inizio ai fautori di 
autonomia particolare si 
opponevano . tutti coloro 
che temevano -l’allentarsi 
dei vincoli fra le zone 
orientali di confine e la ma- 
drepatria. Così il voto del- 
l’art.116.della Costituzione 
(che ‘attribuiva forme e 
condizioni di particolare 
autonomia a favore di Sici- 
lia, Sardegna, Trentino-Al- 
to Adige, Friuli-Venezia 
Giulia e Val d'Aosta) fu ri- 
messo in discussione, per 
quel che ci riguarda, dalla 
X disposizione transitoria. 


| REGIONE / COST PARLO’ LIVIO PALADIN | — _ 
Restino le ragioni della specialità 


Attualità del discorso tenuto 5 anni fa in Consiglio 


E così si giunse al Memo- 
randùum del 1954, alla par- 
tecipazione dell'elettorato 
triestino alla’ formazione 
del Parlamento nel 1956. 

«A quel punto, però, indi- 
pendentemente dalle ini- 
ziali preoccupazioni di ca- 
rattere internazionale, 


. ostativo fu il dubbio sulla 


natura dell'autonomia da 
concedere al Friuli-Vene- 
zia Giulia: dubbio che si ri- 
percuoteva sulle strutture, 
sull’organizzazione inter- 
na, sulle funzioni da asse- 
gnare alla Regione stessa. 
Effettivamente, i molti pro- 
getti elaborati a partire dal- 
la seconda legislatura re- 
pubblicana obbedivano a 
due logiche antitetiche, se- 
condo che la questione fos- 
se riguardata nella. pro- 
spettiva triestina oppure in 
quella friulana. E un tale 
contrasto non si rifletteva 
nella sola scelta del capo- 
luogo regionale ma incide- 
va sul complessivo assetto 
della Regione determinan- 
do alternative diversissime 
e fra loro incompatibili». 

Alla fine entrambe le parti 
sacrificarono qualcosa e si 
giunse al testo unificato 
approvato dal Parlamento: 
Trieste fu capoluogo regio- 
nale (il correttivo sta nella 
possibilità di fissare la se- 
de di alcuni assessorati 
anche in località diverse 
dal capoluogo); vennero 
nel contempo scartate, l’j- 
potesi di un'autonomia le- 
gislativa. provinciale e la 
proposta d'una zona fran- 


ca comprensiva dell'ex zo-. . 


na A del territorio triestino. 


«Certo è che su questa ba- 


se - annotava Paladin cin- 
que anni fa - l’avvio della 
Regione si è rivelato feli- 
e... Era diffusa in quegli 
anni l’opinione che il Friuli 
- Venezia Giulia stesse fun- 
zionando meglio delle al- 
tre Regioni differenziate... 
Lo Statuto appariva aggior- 
nato e razionalizzato..: Del 
favorevole stato di cose ha 
comunque saputo approfit- 
tare la Regione e lo dimo- 
stra la legislazione locale 
entrata in vigore già nel 
corso del primo quadrien- 
nio... Sullo sfondo vi è infi- 
ne la stabilità che in quegli 
anni ‘ha sorretto gli organi 
regionali...». 
Negli anni Settanta la si- 
tuazione mutò di segno. 
Mentre le. allora neonate 


CONFERENZA INTERROTTA A NEW YORK i; s 
Gazzarra di gay contro il cardinale Ratzinger 


Aggredito con epiteti ingiuriosi - La polizia ha fermato sei persone 


NEW YORK — Una conferenza del cardinale Joseph Rat-. 
zinger, segretario della congregazione per la dottrina del- 
la fede, che si è svoltà mercoledì sera a New York, è stata 
disturbata da alcuni attivisti gay che hanno apostrofato l’e- 


) sponente della Santa Sede con i termini «schifoso» è «na- 


zista»: la polizia ha fermato sei persone. 

ll cardinale aveva da poco iniziato il suo discorso, dal po-. 
dio della chiesa luterana di San Pietro, criticando‘alcuni 
aspetti dell’esegesi biblica, quando è stato interrotto da 
una decina di persone che urlavano «basta con l’inquisi- 
zione» e «vogliamo la libertà». 


Ratzinger ha provato a riprendere. il discorso interrotto, 
ma è stato zittito dalle grida: «Cacciatelo via», «E' lui il 
diavolo», «Non è l’uomo di Dio», urlavano i dimostranti, 
che issavano cartelli nei quali denunciavano la posizione 
recentemente assunta dal Vaticano, che ha definito l’omo- 
sessualità «un disordine morale». 

Ratzinger a un certo punto ha cercato di riprendere il con- 
trollo della situazione, osservando: «Ci sono altre persone 
che vogliono sentire quello che ho da dire: noi abbiamo 


MILANO — Quella siringa 
usata da un eroinomane 
per drogarsi e infilata in 
una cassetta delle lettere 
sta bloccando tutte le poste 
milanesi. Prima si era fer- 
mato il centro di smista- 
mento della. posta di’ via 


Ferrante Aporti, dove una 
dipendente, incinta al terzo. 


mese, si era punta con 


quella siringa mescolata ' 


fra le lettere. 

Ora scesi in sciopero i di- 

pendenti del centro. auto- 

matico di Peschiera Borro- 

meo, che smista la corri- 
| spondenza che interessa. la 

zona du di Milano. 


‘ascoltato voi»; quando finalmente il clamore si è sedato, il 
cardinale ha detto: «Riprendiamo l’analisi del problema», 


CORRISPONDENZA BLOCCATA A MILANO 
Alle poste terrorizzati dalle siringhe infette 


I drogati usano gettare gli aghi usati nelle cassette delle lettere - I rimedi 


Due milioni di lettere, scari- 
cate a sacchi da camion 
che svolgono la; raccolta 
dalle cassette stradali, so- 


no fermi nei due centri mi- , 


lanesi. Miliardi di dire: in 
raccomandate e assicura- 
te. 

I dipendenti del centro di 
Peschiera Borromeo sono 
in sciopero per solidarietà 
con i colleghi di via Ferran- 
te Aporti. 

«Alcuni giorni fa insieme al- 
la posta da smistare a ma- 
no in via Aportiera arrivata 
una siringa. La dipendente, 


che si era punta con. la si- ‘ 


ringa infilata da un drogato 


Regioni ordinarie aspira- 
vano a porsi come nuove 
specie di enti di governo 
sburocratizzati e decentra- 
lizzati, con largo spazio al- 
l’amministrazione ' locale, 
le Regioni speciali si ritro- 
varono con statuti concepi- 
ti su stampo statuale, mini- 
steriale. In quegli anni la 
specialità delle Regioni dif- 
ferenziate risultò compro- 
messa ea questa stregua 
«finisce per venire messa 
in dubbio, da più parti, la 
stessa ragiond'essere del- 
le autonomie particolari». 
Sugli anni Settanta poi pe- 
sano due ulteriori ragioni 
di crisi, endogene del Friu- 
li-Venezia Giulia: il. terre- 
moto del 1976 e le tenden- 
ze centrifughe dell’eletto- 
rato e della classe politica 
locale». 

Comunque, diceva Pala- 
din, non sono credibili i più 
estremi progetti di revisio- 
ne. statutaria tendenti a 
spezzare l'unità della Re- 
gione. «In ultima analisi la 
via più corretta e più sem- 
plice, se si vuol soddisfare 
le istanze autonomistiche 
delle varie componenti so- 
cio-territoriali della nostra 
Regione, non consiste nel- 
l’escogitare nuovi Statuti 
speciali, ma nell'usare’ co- 
raggiosamente lo strumen- 
to dell’amministrazione re- 
gionale indiretta...la dele- 
gazione di funzioni regio- 
nali agli enti locali non ap- 
partiene più al regno delle 
cose immaginarie e impos- 
Sibili. 

«Si pone però un'esigenza 
di fondo — concludeva mi- 
rabilmente Livio Paladin — 
non perdere mai di vista le 
ragioni della specialità, la 
difesa di esse dalle sem- 
pre. possibili esorbitanze 
statali, la conseguente so- 
luzione dei problemi locali 
considerati nella loro. pe- 
culiarità, non già scambiati 
o confusi con i problemi di 
Regioni. diverse dalla no- 
stra». 

Cinque anni sono passati e 
quel discorso, anche alla 
luce : della recentissima 
legge sul decentramento, è 
ancora riproponibile com- 
pletamente. Non fu del tut- 
to inascoltato allora, quan- 
to meno dagli amministra- 
tori. L'auspicio è che il 
messaggio raggiunga an- 
che chi rimase sordo allo- 
ra. 


fra la posta di una cassetta 
per le lettere, temeva di po- 
ter essere stata contagiata 
dall’Aids, la malattia anco- 
ra incurabile caratteristica 
| dei tossicomani e delle per- 
sone che vengono spesso a 
contatto con il sangue. Ma- 
lattia che colpisce anche i 
pazienti che devono sotto- 
porsi a trasfusioni. L'impie- 
gata temeva anche di dover 
abortire per non condanna- 
re a una morte orribile il 
bimbo che aspetta. 
Poche ore dopo nella corri- 
spodnenza sarebbe stata 
scoperta un’altra, siringa. 
La direzione ha così fornito 


Scarano: qui le popolazioni non comprendono 
l’impossibilità di convivenza fre le anime 
friulana e giuliana. Brancati: chi lavora contro 
l’unità lavora contro l’autonomia speciale, 
contro l’Isontino. Bevilacqua: in economia 

è un controsenso parlare di divisioni territoriali, 
nell’interesse comune e nella ricerca di sinergie. 


GORIZIA — C'è un certo di- 
sagio a Gorizia quando si 
parla delle tensioni in Regio- 
ne, un certo disagio che su- 
pera la. brutale. domanda 
«con Trieste o.con Udine ? », 
un disagio così ben espresso 
dal Sindaco Antonio Scarano 
quando scriveva, già tre anni 
e mezzo fa ad un giornale 
friulano che « per mentalità e 
storia le nostre popolazioni 
non comprendono l'impossi- 
bilità di convivenza tra l'ani- 
ma friulana e quella giulia- 
na, in quanto su questo terri- 
torio giuliani, friulani, veneti 
o bisiachi, sloveni e tedeschi 
hanno convissuto per secoli 
in armonica integrazione». 
«Noi siamo goriziani e isonti- 
ni, un crogiuolo felice di giu- 
lianità e di friulanità unite in 
un profondo senso nazionale 
per la. salvaguardia della 
propria fondamentale etnia 
latina, chiamata sempre a 
confrontarsi con il mondo 
slavo e tedesco. A Trieste ci 
accomunano le problemati- 
che di confine, la cultura mit- 
teleuropea, l'economia com- 
merciale e industriale, non- 
ché un senso. esistenziale 
della vita originato dai ripe- 
tuti sconvolgimenti territo- 
riali di quest'ultimo secolo. 
Al Friuli ci uniscono la so- 
brietà, il senso religioso, la 
lingua familiare di circa un 
terzo della popolazione pro- 
vinciale». 
A questa risposta «culturale» 
se ne aggiunge quella «poli- 
tica» dell'assessore regiona- 
le Mario Brancati quando an- 
nota che « chi lavora contro 
l'unità, lavora contro l’auto- 
nomia speciale; chi esaspe- 
ra i contrasti, contribuendo 
alle rotture, lavora contro la 
provincia di Gorizia». 
«Abbiamo perseguito il-rie- 
quilibrio territoriale - aggiun- 
| ge Brambati - e di fronte a 
questo e ad altri dati incon- 
trovertibili che cosa ci do- 
Vrebbe indurre alla rottura ? 
Certo l’unità regionale non è 
una realtà storica, ma una 
scelta politica: una scelta pe- 
rò che si è dimostrata positi- 
va | ». «Penso - dice ancora 
Brambati - che le legittime 
esigenze localistiche trovino 
una qualificata risposta nel 
programma di decentramen- 
to amministrativo che il Con- 


tI l'LONDRA, IL MONDO SI COALIZZA CONTRO L’AIDS 


La peste del XX secolo mette d’accordo i nemici 


\ Anche il Vaticano condivide, pur con qualche riserva, il documento finale incentrato sull’informazione e l'educazione 


guanti. robusti agli addetti 
Ma i dipendenti vogliono 
provvedimenti. più efficaci. 
Primo fra tutti; l'adozione di 
sistemi automatici per lo 
smistamento delle buste. 
A Peschiera Borromeo gli 
‘addetti sostengono che una 
siringa verrebbe tranquilla- 
mente passata dalla mac- 
china come una busta nor- © 
male, come già avviene con 
i protafogli rubati e gettati 
dai ladri nelle cassette del- . 
le lettere. Quando'arriva un 
portafogli, un addetto deve 
allungarsi sulla macchina 
per estrarlo con le mani. 

fi. gil.] 


siglio regionale ha appena 
approvato. Sono convinto 
che la fine dell'unità regio- 
nale creerebbe più problemi 
di quanti ne risolva: in una 
Regione che escluda Trieste 
e che faccia capo a Udine, ri- 
tornerebbero a galla gli stes- 
si problemi di oggi a Monfal- 
cone, a Pordenone, a Sacile 
oatolmezzo... ». 

E dopo la cultura e la politi- 
ca, da Gorizia anche una ri- 
sposta economica, dal dott. 
Enzo Bevilacqua presidente 
della Camera di commercio 
e dell'Unioncamere regiona- 
le. «Come si fa a parlare di 
divisioni regionali quando 
siamo alla vigilia dell’aper- 
tura delle frontiere nel Mer- 
cato comune europeo ? E' un 
controsenso nei limiti in cui 
gli interessi economici non 
hanno frontiera alcuna. In 
economia ragionare in ter- 
mini di divisione significa ra- 
gionare in termini antistorici. 
Con queste premesse riten- 
go che l'interesse di tutti sia 
la ricerca di sinergie anche 
considerando che la diversi- 
tà è ricchezza, crea i presup- 
posti per la reciproca ricerca 
di interessi comuni. 

«Che le diversità in regione 
esistano, non c'è dubbio — 
prosegue Bevilacqua — di- 
versità negli assetti produtti- 
vi e sono le premesse per 
un’integrgazione nell’inte- 
resse reale di tutti. Quel che 
s'ha da fare e di andare ad 
una razionalizzazione delle 
azioni che vengono svolte al- 
l'interno di questo sistema in 
un contesto di corretta pro- 
grammazione non condizio- 
nata da pregiudiziali di natu- 
ra etnica o linguistica o terri- 
toriale, pregiudiziali che non 
hanno ragione di esistere 
nel Duemila». A x 
Cultura;politica, economia. 


Una risposta da Gorizia sen- 


za enfatizzazioni, senza sen- 
timentalismi a meno di non 
citare ancora una volta il Sin- 
daco Scarano quando diceva 
che « a noi il nome Venezia 
Giulia, unito a quello del 
Friuli, suona bene e non solo 
perché è stato coniato dal 
grande glottologo goriziano 
e italiano Graziadio. Isaia 
Ascoli». Come dire che 
ognuno ha messo qualcosa. 

[g.n.] 


Dal corrispondente 

Luîgi Forni 

LONDRA — La grave minac- 
cia che incombe sull’umani- 
tà deve indurre tutti i paesi 
del mondo a meglio coordi- 
nare i loro sforzi per preveni- 
re la diffusione dell'Aids: è 
questo il messaggio conclu- 
sivo lanciato dai ministri del- 
la sanità e dalle delegazioni 
di  centoquarantotto paesi 
che hanno dibattuto negli ul- 
timi tre giorni a Londra i gra- 
vi problemi connessi con l’e- 
pidemia derivante da immu- 
nodeficienza acquisita. . 
Dopo avere riconosciuto che 


° il fenomeno Aids ha assunto 


ormai dimensioni globali, i 
partecipanti al «summit». in- 
vocano misure urgenti per 
attuare la strategia delineata 
dall’Organizzazione  mon- 
diale della sanità con l’espli- 
cito appoggio. dell'assem- 
blea generale delle Nazioni 
Unite. Fino a quando la sco- 
perta di un vaccino non con- 
sentirà — l'immunizzazione 
contro «la peste del XX seco- 
lo», i singoli governi dovran- 
no intensificare: i programmi 
di informazione e di educa- 
zione dei rispettivi connazio- 
nali per arginare il contagio 
con i mezzi a disposizione. 
In proposito, il vertice londi- 
nese ha rivolto un formale 
appello a tutti i.mass media 
che potranno svolgere un 
ruolo determinante nella lot- 
ta contro il morbo. 

Il comunicato conclusivo af- 
ferma, su proposta del rap- 
presentante ‘del Vaticano 
monsignor. Angelini, che i 
progettati programmi educa- 
tivi e informativi dovranno 
tener conto non solo delle 
differenti strutture. sociali e 
culturali e dei differenti modi 
di vita dei vari popoli, ma an- 
che dei «valori umani e spiri- 
tuali». Monsignor Angelini ci 
ha spiegato che le preoccu- 


REGIONE / LA CERIMONIA 


Lun 


i ci sarà Goria 


L'incontro con Biasutti e il discorso 


L’anniversario dei 25 anni dello statuto di autonomia del 
Friuli-Venezia Giulia sarà celebrato lunedì 1 febbraio 
con una seduta del consiglio regionale alla quale assi- 
steranno le più alte autorità del Friuli-Venezia Giulia 
con i gonfaloni delle quattro province. «Alla solenne riu- 
nione — rivela un comunicato emesso dalla Regione — 
interverrà il presidente del Consiglio dei ministri, on. 
Giovanni Goria, e questa presenza sarà un'ulteriore te- 
stimonianza dell’attenzione dello Stato per la nostra Re- 
gione e un significativo riconoscimento del ruolo che 
l'autonomia regionale ha avuto per lo sviluppo sociale 
ed economico di quest'area ed anche per il consolida- 
mento della pace e della cooperazione in' Europa». 

Nell'occasione discorsi saranno pronunciati da presi- 
dente del Consiglio regionale, Paolo Solimbergo, dal 
presidente della Giunta, Adriano Biasutti, e dallo stesso 
capo del Governo. «Particolarmente atteso — continua 
il comunicato — è l'intervento dell’on. Goria che si pre- 
vede si soffermerà sugli aspetti delle riforme istituzio- 
nali con particolare riguardo al ruolo e alle prospettive 
delle autonomie locali ed anche alla funzione del Friuli- 


Venezia Giulia». 


Prima della riunione al Consiglio regionale (il cui inizio 
è fissato per le 11.30) il presidente Goria avrà in incon- 
tro nella sede della Regione con'il presidente Biasutti. 
«Un ulteriore significato a questo incontro — dice il co- 
municato — viene anche dal fatto che esso avverrà im- 
mediatamente dopo la visita del premier jugoslavo Mi- 
kulic a Roma (cominciata ieri) nel cui ordine del giorno 
vi sono anche argomenti che. direttamente o indiretta» 
mente riguardano il Friuli-Venezia Giulia». 

«Nel corso dei colloqui Goria-Biasutti — conclude il co- 
municato della Regione — verranno esaminati alcuni 
problemi la cui soluzione sta particolarmente a cuore 
dell’amministrazione regionale. Così la legge sulle 
aree di confine, il tema delle minoranze nazionali, la 
riforma della normativa sulle entrate finanziarie della 
Regione e la collaborazione transfrontaliera». 


pazioni della Chiesa cattoli- 
ca sono. dettate dal timore 
che si tenti di risolvere un 
problema aggravandone al- 
tri. Notoriamente, il magiste- 


ro della Santa Sede condan- > 


na sia il ricorso alle siringhe 
dei drogati sia l'uso déi me- 
todi contraccettivi artificiali. 
Il documento approvato ‘a 
Londra, dovendo armonizza- 
re e soddisfare nei limiti del 
possibile i desideri di quasi 
centocinquanta delegazioni, 
non poteva essere perfetto 
ed è necessariamente il frut- 
to di un compromesso, «lo 
non ero chiamato a votarlo», 
spiega monsignor Angelini, 
«ma se lei chiede il mio pare- 
fe, posso dire che è un buon 
documento in MERE di com- 
promesso. 

«L'importante STO positi- 
vo di questo summit risiede 
nel fatto che la salute umana 
costituisce, come si è visto, 
un elemento aggregante an- 
che per nazioni che si com- 
battono sul piano militare. 
Abbiamo visto attorno allo 
stesso tavolo nemici. tradi- 
zionali che dibattevano la 
questione dell'Aids palesan- 
do le stesse apprensioni». 
La conferenza londinese 
esorta tra l’altro i governi dei 
paesi, più ricchi a intensifica- 
re i loro aiuti alle nazioni sot- 


. tosviluppate per metterle in 


grado di meglio fronteggiare 


il pericolo comune che po-; 


trebbe assumere dimensioni 
catastrofiche nei prossimi 
anni. l leader delle varie reli- 
gioni. e le ‘autorità scolasti- 
che vengono invitati a coo- 
perare, ciascuno nel proprio 
ambito, per la raccolta di dati 
e lo scambio delle informa- 
zioni connessi con l’epide- 
mia. 

In coincidenza con la conclu- 
sione del «summit», il coor- 
dinamento a favore dei diritti 
umani delle persone affette 
da Aids ha emesso a Londra 


un documento che accusa le 
delegazioni governative par- 
tecipanti al vertice di essersi 
impegnate in. uno sterile 
esercizio pubblicitario e de- 
magogico, occultando le 
«politiche repressive che 
vengono praticate in molti 
paesi nei riguardì dei conta- 
giati». | diritti umani e le li- 
bertà civili degli ammalati e 
dei sieropositivi sono stati ri- 
petutamente  conculcati e 
nessun:serio programma fi- 
nanziario è stato concordato 
per alleviare le difficoltà dei 
paesi del Terzo mondo insi- 
diati dall'epidemia. 

Il laburista: Peter Thatchell 
ha rimproverato agli -orga- 
nizzatori della conferenza di 
non avere invitato rappre- 
sentanze internazionali de- 
gli affetti da Aids, che avreb- 
bero potuto illustrare le.loro 
personali esperienze e gli 
ostracismi incontrati all’in- 
terno delle rispettive comu- 
nità sociali. Secondo That- 
chell, dietro la cortina fumo- 
gena dei buoni propositi si 
nasconde la triste realtà di 
‘ricerche scientifiche sul vi- 
rus che sono caratterizzate 
da una pessima coordinazio- 
ne internazionale e da esigui 
stanziamenti finanziari, del 
tuito sproporzionati rispetto 
alla minaccia che si vorreb- 
be debellare. 


Ma la mostra internazionale 
sull’Aids aperta a Westmin- 
ster durante: la conferenza 
dimostra che in ogni conti- 
nente si va intensificando la 
diffusione.di opuscoli, volan- 
tini e manifesti che propa- 


“gandano l'uso dei profilattici 


ed esortano alla monogamia 
o a una più selettiva scelta 
dei partner sessuali. Alcuni 
dei messaggi sono allusivi, 
altri brutalmente . espliciti, 
come quelli provenienti dal- 
l'Olanda e dai paesi scandi- 
navi. 


, spezzettamento 


|Gorizia @ Pordenone, perché dividere? 


Il dualismo fra Trieste e Udine è poco sentito 
nella Destra Tagliamento dove ha scarsi adepti 
il «sindacato dei campanili».Dice il Sindaco: 
siamo tutti veneti ed in questa più ampia 
visione siamo stati e siamo convinti regionalisti. 
Peculiarità ? Ma se tutta l’Italia è fatta di 
peculiarità. Esagerate le ipotesi federative. 


PORDENONE — Il «sindaca- 
to dei campanili» nella De- 
stra Tagliamento trova scar- 
si adepti. Il dualismo Udine- 
Trieste è poco sentito e pro- 
voca più fastidio che dibatti- 
to. Ben vengano le riscoper- 
te culturali, porte aperte alla 
valorizzazione delle  tradi- 
zioni, del patrimonio storico» 
artistico-linguistico, ma per 
carità, non intendiamo. la 
questione friulana come ele- 
mento di separatezza o di 
smembramento dell'unità 
regionale perché «sarebbe 
deleterio per la stessa cultu- 
ra friulana — diceva un ordi- 
ne del giorno approvato nel 
settembre scorso dal consi- 
glio provinciale pordenone- 
se, pressoché all'unanimità 
— determinandone un isola- 
mento e un impoverimento 
oltre che porsi in contrasto 
con le altre culture, lingue e 
parlate presenti ed istituzio- 
nalmente equivarrebbe allo 
in quattro 
province. autonome dell’at- 
tuale territorio». 
«Pordenone — ribadisce og- 
gi il sindaco Alvaro Cardin— 
è stata un’accesa regionali- 
sta fin dalla costituzione di 
questa realtà. Lo è stata per- 
ché ritiene, in una visione 
più amplia e articolata, che 
siamo tutti veneti. lo ritengo 
che le Tre Venezie dovreb- 
bero ritrovare motivi di unio- 
ne; di collaborazione, di col- 
legamento più saldi. Le pe- 
culiarità che col passare dei 
secoli si sono via via formate 
hanno sicuramente determi- 
nato delle mutazioni dal pun- 
to di vista socio-economico, 
però alcuni valori, alcuni ri- 
ferimenti di fondo rimangono 
intatti e ci riconducono ai no- 
stri antenati veneti. 

«Sotto questo profilo mi sem- 
brano abbastanza puerili le 
considerazioni di esaspera- 
zione che riguardano la divi- 
sione del Friuli dalla Venezia 
Giulia, quando invece biso- 
gnerebbero trovare motivi di 
unione. ll ricordare i venti- 
cinque anni dello Statuto re- 
gionale dovrebbe fornire lo 
spunto per meditare su que- 
sti fatti e per capire quali fu- 
rono, e sono tuttora valide, le 
ragioni che a suo tempo ci 
portarono a questa unione». 
— Ma signor sindaco, qui si 
fa prorompente il discorso 
delle peculiarità... 


« Ma se tutta l’Italia è fatta di 
peculiarità; proprio il carat- 
tere originale dell’Italia s'è 
evidenziato attraverso le sue 
diverse culture, le sue diver- 
se tradizioni. E' giusto che 
queste peculiarità trovino 
motivo di esaltazione attra- 
verso forme di autonomia, 
però non al. punto tale da 
perdere di vista quali sono i 
rapporti quantitativi. Siamo 
una Regione con un milione 
e duecentomila abitanti che 
si ritrova con due università, 
quando una era più che suffi- 
ciente. Ci deve essere un 
rapporto equilibrato tra abi- 
tanti e servizi, e fra servizi e 
realtà che si esprimono al- 
l'interno della Regione». 
Cardin comunque rimane 
convinto sulla necessità di 
una dimensione veneta, sca- 
valcando anche provocato- 
riamente il limite del dibatti- 
to imposto dai friulanisti. «La 
dimensione giusta - dice - é 
quella dell’Aipe-Adria, cioè 
ragionando in termini aperti, 
europei. Siamo in posizione- 
ponte rispetto. al Veneto e 
non vogliamo che. si creino 
nuovi confini». 
— Nel dibattito incorso forse 
la voce di Pordenone è stata 
molto bassa. Non s'è fatta 
sentire. 
«Finora non abbiamo sentito 
questo tipo di problema - 
ammette il sindaco - abbia- 
mo soltanto detto che non ci 
stiamo a una divisione della 
Regione. E' opportuno che 
Pordenone svolga una fun- 
zione di mediazione che ri- 
conduca la vicenda ad una 
valutazione oggettiva e rea- 
listica senza farsi prendere 
dagli estremismi campanili- © 
stici. Dal punto di vista etni- — 
co-geografico ci. sentiamo 
friulani, ma per la nostra po- 
sizione rispetto al Veneto ci 
sentiamo appartenenti ad 
una cultura più allargata». 
In quanto alle ipotesi federa- 
tive? 
«E’ esagerata, richiede uno 
stravolgimento eccessivo. 
La ‘risposta dell'istituzione 
con la legge sul decentra- 
mento è adeguata. E’ la mi- 
glior interpretazione di un 
tegionalismo moderno. Altro 
non occorre proprio». 

[g.n.] 


Donne d’acciaio 


PARIGI — 


La moda spesso cerca di bruciare i ; 


tempi: guarda al futuro e tenta di superare i 
vincoli imposti dai tessuti. Ecco che lo stilista 
Paco Rabanne ha puntato sui metalli durante la 
presentazione delle sue collezioni perla 
prossima estate. Paco Rabanne ha utilizzato 
diversi tipi di metalli leggeri ma non ha 
disdegnato l’acciaio per gli abiti più 
impegnativi. C'è da chiedersi se è poi tanto 
pratico un vestitino con minigonna metallica 


per andare al mare. 


LECCA SARI 


SCIOPERI / COBAS IN AZIONE 


. Fermitantitreni 


— Guerra di cifre - Paralisi aerea oggi nel Centro-Sud 


ROMA — Treni semiparaliz- 


protesta dei «Cobas» del 


zati in tutta italia; disagi personale viaggiante. 
SCIOPERI ovunque, ma soprattutto a Contestato Un fine settimana di fuoco 
Fermento Milano, Firenze, Verona. anche per gli aerei. Oggi sa- 
Questi i risultati dell’ottavo il rà impossibile partire o arri- 
nella scuola sciopero . dei. macchinisti contratto vare negli aeroporti del Cen- 
«cobas», che ieri hanno in- tro-Sud a causa dello sciope- 
\ ROMA — L’esame dei ri- crociato le braccia alle 14, e ro di tte ore per turno indetto 
DN sultati delle consultazio- per 24 ore. Come sempre si è sottoscritto dal personale di terra ade- 


scatenata la guerra delle ci- 
fre tra l'azienda e il coordi- 
namento macchinisti. 

Per le Ferrovie dello Stato 
l'adesione alla protesta è 
stata inferiore rispetto a 
quella della manifestazione 
precedente. «La circolazio- 
ne si svolge con maggiore 
regolarità — informa l’azien- 
da in un comunicato — e ri- 
spetto al programma predi- 
sposto è stato effettuato un 
numero maggiore dei treni a 
lungo percorso». 

Immediata replica del leader 
storico dei macchinisti, Ezio 
Gallori: «L'astensione dal la- 
voro a livello nazionale è 
stata dell’80-85 per cento», 
ha osservato. «Sono molti i 
treni che non hanno circola- 
to, nonostante il massiccio 
impiego di uomini del Genio 
ferrovieri e delle "brigate 
antisciopero” organizzate 
dai confederali. Questo si- 
gnifica — ha concluso Gallo- 
ri —che gli otto scioperi fino- 
ra effettuati, legati a valori di 
giustizia, hanno cementato 


| ni a livello provinciale 
j sul contratto scuola, 
l'avvio della trattativa 
con il governo per il con- 
tratto e la messa a punto 
dell'anagrafe. completa 
dei comitati di base della 
scuola in tutta Italia: so- 
N no questi i punti su cui i 
rappresentanti dei Co- 
bas-Scuola (Gilda) di tut- 
te le regioni si confronte- 
ranno domenica 
Intanto i comitati romani 
hanno fatto sapere ieri 
sera che nell'assemblea 
di domenica chiederan- 
no le dimissioni del mini- 
stro Galloni, il blocco 
delle ore eccedenti le 
210 ore (attività extra- 
scolastiche) e la sospen- 
sione delle attività vo- 
lontarie 
La coordinatrice dei 
«Cobas» romani, Maria 
(Rit Carla Gullotta, ha detto 
RI che «l'appuntamento di 
INIT | domenica è molto impor- 
| tante 


rente a Cgil, Cisl e Uil per il 


dai confederali Nanovo del contratto di lavo- 


Alitalia e Ati hanno comuni- 
cato che tutti i voli interconti- 
nentali si svolgeranno rego- 
larmente e che saranno ga- 
rantiti i collegamenti da e 
per le isole. | lavoratori del- 
l'Ati dello scalo di Cagliari — 
pur aderendo allo sciopero 
nazionale — hanno assicu- 
rato «presidi sindacali» per 
assicurare il regolare svolgi- 
mento dei collegamenti con 
le isole. 

Per la certenza del trasporto 
aereo, purtroppo, non ci so- 
no buone notizie. II direttore 
generale dell’Intersind, Giu- 
seppe Capo, ha ripetuto ieri 
che l'azienda non è disposta 
«a cedere neanche di un 
passo di fronte alle richieste 
del personale di terra dell’A- 
litalia». 

Infine i traghetti. | confedera- 
li hanno indetto uno sciopero 
dal 2 al 5 febbraio che si. con- 
retizzerà in 12 ore di ritardo 
nella partenza delle navi. 


tra i macchinisti uno zoccolo 
con il quale tutti devono fare 
i conti». 

1 «Cobas», come è noto, con- 
testano il contratto firmato 
l’altro ieri dai sindacati con- 
federali e dagli autonomi, 
che assegna alla loro cate- 
goria 200 mila lire di premio 
di produttività. 

Per contro, i sindacati confe- 
derali hanno ribadito proprio 
ieri la loro soddisfazione per 
l'intesa raggiunta e il segre- 
tario generale della Fit-Cisl, 
Arconti, ha detto convinto 
che anche i macchinisti «fini- 
ranno per apprezzare piena- 
mente gli eccellenti risultati 
del contratto e gli obiettivi 
che lo sottendono». 

Il caos nelle Ferrovie prose- 
guirà fino alle ore 14 di do- 
mani, sabato. Terminate le 
24 ore di sciopero dei mac- 
chinisti, comincerà infatti la 


i) L'UOMO FORTE DEL NICARAGUA 


Il Papa ha voluto «documentarsi» con il cardinale Obando Bravo 


Li LA (.J 
In tribunale la «Lollo» vince e Mina perde 
MILANO — Due «star» in tribunale, una ha vinto e una ha perso. Gina Lollobrigida coniil volto radioso e l’aria soddisfatta l’ha spuntata, 
Mina invece (quasi irriconoscibile in questa foto d’archivio) è stata rinviata a giudizio. La «Lollo» ha ottenuto dal tribunale di Milano la 
condanna del direttore di «Novella 2000» che sulla sua rivista aveva identificato l’attrice con una ragazza in posa davanti all’obiettivo 
nuda, a cavalcioni di un tronco. Mina invece verrà processata assieme al suo compagno, il chirurgo di Monza, Eugenio Quaini per non 


aver ottemperato all’ordine del pretore che ingiungeva alla «Tigre di Cremona» di pagare sessanta milioni alla vedova del suo autista. 
La cifra si riferisce alle spettanze non corrisposte a Sergio Palmieri, autista di Mina dal 1966 al 1 982, che morì stroncato dal cancro. 


TERRORISMO / POLEMICHE SUL PERDONISMO 


Oggi Ortega va in Vaticano | Vento brigatista da Rebibbia 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Quando questa mattina il Papa incontrerà l'uomo 
forte della giunta sandinista al potere dal 1979 in Nicaragua 
avrà già un quadro completo e aggiornatissimo della situa- 
zione del Paese. La visita di Daniel Ortega è stata infatti pre- 
ceduta da un incontro riservato — del quale non è stata data 
nessuna comunicazione ufficiale — di Giovanni Paolo Il conil 
cardinale Miguel Obando Bravo, arcivescovo di Managua e, 
in un certo senso, alfiere dell'opposizione moderata, 

per i nascituri, ma insisto- Ufficialmente il cardinale Obando Bravo ieri era ‘soltanto di 
no soprattutto su altri te-. passaggio per Roma, diretto a Torino per partecipare ai fe- 
mi steggiamenti solenni per il centenario di San Giovanni Bosco 
Li (ilcardinale di Managua: è anche lui un salesiano). 

Di cosa si è parlato ieri, quindi, e di cosa si parlerà oggi fra il 
Pontefice e il Capo del governo sandinista? Molto probabil- 
mente Daniel Ortega porta al Papa, come «offerta di pace», la 
proposta di un abbandono — non si può dire quanto volonta- 
rio o quanto imposto dallo stesso Ortega — dell’incarico di 
governo da parte dei tre sacerdoti cattolici che siedono nella 
giunta sandinista. | tre sacerdoti-ministri sono Miguel Desco- 
to, ministro degli esteri, e i fratelli Ernesto e Fernando Carde- 
nal, il primo ministro della cultura, il secondo (un gesuita, 
mentre gli altri due appartengono alla congregazione di Ma- 
ry Knoll) della programmazione economica. 

Contro i tre vi sono stati procedimenti disciplinari mai saliti 
oltre il livello di quelli che possono prendere gli ordini stessi 
cui appartengono i tre religiosi, i quali quindi, non sono stati 
sospesi «a divinis», cioè interdetti dai sacramenti, anche se 
alcuni di loro in questi anni sì sono volontariamente astenuti 
dal dire messa. La situazione — come si vede — è intricata e, 
probabilmente, anche agli altri membri della giunta sandini- 
sta è sembrato utile convincere i loro colleghi alle dimissio- 
ni. 

In Vaticano si sostiene che il problema al centro della visita 
sarà quello della possibilità di agire della Chiesa in Nicara- 
gua e non quello personale dei tre sacerdoti-ministri. Ma con 
il progressivo normalizzarsi della situazione in Nicaragua — 
che ha portato a un abbozzo di distensione anche fra i sandi- 
nisti e Reagan — probabilmente la soluzione è prossima. 
leri, intanto, Ortega ha incontrato Craxi: «E’ un incontro molto 
positivo per la pace e la democrazia americana». 


VESCOVI E ABORTO 
Madri da proteggere 


Necessarie nuove leggi di tutela 


ROMA — «La donna, che 
\ al pari dell’uomo ha diritto 
"1 al lavoro, subisce discri- 
minazioni a causa della 
sua disponibilità a diven- 
tare madre. Gli oneri con- 
nessi alla maternità non 
ià possono essere pagati 
Ù) dalla donna, né dal singo- 
lo datore di lavoro: debbo- 
no essere a carico della 
comunità, e in misura non 
avara ma generosa come 
si fa per esigenze non cer- 
to di maggior rilievo». 
L'ormai tradizionale mes- 
saggio che i vescovi italia- 
ni rivolgono ai fedeli perla 
Giornata della vita (un'oc- 
i casione celebrativa nata 
per contrastare la legge 
| sull'aborto) quest'anno 
cambia toni: invece di ri- 
chiamare l’attenzione sul 
fenomeno della diffusione 
massiccia dell’interruzio- 
ne della gravidanza, ac- 
cettata più come metodo 
di controllo delle nascite 
che come intervento 
\ straordinario, i vescovi 
TORNI italiani chiedono leggi mi- 
gliori a tutela della mater- 
nità in senso lato. Ripeto- 


no ancora una volta che 
«Non uccidere’ è un co- 
mandamento che vale per 
ogni vita» e quindi anche 


«| problemi della casa e 
della disoccupazione gio- 
vanile—dice la Conferen- 
za episcopale italiana — 
chiedono soluzioni su mi- 
sura per famiglie che pos- 
sano prendere sul serio 
l'impegno per la vita. 
Come dire che, senza di- 
menticare il concetto cat- 
tolico della sacralità della 
vita umana dal momento 
del concepimento, i ve- 
scovi rammentano quella 
preoccupazione che non è 
raro sentire anche dai lai- 
ci: nella società di domani 
un maggior numero di an- 
ziani non più lavoratori 
dovranno vivere in un 
paese in cui, anche per il 
numero alto di interruzio- 
ni volontarie della gravi- 
danza, i lavoratori saran- 
no sempre di meno. 


[f.n.] 


| 
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Esiste davvero il documento che pretende la liberazione dei «combattenti» 


TERRORISMO / INDAGINI 
Una pistola sospetta 


Apparteneva al br preso a Roma 


ROMA — Non è ancora conclusa l'operazione antiterro- 
rismo che ha portato all'alba di mercoledì mattina all’ar- 
resto del b.r. Antonino Fosso. Per quEsto motivo i cara- 
binieri non hanno ancora reso noti i particolari. 

E’ stato precisato soltanto che il ricercato è stato blocca- 
to all'alba, che aveva alla cintola una pistola calibro 9 
lungo con colpo in canna (e in tasca un secondo carica- 
tore con 15 proiettili), ma non ha avuto la possibilità di 
impugnarla; che la pistola ha il numero di matricola can- 
cellato e che gli esperti della scientifica stanno cercan- 
do di appurare'se sia quella, dello stesso calibro e mo- 
dello, portata via all'agente di polizia ferito nell’agguato 
in via Prati di Papa (febbraio '87, due agenti uccisi ed 
uno ferito nell’assalto ad un furgone portavalori). 
Antonino Fosso, nato in provincia di Reggio Calabria nel 
'57, residente a Roma, di professione imbianchino, no- 
me di battaglia «Sandro», ma noto anche come «il co- 
bra», dalla documentazione degli investigatori risulta 
rinviato a giudizio nell’82 dal giudice Rosario Priore per 
appartenenza alla «Brigata Centocelle» della colonna 
romana delle Bre inoltre per aver messo a disposizione 
dell'organizzazione un appariamento-covo e per aver 
partecipato ad esercitazioni con le armi. Fosso —sem- 
pre in base alla documentazione degli inquirenti — è 
sospettato di aver partecipato anche al ferimento del 
professore Magagna, docente di un istituto professiona- 
le del Tiburtino. 

A Parigi, intanto, la Corte di cassazione ha annullato per 
questioni di forma il parere favorevole all’estradizione 
dei presunti brigatisti Paolo Ceriani- Sebregondi e Pao- 
la De Luca, pronunciato il.30 luglio scorso dalla «Cham- 
bre d'accusation» (sezione istruttoria della corte d’ap- 
pello) del tribunale di Versailles. Il caso, come prevede 
la procedura, dovrà essere riesaminato ex-novo da 
un'altra «Chambre». 


ROMA — Altri «no» al perdonismo. Contro la 
«campagna per la pacificazione», per l'’amni- 
stia ai «terroristi in pace», agli «irriducibili» 
che non intendono neppure ripudiare il meto- 
do terroristico e la lotta armata, si levano al- 
tre voci dal mondo politico-parlamentare. 
C'è scetticismo sull'ipotesi avanzata dal giu- 
dice milanese Armando Spataro su un pro- 
getto, su una «programmazione» di questa 
«campagna», con l’obiettivo di favorire il ri- 
torno in libertà dei «prigionieri politici», anti- 
camera della ripresa del terrorismo. Non è 
però una ipotesi campata in aria, visto che 
nel circuito penitenziario un documento su 
questi temi.è davvero circolato. 

E' un documento nato in una cella di Rebib- 
bia e reca cinque firme. Una è quella del ter- 
rorista che eseguì la «sentenza di morte» 
delle Brigate rosse contro Aldo Moro, che 
guidava l’organizzazione a Roma fino alla vi- 
gilia dell'omicidio del generale Licio Giorgie- 
ri. 

Significativo, di questo documento, un pas- 
saggio: «La risposta, da sempre e in tutto il 
mondo, è semplice: i prigionieri vanno libe- 
rati. Ogni volta che se ne presenti l’occasio- 
ne, con ogni mezzo, legale e illegale, politico 
e militare». Perché è «inaccettabile avere dei 
combattenti prigionieri e non dotarsi di una 
strategia, una tattica di iniziative atte a recu- 
perarli concretamente». È 
«Recuperarli», cioè, alla lotta armata. Que- 
sto è possibile anche prendendo in conside- 
razione l’«eventualità dell’amnistia perché 
oggi questo è un problema politico sul tappe- 
to e intendiamo farlo da comunisti, secondo 
principi e calcolo politico». 

Che è poi una risposta preventiva alla scom- 
posta reazione di Natalia Ligas, la più vicina 
alle posizioni di Giovanni Senzani, che nel- 
l'aula del processo Moroter, martedì scorso, 
accusò Moretti e Curcio di avere assunto po- 
sizioni da radical-chic. Moretti e Curcio, lea- 


der storici delle Br, ora leader di questo mo: 


vimento per la «pacificazione». Spataro nofi\ 


ha parlato sul nulla. Qualcosa c'è. 

C'è evidentemente anche un problema di in: 
terpretazione dei documenti che circolano @ 
di quelli, ancora top-secret, che sono stati se: 
questrati. Il giudice romano Domenico Sica 
un sicuro esperto di terrorismo interno e in: 
ternazionale, non la pensa come Spataro, al 
riguardo. Ed è forse utile, per questo, che i 
ministro dell’Interno, Fanfani, acquisisca 
quegli atti, anche coperti da segreto istrutto: 


tà. 
Dicevamo dei nuovi «no» al perdonismo. IM 
tanto c’è un sondaggio, sia pure molto infof: 
male, condotto dalla redazione di «Parla 
mento In», di Retequattro, fra 150 parlamen” 
tari. Ebbene, il 46 per cento di questo «cam: 
piohe» è favorevole alla ciemenza: il 14 pel 
cento senza condizioni, il 23 per cento esclù” 
de chi ha commesso delitti di sangue. 
Dunque, una legge di amnistia non passe” 
rebbe mai, almeno in questa fase, in Parla: 
mento. Più esplicito di tutti il presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini: «Non si può 
chiedere alle famiglie il perdono. Lo Stato 
può amministrare quel perdono solo con as 
soluta saggezza e quando la minaccia sia de! 
tutto svanita. Non direi che il pericolo del tel 
rorismo sia ancora svanita». 

E° d'accordo il senatore Luciano Bausi, de: 
mocristiano, che è stato per molti anni sotto” 
segretario alla Giustizia. «Le leggi che son0 
state applicate per i reati di terrorismo — di 
ce — sono il frutto di un lavoro scrupoloso @ 
responsabile del Parlamento». 33 
Oltre nion si può andare. Sulla stessa linea di 
opposizione a nuovi provvedimenti premiali 
si colloca Pier Ferdinando Casini, deputat0 
de, segretario della commissione terrorism0 
e stragi della scorsa legislatura. 


rio, considerato che la legge gliene dà facok 
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1948-1988 
QUARANT'ANNI 
DELLA COSTITUZIONE ITALIANA 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Da lunedì 1° febbraio 
chiedi in omaggio 
in tutte le edicole 

il testo integrale 
della Costituzione Italiana 
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VENEZIA : 
Camevale, 

< sg 
c'è il sì 
VENEZIA — Il Carnevale 
di Venezia edizione ’'88 
si farà: la giunta comu- 
nale ha infatti assunto ie- 
ri la delibera di finanzia- 
mento per il programma 
delle manifestazioni e 
così, dopo le polemiche 
di questi ultimi giorni — 
che avevano ritardato 
l'approvazione, del ca- 
lendario — la macchina 
organizzativa del Carne- 
vale, per il quale sono 
stati stanziati 875 milio- 
ni, è pronta a muoversi. 
Dovrebbero essere alle- 
stiti palchi nei «campi» 
più grandi, teatri-tenda 
in alcuni quartieri e un 
palcoscenico in piazza 
San Marco. 
Si tratta ora di vedere se 
in questi giorni (il Carne- 
vale si svolgerà dal 6.al 
16 febbraio), il comune 
sarà in grado di finanzia- 
re i consigli di quartiere 
e le associazioni locali 
per gli spettacoli all’a- 
perto, reperire i «big» 
per le grandi manifesta- 
zioni internazionali già 
presentate. 
Completato, intanto, il 
tabellone degli appunta- 
menti del teatro «La Fe- 
nice», reso possibile 
grazie ai finanziamenti 
dell'azienda di promo- 
zione turistica, e che 
prevede una fitta serie di 
scadenze, in terraferma 
sarà protagonista il Car- 
nevale di strada. 


FISCO 
Chi sbaglia 
non paga 


ROMA — Buone notizie 
per i contribuenti distrat- 
ti: se hanno sbagliato 
modulo .nell’effettuazio- 
ne dei versamenti (utiliz- 
zando a esempio il mo- 
dello relativo all’Ilor per 
versare l’Irpef o.vicever- 
sa) o non hanno indicato 
esattamente in sede di 
dichiarazione dei redditi 
gli estremi del versa- 
mento non devono ripa- 
gare l'imposta e nean- 
che la multa. 

Non solo: coloro che 
avevano ricorsi pendenti 
presso le. commissioni 
tributarie per opporsi al- 
la richiesta di pagamen- 
to, avranno automatica- 
mente «partita vinta» 
perché saranno diretta- 
mente gli uffici a cancel- 
lare l'iscrizione a ruolo. 
A dare le nuove indica- 
zioni è una circolare del 
ministero delle finanze 
firmata qualche giorno 
fa dal ministro Antonio 
Gava. 

«Gli uffici delle imposte 
e i centri di servizio —si 
legge nella circolare —, 
in presenza di un errore 
nell'utilizzazione del 
modello di versamento, 
qualora il contribuente 
abbia riportato corretta- 
mente. gli estrerni del 
versamento nel campo 
relativo al tributo effetti- 
vamente dovuto, non do- 
vranno effettuare alcun 
intervento». 


[pi.v 
SFRATTI 
Proroga 
di un anno? 


ROMA — Il ministro del-. 
le Aree urbane Carlo To 
gnoli è d'accordo sulla 
necessità di prorogare il 
blocco degli sfratti, ma 
fino al 31 dicembre e non 
solo fino al 30 giugno, 
come previsto dal decre-- 
to che il ministro dei la-. 
vori pubblici De. Rose 
presenterà —prossima- 
mente al’ Consiglio dei 
ministri. ; 
Tognoli, in una lettera. 
scritta al suo collega dei, 
Lavori pubblici, rileva.in- 
fatti che la proroga fino! 
al 31 dicembre è neces, 
saria. ; 0) 
Tognoli scrive quindi di. 
apprezzare le iniziative 
che De Rose sta assu-' 


mendo ‘per la. politica if 


della casa con la presen: | 
tazione di provvedimenti | 
che favoriscono la modi- | 


zione del mercato. i 
Tognoli rileva ancora. 
che «poiché i tempi di' 
approvazione dei prov=, 
Vvedimenti sono sempre. 
piuttosto lunghi è giusto * 
che la discussione de! 
medesimi. avvenga ‘a. 
bocce ferme" in modo: 
tale che la nuova norma”, 
tiva. sull'’equo canon? . 
entri in vigore, almen0' 
nelle aree ad alta tensi0” 
ne abitativa; senza che. 
nel frattempo possan0’ 
determinarsi turbativ? 
socialmente spiacevoli»: 
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CETRISS 


Venerdì 29 gennaio 1988 


Interni 


Servizio di 


IOMA — Questo è il raccon- 
di una notte di freddo e mi- 
Jeria. Una miseria di fronte 
la quale si preferisce guar- 
dare altrove, far finta di nien: 
le, evitare di prendere co- 
cienza di un problema so- 
iale scomodo e imbaraz- 
rante: quello delle decine di 
‘barboni che popolano strade 
piazze, angoli bui e sotto- 
Via in penombra. | poveri, og- 
E’ come se non esistesse- 
To, come se si fosse cancel- 
lata la loro stessa presenza. 
‘Ridotti ad allucinante oleo- 
rafia, ci passano accanto 
ome ombre. E come ombre 
lì trattiamo: li guardiamo 
senza vederli. Molti soprav- 
Vivono da anni nello stesso 
ibosto e ne sono’ diventati 
parte integrante: un mucchio 
di stracci e cartone dove dif- 
ficilmente si distingue la sa- 
igoma di un essere umano. 
(Che — a suo tempo — è sta- 
to giovane, ha avuto una fa- 
pol. ha amato, è stato ria- 

fato, ha sognato chissà 


*|quale luminoso futuro. Poi.il 


' Una notte trascorsa alla sco- 


‘Meccanismo si è inceppato, 
tutto si è infranto.ed è comin- 
‘ciato il sempre più veloce ro- 
‘tolio verso il basso, fino al li- 
(Vello di fantasma vivente che 
‘quasi nessuno avvicina. 


l quel Terzo mondo metropoli- 


| lana, ma soprattutto dal con- 
‘tatto! umano che poi si tra- 


tano fatto di barboni vecchie 
giovani, malati di mente, ra- 


|gazzi sbandati tossicomani, 


ladruncoli, stranieri in cerca 
di lavoro. Una ronda insieme 
con i volontari della Caritas 


.\ che da quattro anni, ogni se- 


fa, partono in gruppi di dieci 
I! ci sono anche medici e in- 
fermieri — per portare un 
bo' di sollievo a una parte 
ei circa duemila diseredati 
della capitale. Il sollievo è 
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forma in amicizia. La ronda 
parte alle 23 dall’Ostello co- 
| munale di via Marsala, aper- 
io sei mesi fa e gestito dalla 
Caritas. «Il servizio di assi- 
‘Stenza — dice Gennaro Di 
Gicco, coordinatore delle 
tonde — è nato attorno alla 
‘Stazione Termini, che è una 
Fpecie. di polo attrattivo e 
le offre più evidenti episodi 
|di emarginazione. Andiamo 
Îri giro di notte perché è allo- 
.Ta che la stazione diventa un 
(dormitorio, ilche ci consente 
di incontrare i molti che vi si 
‘radunano, evitando però la 


| | Curiosità dei passanti che ri- 


‘Schierebbe di trasformare il 
tutto in una sdolcinata opera 


‘INCAMPANIA 


DI 


DI 


‘Costituito da panini, bevande . 


\llpresidente del Napoli, Corrado Ferlaino. 


Un delitto della follia 
‘Uomo ammazza la moglie incinta 


AVELLINO — Prima ha ammazzato la moglie incinta, a 
| coltellate. Poi, preso dal rimorso, ha tentato il suicidio. 
E' accaduto ieri mattina a Montoro Inferiore, un comune 
a quindici chilometri da Avellino. 

* Marito e moglie, una coppia tranquilla. Lui, Antonio Ser-. 
ra, 31 anni, operaio. Lei, Vincenzina Guariniello, 25 an- 
‘ ni, casalinga. Si erano sposati negli Stati Uniti, dove 
* hanno soggiornato per un periodo. 

' La molla della follia è scattata all'alba. | due erano in 
casa. Forse hanno avuto una discussione. Improvvisa- 
‘ mente il Serra ha impugnato un coltello e ha colpito la 
' moglie, ripetutamente, all'addome. La donna è decedu- 
ta e con lei il feto di quattro mesi che portava ingrembo. 
* Il Serra non ha resistito. Dal soggiorno si è portato sul 
‘ balcone e si è lanciato giù: sì è schiantato al suolo. La 
prognosi è riservata. Forse se la caverà. 

| Gli inquirenti aspettano che il Serra migliori per poterlo 
N. interrogare. La tragedia non ha avuto, infatti, testimoni. 


Popolano angoli bui, 
strade e piazze. 

Sono malati di mente 
giovani e vecchi, 
ragazzi sbandati, ladri, 
drogati: è il Terzo 
mondo metropolitano. 


di pietismo e violerebbe la 
dignità di persone che, pur in 
condizioni umilianti, cercano 
di mantenerla. 

| ragazzi di monsignor Luigi 
Di Liegro, direttore della Ca- 
ritas diocesana, sono pronti. 
Si va, in'ccarovana: davanti a 
tutti un camper con generi di 
conforto, poi alcune auto tra 
cui quella di una troupe del 
Tg1.Primatappa, la stazione 
Termini. Don Luigi racco- 
manda ai giovani di stare at- 
tenti: «Non andate nella zona 
pericolosa dei sottopassag- 
gi. E occhi aperti». Si fa 
avanti Silvia «la contessa»: 
sulla sessantina, trucco pe- 
sante, fiocco rosa sui capelli 
color paglia, scialle e cap- 
pottone. Riflettori e teleca- 
mere sono su di lei. Raccon- 
ta che prima dormiva al cimi- 
tero, poi ha avuto paura e si 
è spostata alla stazione. 
«Avevo tre appartamenti — 
si vanta —, ma ho perso tutto. 
dopo la morte dei miei figli». 


A me tocca ascoltare un tizio - 


Che mi parla di una sua ami- 
ca malata «per eccesso di 
sesso», di complotti ai suoi 
danni, di terroristi che vo- 
gliono fargli la pelle. Conclu- 
de: «Vorrei fare il contadino, 
ma non riesco a capire come 
si piantano le cipolle». Una 
delle tante vittime della leg- 
ge 180. Subito dopo mi bloc- 
ca un giovane tunisino che 
giura di essere in Italia per 
turismo, si lamenta della po- 
lizia, assicura di avere le 
mani pulite: niente droga, 
niente furti. Il tunisino è con 
un amico dalla faccia patibo- 
lare e l'abito vinoso: si spac- 
cia per marinaio, parla di 
paesi lontani. 

Ecco Peppino, sessant'anni, 


- divorziato, moglie in Puglia. 


Dermo in mezzo alla piazza, 
con ogni tempo. Dice: «Goria 
deve far prolungare la pensi- 
lina della stazione per questi 
poveri barboni. lo sto qui, ma 
non sono come loro». 

Più in là c'è Lina, una vec- 
chia coperta di stracci, che 
sbraita contro quelli della ti- 
vù che la riprendono. «E la- 
sciatela in pace!», esclama 
un tassista abusivo. «Sta qui 
da almeno dieci anni, sem- 
pre allo stesso posto, non dà 
fastidio a nessuno». 


GUAI GIUDIZIARI 


«Autorete» per Ferlaino 


‘Presunti Di del presidente del Surdi in licenze edilizie 


— n 


TA DA BARBONI A ROMA 


anti cartoni viventi 


o I racconto allucinante di una notte di freddo e miseria 


La distribuzione continua. «A 
volte — spiega Gennaro Di 
Cicco — i vecchi barboni che 
dormono qui a Termini ven- 
gono derubati delle coperte 
e perfino dei pochi spiccioli 
che hanno in tasca. Da chi? 
Da ragazzi di colore. Per 
questo ciò che maggiormen- 
te chiedono sono proprio le 
coperte». 

I volontari fanno la spola tra 
il camper e quelli che chia- 
mano «i senza fissa dimora». 
Panini, bevande e coperte 
vanno via in un attimo. Nel 
solo mese di dicembre il ser- 
vizio di assistenza notturna 
della Caritas ha donato 137 
filoni di pane, 315. rosette, 
1789 panini, 114 chili di pro- 
volone, due chili e mezzo di 
pecorino, 186 litri di latte, 75 


litri dithe e, la vigilia di Nata- 
le, cento fette di pandoro. 

A mezzanotte e mezzo sia- 
mo alla Galleria Golonna, 
seconda tappa di questo tour 
in mezzo alla povertà più po- 
vera. Ci sono sette barboni: 
due donne e cinque uomini. 
Uno di questi è un giovane 
paraplegico, dorme nella 
sua carrozzella. Si sveglia, 
mangia, beve, accetta di es- 
sere portato all’Ostello dove 
l’attendono un medico e un 
letto. Si torna in via Marsala. 
Poi, via di nuovo. Destinazio- 
ne: la stazione Tiburtina. Do- 
ve arriviamo all’1.15. Dal- 
l'ombra sbucano subito due 
barboni, vogliono mangiare. 
Ma uno, saputo che i panini 
sono solo con il formaggio, li 
rifiuta. E ordina: «Datemi il 
latte, doppio». Poi chiede 
soldi e sigarette. 

La sala d'attesa della.secon- 
da classe è una vera corte 


dei miracoli: trentadue per- 
sone, tutte anziane, dormo- 
no sulle poltroncine. Sul pa- 
vimento, fagotti di ogni gene- 
re. L'aria è irrespirabile. La 
ronda, con i suoi generi di. 


conforto, dà la sveglia. 
Masticando pane e formag- 
gio, Antonio, 72 anni, ci rac-. 


conta: «Mi vergogno di que- , 
sta vita. Provengo da una 
buona famiglia. Non so mai 
dove andrò a dormire la sera 
perché Roma è piena di dro- 
gati e di ladri. Tanti anni fa 
vivevo in una baracca, il Co- 
mune me l’ha demolita sen- 
za però darmi una casa. L'ho 
chiesta, tutti mi rispondono 
che non è di loro competen- 
za». 

Sono le tre. Il tour è finito. La 
ronda rientra alla base. Per 
alcune ore davanti ai miei 
occhi sono sfilate storie di 
povertà scaturite da drammi 
esistenziali, vicende di ordi- 
naria follia, «cartoni viventi» 
che nulla chiedono e in nulla 
più sperano. 


.. 


NAPOLI — Calcio di punizione della magistratura napoletana 
nei confronti del presidente del Napoli Corrado Ferlaino. Il 
giudice istruttore Paolo Mancuso ha emesso infatti a carico 


_ del massimo dirigente della squadra di calcio intesta alcam- 


pionato, di sua moglie, Patrizia Boldoni e di alcuni ammini- 
stratori comunali, una comunicazione giudiziaria per presun- 
ti illeciti commessi nel rilascio di concessioni edilizie relative 
alla ristrutturazione di un edificio (quelio dell'istituto del «Sa- 
cro Cuore» una scuola che per anni è stata frequentata dalle 
ragazze della «Napoli bene») dislocato in via Crispi, dove si 
trova la sede del calcio Napoli e dove l'ingegnere Ferlaino 
abita. 

Il giudice istruttore Paolo Mancuso, pur confermando l'esi- 
stenza dell'avviso di reato, non vuole fornire ragguagli nean- 
che sui reati che vengono ipotizzati sull’atto «siamo solo all’i- 
nizio dell'indagine e quindi è prematuro dire ‘quali sono le 
ipotesi di reato». 

Nonostante il massimo riserbo comunque la notizia si è rapi- 
damente diffusa. Le concessioni sotto il tiro della magistratu- 
rasonotre, rilasciate alla fine dell’83, nell’86 e infine nell’87. 
Situata a pochi passi dalla centralissima via dei Mille, il salot- 
to di Napoli, la ristrutturazione dell'edificio un affare colossa- 
le, visto che secondo alcune indiscrezioni gli appartamenti 
erano venduti a circa 5 milioni al metro quadro, vale a dire 
che un appartamento attorno ai cento metri quadri viene a 
costare poco meno di un miliardo, tasse incluse naturalmen- 
te. Su come si siano svolti i lavori poi, è in corso anche una 
inchiesta della pretura di Napoli, ma i magistrati ci tengono a 
precisare che le due indagini sono nettamente separate. 


_. °° 

| Due barbone i in un angolo della Stazione Termini, a 
Roma, dove sì preparano a trascorrere la notte. | 
carabinieri cercano di identificarle chiedendo loro i 
documenti: un’impresa quasi disperata. 


OMICIDIO ISOLA 
E il giallo s’infittisce 
La moglie pare molto sicura di sé 


MILANO — Tanti sospetti, ma nessuna prova contro Ma- 
ria Teresa Scanziani, detta Susy, moglie dell’industriale 
Enzo Isola ucciso martedì sera a Milano con due colpi di 
pistola alla nuca. E il giallo s'infittisce. 

La donna interrogata per dieci ore filate dal capo della 
squadra mobile Achille Serra subito dopo il delitto, è 
parsa molto sicura di sé. E' stata lei stessa a sollecitare 
la prova del guanto di paraffina, il test che consente di 
stabilire se sono state usate armi da fuoco. E’ stata sem- 
pre lei ad invitare i poliziotti a sequestrare degli abiti e 
qualsiasi altra cosa ritenessero utile per le indagini. Ha 
risposto consicurezza a tutte le domande, anche a quel- 
le più insidiose. Non si è per niente scomposta quando il 
sostituto procuratore della Repubblica Alberto Nobili, al 
quale è stata affidata l'inchiesta, le ha notificato una 
comunicazione giudiziaria per omicidio volontario: 

La donna era affiancata dai suoi avvocati Elio Vaccari 
(uno dei difensori di Licio Gelli) e Giovanni De Riso, 


‘FAVORI 


«Se ci sta, 
dopo... 


SIRACUSA — Un ufficia- | 


le giudiziario, Giovanni 
Savasta, 58 anni, e il suo 
assistente, Triestino Na- 
politano, 71 anni, sono 
stati arrestati a Pachino, 
in provincia di Siracusa, 
perché offrivano omis- 
sioni, ritardi e scappa- 
toie in cambio di presta- 
zioni sessuali. 

| due uomini, entrambi 
sposati e con figli, da di- 
Verso tempo avevano 
deciso di colorire le gri- 
gie giornate di lavoro e 
così, quando si trovava- 
nodi fronte una donna 
sola, facevano le loro 
proposte sessuali. 

La polizia è arrivata al- 
l'arresto dei due dopo 
che una delle vittime, no- 
nostante ii suo rifiuto al- 
le loro avance, era stata 
aggredita, 

La donna si è subito re- 
cata a denunciarli e così 
il sostituto procuratore 
della Repubblica, Rober- 
to Alfonso, ha spiccato 
gli ordini di cattura. 
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AVIANOVA 
Atr-42: 
primo volo 
tra Olbia 

e Bologna 


ROMA—Atre mesi e mezzo 
dalla sciagura aerea di Con- 
ca di Crezzo è partito ieri il 
primo Atr-42 per un volo di 
linea. E' quello siglato |-No- 
wa; della compagnia Aviano- 
va, che, decollato alle 8.35 
da Olbia, dopo averfatto sca- 
lo a Cagliari, Catania e Bari 
ha atterrato alle 15 all'aero- 
porto «Marconi» di Bologna. 
«Tutto è andato bene», han- 
no riferito i piloti. «Non ci so- 
no stati problemi». Tali di- 
chiarazioni, però, contrasta- 
no con le notizie dell'altro ie- 
ri, secondo cui appena quat- 
tro giorni fa un «Colibrì» è 
entrato! in stallo durante un 
volo di addestramento sul 
cielo di Sorrento. 
‘Quando, dunque, torneranno 
a volare i «Colibrì»? Qualco- 
sa di più si sarebbe dovuta 
sapere dopo il vertice di ieri 
al ministero dei trasporti. Ma 
la riunione degli esperti di 
Civilavia con i piloti (del- 
l'Appl e dell’Apac) e i rap- 
presentanti di Ati e Alitalia, 
per un approfondito esame 
della nuova emergenza, è 
stata aggiornata a questo po- 
meriggio. E la segreteria te- 
lefonica dell’Appl, il sindaca- 
to che riunisce la maggior 
parte di piloti di «Colibrì», di- 
ce testualmente che rimane 
«confermato lo sciopero di 
tutti i settori dichiarato dalle 
ore 20 di sabatoi 30 gennaio 
alla stessa ora del 31, per so- 
lidarietà. al settore  Atr-42. 
Nient'altro. _ 
La notizia dei problemi avuti 
dal «Colibrì» nel volo di ad- 
destramento è uscita, dopo 
giorni e giorni di contrasti tra 
l’Ati — intenzionata a ripren- 
dere quanto prima l'attività 
del velivolo dopo brevi corsi 
di riaddestramento — e i pi- 
loti, decisi a non volare se 
non in condizioni di sicurezza 
Era una notizia grave, che 
andava approfondita e che 
nemmeno l’azienda si è sen- 
tita di smentire. In sostanza, 
lunedì scorso un Colibrì, de- 
collato dall'aeroporto di Ca- 
podichino per un volo di ad- 
destramento, è entrato ‘in 
stallo a una velocità netta- 
mente superiore a quella 
prevista e, malgrado le con- 
dizioni meteorologiche fos- 
sero decisamente migliori ri- 
spetto a quella della tragica 
notte del 15 ottobre '87. C'è 
stata in pratica «una brusca 
caduta d'ala», senza alcun 
avviso di stallo, accompa- 
gnata da una perdita di quota 
di 20 metri». 
Le registrazioni del volo di 
Sorrento sono ora nelle mani 
degli esperti del Registro ae- 
ronautico italiano (Rai) e del 
costruttore del velivolo. 
[Daniela Luciano] 


t 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spento, 


Pietro Vardabasso 


Addolorati lo annunciano la 
moglie ANNA, il figlio NINO, 
la nuora FIORELLA, il nipote 
FERRUCCIO, le sorelle, le co- 
gnate, cognati, nipoti e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici, al personale tutto della I 
Chirurgica del Maggiore e a 
quanti parteciperanno al dolore 
dei familiari. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 29 gennaio 1988 


La nipote GISELLA unitamen- 
te ai familiari ed alla mamma 
RENATA partecipa al dolore 
dei cugini per la scomparsa di 


Bruna Quarantotto 
ved. Cossutta 


Treviso, 29 gennaio 1988 
IZ N I 


ANNIVERSARIO 


Sono trascorsi quindici anni 
(31-1) dalla scomparsa della no- 
stra cara Mamma 


Guglielmina Vidulich 
ved. Viezzoli 


E° ricordata dai figli CARLO, 
ANNA, MARIA e nipoti con 
tanto affetto e rimpianto, 

La S. Messa verrà celebrata il 


30-1 alle ore 10 nella. Cappella 


di via Marconi. 


Trieste, 29 gennaio 1988 
VIEETZI NIZZA 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Peppino de Gioia 


la moglie e î figli Lo ricordano a 
quanti gli'vollero bene. 

Una S. Messa verrà celebrata 
lunedì 1 febbraio alle ore 15.30 
nella chiesa del cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 29 gennaio 1988 
VITI ZINIO RIO INSETTI 


LI 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ida Bratos 
ved. Paver 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio NELLO con la moglie AN- 
NAMARIA AGACCI e l’ado- 
rata nipote PAOLA, la nipote 
LAURA ZACCARIA unita- 
mente ai parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi, ve- 
nerdì, alle ore 10 dalla Cappella 
di via della Pietà direttamente 
per il cimitero di Muggia. 


Trieste, 29 gennaio 1988 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— DE VECCHI 

— SASSO 

— MILLO 


Muggia, 29 gennaio 1988 


Addolorata partecipa al lutto: 
— SILVANA AGACCI 


Trieste; 29 gennaio 1988 


Partecipano: i nipoti ANTO- 
NIO e SERGIO e famiglie. 


Muggia, 29 gennaio 1988 


I colleghi dei Dipartimenti di fi- 
sica teorica e fisica e della locale 
sezione dell’Istituto nazionale 
di fisica nucleare prendono par- 
te al grave lutto dell’amico 
NELLO. 


Trieste, 29 gennaio 1988, 
EISRSTIZATI E TIE SITO TO 


Li 


Dopo lunghe sofferenze assisti- 
to dai suoi cari è mancato 


- Guido Enzo Fidenato 
di anni 43 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie, i figli, il genero, la ni- 
potina, la mamma, il papà, la 
suocera, la sorella ei parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni sabato 30 gennaio alle ore 14 
a Medeuzza arrivando dall’abi- 
tazione dell’estinto in Cormons, 
via Tiepolo 7/A. 

Si ringraziano sin d’ora quanti 
vorranno onorarne la cara me- 
moria. 

Un ringraziamento particolare 
alla Dottoressa D'OSUALDO 
e al Dottor NOZOIUR per le 
cure prestategli. 


Cormons, Medeuzza, 
29 gennaio 1988 


t 


E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Bartolomeo D'Eri 
(Berto) 


Lo piangono la moglie NATA- 
LIA, i figli ANNA, EDDA, 
ALDO, i cognati, le cognate, i 
nipoti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle 9.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 29 gennaio 1988 


Addolorati partecipano al lutto 
per l'improvvisa scomparsa di 


Bartolomeo D'Eri 


i cugini SCARCIA, LA POR- 
TA, STOCOVAZ. 


Trieste, 29 gennaio 1988 


E' spirata 


Luigia Birsa 
(Luisa) 

anima generosa. 
Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, i fratelli, 
la cognata, le nipoti ei pronipo- 
ti. 
Gorizia, 29 gennaio 1988 
fire tai 


RINGRAZIAMENTO 


Si ringraziano tutti coloro che 
in vario modo hanno voluto 
onorare.la memoria di È 


Gisella Bologna 
ved. Benvenuti 


Famiglie: BOLOGNA, BEN- 
VENUTI, MORATTO, PER- 
TOT. 


Trieste, 29 gennaio 1988 
free e tore eo roi er ire on 
RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente la sorella ROSET- 
TA di 


Edvige Pozzatti 


ringrazia sentitamente tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto essermi vicine 
in questo doloroso momento. 


Trieste, 29 gennaio 1988 
TEDIZIIRAZIA FERIALI N 


III ANNIVERSARIO 


Fulvio Roncelli 


Il tempo scorre, il dolore rima- 


ne. 
Chi Ti vuol bene Ti ricorda. 
Mamma, papà, 
1. figli, sorella 
Trieste, 29 gennàio 1988 


Li 


Il 26 gennaio è mancato im- 
provvisamente 


Mario Sancin 
{Pico) 
marito, padre 
e nonno esemplare 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARCELLA, il figlio 
MAURIZIO, la nuora VAL- 
NEA e gli adorati nipoti FA- 
BIANA e FABRIZIO, le sorelle 
ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
29 gennaio alle ore 12 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re direttamente alla Chiesa di 
Servola. i 


Trieste, 29 gennaio 1988 


Ricordando con rimpianto il. 
caro 


Mario Sancin 


partecipano al dolore famiglie: 
— PIETRO APOLLONIO 
— ROBERTO APOLLONIO 
— ZUDICH 


Trieste, 29 gennaio 1988 


t 


Il giorno 26 corr. si è spento se- 
renamente 


Nicola De Palma 
(Nico) 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROSETTA, i nipoti 
ANNAMARIA e PAOLO, i 
cognati CLARA e famiglia, LI- 
DIA e famiglia, CLAUDIO, 
RENZO, parenti e amici tutti. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 29 gennaio 1988 


Partecipano al lutto MARIO e 
IOLE. 


Trieste, 29 gennaio 1988 


Affettuosamente vicini: 
— LILY e DINO 
Trieste, 29 gennaio 1988 


t 


Il 27 gennaio ci ha lasciati 


Lorenzo Razzuoli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, la sorella AR- 
GIA, i figli ROBERTO e LU- 
'CIANA, la nuora, il genero ei 
nipoti. 
I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì ore 10.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 29 gennaio 1988 


Partecipano al lutto della fami- 
glia per la scomparsa del caro 


Lorenzo 
le famiglie RITOSSA e FINZI. 
Trieste, 29 gennaio 1988 


-F 


Il 27 gennaio è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Giovanni Malalan 


Nel ricordo della sua bontà e 
dolcezza ne danno il triste an- 
nuncio il figlio GIORGIO con 
la moglie ANNAMARIA e gli 
adorati nipoti PIERO e GIU- 
LIANA col marito RENZO. 

I funerali seguiranno sabato 30. 
gennaio alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 gennaio 1988 


Si associano al lutto le famiglie 
BENETTON, CANEVA, DI 
BENEDETTO, MARCUCCI, 
PACHER, POBONI. 


Trieste, 29 gennaio 1988 


Ci ha lasciati per sempre 
Giovanni Kobau (Nini) 
Lo ricordano le sorelle PIERI- 


NA e ALBA, i fratelli MARIO 
ed EDI con rispettive famiglie. 


Cham (Svizzera) - S. Croce, 
29 gennaio 1988 


‘I familiari di 


Ederina Moschini 
in Mechi 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 29 gennaio 1988 


[si 


Ì 


Improvvisamente è mancato al 
l'affetto dei suoi cari 


Leonardo Di Felice 
di anni 37 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNAMARIA, i figli 
GIUSY ed EDOARDO, il pa- 
pà, i fratelli e parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 da S. Croce. 


Trieste, 29 gennaio 1988 


Ciao 

Papa 
GIUSY ed EDOARDO. 
Trieste, 29 gennaio 1988 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— RADOICOVICH 
— CEPPI 


Trieste, 29 gennaio 1988 
L'ARMA DEI CARABINIE- 
RI partecipa al dolore dei fami- 


liari per la prematura scompar- 
sadi 


Leonardo Di Felice 


Appuntato dei Carabinieri 


Trieste, 29 gennaio 1988 


Si associano al lutto le famiglie: 
POSAR e LAMANNA. 


Trieste, 29 gennaio 1988 


Li 


Il giorno 26 gennaio è mancata 
la nostra cara 


Ida Spagnoletto 
in Vallon 


Ne danno il triste annuncio il 
marito NICOLO’, il figlio AL- 
DO, la nuora NILLA, il nipote 
PIERO, le sorelle, il cognato ei 
parenti tutti. 

Un ringraziamento vada ai me- 
dici e al personale della Clinica 
Ortopedica di Cattinara. 

Si ringraziano inoltre tutte le 
‘gentili persone che, in vario mo- 
do, vorranno onorare la memo- 
ria della cara scomparsa. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato, alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il cimitero di Mug- 
gia. 

Muggia, 29 gennaio 1988 


Partecipano al lutto: ADRIA 
PEZZOLATO e famiglia. 


Trieste, 29 gennaio 1988 


Partecipa al dolore dei congiun- 
ti: famiglia DERIN. 
Trieste, 29. gennaio 1988 


Partecipano al dolore: 
— SUSI e SILVIO VOUK 


Trieste, 29 gennaio 1988 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Oreste Veliscek 


MAURIZIO e VALENTINA 
BALLARIN. 


Trieste, 29 gennaio 1988 


Partecipano al lutto della fami- 
glia VELISCEK, per la scom- 
parsa del caro 


Oreste 


DORETTA e PAOLO CRI- 
SMANI. 


Trieste, 29 gennaio 1988 


Partecipano al grave lutto perla 
scomparsa del caro 


Oreste Veliscek 
famiglie: 
— CARLO DI ROCCO 
— LINA e BEPPE MORAN- 
DI (da Brescia) 
— DORONZO (Marsiglia) 
— DE ROSA (Napoli) 
— MANZO (Pescara) 


Trieste, 29 gennaio 1988 


Partecipano al lutto: ANTONI- 
NO e GIGLIOLA DI' ROCCO 
e famiglia. 


Trieste, 29 gennaio 1988 


Un ultimo saluto da FRANCO 
DE MARCO e famiglia all’ami- 
co 


Oreste Veliscek 


Trieste, 29 gennaio 1988 


Partecipano al dolore: 
— LJUBA e GABRIELLA 
FERIANI 


Trieste, 29 gennaio 1988 


IV ANNIVERSARIO 


- Leda Navarra 
Sempre con noi. 
I Tuoi cari 
Trieste, 29 gennaio 1988 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al lutto si 
ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli della SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


AL SABATO 


‘ 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


ARIETE ARAARZZA RE 


SHUTTLE 
L’America 
prepara 

il rilancio 
spaziale 


Dal corrispondente 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Bandiere a 
mezz'asta, rullio di tamburi, 
parole di circostanza e lacri- 
me ieri mattina all’Arlington 
National Cemetery, alle por- 
te di Washington. Si comme- 
moravano gli astronauti del 
«Challenger», che il 28 gen- 
naio 1986 si disintegrò nel 
cielo della Florida. Molte co- 
rone sulle sette tombe. In ne- 
ro sulla neve, le vedove del 
comandante Scobee e del 
co-pilota Smith. «Li amiamo 
e li ricordiamo. | nostri figli 
cresceranno nel loro ricor- 
do. Impariamo da quanto è 
avvenuto. Ma non guardia- 
mo indietro. Guardiamo. al 
futuro» ha detto la signora 
Smith. 

Un'analoga mesta cerimonia 
si è svolta al Kennedy Space 
Center. A Cape Canaveral. 
Per 73 secondi, tanti quanti 
durò il volo prima dell’esplo- 
sione, silenzio assoluto. 
Qualche ora più tardi, davan- 
ti a una speciale commissio- 
ne del Congresso, l’ammira- 
glio Richard H. Truly, ammi- 
nistratore: della Nasa, an- 
nunciava: il 4 agosto ripren- 
deremo i voli con gli «Shutt- 
le». Ne sono rimasti tre. Il 
primo a partire sarà il «Di- 
scovery», gemello del «Chal- 
lenger». Ospiterà cinque 
astronauti, i quali saranno 
chiamati a sistemare un sa- 
tellite in orbita. 

Il rilancio del programma 
spaziale americano è ac- 
compagnato da nuove incer- 
tezze e un senso di frustra- 
zione. Le incertezze riguar- 
dano ancora il funzionamen- 
to dei due razzi di spinta, a 
combustibile solido. La fru- 
strazione è ancorata alla 
consapevolezza di avere 
perso due anni e mezzo, di 
essere in ritardo rispetto ai 
sovietici e di dover riprende- 
re praticamente da zero con 
i voli in orbita, mentre i so- 
vietici si preparano a una 
spedizione su Marte. 

i razzi di spinta sono fabbri- 
cati dalla Morton Thiokol. 
Una fuoriuscita di gas da una 
guarnizione fece da miccia 
all’immenso serbatoio a 
idrogeno liquido e lo trasfor- 
mò in una bomba. Razzi e 
navetta, alle 11.38 del 28 
gennaio di due anni fa, si dis- 
solsero in una nube incande- 
scente. Da allora, irazzi han- 
no presentato sempre nuovi 
problemi. Le guarnizioni so- 
no state ridisegnate ma non 
sembrano fornire garanzie 
totali di tenuta. Recentemen- 
te, sono stati scoperti difetti 
di saldatura, quanto è basta- 
to per rinviare la partenza 
del «Discovery». Era in ca- 
lendario per il 2 giugno. E* 
stata spostata al 4 agosto. 
Nei due mesi a disposizione 
verranno condotte supple- 
mentari prove di accensio- 
ne. 


«La nostra priorità è la sicu- 
rezza» dice Truly. Questo ri- 
conoscimento è oggetto di 
aspre critiche. In un conve- 
gno, svoltosi ieri mattina a 
Washington, Christopher 
Kraft, ex direttore del John- 
son Space Center di Hou- 
ston, ha detto: «Non è questa 
l'impostazione giusta se si 
vuole competere nello spa- 
zio. La sicurezza assoluta 
non esiste. Non esiste se 
camminiamo per la strada o 
se guidiamo l'automobile o 
se prendiamo l’aereo. C'è 
sempre un margine di ri- 
schio e se non lo accettassi- 
mo, non andremmo in auto o 
in aereo o a piedi. Dobbia- 
mo, invece, fissare le nostre 
priorità scientifiche: se vo- 
gliamo . rispettarle, allora 
dobbiamo ammettere che 
perdere due anni e mezzo 
per la tragedia del ’’Challen- 
ger”' è stato troppo. Gli altri 
ne hanno approfittato e non 
sono stati a guardare...». 


URSS / CODE AI NEGOZI PRIVILEGIATI 


Assalto ai «berjozka» 


Esteri 


Panico per le voci di chiusura - Critiche ai «borsaneristi» 


MOSCA — Le voci insistenti 
sulla prossima chiusura dei 
negozi «speciali», in cui i so- 
vietici che hanno lavorato al- 
l'estero possono comprare 
merci occidentali, hanno 
creato il panico tra i posses- 
sori di assegni della Banca 
per il commercio estero 
(Vneshtorgbank). 


In questi negozi, chiamati 
«Berjozka», il cittadino so- 
Vietico comune non ha ac- 
cesso. Lì si trova tutto ciò 
che l’uomo della strada so- 
gna di possedere: dalle scar- 
pe italiane ai frigoriferi fin- 
landesi, dalle cravatte fran- 
cesi ai televisori giapponesi. 
L’accesso ai «Berjozka» è ri- 
servato .a chi in qualche mo- 
do ha guadagnato valuta 
straniera. Questa valuta può 
essere cambiata con asse- 
gni che danno, appunto, il di- 
ritto di ingresso nei «Berjoz- 
ka». 

Questi negozi, ha chiarito ie- 
ri la «Tass», non verranno 
chiusi, ma verranno aboliti 
gli assegni, che permetteva- 
no speculazioni di ogni tipo. 
Al loro posto i detentori di 
valuta potranno utilizzare 
degli assegni bancari (evi- 
dentemente nominali) da 
spendere nei «Berjozka». 


Code chilometriche si sten- 
dono davanti ai «Berjozka», 
scrive il quotidiano della gio- 
ventù comunista moscovita, 
«Moskovskij Komsolets», nei 
negozi «va a ruba di tutto, dal 
sapone alle pellicce di viso- 
ne, formidabili folle di perso- 
ne agitate si affrettano a 
spendere gli ’’cheques’’, 
comprando merci che da an- 
ni si impolveravano sui ban- 
chi, centinaia di borsaneristi 
di ogni sorta si aggirano tra 
la folla. 

Le prime voci sulla chiusùra 
dei «Berjozka» si erano diffu- 
se già nel novembre scorso, 
quando il settimanale «Lite- 
raturnaja Gazeta» pubblicò 
un articolo in cui si chiedeva 
di eliminare il «vergognoso» 
sistema dei negozi privile- 
giati. 

Il panico si è diffuso però so- 
lo sei giorni fa, quando il ca- 
po del dipartimento del mini- 
stero degli interni di Mosca, 
alla televisione, ha dichiara- 
to che «sarebbero stati presi 
i provvedimenti necessari». 
A dare chiarimenti è interve- 
nuto il quotidiano «Komso- 
molskaja Pravda», secondo 
il quale gli assegni saranno 
aboliti a partire dal primo lu- 
glio prossimo, e chi non riu- 
scirà a spenderli entro quel- 
la data potrà cambiarli in 
normalissimi rubli, in ragio- 
ne di un assegno per ogni ru- 
blo, 


URSS / RILETTURA AL CREMLINO 


«Lenin? Non era anti religioso» 
Il regime ostenta disponibilità verso Chiesa e credenti 


MOSCA_— Il regime sovietico ha deciso di 
«reinterpretare» i rapporti tra Stato e Chie- 
sa sotto l'impulso della «perestrojka» av- 
viata da Gorbacev. Precisi segnali in que- 
sto senso sono stati lanciati da Konstantin 
Kharcev, presidente del consiglio dei So- 
viet per gli affari religiosi, mentre la Chie- 
sa russa-ortodossa si prepara alle solenni 
celebrazioni del primo millennio di cristia- 


nesimo in quel paese. 


Il riconoscimento della libertà di fede reli- 
giosa dovrebbe consentire in futuro ai cit- 


tadini sovietici l’obiezione 


per eludere il servizio militare e il diritto 
dei genitori di ottenere lezioni private di 
religione per i loro figli. Anche l’apertura 
di nuove chiese e il ripristino delle tradi- 
zionali proprietà ecclesiastiche sono pre- 
viste dalle innovazioni di cui Kharcev ha 
dato un'anticipazione sul giornale «Izve- 


stia». 


L’ateismo non sarà più considerato come 
un particolare titolo di merito dei cittadini 
sovietici e i corsi di «ateismo scientifico» 
finora impartiti dall'università di Mosca. 
saranno incorporati nella facoltà di filoso- 


fia. 


Questa metamorfosi, che sarebbe sem- 
brata impensabile pochi anni or sono, ten- 
de a togliere validità alle ricorrenti accuse ‘ 
di persecuzioni religiose formulate all’e- 
stero contro il Cremlino. Il ruolo della 


no. * 


Chiesa nello Stato socialista viene rimedi- 
to attraverso il riesame critico del decreto 
sulla «separazione tra Stato e Chiesa» che 
fu promulgato da Lenin settant'anni or so- 


«Ci proponiamo di liquidare i blocchi che 
hanno finora ostruito la libertà di coscien- 
za dei cittadini», ha spiegato Kharcev. 

Secondo l’ideologo comunista, il decreto 


ci di Lenin non puntava alla distruzione o al 


di coscienza 
no». 


bando delle chiese e delle religioni, ma 
teneva conto degli «interessi dei credenti 
e degli atei ponendoli su uno stesso pia- 


La riconciliazione tra Stato e Chiesà sa- 
rebbe stata facilitata dal leale e continuo 
sostegno che la gerarchia ecclesiastica 
russo-ortodossa ha offerto alla politica 
perseguita da Breznev e Gorbacev. 

L'ideologo critica i funzionari sovietici che 


hanno dilazionato la registrazione delle 


comunità religiose dell’Urss in prossimità 
del confine polacco. 

Ammettendo per la prima volta, dopo set- 
tant'anni, che la propaganda atea ha avuto 
limitati effetti, le «Izvestia» scrivono che 


«la vita spirituale non può essere liquidata 


SO». 


da mezzi amministrativi». 

Un nuovo assetto della libertà di coscien- 
za richiede — scrive Kharcev — «un per- | 
fezionamento della legge sul culto reliaio- 


Dl. f.] 


KLAUS FUCHS RISIEDEVA IN GERMANIA EST 


E’ morto «l’uomo che rubò la bomba atomica» 
Fu fisico nucleare e spia dei russi - La sua confessione condannò i Rosenberg 


BONN— «L'uomo che rubò 
la bomba atomica», questo 
il titolo del libro dedicato al- 
la sua vita: Klaus Fuch, il fi- 
sico nucleare inglese che 
«tradì» a favore dell'Unione 
Sovietica è morto a 76 anni, 
nella Germania Est. Con lui 
scompare una delle figure- 
chiave della «guerra fred- 
da». Fuchs fu da alcuni ac- 
cusato di aver messo in pe- 
ricolo l'umanità conse- 
gnando l'atomica all’Urss 
di Stalin. Da altri, invece, 
venne ritenuto il salvatore 
della pace per aver contri- 
buito all’equilibrio tra le 
forze dell’Est e dell’Ovest. 

Fuchs non solo era consi- 
derato uno dei 
scienziati nucleari dell’Oc- 
cidente, ma chi lo conosce- 
va lo giudicava al di sopra 
d'ogni sospetto: un uomo 
schivo, fedele nelle amici- 
zie, tutto dedito al lavoro. 
Nessuno poteva convincer- 
si che avesse tradito la sua 
seconda patria. Nato nel 
1911 a Ruesselsheim in 
Germania, convinto comu- 


migliori » 


Klaus Fuchs in una foto d’archivio mentre s’imbarca a 
Londra su un aereo che lo porterà in Germania Est. 


nista fin dall’adolescenza, 
Klaus Fuchs; figlio ‘del teo- 
logo evangelico Emil 
Fuchs, fuggì nel 1933 in 
Gran Bretagna, 

Le sue ricerche sull’atomo 
lo misero immediatamente 
in evidenza e fu subito chia- 
mato a collaborare alla co- 
struzione della bomba ato- 
mica. Ma non appena Hitler 
attaccò l'Unione Sovietica 
nel 1941, Fuchs prese con- 
tatto con la rete di agenti 
comunisti in Inghilterra. 
Era convinto che gli alleati 


IL TECNICO TEDESCO RAPITO A BEIRUT 


Sono stati gli hezbollah | Vanessa spia di Gheddafi? 


occidentali «sfruttassero» 
l’Urss:e che l'avrebbero la- 
sciata distruggere dai nazi- 
sti. Nel 1942, Fuchs venne 
inviato negli Stati Uniti a 
Los Alamos. 

Con un sangue freddo ec- 
cezionale, in una Los Ala- 
mos dove i servizi segreti 
americani controllavano 
quasi ogni respiro degli 
scienziati, Fuchs riuscì a 
eludere la sorveglianza e a 
passare ogni dettaglio del- 
le ricerche atomiche alla 
spia sovietica Harry Gold. 


La «mente» è un fratello del terrorista processato in Germania 


SHULTZ FREDDO 


Mubarak da Reagan 
Leader ebraici americani per Shamir 


GERUSALEMME — «Ogni alternativa alla conferenza 
internazionale è solo fantasia»: così ha reagito ieri sera 
«.il vicepremier e ministro degli esteri israeliano Shimon 
Peres, in una dichiarazione alla televisione israeliana, 
alle notizie provenienti da Washington secondo cui il 
segretario di Stato George Shultz ha accolto con fred- 
dezza, e in pratica ha respinto, la proposta del Presi- 
dente egiziano Hosni Mubarak di una riunione prepara- 
toria alla progettata conferenza internazionale. 
La reazione di Shultz è stata invece accolta con aperta 
soddisfazione negli ambienti politici e governativi vicini 
al primo ministro Yitzhak Shamir. 
Mubarak si è incontrato ieri sera anche con il Presiden- 
te Reagan, che in una cerimonia di benvenuto alla Casa 
Bianca ha sottolineato il «pericolo di uno sviluppo del 
problema dei palestinesi». Il Presidente egiziano, che è 
a Washington da martedì, spera di ottenere l'appoggio 
di Reagan per il suo «piano di pace» per il Medio Orien- 


te. 


Concludendo il suo intervento, Reagan ha detto che il 
ristabilimento della pace in Medio Oriente «dipende no- 
tevolmente dall'Egitto e dagli Stati Uniti. In questo siamo 
partners (...). Da parte mia, signor Presidente, sono 
pronto a discutere le vostre proposte, dirette a sostituire 
la disperazione con la speranza». 

. leri, intanto, una coalizione di leaders delle comunità 
ebraiche negli Stati Uniti, ha annunciato il suo appoggio 
alla politica del governo del primo ministro israeliano 
Yitzhak Shamir ha puntualizzato che i servizi trasmessi 
dalle reti televisive sui pestaggi dei palestinesi dovreb- 
bero essere inseriti nel contesto, che invece viene rego- 
larmente omesso, estrapolando singole immagini, in 


maniera tendenziosa. 


Mercoledì sera Shultz aveva anche avuto un colloquio 
con Hanna Siniora, direttore del quotidiano arabo di Ge- 
rusalemme e possibile partner in eventuali negoziati. 
Shultz gli ha fatto presente che la politica di Washington 
nei confronti dell’Olp non è cambiata e che una norma- 
lizzazione dei rapporti non può che prescindere da due 
condizioni: che l’Olp riconosca Israele in quanto Stato 
sovrano e che accetti le risoluzioni del Consiglio di sicu- 


rezza delle Nazioni Unite, 


Sempre mercoledì Shultz aveva ricevuto a Washington 
l'inviato speciale del primo ministro israeliano Shamir. 
Il funzionario, Eliakim Rubistein, ha illustrato al capo 
della diplomazia americana la posizione di Gerusalem- 
me per quanto concerne la causa palestinese, ribaden- 
do che Israele è disposto a concedere una certa autono- 


mia ai palestinesi, 


BEIRUT — Sarebbe stato Ab- 
dul Hadi Hamadi, responsa- 
bile per la sicurezza delgi 
«hezbollah» (partito di Dio) a 
ordinare il sequestro di 
Ralph Rudolf Schrei, il tecni- 
co tedesco rapito mercoledì 
a Beirut Ovest. A indicare in 
Abdul Hadi Hamadi la «men- 
te» del rapimento è l’emit- 
tente radiofonica di Beirut 
«Voce del Libano», che avva- 
lora i sospetti espressi dalle 
autorità tedesche. Abdul Ha- 
di Hamadi è infatti fratello di 
Abbas e Mohammed Hama- 
di, attualmente in carcere 
nella Repubblica federale te- 
desca per accuse di terrori- 
smo. 

Proprio in questi giorni è in 
corso davanti al tribunale di 
Duesseldorf, il processo nei 
confronti di Abbas, accusato 
di essere stato uno dei rapi- 
tori di altri due cittadini tede- 
schi, Rudolf Cordes ed Al- 
fred Schmidt. L’altro fratello, 
attualmente in carcere, Mo- 
hammed, è invece accusato 
del dirottamento a Beirut, 
nel 1985, di un aereo di linea 
della «Twa» nel corso del 
quale perse la vita un cittadi- 
no americano. 

«Abdul Hadi Hamadi ha ordi- 
nato il sequestro di Schrei 
per far pressione su Bonn e 
indurla a rilasciare i due fra- 
telli attualmente in carcere, 
Mohammed Ali ed Abbas 
Hamadi», ha affermato ieri 
mattina la «Voce del Liba- 
no». 

Missioni suicide per ottenere 
la liberazione dei congiunti 
sono state minacciate dai fa- 
miliari dei due fratelli. La mi- 
naccia è stata divulgata dalla 
rete televisiva tedesca, che 
ha intervistato l’iraniano Sa- 
degh Tabatabai, presentato 
come il referente del gover- 
no di Bonn per trattare il rila- 
scio degli ostaggi tedeschi 
sequestrati in Libano: «Agli 
occhi dei suoi familiari e dei 


giovani della sua famiglia — 
ha spiegato Tabatabai nel- 
l'intervista televisiva — Mo- 
hammed Alì Hamadi è un 
eroe, un grand'uomo. Alcuni 
giovani sono pronti a missio- 
ni suicide, per ottenerne la li- 
berazione». 

La Ard non ha precisato do- 
ve abbia intervistato Tabata- 
bai, che si ritiene sia in con- 
tatto con il capo della rivolu- 
zione islamica iraniana, 
l'ayatollah Khomeini. 

Il comando militare siriano, 
che presidia con i suoi uomi- 
ni Beirut Ovest e che è quindi 
direttamente responsabile 
della sicurezza della parte 
musulmana della capitale li- 
banese, ha frattanto lanciato 
ai rapitori di Schrei un vero e 
proprio ultimatum chieden- 
do loro di rilasciare, entro la 
mezzanotte di oggi, venerdì, 
l'ostaggio. Nel darne notizia 
la «Voce del Libano» non di- 
ce cosa i siriani intendano 
fare qualora la richiesta non 
venga accolta. 

leri mattina i soldati siriani 
hanno effettuato un’opera- 
zione di polizia nei quartieri 
e nelle strade di Beirut Ovest 
alla ricerca degli autori del 
sequestro o comunque di 
elementi utili per risalire ai 
responsabili del rapimento, 
Il sequestro è ritenuto, tra 
l’altro, una vera e propria sfi- 
da alla credibilità siriana, al- 
la capacità di Damasco di far 
rispettare la legge e l'ordine 
a Beirut Ovest dove, dal 22 
febbraio scorso, sono dislo- 
cati 7.500 soldati ‘siriani. Il 
sequestro di Schrei segue di 
dodici giorni alla visita com- 
piuta a Damasco dal ministro 
degli esteri di Bonn, Hans 
Dietrich Genscher, che ha 
chiesto al Presidente siriano 
Hafez Assad di adoperarsi 
per il rilascio dell'altro 
ostaggio tedesco, Rudolf 
Cordes, rapito il 17 gennaio 
dell'anno scorso a Beirut. 


NORMALITA’ 
Tra Polonia 
e Vaticano 


VARSAVIA — Il direttore 
del dipartimento stampa 
e informazione del mini- 
stero degli esteri polac- 
co, Stefan Staniszewski, 
in un incontro con i gior- 
nalisti, ha detto ieri che 
quest'anno si dovrebbe 
giungere a una «piena 
normalizzazione» delle 


relazioni con la Santa 
Sede attraverso il rista- 


bilimento di rapporti di- 
plomatici, nonché alla 
definizione dello status 
giuridico della Chiesa 
polacca. Secondo fonti 
episcopali in questa fase 
le parti stanno elaboran- 
do la «convenzione» che 
dovrebbe regolare i rap- 
porti fra i due stati. 

Il governo di Varsavia e 
l’episcopato polacco 
hanno annunciato anche 
che collaboreranno per 
prevenire il massiccio 
fenomeno dell’emigra- 
zione dei giovani dalla 
Polonia. 


Alla fine del conflitto, nel 
1946, Fuchs, divenuto nel 
frattempo cittadino britan- 
nico, tornò a Londra e di- 
venne capo del reparto di 
fisica teorica al centro ato- 
mico di Harwell. Continuò 
negli anni seguenti a fare la 
spola tra l'Europa e gli Stati 
Uniti, e a passare metodi- 
camente informazioni vitali 
agli scienziati sovietici. Se- 
condo quanto si disse dopo 
il suo arresto, egli rispar- 
miò ai sovietici almeno cin- 
que anni di ricerche, col- 
mando così il gap con gli 
occidentali. Nel 1949 fu 
messo con le spalle al muro 
e confessò. 

La confessione di Fuchs 
portò sia all'arresto di Gold 
che a quello'dei coniugi Ro- 
senberg, che finirono sulla 
sedia elettrica. Egli invece 
nel marzo del 1950 venne 
condannato in Inghilterra a 
«soli» 14 anni di carcere-e 
nel giugno del 1959 gli fu 
condannata parte della pe- 
na e venne consegnato alla 
Ddr. 
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INCONTRO A SAN JOSE? 


SAN JOSE' — E’ cominciato 
ieri nella capitale del Costa 
Rica il primo incontro diretto 
tra i rappresentanti del regi- 
me sandinista del Nicaragua 
e una delegazione della Re- 
sistenza (i «Contras»). E' una 
conseguenza dell’accordo di 
San José, firmato dai cinque 
presidenti dei paesi dell’A- 
merica centrale il 15 gennaio 
scorso. 


Della delegazione della Re- 
sistenza fanno parte Jaime 
Morales, Roberto Urroz, Fer- 
nando Aguero Rocha e il co- 
mandante «Tono»; loro con- 
siglieri gli ex ministri degli 
esteri del Costa Rica, Gonza- 
lo Facio, e della Repubblica 
dominicana, Ramon Jime- 
nez. 

La delegazione nicaraguen- 
se, invece, è composta dal 
viceministro degli Esteri. 
Victor Hugo Tinojo, dal re- 
sponsabile dei servizi d’in- 
formazione sandinisti, Ricar- 
do Wheelock, da Oscar Tel- 
lez, e Roger Perez; loro con- 
siglieri sono il socialdemo- 
cratico tedesco Hans Jurgen 
Wieschnewski e l'avvocato 
statunitense Raul Richter. 
Per l'assenza del mediatore, 
il cardinale Miguel Obando y 
Bravo, che si trova a Roma, 
tale compito viene svolto dai 
vescovi ausiliari di Managua 
e Matagalpa. 

Accaniti combattimenti fra le 
truppe sandiniste e i guerri- 
glieri «contras» vengono se- 
gnalati nel Nord del paese 
dal ministero della difesa di 
Managua. 

La battaglia, a quanto riferi- 
sce l'emittente radiofonica 
governativa «Voz de Nicara- 
gua», infuria a Nord-Est di 
Mulukuku. 

Il ministro sandinista dell’i- 
struzione Fernando Cader- 
nal, ha affermato intanto a 
Buenos Aires che la decisio- 
ne del suo Paese di non par- 
tecipare ai giochi olimpici di 
Seul «non è politica». Si trat- 
ta, piuttosto, ha aggiunto, di 
«un atto di semplicità e umil- 
tà» perché la nostra gioven- 
tù, invece di stare negli stadi, 
sta combattendo la controri- 
voluzione». 


BICUBA. Il comitato cubano 
dei diritti dell'uomo (Cedu) 
ha lanciato una campagna 
per mettere la situazione a 
Cuba all'ordine del giorno 
della commissione compe- 
tente delle Nazioni. Unite a 
Ginevra. In un rapporto, Ri- 
cardo Bonfill, presidente del 
Cedu, denuncia «esecuzioni 
di prigionieri politici, torture, 
scomparse, arresti arbitrari 
e violenze della polizia». 


|Contras e sandinisti 
al negoziato diretto 


Il Presidente Reagan saluta l'assemblea 
dell’Associazione ufficiali della riserva, dopo aver 
rivolto un ulteriore appello per il rinnovo degli aiuti ai 
«contras»: «Non sono stato eletto per permettere la 
comunistizzazione del Centro America», ha detto. 


WALDHEIM RICORDA > 
«Gli italiani deportati» 


Dice di aver partecipato a trattative 


NEW YORK — Il Presiden- 
te austriaco Kurt Wald- 
heim ha dichiarato in 
un'intervista di prossima 
pubblicazione che egli 
prese parte a una serie di 
trattative che condussero 
alla deportazione di mi- 
gliaia di militari italiani 
nei campi di lavoro. Ma ha 
aggiunto che a quel tempo 
riteneva che i soldati fos- 
sero stati rimandati a casa 
dalla Grecia dopo che I'l- 
talia si era arresa alle for- 
-ze alleate nel 1943. 
Nell'intervista, rilasciata 
al noto «columnist» ameri- 
cano Ranan Lurie, alla do- 
manda se egli avesse mai 
ucciso qualcuno nel corso 
dell'ultimo conflitto, Wald- 
heim ha risposto: «Non 
posso ricordare di averlo 
fatto in Russia e non l'ho 
fatto altrove». 7 
Lurie, i cui articoli appaio- 
no su 600 giornali in 52 na- 
zioni, ha anticipato alcuni 
brani della registrazione 
dell'intervista. Il testo 
completo del colloquio da 


NUOVE ACCUSE ALLA REDGRAVE 


«Sionisti» nel mirino, secondo ex compagni - Sdegnate smentite 


SUD AFRICA 
Proposte 
di Strauss 


F.J. Strauss 


PRETORIA — Il premier 
bavarese e leader cri- 
stiano-sociale Franz Jo- 
sef Strauss si è dichiara- 
to «cautamente ottimi- 
sta» sul futuro del Sud 


Africa. A conclusione 
della sua visita, ha pro- 
posto una conferenza in- 
ternazionale, con tutti gli 
Stati della regione, per 
risolvere i problemi del- 
l'Africa australe. Una se- 
conda assise dovrebbe 
poi riunire le maggiori 
potenze industriali e il 
Sud Africa. 

Strauss ha detto di aver 
voluto sapere «fatti e ve- 
rità, e non propaganda» 
in merito al Sud Africa, i 
cui problemi «non po- 
tranno essere risolti con 
violenze o guerre civili». 


LONDRA — L'attrice Vanes- 
sa Redgrave e suo fratello 
Corin, esponenti di maggio- 
re spicco del Partito rivolu- 
zionario britannico dei lavo- 
ratori, respingono con sde- 
gno l'accusa di avere com- 
piuto operazioni di spionag- 
gio per ripagare il colonnello 
Gheddafi e altri governi ara- 
bi dei finanziamenti ricevuti 
dal loro raggruppamento po- 
litico. 

Questa accusa è stata divul- 
gata con dovizia di particola- 
ri dal settimanale londinese 
«Time out», sulla base di un 
documento pubblicato que- 
sta settimana nell'edizione 
primaverile del periodico di 
sinistra «Solidarity Journal», 
che rispecchia i punti di vista 
dell’ala dissidente del «Par- 
tito rivoluzionario dei lavora- 
tori» la cui scissione risale a 
due anni or sono. 

In sostanza, Vanessa e Corin 
Redgrave accompagnati dal- 
l'allora leader del. partito 
trotzkista unificato, Jerry 
Healy, si sarebbero recati 
nell’aprile 1976 a Tripoli per 
concordarvi un accordo se- 
greto che li impegnava a 
compiere operazioni spioni- 
stiche in contraccambio de- 
gli aiuti finanziari che avreb- 
bero ricevuto. 

Più che di uno spionaggio in- 
teso alla maniera dell'agen- 
te segreto 007, i due Redgra- 
ve e Healy. avrebbero accet- 
tato il compito di raccogliere 
e di trasmettere informazioni 
riservate sul conto di perso- 
naggi del «sionismo interna- 
zionale» che ricoprono inca- 
richi di prestigio o che svol- 
gono importanti attività poli- 
tiche e industriali. 

Il documento venuto alla lu- 
ce riferisce che Healy e i suoi 
‘accompagnatori avevano 
chiesto inizialmente al go- 
verno libico la somma di 50 
mila sterline (oltre cento mi- 
lioni di lire) per finanziare il 


foglio del loro partito «New 
Line» che iniziò la pubblica- 
zione nel maggio 1976. Tra il 
1976 e il 1983, il Partito rivo- 
luzionario dei lavoratori spe- 
se oltre un milione di sterli- 
ne, delle quali ben 690 mila 
furono impiegate per sov- 
venzionare le pubblicazioni 
propagandistiche. 

La maggior parte di questi 
fondi sarebbe arrivata dalla 
Libia:(542 mila 267 sterline) e 
il resto da altri Paesi del Me- 
dio Oriente, secondo la se- 
quente ripartizione: Kuwait 


VIETNAM 
Boat people 
annegati 


HANOÎ — Una cinquanti- 
na di persone sono mor- 
te annegate il mese 
scorso al largo delle co- fi 
ste meridionali del Viet- 
nam mentre tentavano di 
lasciare il paese a bordo 
di un battello. Lo ha con- 
fermato la rivista vietna- 
mita «Gioventù» dî Ha- 
noi, la quale rivela inol- 
tre che altri 98 «boat 
people» sono stati arre- 
stati all’inizio di gennaio,’ 
mentre stavano per im- 
barcarsi su due battelli 
nel distretto di Duyen 
Hai. 

Da qualche mese si regi- 
stra un netto aumento |j 
delle avventurose par- 
tenze di vietnamiti an- 
siosi di sfuggire all’op- 
pressione comunista: 
sarebbero stati ben 
3.782 i «boat people» che 
hanno sfidato il mare 
nello scorso novembre. 


i | 


lui avuto con il Presidente 
austriaco,. che è durato 
due. ore, sarà pubblicato 
la settimana prossima. 
Nel corso dell'intervista, 
che il giornalista ha rac- 
colto lunedì scorso a Vien- 
na, Lurie ha chiesto a 
Waldheim se nella sua 
qualità di militare tedesco 
in Russia e nei Balcani 
egli abbia mai ucciso o fe- 
rito qualcuno. 

Circa la deportazione de- 
gli italiani, nell’intervista 
Waldheim.ha detto di aver 
partecipato alle citate trat- 
tative in qualità d’interpre- 
te, quando era assistente 
del capo operativo’ del 
servizio di collegamento 
tedesco con l’esercito ita- 
liano. 

Nel frattempo la commis- 
sione incaricata dal go- 
verno austriaco di indaga- | 
re sul presunto coinvolgi- 
mento di Waldheim in cri- 
mini di guerra lo ha inter- 
rogato ieri pomeriggio 
nella sua residenza priva- 
ta. 


VA LIOEZZZE 


156 mila 500 sterline, Qatal 
50 mila sterline, Abu Dhab! 
25 mila sterline, Olp 19 mila |} 
997 sterline, Iraq 19 mila 697 |} 
sterline, altre fonti non idem” | 
tificate 261 mila 702 sterline. 
Ma la lista pubblicata costi 
tuirebbe solo una parte dellé | 
somme complessivamente | ec 
ricevute dal «Workers Revo: | 
lutionary Party». Il capo del 
servizi esteri in «News Line? 
avrebbe compiuto una seri? |} 
di viaggi tra Londra e Tripol! 
incontrando più volte Ghed' | 
dafi e i capi dei servizi segre” 
ti della Libia. 
Significativamente, il pro 
gramma politico del partit0 
pone sullo stesso piano ! 
«comitati» della rivoluzione |L{ 
libica con i Soviet della rivo” 
luzione bolscevica. In und | 
serie di appunti autografi: 
Healy annotò alcune delle Vi” 
site compiute in.Libia e alcol” 
ne ricezioni del denaro. 

Nel 1979, il partito produss? 
un film intitolato «Palestin4 
occupata», per esaltare! l4 
lotta condotta dall’Olp. V&” 
nessa e Corin Redgrave fl” 
rono anche ricevuti dal prin 
cipe ereditario del Kuwail 
Saad, e fecero numero 
viaggi a Bagdad per espl!” 
mere il loro appoggio alli 
causa irachena. 

Durante una manifestazion® 
londinese inscenata da pio” 
fughi dell'Iraq contro la poli” 
tica del Presidente Husseil 
fotografi del Partito rivoll 
zionario scattarono numer?” 
se istantanee, col presumib!” 
le intento di additare i diss!” 
denti alle autorità irachen@: 
Healy fu costretto a dimette” 
si dalla guida del partito riv? 
luzionario dei lavoratori | 
seguito alla divulgazione do, 
suo comportamento nei 0, 
fronti di giovani segreta!! 
che egli aveva costretto di 
accettare le sue proffert@ 
natura sessuale tLuigi Forni! 


Spettaco 


‘Servizio di 


| Carlo Muscatello 


è 


‘segna canora di casa nostra. 


‘’stono entrambi gli aspetti. 


RI 


PERSONAL SERVICE 
Regia; Terry Jones. 
Attori: Julie Walters, Alec 
McCowen, Gran  Breta. 
gna, 1987. 

e 


‘ Recensione di 
' | Callisto Cosulich 


‘La tanto celebrata «British 
‘fenaissance», cioè la. im- 
‘\provvisa quanto inattesa ri-* 
Nascita di un cinema inglese 
che pareva ormai divorato e 
digerito dal «Grande Fratel. 
lo». hollywoodiano, presenta 
diversi volti caratteristici. 
* Uno di questi sta nel modo in 
Cui viene trattato disinvolta- 
‘‘mente.il sesso, tenendo con- 
to che la pruderie vittoriana, 
Se non agisce più come un 
lesso condizionato, ha re- 
» Sistito anche all'assalto degli 
anni «swinging», che rivolu- 
‘zionarono, almeno in parte, i 
> Costumi dell'isola. 
Un film come questo «Perso- 
snal service» sarebbe stato 
«inconcepibile non solo nei 
ifrigidi anni Cinquanta, quan- 
do era di moda il castigatis- 
Simo humour britannico, in 
Cui il non detto e l’ellisse la 
efacevano da padroni, ma an- 
che nei più aperti anni Ses- 
.Santa, dopo la breccia ope- 
“tata dal «free cinema» e da- 
«arrabbiati». Ù 
Risvegliatosi dopo il lungo 
letargo degli anni Settanta, il 
Cinema britannico ha rotto le 
«dighe sessuali: l'acqua pe- 
Netra nella cittadella della 
Moralità attraverso mille 
‘bertugi. In «Personal servi- 
«Ce» il pertugio è quello riser- 
“Vato ai Monty Pyton e al loro 
Spirito. neoswiftiano. Terry 
Jones, infatti, è uno dei Mon- 
©ly Phyton e nonsi è scordato 
<del lavoro svolto in comune 
al cinema, alcinema e intivù 
Con gli altri componenti del 
famoso collettivo. 
Da solo egli ne ha mantenuto 


SE ci mancava solo la defezione di Chri- 
‘Stian De Sica. A poco meno di un mese 
al suo inizio, questo XXXVIII Festival di 
‘Sanremosi è già aggiudicato un record: 
(quello del maggior numero di chiac- 
“chiere spese nelle settimane che lo 
| precedono. Sarà perché c'è semplice- 
‘mente più tempo a disposizione, visto il 
‘suo slittamento alla fine del mese di 
‘| febbraio (negli scorsi anni si era sem- 
.| pre svolto all'inizio del mese), sarà per- 
‘ché è il primo Festival del «dopo-Bau- 
do», o perchè quest'anno scade la con- 
‘venzione fra «Publispei» e Rai da un la- 
“to e Comune di Sanremo dall'altro, fatto 
| sta che queste prime settimane dell’an- 
|\'no hanno già registrato fiumi di chiac- 3 
‘| chiere e inchiostro sulla massima ras- 


La novità delle ultime ore riguarda la 
rinuncia di De Sica junior a presentare 
il Festival al fianco del «mattatore-jolly» 
Beppe Grillo. L'attore non avrebbe otte- 
nuto le garanzie da lui richieste alla Rai 

e alla «Publispei». Ma non sappiamo se 
Lil motivo del contendere riguardasse il 
f.compenso economico o il ruolo da rico- 
|\-prire sul palcoscenico del Teatro Ari- 


leri sera ha ripreso intanto a circolare, 
clamorosamente, il nome di Pippo Bau- 
do, che è però contrattualmente legato 
alla Fininvest di Berlusconi. Va be' che i 
contratti sono fatti anche per essere 
stracciati, soprattutto quando le penali 


Franceschi prova 


tatore siciliano. 


MS  PRIMEVISIONI [MB 
Sesso, molto sesso! 
Siamo inglesi... 


la filosofia, quel «senso della 
Vita» che li contraddistingue- 
va nel film omonimo, appli- 
candolo a una storia reale: 
quella di Cynthia Payne, det- 
ta Madame Cyn, ragazza- 
madre in angustie che, per 
mantenere il figlio e dargli 
un'infanzia dignitosa, aprì un 
bordello nel cuore di Londra, 
dove finirono per convenire 
non solo giovani e vecchi im- 
pediti, ma pure uomini politi- 
ci e militari di rango. 
Puttana irrispettosa, a diffe- 
renza di quella immortalata 
da. Sartre, Madame Cyn, 
quando fu colta con le mani 
nel sacco, rivendicò davanti 
al Tribunale l'«utilità» del 
suo istituto, sottolineando il 
carattere di «servizio socia- 
le» assunto dal bordello. E 
lei si dichiarò una specie di 
santa laica, che aveva rinun- 
ciato alla propria sessualità 
per consacrarsi agli altri. Co- 
sa assai rara inun paese do- 
minato dalla riservatezza e 
dalla incomunicabilità. 


Tutto ciò accadde dieci anni 
fa, mentre la Gran Bretagna 
Veniva investita dalla grande 
ondata conservatrice, politi 
ca e morale. Terry Jones, 
con l'aiuto dello.sceneggia- 
tore David Leland (sceneg- 
giatore di «Mona Lisa», regi- 
sta di «Vorrei che tu fossi 
qui», di prossima uscita: un 
nome di cui si risentirà par- 
lare) ha modificato il nome di 
Cynthia, Payne în quello di 
Christine.Painter per essere 
più libera nei movimenti, af- 
fidandolo alla scatenata Ju- 
lie Walters (già vista in «Rita 
Rita»): e circondandola di 
una moltitudine di figurine 
esilaranti, come quella del 
comandante di stormo in 
congedo (il bravissimo Alec 
McCowen), il quale inneggia 
alla. deboscia affermando 
che invecchiare non ha sen- 
so, se non si diventa spor- 
caccioni. 


Staremo comunque a vedere. Lunedì la 
nazione, trepidante, saprà intanto i no- 
mi dei «magnifici 24» (oltre che delle 16 
«nuove proposte»), che si contenderan- 
no l'alloro della vittoria. E si parla an- 
che di un possibile innalzamento in ex- 
tremis del numero a ventisei unità. E' 
stato intanto reso noto il programma 
delle quattro serate. Mercoledì 24 i big 
presenteranno le loro canzoni dal Tea- 
tro Ariston. Subito dopo verranno pre- 
sentate otto delle sedici «nuove propo- 
ste», e dal Salone del Casinò interver- 
ranno due artisti internazionali appar- 
tenenti al «passato» del Festival (cante- 
ranno due per sera; hanno già aderito 
Paul Anka, Wilson Pickett e Shirley Bas- 
sey). Chiusura dal «Palarock», dove 
presenta Carlo Massarini. 

Giovedì 25 la serata avrà caratteri$ti- 
che simili a quella precedente: dinuovo 
i big, gli altri otto giovani, ospiti interna- 
zionali e l'intervento di alcuni comici. 
Venerdì sfilano brevemente i big, ven- 
gono scelti i quattro giovani finalisti, e 
si svolge al Teatro Ariston il talk-show 
che quest'anno è trasformato in un 
«Processo al Festival», affidato alle cu- 
re di Aldo Biscardi e Sandro Paterno- 
stro. Sabato gran finale. Vengono ria- 
scoltati tutti i big in gara e ì quattro gio- 
Vani finalisti, e dopo una fantasia di mo- 
tivi celebri dal Salone del Casinò ven- 
gono proclamati (a ora presumibilmen- 


Si rifà clamorosamente il nome di Pippo Baudo 


da pagare non costituiscono un proble- 
ma, ma al momento pare quanto mai 
improbabile un ripescaggio dei presen- 


notte fonda. 


(I 
e riprova «Beckett Concerto» 
UDINE — Debutta domani a Pontebba, dopo alcuni giorni di prove, lo spettacolo «Beckett Concerto», su testi di Samuel Beckett scelti e 
interpretati dall’attore Vittorio Franceschi. Guido Davico Bonino ha curato l'aspetto letterario, mentre Marco Sciaccaluga ha firmato la 
regia di questo monologo che traccia un percorso sulla poetica dell'autore inglese. «Beckett Concerto» ha debuttato nel luglio scorso 


ad «Asti Teatro 87». Dopo Pontebba sarà in tournée al Teatro delle Arti di Roma 
Politeama Rossetti di Trieste il 25 febbraio. (foto di Tommaso Le Pera) 


DA OGGI SU RAIDUE 


te non tarda) i nomi dei vincitori, scelti 
anche quest'anno con il referendum ab- 
binato al Totip. Totip che sponsorizza 
ancora il Festival, stavolta insieme alla 
«Barilla» (che avrebbe sganciato due 
miliardi). Solo dopo la proclamazione 
dei vincitori, collegamento con il Pala- 
rock e sfilata delle star straniere fino a 


A fianco di Beppe Grillo e di colui che 
sostituirà Christian De Sica nel caso 
venga confermata la sua defezione, sa- 
ranno tre le donne del Festival: Gabriel- 
la Cariucci, Paola Onofri e Kay Sand- 
vick (già nota al pubblico delle «hit pa- 
rade» televisive col nome di Kay Rush). 
Il biglietto al Teatro Ariston per le quat- 
tro serate varierà fra il mezzo milione e 
le 650 mila lire, ma come ogni anno pa- 
re siano già tutti esauriti (?). 

Per il Festival di quest'anno, la Rai e la 
«Publispei» versano al Comune di San- 
remo un miliardo e mezzo. Hanno an- 
che fatto un'offerta per rinnovare la 
convenzione per i prossimi cinque anni: 
oltre al denaro da versare, la Rai si im- 
pegnerebbe a portare le sue telecame- 
re nella «città dei fiori» in occasione di 
altre manifestazioni minori, e a costrui- 
re.a proprie spese a Sanremo - insieme 
alla «Publispei» - un nuovo teatro tenda 
del valore di sette miliardi, capace di 
ospitare fino a cinquemila persone, E 
pensare che fino a qualche tempo fa, 
negli «anni bui» del Festival, il Comune 
di Sanremo implorava la Rai di manda- 
re inonda tutte e tre le serate della ma- 
nifestazione anziché la sola finale... 


MILENKOVIC /INTERVISTA . 


| Non si sente un «prodigio», ma a undici anni è già una star 


MILENKOVIC / CONCERTO 
Virtuoso? E’ naturale 


Un programma un po’ stereotipato 


TRIESTE — In frac bianco e con il passo sicuro del vir- 


‘ luoso ormai consumato ‘dal mestiere, il violinista jugo- 


co. 


servatori e Accademie. 


fuori programma. 


San 


, quindi a Torino e a Milano, prima di arrivare al 


In coppia si vince 


«Conto su di te» è un nuovo gioco con Jocelyn 


ROMA — Dopo il.«Milionario», il gioco a pre- 
mi trasmesso l’estate scorsa, Jocelyn propo- 
ne «Conto su di te» un nuovo quiz che andrà 
inonda, sempre su Raidue, a partire da oggi. 
«Conto su di te» sarà un gioco a premi ad alto 
ritmo, articolato in tre prove, al quale potran- 
no partecipare coppie di cittadini italiani 
maggiorenni. Il meccanismo. del gioco è 
semplice: ogni settimana tre coppie di con- 
correnti si affronteranno in prove articolate 
su tre manche ad eliminazione. 

La. prima è una gara di abilità da superare 
nei limiti di tempo stabiliti dal regolamento. 
Al termine della prova la coppia terza classi- 
ficata viene eliminata dal gioco, ma parteci- 
perà di diritto alla puntata successiva. 

l concorrenti che si saranno classificati al se- 
condo e al terzo posto dovranno aprire una 
cassaforte, scegliendo tra le sei a disposizio- 
ne, prelevare una busta vuota e consegnarla 
a Jocelyn. Le buste conterranno delle banco- 
note, che serviranno per la prova finale. 
Nella seconda manche ciascuna delle due 
coppie rimaste in gara devrà scegliere alcuni 
oggetti su un catalogo. | componenti faranno 
la scelta l'uno all’insaputa dell'altro. Si ag- 
giudicherà la prova la coppia che avrà indi- 
cato.il maggior numero di oggetti in comune. 
Alla coppia perdente andrà un buono d'ac- 


Di nuovo in scena 
con «Discoring» 


ROMA — Riprende oggi su Raiuno, alle 14.15, la rubrica de- 
dicata alle classifiche discografiche. Quest'anno «Disco- 
ring», pur conservando le finalità proprie della precedente 
formula (l'abbinamento alle classifiche ufficiali Rai delle ven- 
dite discografiche), presenta un taglio giornalistico che si 
propone di fornire una maggiore informazione musicale. 
Si è voluto infatti dare maggiore spazio: alle notizie riguar- 
danti gli artisti, le novità discografiche, le tournée e i video- 
clip, con interviste e brani filmati. Oltre alla novità della for- 
| mula, «Discoring» presenta innovazioni anche riguardo alla 
conduzione della trasmissione, che quest'anno sarà affidata 
a due giovani presentatrici: Kay Sandvik (conosciuta come 
Kay Rush, che ha già condotto quest'estate «Hit Parade» e ha 
partecipato alla telecronaca del concerto di Madonna) e Pa- 
trizia Zani («Di-Gei» di Radio Milano International, ha già col- 


laborato con Rai Stereo Due). 


Alla prima verrà affidato lo spazio giornalistico, la seconda- 
invece si occuperà delle classifiche vere e proprie (la «Top 


ten» e i «Dischi caldi»). 


quisto del valore di mezzo milione, ma verrà 
eliminata dal gioco. La coppia vincente, inve- 
ce, avrà un buono da un milione e sarà am- 
messa all’ultima prova. 

La terza manche prevede che uno dei due 
giocatori componenti la coppia conti sia le 
banconote contenute nella busta della prima 
prova, sia le altre che verranno emesse ap- 
positamente da una macchina predisposta. Il 
tutto mentre l’altro concorrente sarà impe- 
gnato a rispondere ad una serie di domande. 
Ad ogni risposta esatta la macchina si ferme- 
rà per un po’, dando la possibilità di contare 
le banconote con più calma, Per.ogni rispo- 
sta sbagliata, invece, il concorrente impe- 
gnato nel conteggio verrà disturbato nei mo- 
di più diversi, e rischierà di sbagliare. 

Al termine della prova i concorrenti vince- 
ranno l’equivalente in gettoni d’oro della ci- 
fra contata, ma soltanto se il conteggio risul- 
terà esatto. 

«Conto su di te», che andrà in onda in diretta 
con scadenza settimanale, è una trasmissio- 
ne ideata dallo stesso Jocelyn, che ha scritto 
i testi assieme a Laura Fischetto e Antonio 
Gerotto. La realizzazione del programma è 
curata da Letizia Solustri. la scenografia è di 
Armando Nobili. Regista della trasmissione 
lo stesso Antonio Gerotto. 


slavo Stefan Milenkovic si è presentato mercoledì sera 
al pubblico del Teatro sloveno di via Petronio che per 
l'occasione ha registrato il tutto esaurito. 
Il giovanissimo concertista di Belgrado per questo suo 
ritorno a Trieste ha proposto pagine tutte celeberrime, 
ad eccezione della Sonatina op. 100 in Sol maggiore: la 
Sonata op. 1 n. 5 di Tartini detta Trillo del diavolo, la 
Follia in re minore di Corelli, l'Introduzione e variazioni 
sul Mosè di Paganini, Tzigane di Ravel. 
Programma un po’ stereotipato, dunque, «alla Uto 
Ughi», ma a Milenkovic non mancano certamente il tem- 
po e il talento per ampliare il suo repertorio. Anzi, l'altra 
sera ha dato prova di dominio assoluto dello strumento, 
superando con naturalezza tutte le difficoltà tecniche. A 
ciò si aggiunge la sensibilità del fraseggio e il dominio 
delle forme, oltre alla spigliatezza ritmica apparsa in 
maniera evidente in Tzigane di Ravel e nella Sonatina di 
, Dvorak, con i suoi ritmi di danza del folclore cecoslovac- 


Del resto queste doti Milenkovic le ha assorbite in casa: 
figlio di musicisti, è un ulteriore caso nella storia dei 
talenti che maturano in famiglia, e dunque fuori dai luo- 
ghi deputati per l'insegnamento della musica quali Con- 


Preciso e appropriato l'accompagnamento pianistico 
della madre Lidija. Anche il padre ha partecipato alla 
serata, con un Moto perpetuo eseguito da Stefan come 


[ Stefano Bianchi] 


Intervista di 


A. Mezzena Lona 


TRIESTE — A undici anni è 
già una star. Ma il successo 
non ha trasformato Stefan 
Milenkovic nel piccolo robot 
del violino. E-dire che di ra- 
gioni valide per montarsi la 
testa ne avrebbe: 530 con- 
certi in giro per il mondo, 
quattro dischi registrati, ap- 
plausi a scena aperta strap- 
pati'a platee severe e com- 
petenti. Per:non parlare dei 
musicologi, che lo conside- 
rano una grandissima pro- 
messa. 

Stefan, però, non si sente un 
ragazzo prodigio. «La musi- 
ca è importante fino a quan- 
do non diventa una fissazio- 
ne», spiegano papà Zoran e 
mamma:Lidija Kajnaco: E 
Stefan, che mercoledì sera 
ha:suonato al Teatro sloveno 
di Trieste in una serata orga- 
nizzata dalla Glasbena mati- 
ca, è d'accordo con i genito- 
ri. 

Dicono che sarai il Paganini 
del Duemila. Ci credi? 

«Il paragone non mi fa paura. 
Quando suono posso anche 
assomigliare a Nicolò Paga- 
nini da giovane. In futuro si 
vedrà. Però non venitemi a 
chiedere se mi sento un fe- 
nomeno. Non sono un ragaz- 
zo prodigio. Sono uguale a 


Gli piacciono 


la bicicletta, 


Sting, i Queen 


ei videogame 


tanti miei coetanei. Soltanto 
che, a differenza degli altri,io 
ho imparato a suonare bene 
ilviolino. Punto e basta», 

— Come si è iniziato questo 
tuo flirt col violino? 

«Ricordo pochissimo. Avevo 
meno di tre anni quando ho 
preso in mano un violino per 
la prima volta. Sono andato 
avanti a strimpellare per cin- 
que minuti, sotto lo sguardo 
attento di mio padre Zoran. 
Da allora non ho mai smesso 
di esercitarmi. Anzi, ogni tre 
mesi ho aumentato la razio- 
ne di esercizi di cinque mi- 
nuti. Adesso: sono arrivato a 
quota 170 minuti di studio al 
giorno», 

— Viaggi, concerti, prove, le- 
zioni: non sei stanco? 

«No, viaggiare non è pesan- 
te. Concerti, prove, esercizi, 
fanno parte ormai della mia 
vita. Nessuno mi impone di 
fare il violinista. A me piace 
suonare, tantissimo». 


— Ma ti resta il tempo per 
giocare? 

«Si, tempo per giocare ne ho. 
Giro parecchio con la bici- 
cletta. Oppure faccio a botte 
con mio fratello. Per scher- 
zo, s'intende. Vado pazzo 
anche per i videogames, e 
per tutti quei giochi ché si 
possono fare al computer». 
— Ascolti musica leggera? 
«Ho un sacco di cassette a 
casa, a Belgrado. Rock, dan- 
ce, break music. Spesso 
ascolto anche la radio. Cre- 
do che Sting sia un bravo 
musicista, come i Queen di 
Freddy Mercury. Madonna? 
Non la conosco. Se dovessi 
esprimere una preferenza, 
sceglierei la musica classi- 
ca. Non tramonterà mai»: 

— Chi sono i tuoi amici? 

«A scuola ho molti amici. 
Frequento la quinta elemen- 
tare e mi trovo bene con i 
miei compagni. Certo, mi 
piacciono anche le ragazzi- 
ne. Ma è meglio non dirlo, se 
no papà mi prende in giro». 
— E da grande cosa farai? 
«Voglio continuare a suona- 
re. Il mio sogno è di diventa- 
re un grande violinista. Sen- 
za imitare nessuno, e tanto 
meno quelli che sono famosi 
già adesso. Insomma: voglio 
restare me stesso». 


MARINA MALFATTI 


Tosca è una non-eroina 


«La donna d’oggi deve essere cosciente dei problemi della società» 


«Pur restando fedele al testo 


di Sardou, Ti rionfo pone l’accento 


Intervista di 
Renzo Sanson 


TRIESTE — Cent'anni dopo, 
Tosca non è più la stessa. Il 
dramma che Victorien Sar- 
dou scrisse nel 1887 per la 
«divina» Sarah: Bernhardt e 
al quale tredici anni dopo 
Puccini infuse vita musicale, 
oggi ha il volto di Marina 
Malfatti, la quale, assecon- 
dando.il regista Aldo Trionfo, 
si è fatta interprete e porta- 
voce di una «Tosca», che 
vorrebbe essere moderna e 
problematica e che in questi 
giorni 'fa discutere’ al teatro 
Cristallo, dove lo spettacolo 
si replica fino a domenica. 
— Le hanno attribuito la fra- 
se «Tosca è un'imbecille». E' 
vero? 

«No. E' una frase che non ho 
mai detto. Ho detto invece 


' che Tosca, cantante brava e 


arrivata, non è una eroina, 
bensi una poveretta che, se- 
guendo i propri sentimenti, 
si trova di colpo in una situa- 
zione più grande di lei senza 
rendersi conto che la società 
impone certe regole precise, 
di potere e di ambizione, che 
non si possono ignorare sen- 
za subirne tragiche conse- 
guenze. Sorio regole feroci 
che, pur in maniera diversa, 
sono rappresentate da Scar- 
pia e Cavaradossi». 

— Allora non è solo una sto- 
ria d'amore? ] 

«Certo che no! E proprio que- 
sta è la chiave di lettura for- 
giata da Trionfo, il quale, pur 
restando fedele al testo di 
Sardou, ha voiuto testimo- 
niare il dramma di chi — uo- 
mo o donna — non accetta 
regole imposte, basate sul 
potere da conquistare o da 
mantenere». 

— Tosca non vive, dunque, 
soltanto d’arte e d'amore? 
«Vive anche di dolore e di fa- 
tica. Ma questa Tosca, pur vi- 
vendo un dramma, non di- 
mentica di essere un'attrice, 


e i suoi atteggiamenti sono . 


sempre un filo sopra le ri- 
‘ghe. E’ una sfumatura iînter- 
pretativa che acuisce la sof- 
ferenza, la disperazione del 
personaggio. 5 

— Che tipo di donna è la sua 
Tosca? 

«Una donna come.tante, una 
non-eroina, che viene strito- 
lata dai meccanismi perversi 
della società in cui vive. E' 
una donna va fuori di mente, 


sul dramma di chi non accetta 


di vivere secondo regole imposte» 


perché è «fuori» dalla realtà 
dove si spara, si ammazza, 
si tortura. Percorre fino in 
fondo un tunnel di follia e al- 
la fine la sua morte non è un 
suicidio d'amore, bensi l’am- 
missione di una sconfitta e al 
tempo stesso l'estrema de- 
nuncia contro la violenza del 
mondo e contro l’impossibili- 
tà di vivere un proprio priva- 
to». 

— E Marina Malfatti di che 
cosa vive? 

«Mi reputo molto fortunata 
perchè faccio un mestiere 


che mi piace e in più perchè 
mi pagano per farlo. Vivo del 
mio lavoro, senza però ri- 
nunciare mai alla mia vita 
privata, alla quale tengo 
molto». 

— Lei ha figli? 

«No. Ed è stato un dispiacere 
non averne. Ma non mi è sta- 
to possibile. Ho avuto un ma- 
trimonio a 17 anni e mezzo, 
durato sei mesi. E dopo un 
lungo periodo, un secondo 
matrimonio, sette anni fa. 
C'è stato un momento in cui 
desideravo avere un figlio. 


ci 


pra 


Marina Malfatti debuttò a teatro nel 1962, a 19 anni, 
proprio con Arnoldo Foà in «Due in altalena»: «Mi 
reputo molto fortunata, perche faccio un mestiere che 
mi piace e in più mi pagano per farlo». (Foto Le Pera) 


La triestinità, quasi una filosofia 


in compagnia dei «Grembani» 


TRIESTE — Anche «La vila de Scorcola» ha 
chiuso i battenti sul palcoscenico di via Ana- 
Nian con quel caloroso consenso di pubblico 
che oramai caratterizza ogni spettacolo della 
rassegna «Teatro in Dialetto '87°88» organiz- 
zata dall’Associazione Armonia. 

Tocca adesso.alla compagnia de «I Gremba- 
Ni» con «Qua se magna, qua se bevi...». Que- 
sto gruppo è entrato da poco a far parte del- 
l'Associazione Armonia, le cui file si‘vanno 
rapidamente ingrossando tanto da raccoglie- 
re ormai quasi tutto il teatro amatoriale trie- 
Stino, e vi ha portato un nuovo modo di fare 
teatro in dialetto, ancor più spontaneo e po- 
polare:teatro da «camera e cusina», come lo 
definisce Gianfranco Gabrielli, 

Da queste premesse è facile arguire che 
«Qua se magna, qua se bevi...» è un lavoro 
divertente, una commedia (ne è autore lo 


po’ bon». 


stesso Gabrielli) che prendendo lo spunto da 
una realtà quotidiana, fatta di piccoli egoismi 
e da donchisciottesche lotte contro l’ottuso 
strapotere della burocrazia, porta attraverso 
la comicità delle situazioni e delle battute a 
quella che è forse (o purtroppo?) la fonda-. 
mentale filosofia della triestinità: «Viva là e 


La compagnia de «I Grembani», pur presen- 
tandosi per la prima volta nella sala di via 
Ananian, vanta già alcuni anni di attività, es- 
sendosi costituita nel 1984 e avendo per più 
Stagioni agito nella sala del teatro di Santa 
Maria Maggiore. Tutti i lavori allestiti, da 
«Papaci, caro papaci» a «A.A.A. cercasi», a 
«Dentro o fora», hanno avuto, come questo 
«Qua se magna, qua se bevi», lo scopo di 
divertire, lasciando ad altri il' compito di inse- 
gnare o moralizzare: 


Oggi penso che per realiz- 
zarsi una donna non debba 
necessariamente diventare 
madre». 

—Leisi è realizzata? 

«Direi piuttosto che ho sem- 
pre cercato di trovare ‘una li- 
nea di contatto fra i perso- 
naggi femminili (soprattutto 
classici) che interpretavo e il 
problema delle donne di og- 
gi. Ho sempre cercato delle 
chiavi d'avvicinamento alla 
realtà femminile contempo- 
ranea. Sento la realtà d'oggi 
e sono d'accordo che la don- 
na dev'essere cosciente dei 
problemi della società e non 
subirne, come Tosca, le re- 
gole più spietate». 

— Cioè? 

«Non ho voglia di vedere la 
società popolarsi di questa 
fissazione che bisogna an- 
dare tutti di corsa, essere 
sempre ‘scattanti. Bisogna 
essere coscienti di tutto, si, 
ma dev'essere anche per- 
messo di sbagliare, di avere 
dei dubbi, delle esitazioni. 
Invece oggi, appena uno pa- 
lesa un'incertezza, una qual- 
che debolezza,.lo sbattono 
via. No, come si vede, non ho 
mai pensato nè tantomeno 
detto che Tosca è un'imbe- 
cille». 

— Che cosa la fa soffrire di 
più? 

«Le persone che tendono a 
isolarsi, quelle che si arren- 
dono di fronte alla difficoltà 
di avere un dialogo con gli 
altri. So che è difficile, ma 
vorrei che ci potessimo apri- 
re e capire gli uni con gli altri 
molto più di quello che si fa». 
—La televisione unisce o di- 
vide? 

«La tv è un mezzo straordi- 
nario di comunicazione, ma 
è allucinante, perché chiude 
le persone dentro delle gab- 
bie. Le isola». 

—E il teatro... 

«In questo senso è molto im- 
portante, perché permette 
davvero di poter comunicare 
anche attraverso delle sen- 
sazioni (se non ci si arriva 
razionalmente) o delle emo- 
zioni che instaurano un con- 
tatto diretto fra l'attore e il 
pubblico, cioè un toccarsi 
carne con carne, un respi- 
rarsi vicino, invece di avere 
davanti quel freddo schermo 
lontano e distaccato, utilissi- 
mo per certi versi, ma che 
non'aiuta il vero dialogo con 
gli altri». È 


«Più sani più belli» 
nel pianeta cuore 


ROMA — La puntata di «Più sani più belli», il programma 
condotto da Rosanna Lambertucci in onda su Raidue alle 
17.05, si occuperà della prevenzione e della cura dell’infarto. 
In studio Pierluigi Prati, primario della Prima divisione car- 
diologica dell'ospedale «San Camillo» di Roma. 

Può lo stress essere causa dell’infarto? E’ possibile preveni- 
re questa eventualità, e in quale maniera? Queste sono alcu- 
ne delle domande che verranno rivolte all'ospite. 

Anche lo spazio dedicato alla «Dieta intelligente» sarà dedi- 
cato a chi soffre di cuore. Cesare De Rubertis, aiuto cardiolo- 
go dell'ospedale «San Camillo» di Roma, parlerà del tipo di 
alimentazione che si adatta maggiormente agli ammalati di 


cuore. 


La rubrica «Incontro con» si occuperà del lipofilling, tecnica 
di ringiovanimento che non prevede l’uso del bisturi. A par- 
larne sarà Giorgio Fischer, presidente della Società italiana 
di lipofilling. Altro ospite della trasmissione Silvana Giacobi- 
ni, direttore del settimanale «Gioia». 

Chiuderà la puntata la posta, con le risposte in video alle 


lettere più interessanti. 


DON BOSCO / CENTENARIO 


Miracoli per voi, ragazzi 


Una vita di entusiasmi e di sacrifici, tutta dedicata ai giovani emarginati 


Servizio di 
Carlo Giovanella 


Religiosi, allievi, ex allievi e 
gente comune ricorderanno 
il 31 gennaio, a cento anni 
precisi dalla sua scomparsa 
san Giovanni Bosco, il fon- 
datore dei salesiani. Un sa- 
cerdote che ha fatto la sto- 
ria, che l’ha «scritta» con 
sacrificio e che ha avuto la 
forza intellettuale di convin- 
cere chi gli stava intorno a 
continuare la sua opera. 

Ma chi diede a quest'uomo, 
nato nel 1815 in una piccola 
frazione . di Castelnuovo 
d'Asti, la ferma \volontà di 
dedicare tutta la vita ai gio- 
vani poveri ed emarginati? 
Ci soccorre la sua biografia. 
Fanciullo di nove anni, uno 
sogno lo turba: la Madonna 
gli' fa vedere ‘un esercito di 
ragazzi disperati che si tra- 
sforma in,un gruppo di ra- 
gazzi felici e allegri. 
Giovanni è confuso, non ca- 
pisce.La Madonna lo pren- 
de per mano e gli dice: «Ec- 
co il.tuo campo, ecco dove 
dovrai. lavorare. Renditi 
umile, forte e robusto, e 
quello che hai visto lo farai 
peri miei figli... Asuo tempo 
comprenderai». Questo so- 
gno segnerà tutta la sua esi- 
stenza. 

Infatti, giàda ragazzo, cerca 
di rendere meno amara la 
vita ai suoi coetanei: va alle 
sagre, e con gli occhi «ru- 
ba» i trucchi ai prestigiatori, 
agli equilibristi. Poi raduna 
gli amici e fa lo spettacolo 
per loro. Ma non si ferma lì: 
alla fine, ripete a memoria 
la predica sentita alla mes- 
sa del mattino e invita tutti a 
pregare. Allora aveva poco 
più di dieci anni. 
Consacrato prete il 5 giugno 
1841, ha. il primo impatto tre- 
mendo con la realtà giova- 
nile di Torino: disoccupazio- 
ne, abbandono, miseria, de- 
solazione. Così la maggio- 
ranza dei giovani è costretta 
a vivere. Don Bosco si spa- 
venta, ma non demorde. Va 
avanti. 

Resta sconvolto dalla visita 
alle prigioni di Torino. La- 
scerà scritto: «Vedere un 
numero grande di giovanetti 
dai 12 ai 18 anni, tutti sani, 
robusti, d'ingegno sveglio, 
vederli là inoperosi, rosic- 
chiati dagli insetti, stentare 
di pane spirituale e materia- 
le, fu cosa che mi fece orro- 
re». 

L'idea dell'oratorio nasce 
per caso: l’8 dicembre 1841 
don Bosco vede il suo sa- 
crestano che bastona un 
giovanotto magro. Intervie- 
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LAVORARE. 


A San Giovanni Bosco l’editrice Elle Di Ci ha dedicato recentemente una suggestiva biografia a fumetti, 
disegnata da Alarico Gattia. Eccone una scena, relativa all’«incontro» del giovane sacerdote con i giovani. 


ne e gli risparmia altre bot- 
te. Quel giovane è Bartolo- 
meo Garelli, un muratore di 
Asti orfano e analfabeta, in 
cerca di lavoro. 

Tre giorni dopo è festa: Bar- 
tolomeo torna per ringrazia- 
re quel prete che è stato 
gentile con lui e porta con 
sè alcuni amici. Don Bosco 
è felice: offre la colazione e 
gioca con loro. Poi, quasi 
per non perdere l’abitudine, 
fa un po’ di catechismo a tut- 
ti. Tre mesi.dopo i ragazzi 
sono già 25, in quell’estate 
80. Il seme è germogliato e 
sta dando i suoi primi frutti. 

Quei ragazzi sono muratori, 
selciatori, scalpellini, ai 
quali il santo, tra mille diffi- 
coltà, cerca .di trovare 
un'occupazione, ‘un. letto 
per dormire. e pane fresco 
magari con un po' di for- 
maggio, ogni giorno. In que- 
sto suo lavoro. è aiutato dal- 
la madre, Margherita, che 
ha lasciato casa e nipotini 
per venire a fare da mamma 
ai ragazzi dell'oratorio che 


' suo figlio ha fondato. 


Passano gli anni e ilnumero 
dei giovani aumenta sem- 
pre più. Il lavoro, anche al- 
lora, è difficile da trovare. 
Per questo don Bosco si de- 
cide al grande passo: inau- 


gura un centro professiona- 
le per insegnare ai suoi ra- 
gazzi un mestiere. Nell’ora- 
torio vengono aperti. i labo- 
ratori per calzolai, sarti, le- 
gatori, falegnami e tipogra-. 
fi. Per risparmiare il rispar- 
miabile. egli si improvvisa 
addirittura maestro dei cal- 
zolai e dei sarti. In quel cen- 
tro accetta ufficialmente 
«ragazzi orfani di padre e di 
madre totalmente abbando- 
nati». Ma in realtà non dice 
mai di no a nessuno. 
L'attività dell'oratorio e del 
centro è molto costosa an- 
che perché il numero dei ra- 
gazzi aumenta vertiginosa- 
mente: sono 36 nel.1852, 115 
nel 1854, 470 nel 1860, 600 
nel 1861, 800 l'anno dopo. Il 
denaro non basta mai e don 
Bosco è assillato dal. pro- 
blema di trovarlo. Perciò 
bussa continuamente a tutte 
le porte, «inventa» lotterie 
per deputati e senatori del 
Regno, chiede aiuti concreti 
a persone facoltose. Molti lo 
aiutano. Qualcuno fa finta di 
non capire. 

La sua popolarità all’interno 
della gerarchia ecclesiasti- 
ca aumenta improvvisa: 
mente nel 1858, anno in cui 
incontra per la prima volta il 
Papa. Pio IX gli. dimostra su- 


Vade retro, Satana! 


In pericolo la maxi-rassegna torinese sul diavolo 


TORINO — Il grande «mee- 
ting» sul diavolo, in pro- 
gramma a Torino nel prossi- 
mo. ottobre, è in pericolo. La 
copertura del miliardo e 
mezzo di lire in spese previ- 
ste dall'organizzazione per 
le conferenze, i convegni, le 
mostre, le rassegne musica- 
li, teatrali e cinematografi- 
che, appare (al momento) un 
miraggio. 

Tra i potenziali «sponsor» 
della manifestazione si profi- 
lano alcune defezioni: l’am- 
ministrazione provinciale di 
Torino, l’Istituto San Paolo e 
la Banca nazionale del lavo- 
ro. hanno fatto sapere che 
non contribuiranno. Anche 
alla Regione c’è incertezza 
sulla reale possibilità di in- 
terventi finanziari, - mentre 
solo un minimo segnale di 
disponibilità viene dalla Cas- 
sa di risparmio di Torino. 

ll suo presidente; Enrico Fi- 
lippi, dice: «Stiamo prenden- 
do attentamente in esame la 
proposta». Una risposta cer- 
ta potrà aversi solo in marzo. 
Per ora, solo il Comune di 
Torino ha deciso, non senza 
strascichi polemici, un finan- 
ziamento di 120 milioni. 
Dallo studio «La. Giostra», 
«cuore» dell'organizzazio- 
ne, si preannuncia però bat- 
taglia. Maria Teresa Gatti, 
ideatrice. delia rassegna, 
spiega che, se la manifesta- 
zione non troverà finanzia- 
menti, convocherà i giornali 
sti «per mettere tutti di fronte 
al fatto che a Torino iniziati- 
ve di questo. valore culturale 
non si possono fare», e «per 
chiedere a quanti non si so- 
no impegnati di spiegarne i 
perché». 

A questo interrogativo ha ri- 
sposto. in anticipo il presi- 
dente della provincia di Tori- 
no, Nicoletta Casiraghi, con 
una lettera per gli organizza- 
tori nella quale si spiega che 


[TL DIAVOI DIAVOLO | 


il «no» trae origine «dall'im- 
magine che sta assumendo 
nell'opinione pubblica l'ini- 
ziativa; immagine che fa rite- 
nere non opportuno un inter- 
vento finanziario della ,Pro- 
vincia». 


Più burocratiche le risposte 
del «San Paolo» e della Ban- 
ca nazionale del lavoro. Se- 
condo Luisella Giorda, del- 
l'ufficio stampa della banca 
torinese, «la manifestazione 
sul diavolo (‘’un effimero di 
lusso”) non corrisponde alle 
strategie di intervento scelte 
dall'istituto», mentre l'ufficio 
relazioni esterne della Bnl 
precisa che «l'intervento ri- 
chiesto non rientra nella po- 
litica di spesa prevista». 


Anche la Fiat ha ricevuto ri- 
chiesta di contributo da parte 
dell'associazione «Diabolos, 
Dialogos, Daimon»; gli ad- 
detti all'ufficio affari culturali 


affermano: «La rasseana si 
terrà a ottobre. E’ presto per 
decidere». Cauta anche la 
Regione Piemonte: «Il bilan- 
cio dell'assessorato — spie- 


© gano i funzionari competenti 


— è stato ridotto del 30 per 
cento e non sono pochi gli in- 
terventi prioritari da rispetta- 
re». 

Maria Teresa Gatti ha tutta- 
via lasciato intendere che 
«un ridimensionamento. del 
programma potrebbe essere 
preso in esame». Per il prof. 
Filippo Barbano, membro 


della direzione scientifica, 
,«la spesa potrebbe anche 


essere contenuta entro il mi- 
liardo», mentre il rettore del- 
l'Università, Umberto! Dian- 
zani, ha ammesso che ‘«si 
tratta di una cifra che fa ri- 
flettere».. 

Scorrendo il preventivo di 
massima risulta che la mo- 
stra «Il diavolo a palazzo», 
una rassegna di immagini, 
parole e oggetti sulla figura 
del demoniaco nella storia, 
costerà 880 milioni. (Iva 


esclusa); per le esposizioni. 


collaterali («Il diavolo in ca- 
sa», «Il diavolo in scena») è 
prevista una spesa di 75 mi- 
lioni. l tre convegni program- 
mati costeranno 317 milioni, 
mentre le uscite per le rasse- 
gne musicali, teatrali e cine- 
matografiche ammonteran- 
no a 165 milioni. 
Una buona fetta delle spese 
riguarderà. gli strumenti di 
promozione: 375 milioni, di 
cui 210 per lo studio «La Gio- 
stra» (segreteria organizza- 
tiva, ufficio stampa, relazioni 
esterne), 20 milioni per lo 
studio di Armando Testa 
(ideazione, studio e realizza- 
zione del marchio-simbolo 
del meeting), 45 milioni per 
spese tipografiche e 80 mi- 
lioni per la stampa del cata- 
logo. 

»[f.r.] 


bito una stima eccezionale 
e negli anni successivi, sen- 
za nominarlo, lo fa diventa- 
re suo ambasciatore priva- 
to. 

Per la Chiesa sono anni dif- 
ficili. La conquista dello Sta- 
to pontificio da parte del Re- 
gno d'Italia scatena le pro- 
feste dei vescovi e l'esten- 
sione della legge Rattazzi, 


che sopprime gli ordini reli- . 


giosi e ne incamera i beni, è 
la classica goccia che fa tra- 
boccare il vaso. Lo Stato 
reagisce e la situazione per 
la Chiesa si fa pesante. Sul- 
l'«Unità cattolica» del 1864 
troviamo scritto: «43 vesco- 
vi in esilio (compresi i cardi- 
nali di Napoli e Benevento), 
13 sotto. processo, 16 morti 
di dolore, 16 allontanati in 
malo modo dalle loro' sedi 
pastorali, cinque ’’trascina- 
ti” a forza a Torino...».La 
Chiesa si sta disgregando. 
Bisogna fare qualcosa per 
ridare fiducia agli stessi sa- 
cerdoti e alla gente. 

Don Bosco, invitato dal Pa- 
pa e dal governo, comincia 
così la sua azione mediatri- 
ce, azione fino a poco tempo 
fa ignorata dagli storici e ta- 
‘ciuta perfino negli ambienti 


salesiani. Si tratta soprattut- , 


to di mettere d'accordo i 


MOSTRA 


L'ospedale 

= gu 
ridisegnato 
VENEZIA — Come ri- 
strutturare il complesso 
ospedaliero di Venezia. 
E' l'oggetto di una mo- 
stra dedicata al progetto 
dei triestini Luciano Se- 
merani e Gigetta Tama- 
ro, che verrà esposto in 
una mostra alla Fonda- 
zione «Angelo Masieri» 
a partire da oggi. 
Il progetto fa parte di un 
programma generale di 
ristrutturazione. dell’in- 
tero complesso ospeda- 
liero. Interessa, in modo 
specifico, l'ex Scuola in- 
fermieri, che dovrebbe 
essere rimessa a nuovo, 
e la costruzione: del nuo- 
vo. Dipartimento. d’ur- 
genza. 
L'intervento previsto da 
Luciano Semerani e da 
Gigetta Tamaro è strut- 


turato in modo da garan- 
tire la massima funzio- 


nalità del progetto. Il 
nuovo «corpo» ospeda- 
liero dovrebbe essere 
distribuito su due bloc- 
chi, secondo le tendenze 
della moderna edilizia 
ospedaliera. 

Da una parte c'è la «pia- 
stra», che. occupa. tre 
piani: Accettazione e 
Pronto soccorso, Servizi 
diagnostici, Reparti ope- 
rativi, di sterilizzazione, 
di indagini cardiologiche 
e degenza per quaranta 
posti letto, di servizio, ol- 
tre agli.spazi comuni. 
Dall'altra, il «corpo di li- 
nea» è interamente adi- 
bito sui tre piani alle De- 
genze di chirurgia gene- 
rale e specialistica per 
complessivi »duecento 
posti letto. 

Un progetto da vedere, 
che propone alcune so- 
luzioni decisamente ori- 
ginali e funzionali. 


due contendenti sulla nomi- 
na dei vescovi: lavoro diffi- 
cile, per molti impossibile, 
che però a Don Bosco rie- 
sce. E lo fa non dimentican- 
do mai l'oratorio e.i suoi ra- 
gazzi, per i quali continua a 
cercare. aiuti. Anzi, questa 
sua nuova posizione lo. fa- 
vorisce molto riella raccolta 
di fondi. 

La situazione tra Stato. e 
Chiesa, dopo trattative lun- 
ghissime, si sblocca, e il Pa- 
pa può finalmente nominare 
41 nuovi vescovi, tra i quali 
Lorenzo Gastaldi, arcive- 
scovo di. Torino. Tra lui e 
don Bosco, però, la profon- 
da amicizia s'incrina e 
scoppia un’altrettanto pro- 
fonda incomprensione. 
L'arcivescovo vede com- 
promessa la sua «unica e 
suprema autorità»: «Non vo- 
glio fare a Torino il vicario 
di don Bosco!» confida a un 
amico teologo. 


| rapporti tra i due si irrigidi-. 


scono fino al punto che 
mons. Gastaldi toglie a.don 
Bosco la facoltà di confes- 
sare e apre alla Santa Sede 
un processo contro di’ lui. 
L'«indisciplina» della fami- 
glia salesiana, che allora 
muove i primi passi, preoc- 
cupa l'arcivescovo che non 


riesce a comprendere e giu- 
stificare il fervore vulcanico 
dei giovani dell'oratorio. 
Pet mons. Gastaldi si tratta 
di «un complesso clamoro- 
so e caotico di forze disor- 
ganizzate». 
Per don Bosco i dodici anni 
di «regno» di Gastaldi sono 
molto amari, ma segnano 
anche l'avvio delle sue im- 
prese più grandi: la nascita 
della Congregazione di Ma- 
ria Ausiliatrice (1872), l’ap- 
provazione da parte di una 
commissione. cardinalizia 
delle regole della Congre- 
gazione salesiana (1873), la 
partenza dei. primi dieci sa- 
lesiani missionari in Ameri- 
ca del Sud (1875), il primo 
Capitolo generale della So- 
cietà salesiana (1877), l'in- 
vito di Papa Leone XIll a co- 
struire a Roma il Tempio del 
Sacro Cuore (1880). 
Fu questo un impegno che 
‘ ‘pesò molto a/don Bosco: do- 
vette, infatti, trovare una ci- 
fra spropositata per. quei 
tempi, un milione e mezzo 
di lire. «A partire dal 1884 — 
ha scritto Morand Wirth — 
don Bosco non era più che 
l’ombra di se stesso». Nono- 
stante ciò, con molti sacrifici 
fisici, riuscì a portare a ter- 
mine. la costruzione. della 
chiesa e vide anche i suoi 
salesiani fondare case. e 
oratori in Italia e all’estero. 
[l 15 maggio del 1887 è a Ro- 
ma: per l'inaugurazione del 
nuovo tempio. Deve cele- 
brare la prima messa, glielo 
ha ordinato il Papa in perso- 
na. Ma l'emozione lo pren- 
de e scoppia a piangere. Sa- 
rà così per tutto il rito. Alla 
fine, quasi di peso, lò porta- 
no in sagrestia e un confra- 


tello gli chiede preoccupato | 


il motivo di quello sfogo, che 
tanto ha impressionato la 
gente. Don Bosco, con un fi- 
lo di voce, mormora: «Ave- 


vo dinanzi ‘agli occhi, viva, 


la scena del primo sogno, a 
nove anni. Vedevo proprio e 
udivo la mia. mamma e i 
miei fratelli discutere ciò 
che avevo sognato...». 

Il prete di Valdocco muore 
nel suo letto all'alba del 31 
gennaio 1888. Ai padri che 
ha accanto, prima di spe- 
gnersi, dice poche parole, 
che. però segneranno tutta 
la vita (della famiglia sale- 
siana: «Vogliatevi bene co- 
me. fratelli... Facciamo. del 
bene a tutti, del male a nes- 
suno... E dite ai miei ragazzi 
che li aspetto tutti.in Paradi- 
so». 

A cent'anni dalla sua morte 
tutto il mondo lo ricorda, 
perché la Chiesa ne See la 
mancanza. 


Venerdì 29 gennaio 1988 


DON BOSCO / «TESTIMONIANZA» 
L'immaginetta 
della nonna Clelia 


Conla sua personalità e la sua opera, il santo piemontese 
ha fornito ricca materia di meditazione e di ispirazione 

a molti uomini di pensiero (ancorché non sempre di fede). 
Numerose «testimonianze» su di lui sono state ora raccolte 
in una pubblicazione, «Don Bosco tra storia e avventura», 
dell’editrice S.D.B. Ne riportiamo qui quella, affettuosa, 
tracciata dallo scrittore e saggista Italo Alighiero Chiusano. 


«Tieni: don Bosco ti aiuterà 
a studiare!». Con queste pa- 
role mia nonna Clelia mi 
passò un'immaginetia del 
Santo (anzi, allora solo Bea- 
to). Dovevo studiare a me- 
moria una preghiera, e non 
ci riuscivo. Sospirando, con 
l'immaginetta in mano, mi 
rimisi al lavoro. 

Avevo sei anni, era il 1932, 
mi trovavo a Pinerolo. Di 
don Bosco, da noi in Pie- 
monte, se ne parlava molto, 
la sua devozione cresceva. 
lo, grazie a quell'immagi- 
netta che doveva aiutarmi in 
un fastidioso lavoro mne- 
monico in pieno periodo di 
vacanze, lo. sentii un poco 
\ come un pedagogo severo 
e, per diversi anni, non lo 
ebbi troppo in simpatia. 

Più tardi altri santi e altre 
sante mi attirarono: tempe- 
ramenti più drammatici, mi- 
sticismi più infocati, atmo- 
sfere di grande bellezza ar- 
tistica, prose e poesie che 
facevano dei santi autori dei 
‘maestri anche di stile. 
Quando lessi la «Storia ec- 
clesiastica» di don Bosco ri- 
masi sconcertato: che acca- 
nimento ‘nel puntare il dito 
sulla morte dolorosa, spes- 
so ripugnante, degli eretici, 
che odore di Italietta devota 
all'Ottocento! 


Una manovra 
di aggiramento 


Mi avvicinai a don Bosco at- 
traverso Una manovra di ag-. 
giramento. Il «corridoio se- 
greto» si chiamava Domeni- 
co Savio. Quel ragazzino 
dolce ed eroico mi conqui- 
stò, mi parve un degno fra- 
tello del san ‘Tarcisio. che 
avevo ammirato (e deside- 
rato imitare) da bambino. 
Ma amare Savio significa 
amare e accettare don Bo- 
sco. Però ci voleva ancora 
un passo. 


Quel passo fu la scoperta 
che feci delle mie vere radi- 
ci: familiari, regionali, cultu- 
rali, religiose. Il che avven- 
ne tardi, alla soglia dei cin- 
quant'anni, ma con avvisa- 
glie già prima. 


Figlio di un diplomatico, 
avevo trascorso tutta l'in- 
fanzia e buona parte della 
giovinezza all’estero. Solo 
nella piena maturità, so- 
prattutto scrivendo l'opera 
che mi rivelò pienamente a 
me stesso, il. romanzo 
«L'Ordalia», scoprii di dove 
venivo, ache cosa mi riat- 
taccavo, che cosa mi faceva 
consonare e fremere. 
Insomma, in un certo senso 
ero europeo; ma soprattutto 
ero un italiano del Nord, an- 
zi un piemontese. Il mio 
santuario poteva essere so- 
lo Oropa; il mio stile, un cer- 
to romanicopovero, con bri- 
vidi di neve e:scroscio di ac- 
que alpine, che si manifesta 
in. Piemonte e. nella Valle 
d'Aosta. 

Certo, il mio santo in assolu- 
to, modello supremo e «al- 
ter Christus», resterà sem- 


Una delle più note 
immagini di don Bosco, 
eseguita dal pittore 
Rollini l’anno della 
morte del.santo. 


pre Francesco d'Assisi. Ma 
nel mondo d'oggi, tra frago- 
re di trame fili della luce 
elettrica, tra rotative al lavo- 
ro e cortei operai di prote- 
sta, sempre più capisco chi 
è il piemontese moderno 
don Giovanni Bosco. 

Se cerco mistici voli d'aqui- 
la corro da san Giovanni 
evangelista, da santa Tere- 
sa d'Avila, da san Giovanni 


della Croce; se ambisco alle | 


altezze speculative e filoso- 
fiche, i miei. uomini sono 
Agostino, Tommaso d'Aqui- 
no, Bonaventura, Newman, 
Rosmini, e più di tutti forse 
— consonanza profonda an- 
che dei nervi, dei sogni, del 
«privatissimum» — Pascal. 
rn 


Camminare 


nella società 

Ma se voglio camminare 
nella società d'oggi, coi pie- 
di ben calcati interra, e sen- 
tire gli sbandati e i drogati, | 
senza lavoro e i senza spe- 
ranza come fratelli, non co- 
me «diversi»; se voglio tra- 
durre il Cristianesimo in 


opere, anche sociali e direi 


«santamente socialiste», @ 


non solo in sdilinquimenti 


sentimentali o in ‘sparlaz- 
zanti tavole rotonde; se vo- 
glio avere un contatto non 
paternalistico ma paterno, 
non autoritario ma autore- 
vole, non. repressivo ma 


comprensivo, non,di comu- — 


nicazione ma di comunione; 
non di alleanza ma di amo- 
re, non. di complicità ma di 


‘ collaborazione, non di adu- 


lazione assassina ma di sal- 
vifica fermezza coi giovani, 
pane e fuoco del nostro futu- 


ro, destinatari di tutto .il no- - 


stro lavoro e di tutti i nostri 
messaggi, ho perfettamente 
capito che devo rivolgermi a 
don Bosco, meditarlo e, con 
«ragionevole ossequio»; 
imitarlo. 
Dopo un lungo percorso esi- 
stenziale, anche per quel 
che riguarda la mia attività 
di scrittore, finisco per dar 
ragione alla frase di mia 
nonna: «Tieni; son Bosco ti 
aiuterà:a studiare!». 

[ltalo A. Chiusano]. 


Baltrusaitis, detective del bizzarro 


Morto l’eccentrico storico dell’arte che dedicò ogni ricerca alla forma «trasgressiva» 


| PARIGI — Jurgis Baltrusai- 


tis, storico dell’arte speciali- 
sta del fantastico nell’arte 
antica e medioevale, è morto 
a Parigi, a circa 84 anni (non 
aveva mai voluto precisare 
la data esatta della nascita, 
avvenuta in Lituania). Tra le 
sue opere più note, «Medioe- 
vo fantastico», «La stilistica 
ornamentale», «Anamorfo- 
si», «Aberrazioni», «La ricer- 
ca di Iside». 


Commento di 
Alberto Andreani 


Jurgis Baltrusaitis incontrò 
per la prima volta il sopran- 
naturale ancora bambino. 
«Era il 1912 e mi trovavo a 
Milano con mia madre — ha 
raccontato —. Nevicava, ero 


in piazza Duomo, in mezzo a 


centinaia di persone. D'un 
tratto mi smarrii. Rimasi so- 
lo, nessuno badava a me. 
Poi, dall’alto delle cuspidi, 
un angelo di pietra scese fi- 
no a me, m’afferrò per la de- 
stra e mi accompagnò da 
mia madre». 

Benché sia piuttosto difficile 
che le cose siano andate ef- 
fettivamente così, l’episodio 
non'è per nulla fuor di luogo 
se messo in relazione. con la 
successiva avventura. bio- 
grafica e intellettuale di que- 
sto storico dell’arte che si è 
guadagnato un ruolo certo 
non secondario nella cultura , 
contemporanea. proprio in 


\ virtù della sua eccentricità. 


Surrealista, visionario, mae- 
stro di ogni «depravazione» 
della forma, Baltrusaitis 
amava giocare con le jeg- 
gende, ricostruiva le labirin- 
tiche elucubrazioni di epo- 
che lontane. Non gli era 
estraneo neppure un pizzico 
di quel narcisismo che è tipi- 
co di chi non si sente debito- 
re nei confronti di alcuno, di 
chi si considera unico. Così, 


Un’illustrazione da aAbetrazioni di Baltrusaitis (ed. Adelphi): FGUAIdA la 
costruzione di una «chiesa arborescente», a conferma dei curiosissimi interessi ‘ 
culturali dello studioso di origine lituana. 


poteva persino ingannare gli 
occasionali interlocutori at- 
tribuendosi ‘un'età sempre 
diversa, mutando il luogo e 
la data della sua nascita con 
la civetteria di chi guarda 
con distacco al mondo: 

In effetti, i dati certi della sua 
biografia sono pochissimi. Si 
sa che la sua origine era li- 
tuana, che studiò storia del- 
l'arte alla Sorbona con Henri! 
Focillon, che tra il 1932.e il 
1939 insegnò all’Università 
di Kaunas, e, infine, che la 


“ seconda guerra mondiale lo 


costrinse a stabilirsi in Fran- 
cia. 

Il carattere, peculiare della 
ricerca di Baltrusaitis emer- 
se, con chiarezza sin dalle 
prove. .d'esordio,. quando 
prese a concentrare tutte le 


«Sue energie per dimostrare 


che.gran parte dei luoghi co- 
muni accettati dai manuali 


erano errati. Il primo bersa- 
glio fu l’arte gotica, che a 
giudizio di Baltrusaitis na- 
sceva come reazione contro 
l'orientalismo dell’arte ro- 
manica, pur senza dimenti- 
care l'influenza esercitata in 
Europa da motivi e concezio- 
ni di evidente derivazione 
asiatica. 


Quell'idea.fu decisiva per lo. 


sviluppo successivo del suo 
pensiero. Baltrusaitis, infatti, 


,rigettò qualsiasi spiegazione 


economica in ambito artisti- 
co, preferendo l'ipotesi del 
flusso continuo, dei nessi se- 
greti tra ambiti solo in appa- 
renza diversi tra loro. A que- 
ste conclusioni giunse per- 
correndo una.strada forma- 
le, studiando i gesti, gli at- 
teggiamenti, piuttosto che le 
intenzioni. 

Esaminata in prospettiva, la 
storia dell’arte occidentale 


così com'è stata delineata da 
Baltrusaitis ha dunque il ca- 
rattere provocatorio della 
controstoria, fondata sull’a- 
nalisi di fenomeni marginali 
che, a suo giudizio, hanno in- 
vece uno straordinario rilie- 
vò nella definizione delle 
mode, dei gusti. 

A essere originali non sono 
solo le ‘conclusioni, ma an- 
che il metodo. Baltrusaitis, 
infatti, ha seguito una prassi 
concreta, fornendo: al lettore 
argomentazioni. visive, sen- 
za farsi prendere la mano 
dall'amore di sintesi teori- 
che. E il punto d'approdo di 
ogni volume:è sempre'costi- 
tuito dall’irregolare, dal biz- 
zarro, da quanto offre lo 
spunto per indagare sui de- 
sideri nascosti di ogni epo- 
ca. " 

E° un cammino che prende 
avvio dall'epoca romana, 


con i saggi sulla «stilistica 
ornamentale» del 1931, & 
quindi prosegue con il Me- 
dioevo, per concludersi con 
il grande trittico dedicato al 
bizzarro, in cui ha indagato 
sulle stranezze della pro 
spettiva («Anamorfosi»), sul 
delirio mitico («La ricerca di 
Iside») o sulle distorsioni 
delle forme («Aberrazioni»); 
cui va aggiunto il volume su- 
gli incanti e i misteri degli 
specchi («Lo specchio»), do? 
ve si esaminano le fantasie 
che questo oggetto ha acce- 
so nella mente degli uomin! 
sin dalla sua scoperta. 


A giudizio di Baltrusaitis noN ] 


si tratta di semplici eccentri” 
cità: «L'amore per la geome” 
tria e.gli interrogativi dello 
spirito — ha spiegato — pof- 
tano a una logica totale che. 


si manifesta nella deforma | 


zione del mondo, offron0 
delle regole che, danno la 
possibilità di essere trasgre” 
dite. Ma le trasgressioni, S@. 
lette in maniera corretta, s07 


no fondamentali, poiché tra” | - 


smettono il senso autentic0 
delle cose». 

Nel bizzarro lo storico del 
l’arte lituano ha dunque.cef” 
cato l’altro volto della ragio 
ne. Lo ha fatto con la tenaci@ 
del ricercatore persuaso del 
l’esistenza di un legame s4%. 
do, anche se sotterraneo, tl 


la mimetica florealità cines® . 


e l’obelisco ‘egiziano, fra l4 
cattedrale europea e i lab!" 
rintici templi orientali: Ec© 
perché, a chi gli chiedeva 5° 
non avesse rimpianti per n9! 
aver lavorato sulle «belle 3!" 
ti» tradizionali, su Michelat” 
gelo o Raffaello, Bosi 
spondere: «E’ un mondo pe!” 
fetto, equilibrato, pada 


iglioso, ma non mi interess# 


Sono convinto che le stess? 
qualità si possano risconti@; 
re in altri prodotti dell’ ing?” 
gno umano». 


vel 


Piani 


988 


—., 


| cosa potrebbe accadere in 


| Ca per i festeggiamenti del 


‘Venerdì 29 gennaio 1988 
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| Missionari d’anime verdi 


I salesiani e il loro crescente impegno per la gioventù in tutto il mondo. 


Il 14 maggio 1862 è una data 
storica per i salesiani. Ac- 
canto a don Bosco; nella 
sua stanzetta, propria sotto 
il érocefisso, ventidue gio- 
vani emettevano i voti reli- 
giosi promettendo di impe- 
gnarsi al servizio dei Joro 
coetanei: era il primo nu- 
cleo della Società di San 
| Francesco di Sales, anche 
se dovevano. trascorrere 
ancora diversi anni prima 
del riconoscimento ufficia- 
le. 
Un quarto di secolo dopo, 
alla morte di don Bosco, i 
salesiani erano già 715: 640 
erano «professi perpetui» e 
75 «professi temporanei», 
cioè giovani,che si doveva- 
no ancora formare. La fami-. 
glia annoverata, inoltre ben 
257 novizi. In totale quindi 
erano .in 972, molto. vicini a 
quei mille previsti dal santo 
sedici anni prima. 
Parallelamente cresceva 
anche l’Istituto delle figlie di 
Maria Ausiliatrice, voluto e 
fondato a Mornese da don 
Bosco assieme a santa Ma- 
ria Domenica Mazzarello, 
nel. 1872. In quell’anno le 
suore salesiane erano undi- 
ci: alla morte del santo ben 
389 «suore professe» e 111 
«novizie», con conventi in 
Italia, Francia, Spagna, Ar- 
gentina e Uruguay. 
Da quel momento lo svilup:, 
po dei salesiani è stato ve- 
ramente prodigioso; quasi 
incredibile forse anche per 
lo stesso santo. Oggi sono 
complessivamente 17.016: 
2687 «professi tempora 
nei», 11.250 sacerdoti, 2377 
salesiani: laici, 621 novizi, 
77 vescovi, quattro cardina- 
li. E la loro presenza nel 
mondo è.veramente consi- 
stente: 1536 case religiose, 
più altre 200 presenze mi- 
nori .in novantacinque na- 
zioni dei cinque continenti. 
Le suore salesiane hanno 
Seguito più o meno lo stes- 
so andamento. Oggi l’Istitu- 
to è presente in sessanta- 
ove nazioni con 1.478 ca- 
se, e comprende 16.671 
suore (15.536 «professe 
perpetue» e 1080 «tempora- 
inee»). Le novizie sono 532. 
Gli ‘eredi del santo di Ca- 
Stelnuovo: d'Asti (oggi Ca- 
stelnuovo don Bosco) si oc- 
cupano molto delle missio- 
ni. Nell’America Latina la- 
vorano in oltre quattromila, 
| sparsi in ventidue ‘nazioni. 
Consistente anche lo svi- 
luppo in Asia, soprattutto in 
questi ultimi decenni. 
Da non dimenticare; infine, 
l'ultimo grande impegno 


che la famiglia si è assunta: 
l'Africa, dove molta gioven- 


Una speranza 


per il domani 


che si chiama 


progetto Cina 


tù viene educata e allevata 
con'la pedagogia ispirata 
da don Bosco: In dieci anni 
di lavoro i salesiani si sono 
via via moltiplicati, fino a 
raggiungere le 605 presen- 


“ze in 111 case distribuite in 


trentuno nazioni africane. 
«Stiamo crescendo — dice 
don ‘Egidio \Viganò, rettor 


è maggiore della. Congrega- 


zione salesiana —. Don Bo- 
sco. diventa nero”... In 
America Latina ’’governia- 
mo” spiritualmente e anche 
pedagogicamente ben 47 
province... Una. realtà co- 
lossale. 

«Là portiamo avanti due tipi 
di missione: una tra le etnie 
amazzoniche e l’altra sulle 
Ande, dove vivono milioni 
di persone che parlano an- 
che lingue differenti dallo 
spagnolo e sono abbando- 
nate dal punto di vista del 
Vangelo: mi riferisco in par- 
ticolare. a Bolivia, Perù, 
Ecuador. Inoltre siamo in 
crescita anche in Indonesia, 
la repubblica di isole più 
grande del. mondo, in Ocea- 
nia (Isola ‘Samoa, Nuova 
Guinea, Papuasia), in Co- 
rea, che è attualmente il 
punto dove il cristianesimo 
cresce di più». 

Ma c'è anche un progetto 
Cina... «Sì, è vero — conti- 
nua don Viganò —. Siamo 
già presenti a. Macao e 
Hong Kong, oltre che a Tai- 
wan. All’interno della Re- 
pubblica popolare abbiamo 
ancora dieci confratelli che 
sono stati condannati a 
trent'anni, di lavori forzati. 
Per.ora il ‘’Progetto Cina” è 
solo una preghiera e una 
speranza. Abbiamo però 
L.impressione.che da parte 
del governo di Pechino ci 
sia una maggiore apertu- 
ra». 

Ma quali sono nel dettaglio 
le opere create e sostenute 
dai salesiani? E' presto det- 
to: un migliaio di oratori e 
centri giovanili, 528 scuole 
primarie, 540 scuole secon- 
darie e superiori (tra cui di- 
ciotto istituti di carattere 
universitario), 243 scuole 
tecniche e professionali, 48. - 
scuole agrarie. 229 convitti 


o pensionati per giovani, 

cinquanta. istituti. dedicati 
alla gioventù emarginata 
(tossicodipendenti, carce- 
rati, ecc.), 900 parrocchie, 
142 residenze missionarie, 
un centinaio di centri per la 
catechesi e la formazione 
dei catechisti, 157 centri vo- 
cazionali, 66 case di incon- 
tri.e ritiri giovanili, 192 ope- 
re assistenziali e di promo- 
zione umana, nonché case 
editrici, tipografie, centri 
audiovisivi, emittenti radio. 

Definire importante l’opera 
dei salesiani nel mondo è 
quindi un po' riduttivo. Si 
tratta di qualcosa d’immen- 
so che è nato praticamente 
dal nulla, da un'idea di un 
uomo molto ‘umile che ha 
voluto dedicare la sua vita 
alla gioventù abbandonata. 
E questa sua ferma volontà 
è stata trasmessa, come un 
benefico contagio, a quanti 
gli stavano attorno. 

Infatti, alla morte di don Bo- 
sco, la: Società salesiana si 
trovò ad affrontare non po- 
chi problemi legati alla 
«continuità». Il primo ‘suc- 
cessore del santo, il beato 
Michele Rua, dovette fatica- 
re molto per convincere le 
autorità ecclesiastiche che 
la famiglia salesiana aveva 
già un carisma chiaro e ben 
definito, e vincoli di unità 
che ne garantivano l’esi- 
stenza. E ci riuscì. Alla sua 
morte, nel 1910, i salesiani 
erano ancora «cresciuti», 
superando ampiamente. il 
tetto delle quattromila uni- 
tà. 

Da quel momento: in poi la 
storia degli apostoli di don 
Bosco è tutta in salita: nel 
1921, alla morte del secon- 
do successore don Paolo 
Albera, la situazione è leg- 
germente migliorata: 4638 
salesiani e 437 novizi, no- 
nostante i gravi problemi 
creati dalla prima guerra 
Dieci anni dopo, nel 1981, 
alla morte del:terzo succes- 
sore don Filippo Rinaldi, i 
salesiani sono 8059 e i novi- 
zi 895. Aumenteranno anco- 
ra fino a raggiungere, nel 
1952, alla morte del quarto 
successore, don Pietro Ri- 
15.182 unità (più 
). Nel 1965, al 
rettorato del 


termine del 
quinto successore don Re- 


nato Ziggiotti, saranno in 
21.185 (1198 novizi). 

Da allora è storia recente, 
anche se è da rilevare che 
anche la Congregazione 
salesiana, come tutti gli al- 
tri istituti religiosi, ha risen- 
tito e risente della crisi del- 
le vocazioni, [c. gio.]. 


Cultura e Spettacoli 


<< 


Ancora un’illustrazione riguardante don Bosco e i fani 


il futuro fondatore 


ulti: 
dei salesiani vi è ritratto mentre fa il catechismo ai coetanei del suo paese. 
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Prima la scuola, poi la ricreazione 
La compatta presenza salesiana nel Friuli-Venezia Giulia 


Anche. nell'Ispettoria San 
Marco, che comprende il 
Triveneto, la presenza sale- 
siana è molto compatta. In 
particolare nella nostra re- 
gione le iniziative e le opere 
rette dai successori di don 
Bosco sono diverse e tutte 
bene organizzate. 

A Trieste i padri reggono la 


x parrocchia dj via dell’Istria; 
che si occupa di oltre dieci-. 


mila ‘anime. Inoltre gesti- 


scono l'oratorio che è an-. 


che dotato di una grande 
sala-teatro. Le attività prin- 
cipali sono di carattere ri- 
creativo, sportivo e asso- 
ciativo. 


A Gorizia hanno giurisdizio- 


ne sulla parrocchia e sull’o- 
ratorio di San Giuseppe ar- 
tigiano, in via Brigata Pavia 
88. (oltre. 3000 persone). 
Inoltre dirigono il «Convitto 
salesiano San Luigi», di via 
don Bosco 48, che ha sei 
classi di scuola media e il 
doposcuola. Il «Convitto» è 
anche famoso per una serie 


di manifestazioni che orga- 
nizza ogni anno: la «Festa 
delle castagne», «La festa 
degli aquiloni», «Pedalando 
in amicizia», ecc. Tra gli al- 
lievi celebri il poeta Biagio 
Marin, lo scrittore. Fulvio 
Tomizza e l'ex commissario 
tecnico della nazionale En- 
zo Bearzot. 


A Udine, oltre alla parroc- 
chia di via don Bosco 2, i sa- 
lesiani si occupano dell'isti- 
tuto «G. Bearzi» (scuola 
media per interni ed ester- 
ni), di un centro professio- 
nale e, durante l'estate, del 
la colonia di Pierabech. 


A Tolmezzo, in via Dante 
Alighieri 3, c'è il «Collegio 
salesiano don Bosco»: sei 
classi di scuole media per 
175 allievi. Tre sacerdoti sa- 
lesiani sono parroci in al- 
trettante parrocchie. A San- 
ta Maria La Longa, nel Bas- 
so Friuli, esiste la «Comuni- 
tà giovanile .”’La viarte”» 
che ha tra i suoi scopi quel- 


. lo di approfondire, il proble- 


ma della tossicodipenden- 
za e della prevenzione. 
Anche Pordenone ospita 
una parrocchia, un oratorio 
e un «Collegio don Bosco». 
E° in via Grigoletti 3 e ha 
una scuola media e un li- 
ceo-ginnasio. Sono bene 
avviati, inoltre, un Centro di 
orientamento scolastico di 
assistenza psico-pedagogi- 
ca e un Istituto pastorale di 
catechesi. 

Da non dimenticare la pre- 
senza nella nostra regione» 
delle figlie di Maria Ausilia- 
trice o salesiane di don Bo- 
sco; a Trieste prestano la 
loro opera all’Oratorio Ma- 
ria Ausiliatrice.di via dell’l- 
stria 55 (dal 1947) e alla 
scuola materna e centro 
giovanile «Armida Barelli» 
di ‘viale Terza Armata 22 
(dal’ 1967). Sono presenti 
con: analoghe iniziative a 
Pordenone, Udine, Fonta- 
nafredda, Sedilis di Tarcen- 
to e Vigonovo. 


Agli inferi, con una tazza di caffè 


TRIESTE — Danza, musica, arti figurative e altro ancora, «shakerato» nella cornice di un vecchio e 
glorioso caffè. Va «inscena» stasera, alle 21, al Caffè San Marco, la pièce multimediale presentata dai 
Vettori Ultramondo e ideata da Claudio De Maglio, con interventi coordinati di diversi «operatori» artistici. 
Titolo dello spettacolo, «Inferi da caffè — Baratto di cose e di anime». La cura della manifestazione è del 
Gruppo 78 di Trieste. Nella foto di Neva Gasparo, un momento delle prove nello spazio del caffè triestino 
dinamicamente apertosi negli ultimi tempi alle esigenze della cultura. 


CINEMA 


Se il Papa andasse in Russia... 


“ROMA — «Ho ideato il film 
« Russicum” . immaginando 


Vista di un eventuale viaggio 
del Papa nell'Unione Sovieti- 


‘Millennio della Chiesa orto- 
dossa, che viene celebrato 
Quest'anno». Lo ha detto' il 


| l'egista Pasquale Squitieri, 


«che ha concluso le riprese 
del film 


| La vicenda del film, secondo 


quitieri, è «molto intricata 


i ‘ed è basata sul fatto che, da 


| almeno vent'anni, Roma è 
‘un centro di spionaggio in- 


| ternazionale, che può essere 
| Paragonato alla Beirut degli 


anni '60», 

«In questa situazione i imma- 
gino cosa potrebbe accade- 
re nell'eventualità di un viag: 
gio del Papa a Mosca: cioè 
cosa potrebbero fare i «fal- 
chi», i servizi deviati di alcu- 
ni paesi, per impedire que- 
sto viaggio. 

«Certamente potrebbero fa- 
re. qualcosa, nonostante la 
regia del viaggio che, secon- 
do una mia ipotesi (poi non 
molto lontana dalla realtà), 
verrebbe curata dai gesuiti, 
cioè dai sacerdoti dell’ordi- 
he religioso sicuramente più 
preparato e più politicamen- 


te emancipato della Chiesa 


cattolica, che certamente 


non si lascia intimidire dalle - 


astuzie dei servizi segreti in- 
ternazionali». 

Sull’eventualità che «Russi 
cum» possa provocare qual- 
che reazione, il regista ri- 
sponde: «Spero di sì. Mi ri- 
sulta che in Vaticano non è 
molto gradito il fatto che io 
abbia messo le mani su que- 
sta storia; in 50 anni nesuno 
si era mai occupato dell’Isti- 
tuto Russicum (che realmen- 
te esiste a Roma e che ha 
avuto, per un periodo della 
sua storia e forse lo ha anco- 
ra o lo avrà) più un aspetto 
da centrale. di spionaggio 


che non da pio istituto reli- 
gioso. 
«E’ chiaro. che; quando! si 
parla di spionaggio in termi- 
ni religiosi, non bisogna se- 
guire gli archetipi di Fleming 
o di altri grandi autori, in 
quanto si tratta di operazioni 
. molto più sottili, come quel- 
la, realmente’ avvenuta, nel 
"’Russicum” che ospitò Nico- 
dim, il quale risultò in segui- 
to essere un agente del Kgb. 
Alcuni affermano che la Cia 
abbia finanziato questo isti- 
tuto, e quindi si può pensare 
che il Vaticano non gradisca 
che qualcuno si occupi di 
questa istituzione», 


‘Nella 


CINEMA 


SAGGI 


Il rito della parola 
nei versi di Luzi 


Recensione di 


Edoardo Poggi 


Schivo, appartato, lontano 
dai clamori delle cronache 
culturali, Mario Luzi prose- 
gue in silenzio una ricerca 
iniziata oltre mezzo secolo 
fa, quando poco più che ven- 
tenne, pubblicò «La barca», 
una raccolta di versi che i 
critici subito salutarono co- 
me una tra le prove più alte e 
coerenti della prima stagio- 
ne ermetica. 

Durante questo lungo arco di 
tempo Luzi è sempre rimasto 
fedele agli interrogativi e ai 
temi che si era posto nell’o- 
pera d’esordio. Allo scatto 
intuitivo della «conoscenza 
per ardore», dello slancio 
istintivo, dell’affinità, ha fatto 
seguito un accerchiamento 
forse più meditato dei miste- 
ri che sono alla base della 
conoscenza. Ma non è affatto 
mutato l'accento di fondo, e 
neppure è venuta meno la 
malinconia per il distacco 
che separa il poeta cal mon- 
do. 

All’intellettuale iso An- 
na Panicali dedica ora un in- 
tervento che rappresenta l’a- 
nalisi più completa apparsa 
fino a oggi in Italia. Il volume 
si. intitola semplicemente 
«Saggio su Mario Luzi» (Gar- 
zanti, pagg. 269, lire 18.000), 
ein esso la giovane studiosa 
ricostruisce per intero l’itine- 
rario dell'autore, sofferman- 
dosi anche sulla sua ben no- 
ta attività di traduttore, e ac- 
costando la sua ricerca a 
quella dei maggiori poeti del 
Novecento europeo. 


Punto d’avvio 

fu «La barca» 

Il punto d’avvio è costituito 
da «La barca, il libro del 
1935, pieno di liriche scritte 
con lo stupore e la meravi- 
glia dell’esordiente felice di 
contemplare la magmatica 
natura dell'universo, segna- 
te dall’entusiasmo di un uo- 
mo ancora certo che la verità 
possa correre intrepida per 
il mondo. Ne «La barca» è 
tuttavia presente anche lo 
sconcerto delle prove suc- 
cessive, poiché il giovane 
Luzi si immagina escluso da 
«cerchio magico», riempie le 
pagine di simboli, di astra- 
zioni, osservando da lontano 
ciò che accade. 

Le inquietudini di Luzi acqui- 
stano la forma e la coerenza 
di una completa visione 
estetica grazie all'incontro 
con. l’ermetismo. «Sono, gli 
anni del fascismo — rileva 
Anna Panicali —. Luzi, as- 
sieme a Carlo Bo e agli amici 
fiorentini, vive l’esperienza 
ermetica e a porsi al centro 


Lollo, madre e figlia 


L’attrice torna nella «Romana» con altri panni 


ROMA— A distanza di 34 an- 
ni Gina Lollobrigida riappari- 
rà nella «Romana», film vin 
tre parti; durata complessiva 
quattro ore e 20 minuti, pro- 
dotto dalla Titanus e da Ciro 
Ippolito per Reteitalia, costo 
dieci miliardi di lire, in onda 
l'autunno prossimo su Gana- 
le 5. 


«Romana» di Luigi 
Zampa (1954), dal romanzo 
omonimo di Alberto Moravia 
pubblicato nel 1947, Gina fa- 
ceva la parte della figlia, ov- 
Vero della protagonista; in 
questa di Giuseppe Patroni 
Griffi aderisce al ruolo della 
madre che ha acquistato, se- 
condo il regista, «uno spes- 
sore più consistente e un re- 
spiro da autentico personag- 
gio drammatico». 


I panni indossati nel ’54 per il 
cinema dalla Lollobrigida 


| nel film di Zampa sono ades- 


so di Francesca Dellera, in- 
dicata come.la «sex symbol» 


. degli anni Novanta. La sce- 


heggiatura è di Age, Patroni 
Griffi e Franco Bernini, que- 
st'ultimo uno dei giovani re- 
gisti venuti alla ribalta con 
«Piazza Navona», recente 
iniziativa di Raidue. 

Il costumista Alberto Verso, 
nel_rifarsi con fedeltà all'e- 
poca (il film è ambientato ne- 
gli anni Trenta), ha ravvisato 
un ritorno sorprendente del- 
la. moda, in particolare negli 
abiti e nelle pettinature fem- 
minili. 

Accanto alla Dellera e alla 
Lollobrigida, recitano, fra gli 
altri, Tony Lo Bianco, Pierre 
Cosso, Franco Acampora, 
Ninetto Davoli, Gabriella 
Ferri, 
pella Maggio. 


Perché Reteitalia ha ritenuto 


‘opportuno trasferire in im- 


magini due romanzi di Mora- 
via, prima «Gli indifferenti», 
poi «La romana» (registi del 


Isabella Guidotti, Pu-? 


Gina Lollobrigida torna 
sul «set». (Foto Enrico 
Liverani) 


primo Maùro Bolognini,.del- 
l’altro, come s'è detto, Patro- 
ni Griffi), già proposti in pas- 
sato in chiave cinematografi- 
ca, rispettivamente, da Cittò 


Maselli e: da Luigi Zampa?‘ 


Risposta di Patroni Griffi: 
«L'iniziativa coraggiosa si 
deve al produttore Ippolito. 
Quanto a me, sono convinto 
che si tratta di un:bel roman- 
zo, dalla struttura solida, al 
quale trenta e più anni fa era 
stata data una dimensione ri- 
duttiva. 

«Senza volere trovare risvol- 
ti attuali nella storia di Mora- 
via, penso che siano suffi- 
cienti a giustificare la ripro- 
posta di situazioni e senti- 
menti appartenenti al passa- 
to, al presente, al futuro, dal- 
le ambizioni frustrate di una 
madre, la quale cerca una ri- 
vincita attraverso la figlia, al- 
l'evoluzione di questa, cata- 


pultata da una condizione in- 
fantile a un mondo doloroso 
di cui prende a mano amano 
consapevolezza». 


Invitato a spiegare la ragio- 
ne della scelta della Lollobri- 
gida, Patroni Griffi afferma: 
«Mi faccio bruciare le mani 
piuttosto che rinunciare a 
definirla un'attrice straordi- 
naria, priva di prosopopea e 
di compiacimento per un 
passato costellato da suc- 
cessi, rigorosa e attenta co- 
me una professionista di raz- 
za». 


Nel riferirsi, poi, a Francesca 
Dellera, nata 20 anni fa a La- 
tina, Patroni Griffi diceì «E' 
qualcosa di più di una .bella 
ragazza; ha un istinto di attri- 
ce e una professionalità che 
non tarderà a imporsi, anche 
se parrebbe prematuro af- 
fermarlo, visto che nel suo 
passato c'è soltanto '’Capric- 
cio”' di Tinto Brass e qualche 
precedente esperienza. di 
"top model”'». 


Il regista-scrittore (fu Mora- 
via a fargli pubblicare in una 
rivista il suo primo racconto 
«Ragazzo di Trastevere») ri- 
leva inoltre l'analogia delle 
origini laziali della «Lollo» e 
della Dellera (la prima, si sa, 
è nata a Subiaco). Ribadisce 
quindi il «consueto atteggia- 
mento di distacco da parte di 
Moravia, che si ripete pun- 
tualmente nel momento in 
cui decide di cedere il suo li- 
bro a un regista perché di- 
venti un film». 

Precisa, infine, che nella sua 
«Romana» non mancheran- 
no rievocazioni degli anni 
1934-'36, quelli cioè del fa- 
scismo, delle guerre d'’Etio- 
pia prima, di Spagna dopo, 
delle censure, dei giovani 


_che, scoprendo nuovi oriz- 


zonti, si riunivano per ascol- 
tare i dischi di Duke Elling- 
ton. 


Fitta analisi 


di una poesia 


tra le più alte 
del Novecento 


della sua ricerca è la lettera- 
tura, la riflessione sul lin- 
guaggio. Così, se da un lato 
sfugge alle leggi del divenire 
storico, dall'altro accentua la 
distanza fra l'espressione 
poetica e la lingua ordinaria. 
«La poesia — continua l’au- 
trice — concorre a creare 
una realtà che è il contrario 
«della realtà comune, avvilita 
e deformata; incarna un sim- 
bolo, dà forma a un'esisten- 
za al di fuori del tempo». 
Luzi diventa compagno di 
strada degli ermetici perché 
in questa forma di pensiero 
rileva punti di contatto non 
secondari con gli interrogati- 
vi che egli stesso veniva ela- 
borando. Negli interventi 
saggistici o in brevi scritti 
d'occasione rileva come'la 
parola ermetica — a volte 
ambigua, a' volte persino 
oscura — sia l’unica capace 
di indicare gli inafferrabili e 
sotterranei rapporti che le- 
gano l’uomo al mondo. E nel 
contempo pone in evidenza 
che essa ha valore «per il 
suo margine ideale», per l’e- 
co, le suggestioni, le riso- 
nanze che suscita nella co- 
scienza. 

«Niente è ormai più certo e 
indubitabile — sottolinea la 
studiosa —. Anzi, si avverte 
nelle prove di quegli anni un 
movimento sospeso, nasco- 
no le interrogazioni sul sen- 
so dell’esistere e sulla desti- 
nazione di un vagabondare. 
Quando anche lo. sguardo 
oscilla ’’senza meta”, non 
può che germinare il dubbio: 
per il momento è affidato ai 
forse”, ai ma’, alle avver- 
sative, alle domande senza 
risposta, poi diventerà il'ner- 
bo, l'ossatura della poesia di 
Luzi, la molla di una ricerca 
che non si appaga mai, l’eti- 
ca stessa di un pensare che 
ogni volta rimette tutto in di- 
scussione». 

Dopo la tragedia della se- 
conda guerra mondiale, do- 
po la caduta del fascismo Lu- 
zi addolcisce il suo pessimi- 
smo, scopre la luce, l'amore. 
Eccolo, allora, tentare dialo- 
ghi con anonime figure fem- 
minili, aprire i versi alla spe- 
ranza di una rinascita, inter- 
rogare il passato con l’osti- 
nazione di chi vuole vedervi i 


TEATRO 

In uno stato 
di Grazia 
ROMA — Debutta lunedì 
al «Piccolo Eliseo» di Ro- 
ma Grazia Scuccimarra 
con la sua compagnia 
teatrale «Il Graffio». Tito- 
-lo ammiccante e irrive- 
rente dello spettacolo: 
«Su e giù per le rotte 
sca(to)le». Un copione 
scritto e diretto dalla 
stessa Scuccimarra. In 
scena con lei, Giovanna 
Brava, Vincenzo Prezio- 
sa, Alessandra. Meni- 
chincheri. 

«Su e giù per le. rotte 
sca(to)le» è il decimo 
spettacolo che la Scucci- 
marra mette in scena co- 
me autrice-interprete. 
Del 1979 è il primo, «Suc- 
cesso». Poi seguirono, 
tra gli altri, «Noi, le ra- 
gazze degli anni Sessan- 
ta» del 1983 e «Tuttoe- 
saurito» del 1987. È 
In questi dieci anni la 


sua satira brillante ‘e 
pungente ha dissacrato 


l'uomo, le 
compromessi, 
si. 


ipocrisie, i 
le nevro- 


segni di un presente e le fi- 
gure — ancora da comporre 
— di un futuro che incombe. 

Questo. secondo momento 
dell’estetica luziana, spiega 
Anna Panicali, dura fino all’i- 
nizio degli anni Sessanta, ed 
è segnato dalla ricerca di 
una «verità della mente» che 
il poeta spera di trovar coin- 
cidente con la verità. del 
mondo, con la verità della 
storia. Dal monologo Luzi 
passa lentamente all’appel- 
lo, al dialogo con il lettore, 
invitato «a essere dentro le 
cose», a tuffarsi nell’univer- 
so-con la pacatezza e l’osti- 
nazione «del cristiano che 
tutto osserva, tutto perdona 
e tutto vuole far suo». 


Nella produzione più recente 
di Luzi — le raccolte compo- 
ste dopo il 1970 — domina il 
tema del colloquio. Le. voci 
che in prima persona rac- 
contano le proprie esperien- 
ze si sforzano di allacciare 
legami con altre voci, lancia- 
no messaggi, invitano alla 
solidarietà. E' una svolta im- 
portante nell’evoluzione di 
Luzi, una svolta da cui nasce 
anche un’intensa ricerca 
teatrale. 

nni 
Capire lo spirito 
delmondo 

«E’ un teatro in versi che ce- 
lebra la poesia, quasi un rito 
della parola in cui per Luzi si 
condensa l'umano — preci- 
sa la Panicali —. Si tratta di 
una parola che non prende 
alla lettera il mondo ma ne 
interpreta lo spirito, di una 
parola che è sentita come at- 
to e movimento del dire ed è 
sorpresa nel suo nascere, di 
una parola che aspira ad ac- 
cogliere in sé l'oscuro, il .di- 
verso, quanto è irriducibile 
alla geometria della mente». 
I temi e i ritmi sono ancora 
quelli della lontana stagione 
ermetica. Forse è cambiata 
la tensione ideale, perché 
quello della poesia non è più 
un universo chiuso, raccolto 
su se stesso, ma un mondo 
soggetto allo «sfrenato e in- 
verosimile accadere delle 
cose». 

Luzi, tuttavia, non ha mutato 
il proprio ‘atteggiamento di 
fondo, è ancora attento a 
scoprire i segnali di un pos- 
sibile rinnovamento, guarda 
ancora al futuro con timore e 
speranza, considera ancora 
la poesia come strumento 
principale per interpretare il 
fluire tumultuoso della real- 
tà. Ed è proprio in virtù di 
questa coerenza che molti ri- 
tengono la sua voce una del- 
le più chiare e delle più alte 
dell'intero Novecento italia- 
no. 


TEATRO 
Il Bolscioi 
ela Bausch 


MILANO — Pina Bausch 
e il Bolscioi di Mosca sa- 
ranno tra i protagonisti 
delle tournée italiane or- 
ganizzate per |'88 dall’A- 
terscambi, il settore 
scambi internazionali 
dell’Ater-Associazione 
teatri Emilia Romagna. 
Scopo fondamentale 
dell'ormai quindicinale 
attività del settore sono, 
infatti, i ‘protocolli di 
scambio con i vari Paesi 
esteri sedi di importanti 
attività teatrali. 
Si\svolgerà in particola- 
re in agosto, a partire da 
Bologna, la prima delle 
due tournée previste del 
Teatro Bolscioi.. La se- 
conda sarà nell'89. 
Quanto al Tanztheater di 
Wuppertall, diretto da Pi- 
na Bausch, il tour italia- 
no (realizzato dopo due 
anni di trattative) tocche- 
rà Reggio Emilia, Par- 
ma, Ravenna, Modena e 
Bologna. Ma non: è 
esclusa una Sppam mila- 


Radiouno 


Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03; 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 


D.S.E.: Meridiana, appuntamento.con la 
storia tra passato e presente. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Jeans 2, con Fabio Fazio e Simonetta 


D.S.E.:S.0.S. 011/8819. Filo diretto. 
Fuoricampo, conduce Fulvio Stinchelli. 
Tg3- Derby, a cura di Aldo Biscardi. 
Geo. In studio Folco Quilici. 

Telefilm: Vita da strega. 

Tg3- Meteo 3. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Prima e dopo. 

D.S.E.: La scenografia nello spettacolo 
cinematografico. 

Giuliano Ferrara è la pubblica accusa 
per «Linea rovente». 


D «ARMA DA TAGLIO» (1982). Regia di Mi- 


chael Ritchie, con Lee Marvin, Gene 
Hackman, Angel Tompkins, Sissy Spa- 
ged(1.otempo). 

Tg3- Sera. 

«ARMA DA TAGLIO» (2.0 tempo). 

Linea rovente (2.a parte). Sondaggio: 
Cosa ne pensa il pubblico. 

Tg3- Notte. 


Uno Mattina. Con Livia Azzariti e Piero 8.00 Prima edizione. 12.00 
Badaloni. 8.30 Muoviamoci, con Sydne Rome. 

Collegamento con il Gr2. 9.00 L'Italia s'è desta. Programma condotto . 14.00 
Tg1- Mattina, da Michel Mirabella. 14.30 
Telefilm: La duchessa di Duke Street. 10.00 Star bene a tavola: conduce Carla Ur- Zauli. 
Tg1- Mattina. ban. 15.30 
Intorno a noi, con Giosué Boetto.e Sabi- 11.00 Tg2- Flash. 16.00 
na Ciuffini. 11.05 Francia, Morzine. Sci, Coppa del mondo, 17.30 
Telefilm: La tata e il professore. discesa libera maschile. 17.45 
Che tempo fa. 11.55 Mezzogiorno è..., con Gianfranco Funari. 18.30 
Tg1- Flash. 13.00 T92- Ore tredici. 19.00 
Pronto... è fa Rai? Con G. Magalli e S. 13.15 Tg2 - Diogene: Al servizio dei cittadini - 19.30 
Marchini. 13.30 Mezzogiorno è... 19.45 
Telegiornale. 13.40 Serie tv. Quando si ama. 20.00 
Tg1- Tre minuti di... 14.30 T92- Quattordici e trenta. 

Pronto... è la Rai? 14.35 Oggi sport, a cura di Gianni Vasino. 20.30 
Telefilm: Diciottanni - Versilia 1966: «Tut- 15.00: D.0.C., musica e altro a denominazione 

to fa brodo» 5.0 episodio. d'origine controllata. 21.30 
Favole europee - Undine.- 16.00 Telefilm: Lassie. «L’abbeveratoio». 

D.S.E.: Schede scienza e tecnica. Allumi- . 16.30 Il.gioco è servito: Farfadé. 

nio, secondo secolo. 16.35 Dal Parlamento. 

Big! Il pomeriggio - Ragazzi con giochi e 17.00 Tg2-Flash. 22.10 
cartoni. Conduce P. Franco. 17.05 Il piacere di... essere più sani.e più belli. 22.19 
Oggi al Parlamento. 18.05 Telefilm: Il brivido dell’imprevisto. 23.00 
Tg1-Flash. 18.30 Tg2 - Sportsera. 

leri, Goggi e domani. Lo spettacolo dello. . 18.45 Telefilm: Un giustiziere a New York. 23.30 


spettacolo. Presenta Loretta Goggi. 
Almanacco del giorno dopo. 

Chetempo fa. 

Telegiornale. 

Cinema in grande (VII) «CAVALCARONO 
INSIEME». (1968) Regia di John Ford,.con 
James Stewart, Richard Widmark, Linjda 
Cristal, Shirley Jones. Sottotitolato per 
non udenti. 

Telegiornale. 

Eventi. Dal teatro Sistina in Roma, «Porta 
un'amico», conduce Gabriella Carlucci. 
Tg1 - Notte - Oggi al Parlamento - Che 
tempotfa 

D.S.E.: Vita degli animali. Lo SIEMIES 
rio lago di Santa Lucia. 


14.57, 


19.30 
19,35 
19.45 
20.15 
20.30 


21.50 
22.30 


23.30 
24,00 


Tg2- Oroscopo. 

Meteo 2 - Previsioni deltempo. 

Tg2 - Telegiornale. 

Tg2-Lo sport. 

Conto su di te. Programma pensato e 
giocato da Jocelyn. 

Alfred Hitchcock presenta: «Buon com- 
pleanno» (telefilm). 

Indietro tutta. Di Renzo Arbore e Ugo 
Porcelli. 

Tg2 - Ore ventitré e trenta - Meteo 2. 
Cinema di notte. «DAL PENTAGONO AL 
PACIFICO: UCCIDETE YAMAMOTO» 
(1968). Film di guerra. Regia di Selly 
Mruyama, con Toshiro Mifune, Mekoto 
Sato, Koshiro Matsumoto. 


diosera; 


Adriano Celentano (Canale 5, 20.30) 


19.50: Stereodue. classic; 


16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12, 13, 14, 
17,19, 21,23. 


6.06: Ondaverde per chi viaggia, di L. 
Matti; 6.40: Dse Cinque minuti insie- 
me; 7.30: Culto evangelico; 7.48: Pas- 
so, concorso autoradio; 8.30: Il bollet- 
tino della neve; 9: Gianni Bisiach'con- 
duce Radio Anch'io; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11.10: Nasce una stela; 
11.30: Le signore del palcoscenico; 
12.03: Via Asiago tenda; 13.20: Onda- 
verde week-end; 13.45ì La diligenza; 
14.03: Musica ieri e oggi; 15:03: Tran- 
satlantico; 16: Il paginone; 17.30: Ra- 
diodue jazz '88; 17.55: Ondaverde ca- 
mionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 
18.30: Felice Romani nel libro dell'o- 
pera e... altrove, scritto e diretto da 
Lucio Lironi (10); 19.15: Mondo moto- 
ri; 19:25: Ascolta si fa sera; 19.35: Au- 
diobox; 20.20: Mi racconti una fiaba?; 
20.30: Radiouno Serata di Ennio Cec- 
carini, nell'intervallo (21) Gr1 Flash; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: La 
telefonata di A. Sabatini; 23.28: Chiu- 
sura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16/30: Gr1 in bre- 
v@; 15.32: Stereobig; 17.30: Gr1.sport; 
18.56, 22.27: Ondaverde Uno; 19.15: 
Gri sport Mondomotori; 21.03: In con- 
temporanea con' Radiouno, da Torino, 
stagione sinfonica pubblica 1987-'88; 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 13.30: 
Spettacolo come dove quando; 14.45: 


CANALES 


Celentano 


e Muti 


E' ancora la coppia Ornella 
Muti-Adriano Celentano, do- 
po «Il bisbetico domato», a: 
occupare con, «Innamorato 


«pazzo» la prima serata di Ca- 


nale 5 (20.30). Il film, del 
1981, reca la firma della pre- 
miata ditta di commedie Ca- 
stellano e Pipolo e come i 
precedenti si basa sulla faci- 
le comicità. La principessa 
Cristina (Ornella Muti) giun- 
ge a Roma per accompagna- 
re il padre, Re Gustavo di S. 
Tulipe. Barnaba Becchini 
(Adriano Celentano) è inve- 
ce un conducente di autobus, 
che fa capolinea nei pressi 
dell'ambasciata dei suddetti 
regnanti. Quando Cristina, 
insofferente al protocollo, 
decide di visitare la città da 
sola, sale sul bus condotto 
da Barnaba. Lui è subito col- 
pito dal.fascino della ragaz- 
za e decide di farle da guida 
per la città. Barnaba, dopo 
poche ore, è già «innamora- 
to pazzo», 


Raiuno, 22.30 
«Porta un amico» 


«Porta un amico» è l'accatti- 
vante titolo di uno spettacolo 
che si svolgerà al Teatro Si- 
stina, il cui incasso andrà a 
favore della ricerca sul can- 
cro che sarà trasmesso da 
Raiuno alle 22.30. L'iniziati- 
va, che si deve alla Rai con 
la collaborazione della «Fon- 


Raitre, 21.30 
Lee Marvin 


Sembra scritto su misura per 
Lee Marvin. (e forse così ac- 
cadde veramente) il film di 
Michael Rotchie «Arma da 
taglio», che Raitre colloca al- 
le 21.30 tra le due parti della 
rinnovata «Linea rovente» di 
Giuliano Ferrara. Marvin è 
un sicario inviato dalla «ma- 
la» di Chicago per eliminare 
un gangster locale di Kansas 
City che si è sottratto all’in- 
fluenza del «sindacato». Ma 
l’uomo, arrivato sul posto, si 
trova a fronteggiare una 
realtà ben diversa da quella 
metropolitana che gli è fami- 
liare e soprattutto deve ve- 
dersela con un fiero avver- 
sario (Gene Hackman) che 
non. gli darà tregua. Sullo 
sfondo il regista colloca il 
mondo, rude e crudele, degli 
allevatori di. bestiame. 


Raiuno, 20.30 
«Cavalcarono insieme» 


Appartiene al «gotha» del 
western più classico il film di 
John Ford in onda alle 20.30 
su Raiuno. Si tratta di «Ca- 
valcarono insieme», girato 
nella Monument Valley, vici- 
no al Grand Canyon, nel 
1961, e interpretato da due 
beniamini del «genere» co- 
me James Stewart (il pistole- 


Radiodue 20.50, 23.59: Fm musica novità; 21.03: 
Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, Hit parade; 22.30: Gr2 radionotte; 23: 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, D.j. mix. 

16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9:30, Radiotre 


11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 19.30, 
22,30. 

6: | giorni con Giovanni Filoramo; 
6.05: | titoli del Gr2 mattino; 7: Bolletti- 
no del mare; 7.18: Parole di vita; 8: 
Dse, Un poeta un attore, rubrica di Sil- 
via Castelli, regia di Nello Pepe; 8.05: 
Radiodue presenta: Sintesi quotidia- 
na dei programmi; 8.15: Gr regionali; 
8.45: Bollettino della neve; 8.48: Villa 
Melograni: Voglia di padre (25); 9.10: 
Taglio di terza; 9.32: Sotto a chi tocca, 
di A. Corsini; 10.14: Concorso autora- 
dio; 10.32, 21.30; Radiodue 3131; 
12.10, 14.30: Trasmissioni regioriali, 
Gr2, Ondaverde regionali; 12.30: Gr2 
radiogiorno; 12.45: Perché non parli?; 
18.30: Gr2 radiogiorno; 14: Accordo 
perfetto; 15: Il compagno Don Camil- 
lo, di Giovanni Guareschi, lettura in- 
tegrale ‘a più voci diretta da Vittorio 
Melloni; 15.30: Gr2 economia, media 
delle valute, Bollettino del mare; 
15.45: Il pomeriggio; 16.30, 17.30: Gr2 
notizie; 18.32: Il fascino discreto della 
melodia; 19.30: Gr2 radio sera; 19.50: 
Speciale Gr2 cultura; 19.57: Fari acce- 
si; 21: Radiodue sera jazz; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.30: Gr2 Ra- 
dionotte, Bollettino del mare; 23.28: 
Chiusura. 


STEREODUE 
15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 19: 


Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.50: Bollettino del mare; 
8.30, 11: Il concerto del mattino; 10: 
Ora «D», Dialoghi dedicati alle donne; 
12: Appuntamento con la scienza; 
12130, 14: Pomeriggio musicale; 
14.48: Succede in Europa; 14.53: | fatti 
e la cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15: Pomeriggio musicale; 15.45: Sen- 
za video; 17: L'arte in questione; 
17.30, 19: Terza pagina; 21: Da Torino, 
La musica; 21.30: Dalla Rai di Torino, 
Antidogma Musica, X Festival inter- 
nazionale di musica antica e contem- 
poranea 1987; 22.10: La parola e la 
maschera; 22.50: Jazz; 22.40: Il rac- 
conto di mezzanotte; 23.53: Al teatro e 
al cinema con il Gr3. 


STEREONOTTE 

23.31: L'Italia in trasformazione; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 0.36: Ita- 
lian graffiti; 2.06: Applausi a...; 2.36: 
Dedicato a te; 3.06: Le nuove leve; 
3.36: Juke box; 4.06: Vai col liscio; 
4.36: | solisti celebri; 5.06: La finestra 
sul golfo; 5.36: Per un buongiorno; 
5.45: Il giornale dall’Italia. Notiziario 
in italiano alle ore: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 


Giornale radio; 18.30: Giornale radio. 


Programma per gli italiani in 
Istria:15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia, trasmissione dedicata agli italiani 
d'oltre frontiera, Almanacco, Notizie 
dall'Italia e dall'estero, Cronache lo- 
cali, Notizie sportive; 15.45: Voci e 
volti dell'Istria. 


Programma in lingua slovena:7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno: Calendarietto; 7.40: La fiaba 
del mattino; 8: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: Qui Gorizia (replica); 
9: A ognuno il suo; 9.05: Ricetta culi- 
naria;:9.20: Consigli del medico; 9:40: 
Il pensiero del giorno; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell'opera liri- 
ca; 11.30: Rotocalco del venerdì: arte 
e cultura.(I parte); 11.30: L'esperienza: 
cinema (I); 12.00: L'esperienza cine- 
ma (II); 13: Segnale orario, Gr; 13.20: 
Musica corale; 13.40: Raccontiamo la 
musica: il nuovo Lp; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: L'angolino 
dei ragazzi: Disegniamo! Di Milan Pa- 
sarit; 14.30: Raccontiamo la musica: 
Viaggiando...; 15: Romanzo a puntate: 
Krizanovska: «Nemesi»; 15.20: Roto- 
calco del venerdì: arte e cutlura (Il 
parte); 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: Avve- 


dazione Ferri» e della Guar- 
dia di finanza, prende lo 
spunto dall’istituzione di un 
centro per lo studio sui tumo- 
ri di recente realizzato dalle 
«Fiamme gialle». Condurrà 
lo show, al quale partecipa- 
no decine di attori e di can- 
tanti, e anche personalità» 
della scienza (fra questi i No- 
bel Rita Levi Montalcini e 
Carlo Rubbia), Gabriella 
Garlucci. 


ro buono, l'uomo tranquillo) 
e Richard Widmark (il cow- 
boy inflessibile, leale ma 
spietato). Le storie del cine- 
ma ricordano come Ford, 
che negli anni si era fatta 
una singolare fama di rea- 
zionario e nemico delle mi- 
noranze, diresse questa sto- 
ria proprio per smentire i 
suoi detrattori, mostrando al 
pubblico il lato più nobile di 


Madama Butterfiy— 


in forma di concerto 


Oggi alle 20.30 all’Audito- 
rium di Gorizia per la stagio- 
ne organizzata dell’Associa- 
zione «Lipizer» sarà esegui- 
ta la «Madama Butterfly» in 
forma di concerto. 


In via Mazzini 
Club Cinematografico 
Oggi alle 20.30 nella sede di 


via Mazzini 32 riprende l'atti- 
Vità del Club Cinematografi- 


quelle popolazioni indiane. 


Gr2 appuntamento flash; 16.05: | ma- 


francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 


nimenti culturali; 18.30: Raccontiamo 


7.00 
8.20 
9.00 
9.30 
10.30 
11,15 
12:00 
12.40 
13,30 
14.30 
15.00 


17.15 
17,45 
18.15 
18,45 
19.15 
19.45 
20.30 


22.30 


22.49, 
ultima edizione. 


23.59: Stereouno jazz; 23: Gr 


Show: Buongiorno Italia. 

News: Buongiorno Italia. 

Telefilm: Arcibaldo 

Teleromanzo: General Hospital. 
Cantando Cantando. Gioco musicale. 
Tuttinfamiglia. Gioco a quiz 

Bis. Gioco condotto da Mike Bongiorno. 

Il pranzo è servito. Gioco 
Teleromanzo: Sentieri. 

Fantasia. Gioco 

«LA SETE DEL POTERE» con William 
Holden, June Allyson. Regia di Robert 
Wise. (Usa 1954). Commedia. 

Telefilm: Alice. 

Quiz: Doppio slalom. Gioco per ragazzi 
Telefilm: Webster 

Telefilm: cinque del 5.0 piano. 

Telefilm: | Robinson. 

Tra moglie e marito. Gioco 
«INNAMORATO PAZZO» con Adriano 
Celentano, Ornella Muti. Regia di Castel- 
lano e Pipolo. (Italia 1981). Commedia. 
Maurizio Costanzo Show. Conduce Mau- 
rizio Costanzo con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 


gnifici dieci; 18.05: Hit parade 2; 19.26, 
22.27: Ondaverde Due; 19.30: Gr2 Ra- 


8.30 
9.25 
10.20 
11.20 
12.20 
13.20 
13.50 


4.33, 5.33. 


Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari. 
Telefilm: Wonder Woman. 

Telefilm: Kung Fu-Il calice. 

Telefilm: Agenzia Rockford. 

Telefilm: Charlie's Angels. 

Telefilm: Arnold - Sfida al campione. 
Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. Pro- 
gramma contenitore. 


5.030. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 


rio, Gr; 19.20: Programmidomani. 


<> 


8.30 Telefilm: Grande vallata. 
9.15 


merini. (Italia 1953). Commedia. 
11.00 Telefilm: Strega per amore. 
11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 
12.00 Telefilm: Piccola grande Nell. 
12.30. Telefilm: Vicini troppo vicini. 


la musica: Revival; 19: Segnale ora- 


«GLI EROI DELLA DOMENICA». Con Raf 
Vallone, Elena Varzi. Regia di Mario Ca- 


14.20 Musicale: Deejay Television. A cura del- 13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 
la Deejay's Gang. ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 
16.00 Bim Bum Bam. Con Manuela, Paolo e 14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 
Uan. Cartoni animati. 15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 


18.00 
19.00 
20.00 


20.30 


Telefilm: Hazzard - ll tesoro di Hazzard. 
Telefilm: Starsky e Hutch. 

Cartone animato: Hilary - La vittoria di 
Debbie. 

«MISTERE» con Carole Bouquet, Philip 
Cioccoletti, John Steiner. Regia di Carlo 


16.30 
17.15 
18.15 


18.45 


Teleromanzo: Aspettando il domani. 
Teleromanzo: Febbre d'amore. 

C'est la vie. Gioco condotto da Umberto 
Smaila. 

Gioco delle coppie. Gioco condotto da 
Marco Predolin. 


Si tratta della seconda espe- 
rienza operistica della «Lipi- 
zer». Infatti nella passata 
stagione ha riscosso un 
grande successo l’opera 
«Tosca», eseguita nella me- 
desima versione, compren- 
dente tutte le pagine più fa- 
mose del capolavoro pucci- 
niano. 

Gli interpreti: Silvana Moder 
sto Franco soprano, Marina 
Bottacin mezzosoprano, Ti- 
no Cecchele tenore e Rober- 
to Bruna baritono, 


Gorizia 
Cosi-Stefanescu 


Oggi alle ore 21 al teatro Ver- 
di di Gorizia si esibiranno Li- 
liana Cosi e Marinel Stefane- 
scu assieme alla propria 
compagnia di balletto classi- 
co di Reggio Emilia. 

A Gorizia (unica tappa in.re- 
gione) proporranno i temi 
suggeriti dai capolavori del- 
la musica sinfonica da Rach- 
maninova Liszt a Ciaikovski. 


co Triestino. 

Nel corso dell’assemblea so- 
ciale è stato eletto il nuovo 
Consiglio direttivo per 
l’88/89: Alfredo Righini presi- 
dente, Eugenio Cianciolo vi- 
ce, Fulvio Sgorbissa tesorie- 
re, Fulvio Bacicchi, Enzo 
Laurenti, Giovanni Pesaro e 
Lodovico Zabotto consiglie- 
ri. Revisori dei conti Lionello. 
Ferluga, Serafino; Marchiò e 
Bruna Vetta. 


Al Teatro Verdi 
Seconda di «Fausti 


Oggi alle 20 al teatro Verdi 
va in scena la seconda rap- 
presentazione di «Faust» di 
Gounod in turno di abbona- 
mento B per platea e palchi, 
A per gallerie e loggione. 


Al cinema Lumiere 
«Gente di Dublino» 

Al cinema Lumiere Fice di 
via Flavia 9 si proietta il film 


di John Huston «Gente di Du- 
blino», tratto da Joyce. 


RISTORANTI E RITROVI 


0.30 
0.40 
1.40 


News: Premiere 
Telefilm: Gli intoccabili. 


Telefilm: Bonanza- La montanara. 


Vanzina (Italia 1983). Giallo. ‘ 19.30 Telefilm: Quincy. 

22.15 «IL TUNNEL DELL'ORRORE» con Cooper 20.30 «ADA DALLAS». Con Susan Hayward, 
Huckabee, Miles Chapin, Largo Woo- Dean Martin. Regia di Daniel Mann. (Usa 
druff. Regia di Tobe Hooper. (Usa 1981). 1961). Commedia. - 

Orrore. 22.35 Telefilm: Spenser. 

0.05 Telefilm: Mash - Operazione mutandoni. 23.25 News: Come nasce un presidente. «The 

0.35 Telefilm: La strana coppia - Una tomba next president with David Frosi». A cura 
per Felix. della redazione di Monitor. 

1.05 Telefilm: Alfred Hitchcock - Gli angeli cu- 0.25 Telefilm: Switch. 


stodi. 


1.15 Telefilm: Il santo. 


Bronzi finalissima al «Giardinetto» 


Sabato cabaret. Prenotazioni 308633. 


Ristorante alla Stazione 


TMC-TELEANTENNA 


RETEA 


‘16.05 Pomeriggio al cinema: 
«DIETRO LE QUINTE». 

18. 00 Telemenù: Sale, pepe e 
fantasia. 

18.10 Adamo contro Eva. Se- 
rie brillante. 

19.60 Anticipazioni sportive, a 
cura della redazione 
sportiva di Rta. Se 

19.15 Il problema del venerdì, 
a cura della redazione 


di Rta. . 

19.28 Tele Antenna, notizie 
flash. 

19.30 Tmc News, telegiornale: 

19.50 Teste.digomma. 

19.55 Tmc: Sport, attualità 
sportiva. 

20.20 Cinema Montecarlo: 
«SHAFT E 1 MERCANTI 
DI SCHIAVI», poliziesco 
con Richard Roundtree, 
Vonetta McGee. 

21.45 Notte News, telegiorna- 
le. 


22.00 Stevie Wonder. 
23.00 CAO Montecarlo not- 
i «VOI ASSASSINI», 
Gillio. 


TELEQUATTRO 


19.30 Fattie Commenti. 

19.55 Cavalli in pista, rubrica 
a cura di Giuliano Comi- 
ci. 


15.05 Film; «LE MEMORIE DI 
UN DON GIOVANNI» con 
Marilyn Monroe e Wil- 
liam Ludigan, regia J. 
Newman. 

17.00 Telegiornale, TgA, Il'edi- 
zione. 

17.30 Teleromanzo: Bianca 
Vidal. 

18.00 Teleromanzo: La.tana 
dei lupi. 

18.30 Programma per ragazzi. 
«Il tesoro del sapere», 

programma educativo. 

19.00 Teleromanzo: Gloria e 
inferno. 

19.30 Telegiornale, TgA, edi- 


zione della sera; condu- 


ce Emilio Fede. 

20.00 Teleromanzo: L'idolo. 
Con El Puma. 

20.25 Teleromanzo: La tana 
dei lupi. Con Diana Bra- 
cho. 


TVM 

__r_r ni 

19.30 Tvm Notizie. 

20.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

20.30 Film «GIOCO ESTREMA- 
MENTE PERICOLOSO». 

22.20 Prima Visione. 

22.30 Tvm Notizie. 

22.50 Film «IL RE DELLA*MA- 
LA», 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


ss —_ ______ 


15.00 Telenovela: Dancing 
Days. 

16.00 Redazionale. 

16.30 Orazio. Situation Come- 


dy. 

17.00 Telefilm: | forti di Forte 
Coraggio. 

17.30 Gartoni: Ken il guerrie- 
ro. 

18.00 Cartoni: Mazinga. 

18.30 Cartoni: Giatrus. 

‘19.00 Cartoni: Masters. 

19.30 Telefilm: New York New 
York. 

20.30 Film: «LA COLLINA DE- 
GLI STIVALI», regia di 
Giuseppe Colizzi, con 
Terence Hill e Bud 
Spencer. 

22.30 Colpo grosso. Gioco a 
quiz condotto da U. 
Smaila. 

23.30 Italia 7 sport, Basket. 

0.30 Sintesi hockey su ghiac- 
cio: Asiago-Alleghe. 

1.30. Telefilm: Mod squad. 


CANALE 55 


21,30 Ch 55 News. 
22.00 Semi e radici presenta: 
, Come une volte. Usi e 

costumi del Friuli di una 
Volta. 

23.30 Special fantascienza. 

23.30 Ch 55 News. 

24,00 Rosso di sera. Varietà 

per adulti. 


ODEON-TRIVENETA 


14.00 Telenovela: Il segreto di 
Jolanda. Con Veronica 
Castro. 

16.00 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni... Con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyety. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Telefilm poliziesco: 
O'Hara. 

20.30 Film commedia (1977): 
«NIENTE VERGINI IN 
COLLEGIO» con Nastas- 
sia Kinski, Sean Chap- 
man. 

22.30 Forza Italia, spettacolo 
di attualità e informazio- 
ne sugli sports inverna- 
li. 

1.00 Film: «MONSIEUR HU- 
LOT NEL CAOS DEL 
TRAFFICO». 


TELEBARBARA 


16.30 Video hit. 

17.00 «Barbara allo spec- 
chio», rubrica. ——, 

19.00 «Luisana mia», Telgno- 


vela. - \ 
20.00 Le comiche. \ 
20.30. «Rosa de Lejos», telenò- 

vela. | 


21.30 «Barbara allo spec- 


chio», rubrica. 
22.00 Film. 


TELECAPODISTRIA 


19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggilacittà. 

20.00 Doctors, telefilm. 

20.30 Concerto dalla casa di 
cultura Ivan Cankar di 
Lubiana. 

22.30 Tg Tuttoggi. 

22.40,La lotta per la sopravvi- 
venza, documentario. 

23.10 Washington a porte 
chiuse, telefilm. 


TELEFRIULI 


12.50 Mattino Flash. 

113.00 La vita Comincia a qua- 
rant'anni, telefilm. 

13.30 Amor gitano, telenove- 
la. 

14.30 Il tappeto orientale, ru- 
brica. 

15.30 Sampei, ragazzo pesca- 
tore. Cartoni animati. 

16.00 Music box. 

17.15 Diario di un maestro, 
sceneggiato. 

18.15 Madame Bovary, sce- 
neggiato. 

19.00 Telefriuli sera. 

‘19.30. Giorno per giorno, rubri- 
ca. 


20.00 Regione verde, rubrica. . 


20.30 Ceniamo insieme, rubri- 
ca. 

21.30 Tutto basket, rubrica. 

22,00 Tg Sette. 

22.30 Telefriuli notte. 


Specialità pesce e carne. Per prenotazioni telefonare 


271193. 


La Posada è riaperta 


811226. 


7 


Paella alla valenciana 
Tutti i venerdì al Cassetton. Prenotazioni per dopo teatro. 
Aperto fino alle 02. Via Ginnastica 29.Tel' 768620. 


Locanda Mario 


Ferie fino 2 febbraio. 


Pasticceria Costa dei Barbari 


Ferie fino 2 febbraio. 


Piano bar Hotel Savoia 


Dalle ore 22. 


Ristorante «Galleria Fabris» 


Cene con il «Radicchio rosso» menu sempre diverso fino al 
7 febbraio. Ricette omaggio. Tel. 68988. 


Bronzi in Cavana 


Oggi 29 gennaio alla «Vecia Trieste». Prenotazioni 571869. 


Gnoccoteca. 
Ricordati di prenotare. Tel. 54397. 


Ristorante Castelreggio - Sistiana 
Si avvisa la gentile clientela che il'ristorante si riapre il gior- 
no 30-1-1988. 


Venerdì 29 gennaio 1988 


v: TEATRI E CINEMA DI TRIEST i 


Giulia Boschi («Da grande») 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Oggi alle ore 20 
seconda (turni B/A) di «Faust» 
di C. Gounod. Direttore Spiros 
Argiris, regia di Franco Cavar- 
ra. Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88. Domenica alle 

, ore 16, terza (turni D) di 
«Faust» di GC. Gounod. Diretto- 
re Spiros. Argiris, 
«Franco Cavarra. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Ore 20.30 Durata 3 h. 
Paolo Donat-Cattin presenta 
Gabriele Lavia e Monica 
Guerritore in «Macbeth» di W. 
Shakespeare. Regia di Ga- 
briele Lavia. In abbonamento: 
tagliando n. 6. Prenotazioni e 
prevendita Biglietteria Cen- 
trale di galleria Protti. 


TEATRO STABILE - Politeama 
Rossetti: dal 2 al 14 febbraio 
Pietro Mezzasomma presenta 
Valeria Moriconi in «Filumena 
Marturano» di Eduardo De Fi- 
lippo con Massimo De Franco- 
Vich. Regia di Egisto Marcuc- 
ci. In abbonamento: tagliando 
n. 7. Prenotazioni e prevendi- 
ta:. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 


TEATRO STABILE - Teatro del 
Salesiani (via dell’Istria 53). 
ore 10 e ore 19: li Teatro Stabi- 

\ le del Friuli-Venezia Giulia.in 

| collaborazione con la Regio- 

3 ne Autonoma Friuli-Venezia 
Giulia presenta «I Piccoli di 
Podrecca». Spettacolo per le 
Forze Armate. Ingresso gra- 
tuito e aperto a tuîti. 


TEATRO STABILE SLOVENO - 
Via Petronio 4. Oggi ore 20.30 
replica di «Chi ruba un piede è 
fortunato in amore» di Dario 
Fo con Antonio Salines. Repli- 
ca: domani 30 gennaio ore 
20.30. Prevendita biglietti: ore 
11-13 e:17-20, telefono 734265. 


TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30: «La Tosca» di V. Sar- 
dou, regia di Aldo. Trionfo. 
Quarto tagliando. Turno fisso. 
Prevendita: Utat, galleria Prot- 
«ti 2; al Cristallo un'ora prima 

: dello spettacolo. 


MUSIC CLUB TOR CUCHERNA. 
Concerto soul e rytm. and 
blues del duo americano «Mi- 
les and Thompson» inizio ore 
22. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Mer- 
coledì prossimo: «Lo zoo di 
Venere» di Peter Greenaway, 
il nuovo sconvolgente film del- 
l'autore inglese de «I misteri 
del giardino di Compton Hou- 
se». Anteprima. 

ARISTON. 16.30, 18.20, ‘20.10, 
22: Dalla biografia di una cele- 
bre maitresse londinese, una 
divertente commedia erotica 
firmata da Terry Jones dei 
Monty Python: «Personal Ser- 
vices», con Julie Walters. 1.0 
premio al VII Festival del Ci- 
nema Comico di Vevey. V. m. 
14. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Una mo- 
glie molto infedele». La prima 
volta di Lilli Carati. Finalmen- 
tel. E' arrivato l'hard-core più 
atteso dell'anno. V. 18. Prezzi 
normali. 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: Mel Brooks più irresisti- 
bile e divertente ‘che mai in 
«Balle spaziali» (Spaceballs) 


con John Candy e Rick Mora- © 


nis. 
CINEMA FENICE. Bambini. Sa- 
bato scorso eravate in molti 
domani (oggi) sarete ancora 
di più. Esplode la fantasia a 
«Sabato azzurro» con il ritor- 


no degli «Orsetti del cuore Il». ‘ 


Spettacolo unico ore 15.30. 
Apertura cassa ore 14.30. Sor- 
prese per tutti. 


PROVINCIA 
DI TRIESTE. 


Assessorato alla Cultura 


CONCERTO SINFONICO - 
DI AUTORI TRIESTINI 

IN COLLABORAZIONE 
CON'L'ASSOCIAZIONE 
PRO MUSICA 


Chiesa della 


Madonna del Mare 
PIAZZALE ROSMINI 


Domani alle ore 20.30 
musiche di A. Smareglia, 
V. Vrabec, G. Zuccoli 
CORO DELLA CAPPELLA CIVICA 


ORCHESTRA SINFONICA 
DI BEKESCSABA 
. direttore MARCO SOFIANOPULO 


Ingresso libero 


regia di 


|_MONFALCONE | 


GRATTACIELO. 16, 18, 20; 
22.15: Un. grande film di 
Adrian Lyne: «Attrazione fata: . 
le». Una terrificante storia d'a; 
more. Uno dei film più agr 
ghiaccianti, emozionanti, ro- 
mantici degli ultimi anni. V. mi 
14 anni. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15: L'avvenimento cinema; 
tografico del 1988: «Hambur= 
ger Hill - Collina 937». Il peg- 
gio di una guerra combattuta 
al meglio da una generazione 
sconfitta. In Dolby Stereo. 

SALA AZZURRA. 17.15, 19.30, 
21.45: ll primo vero successo 
personale di Kevin Costner in 
Un eccezionale thriller fanta= 
politico: «Senza via di scam* 
po». Con Gene Hackman e 
Sean Young. 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Da 
grande» - che pazze avventu= 
re se i sogni si avverano! Re- 
nato Pozzetto, Giulia Boschi e 

* Ottavia Piccolo in un diverten- 
tissimo film per tutta la fami- 


glia. 
NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Hellraiser». Il 


terrore oltre ogni limite di im- 
maginazione! Un film di Clive 
Barke, definito il nuovo futuro 
del film horror. Stephen King. 
V.m. 14. Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: 
«Dirty Dancing» (Balli proibi- 
ti). Il più grande successo ne- 
gli Usa è‘ora ilpiù'grande sue 
cesso‘anche in Italia. 2.0 me- 
se.Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16, ult. 22.15: 
«Sesso di fuoco» eccezionale 
luce rossa. V.m. 18. Ult. gior- 


no. 
NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Aria». 10 registi fa- 
mosi per un film unico e indi- 
menticabile. Dolby stereo, 
CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
Uno straordinario divertimen- 
to è l’ultimo film di C. Vanzina. 
«Montecarlo - Gran Casinò» 
interpretato da M. Boldi, C. De 
Sica, E. Greggio. Technicolor. 
VITTORIO VENETO. . 16.30, 
17.55, 19.20, 20.45, 22.10: «| vi- 
zi segreti degli italiani quando 
credono di non essere visti». 
Moana Pozzi e Ramba. Film 
inchiesta. V.m.18. Ultimo gior- 
no. Domani: «Slamdance - Il 
delitto di mezzanotte». 
LUMIERE FICE. Tel. 820530. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22.10: 
«Gente di Dublino» The dead 
(Usa '87) di John Huston'con 
Anjelica Huston e Donald 
McGaan. Il film è una delicata 
perla di cinema da camera, di 
intelligenza d'autore e di sotti- 
gliezze recitative ispirato al 
racconto omonimo di Joyce. 
ALCIONE - AIACE. Tel. 304832. 
Ricordo di A. Tarkovskij. Ore 
16, 18, 20, 22.10: il capolavoro 
di fantascienza «Solaris» di A 
Tarkovskij. Colore. Per tutti. 
Ultimo giorno. Domani: «Laby” 
rinth - Dove'tutto è possibile» 
con David Bowie. 
RADIO. 15.30, 21.30: «FantaseX | 
per curve sconvolgenti». Viet. 
min. anni 18. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica. ‘87/188: ore © 
18, 20, 22: «Gente di Dublino» 
di John Huston, con Anjelica 
Huston, Donald McCann, Her 
lena Carrol, Cahtleen Deiana 


ARISTON martire 


CINEMA E 
LETTERATURA MODERNA 


— Domenica ore 10.30 per il PUBBLICO 

— Martedì e mercoledì ore 10.30. per le 
SCUOLE, con prenotazione telefonica 
al 304222 (ore 17/20) 


Dal best-seller autobiografico 
di KAREN BLIXEN: 


La mia Africa 
di SIDNEY POLLACK di 


con Meryl Streep, 
Robert Redford, 
K. M. Brandauer 


— 5 premi OSCAR ’86 — 


2B16 
Un'esilarante sex-comedy 


al’ ARISTON 


Personal 
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DOLLARO SE 


_ 14 


27/1 28/14 955 Il mercato dopo un buon avvio specialmente su Fiat e 1231,35 Si è mosso poco ma nel complesso si è leggermente 737,32 Secondo ribasso consecutivo della lira nello Sme, ma 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 209 208 Montedison ha denunciato in seguito un rallentamento. iù indebolito, in particolare contro il marco. Nei confronti s più ampio di quello di mercoledì. La nostra divisa è sce- 
Generali* 84600 84425 Comau 2100. 2100 +0,10% L'assorbimento è apparso difficoltoso. +0,11% dello yen, ha conservato una certa stabilità. +0,27% sa ai minimi dall'inizio di gennaio contro il marco. 
Lloyd Ad. 17200 17000 —ComauWarrant = = o > 3 — TOA n] " 
Lloyd Ad. risp. 8000. 8000 Fidis 6030 5950 BORSA DI MILANO (28.1.88) A cura dell’ANPE (Agenzia Notizie Poligrafici Editoriale) REDDITO FISSO 
Ras 37700. 37450. Sme 1670 1680 i Chiusura Dif. Diff. È Var.% Div.% Chius. Rat Chiusura (Diff. Diff. È Var.% Div.% © Chius; x Chiusura Dif Diff. Var.% Div.% = Chius. Titoli Quotaz. Var.% 
Rasrisp. 16000 15400 Stet" 2175 2170 Azori lire lire sg 9 seltipr. chius. utaz. ti SEI lire lire 0% "MM MESS: settipr. chiuso utaz. i lire die % "MO MESS: celtipr. chius. utaz Buoni del tesoro poliennali 
Sai 14500 14500 StetWarrant10* 370. 320. IN Abeille 80000 -500 -0,6 88000 152000 _-2,9 148 153 FiscambiHold.r.n.c. 2151 i — 2040 3750, 40 4,18 246 Safilo 5200 0 — 5200 10390 -55  _— 94 B.T.P.mag.8812,25% 100,85 0,35 
Sai risp. 7900 7750 StetWarrant9 165160 ‘Acq. De Ferrari 4961 266 _5,7 (2701 ‘4961 .10,3__ 161 384  FochiFilippo 1625 45 -9,7 1625 2730 (-8,2_ 6,15 88. Safilorisp. 5040 60 -i,2 5040 10200 -&7 — —9Î BIP.lug.881250% 1016 -030 
Montedison* 1235 1245  Stetrisp.* 22702270 Acq.DeFerrarir.nc. 2130 40 1,9 1605 2575 29 423 165  FrancoTosi 13650 _-5 — 13300 ‘23200 -18 5,86 16,2 Si 14500. 0 — 14440 31361 -40 0,94 23,1 B.T.P.ott.88.12,50% 101,8___0,05 
Montedison risp. 670.670 D.Tripcovich 6910 6900 Acqua Marcia 310 -15 46 310 1519 -176 572 78 i E ai n.0. TT20 -180 -23 7720 19500 _-86 2,06 132 BTP.nov.881250% 1024 034 
Tali È DEOVIGNTI AtouaMarcla mme "220 —"T "09 219 — 606 Ios 1190 ci lelone So O Nr e NI L0 4  Saipem 2360 0 — 12208 4750 -08 847 103 E 
Pirelli 2135 2150. Tripcovichrisp. 3200 3010 ET 5 12000 Gemina 1090-19 -1,7 1090 2694 -29 439 142 3-;comrs 5400 0 = 2400465 20958105 B.T.P.gen.8912,50% 103,5 0,68 
Pirelli risp. 21202180 Attivitàimmobil, 35103500 n Ss da sull 00 134 338 Geminarisp. 1051-10 _-09 1040 2566 -27 542 197  capemrsp Cus BIT.P.feb:8912,50% 10415059 
I sa \edesT.nic. 3530-10 _-0,3 3530 7500 -49 2,83 178  Gonerali ti 3 Saipemrisp.warr. 225 25 125 200 1955 23 = o 
Pirelli risp. n.c. 1460 1470 Fiat 8099 8120 n z ienerali 84280 130 0,2 82000 117953 -2,1 0,59 44, Sasi È 3 z B.T.P. mar. 8912,50% 1035 0,19 
L ni Aeritalia 2050 — 40 ‘20. 2000 4471 -31. 427. 17,5 Gerolimich 100 0 — 100 174 00 600 189 2290 20000007 LIA ENZBI0I 26 8, 8500 
Snia BPD* 2000 1985 Fiatpriv. 51105110 Alitalia 655 _-5 -08_ 655 1160-25 3,82 200 comma Rls Sasibpr Tir ie Gili i TE ll) 
Snia BPD risp.” 2000 1990 Fiatrisp.* 5045 5062 Alitalia priv. 454 =3 -0,7 "454 990 -44 551 199 Giardini  — FGI0O +30 222 19100 Di/S0 08 A86 o Sestino 201001 1-310=1,9101 217910) 4581016, 8,0/8,50/007,6, 3 LPmag io 105000 sno 
Snia BPD risp. nc. 1500 1475 Gilardini 1340013100 Alivar. 6975 0 — 6210 11600 -0,4 4,30 156 Giardininno Si00 170 18° 9i00 14990 37 705 89 Schiapparelli 509 — «1 -0,2 481 650 20 295 148 BIP.gen9012,50% 10435 0,10 
Rinascente 3110 3070 Gilardinirisp. 9300.9100 Alleanza 45690190 0,4 44700 74197 -49 0,62 667 Gin resist Gu 1215 -i -0,1 216 9910-16 1,52 383 BITP.feb:901250% 106 0,38 
Rinascente priv. 2225 2205 Dalmine 210 205 Alleanzar.n.c.__ 45200 -1600 -3,4 45200 73845 -7,8 0,92 660  Gimrno. ZITO 20 -0,9 2100 4200 33 922 104 Selmrisp. 1330. 10 0,8 1295 3980 -29 12,03 419 B.T.P.mar.9012,50% 1046 0,29 
Rinascente neo DIA EVER 10004100 ‘Ansaldo Trasporti 9780-10 :0,3 3780 6650 -2.1 661 69 Grascorto 200 N e 0 SO 5070 29 06 5000 8200 0,8 2,96 105 B.T-P.apr.9012% 103,8 0,14 
Essicnnani sso Assitalia 18500 =150. _-0,8_ 14911 25400. -4,4 0,59 53,2 Setemer 7690-60. -0,8 7690 14600 _-69 169 58 = B.TP.mag.901050% 101,25 025 
ierolimich & C. Lane Marzotto r. 4150 4150 Attiv. Immobiliari 3500-10 -0,3 3500 6300 4,1 3,57 19,7 Ifi priv. 16500 100 0,6 16400 29500 -5,7 ‘1,33 233 Sifa 2040. =15 -0,7 2040 5623 =2,9 4,08 9,5 BITP.giu.901000% 100,15 — 
9 A 
‘Gerolimich risp. 93 92 LaneMarzottorne. 3620. 3610 Aturia 660 0 — 639 2212 -169 3 = RI 2860 — -10 -0,3 2860 6200 -53 350 89 Sifarno. 1480 +5 -0,3 1480 4498 -3,3 6,75 69 B.T.P.lug.909,50% 99,1 0.05 
G.L Premuda 1680 1680 *Chiusure unificate mercato nazionale ‘Aturia rino. 520-265 -338 520 2061 -350 — —1— llfilrino 1641 -4 _-0,2 1641 3550 -35 7,31 5,1  SilosGenova 551 :9 -16 551 ‘1602 -80 491 142 BTP.ago.90950% 987 == 
GL. Premuda risp. 1650 1650 Terzomercato Ausiliare 8260 — 0 0,1 6410 9300 01 157 37,1  IndustrieSecco 1005-95 (+86. 800. 2680 -16,3 5,97 129 SilosGenovarn.e. 480 -10_-2,0 480 970 -42 3,51 155 TP.sot 97,75 
SIP 1840 1820 lccu 550. 1550 Ausonia 2180 «9 -0,4 1920 3475 25 — —  IndustrieZignago 4590-10. -0,2 4270 5669 -0,2 370 81 Sim 6100 _-100 -1,6 6100 14200 -60 492 6,5 ; SE 
Siprisps 1950 1965 So.pro.zoo 1000. "iooo. Autostrada To-Mi 10399 0 — 9690 14600 -i4 3,65 192 Inizia. Me.LA. 9650 __-100 -1,0. 7700 18350 -1,3_ 2,80 _ 248 Siossigeno 19910 10 0,1 19500 34000 0,1 6,63 102 » 
în” ZS 7 Autostrade priv. 1353 “1-0, 1095 1534 -06 455 244 Inizia MeT.A.rno. 4050 __-200 -4,7 3750 9450 -5,2 7,41 104  Siossigenorno. 22990 -60 -0,3 17700 29600 13 6,09 118 — 
dELENSIE c° Gue Di E Cnn sn ) interbanca 15400 201,3 15700. 52700 -22 5,19 7,8 Sip 1815 9 05 1802 3025 06 7,71 f94 3 969 0,10 
L Di gricola MIL __f6dO e + du ur - ie 6,3 interbanca priv. 9350 -150 -1,6 9350 23200 -36 856 47  Siprnoc. 1975 15 0,8 1960 2940 -09 9,ii_ 190 B.IP.mar.9112,50% 1058 024 
Fanca cani si sii (ASS 2,0 6,69 20 isefi 1350-25-18. 1350 2529 -36 667 49 Sinti 8100__-100 -1,2 7999 11700 _-2,4_ 4,94 114 B.TP.gen.929,25% 9495 0,16 
cile ie (I° SES cr ce e eno 10620 30 0,3 10590 20737 -0,7_ 305 138 Sme 1680 __ 10 06 i5Î0 2500 18 268 166  BIP.mar.929,15% 057 1005 
Gico quin ii — Sl i a al i cla Rai e (ici 10150 180 -1,7 9700 17894 32 953 132 SmiMetalli 1650-50 _-29 1650 3050 -5,7 6,06 116 
BancaCom.it.r.nc. 2133-52 +24 2139 3305 -48_ — 61 ; Le. 3 i - > ; È »» Certificati di credito del tesoro __ 
Fo dl Te" e 1013000 71100 121000 -1,3 0,99 196 SmiMetallirino. 175200ReDi 101700111 27500521: 207, 9926 SOT MANA 1002 
A ine Sr :0Ralcementit.ne. 36300__1000 2,8 35100 65750 -5,2 3,17 7,0 SniaBPD 1990 5 0,3 11985 4940 -7,4 503 164  c@rmagti (De 
Banca Mercantile, 9290. 0 — 7700 12650 -0,1 2,15 366 = n n C.C.T. giu. 88 100,3 -0,20 
a Sa dn E 1880 -ii -0,6 1880 2809 <4,1 368 152  SniaBPDrisp. 1950-40 -2,0 1950 5000 _-65 6,15 dei c-lauti 1003 a 
nn E tie lalla Aesicuraz: 13980 -120 -09 10800 25500 _-28 0,72 874 SniaBPDrn.o. 1460 8 06 1450 2990 -7,3 890 120 CCT.lug.8388 ONE 
panca Nas Erp: To : da I LS de lialmobiliare 95800 0 — 95800 145000 _-2,4 0,57 67 SniaFibre 1540 60-36 1540 2690 -&i 5,84 73 C.C.T.ago.6388 101,8 010 
ENPL Ito ANO LIO oi ; 84  Italmobiliarerno. 44300 0 — 43700 77500 -1,3 192 3 SniaTecnopolimeri 4850-70 -1,4 4600 6360 -40 551 82 © 83-88 101,15 
Banca Toscana 4090-40 _-10 4000 8000 _-18 7,73 68 SO.PAF. 2570 9-03 2280 3100. -12 389 87 ci 83:88 1015 
Banco Chiavari 3291 26108 3265 6050 _-5,4. 7,90 ‘45 Jolly Hotel 11000. 0 — 10200 19800 -86 273 208 SGpaFine Cron RE RO soi e 
BancolLariano, 2570 160. 24 2510 4820 5,0 7,78 53  dollyHotelrisp. 11000 “200 1,8 10200 14100 -7,2 341 208 IO o - - ea - 
rari Sogefi 8800 1-35 -1,4 2750 5025 =2,9° 2,78 240 C.C.T.16ag0.90înd. 96 0,10 
SncoNapolioi : .09 11,2 [Y Kernelital. 405 0 — 448 1006 -31 466 137 Sondel 741 6 08 605 1200 -7, 5/40 176 CCT.185et.90ind 099 — 
Banco Roma. 7055 __-45 -06 7055 15000 -40 7,65 87 Sorin. 7580-19 -03 7400 14630 -41 356 298 > 
BancoSardegna r.n.0. 1008080 0,8 10000 13078 00 372 57 [Ml L'Espresso 56800 310 0,5 26510 62200 23 079 399 Sol i i de cea CCTMa Mi e 
Bastogi 2080 — 208. 735,533 — 98  LaFondiaria 57400 -100_ -0,2 48000 91000 -2,2 0,87 420 2 a .C.T. nov. 834 0, 
Benetton, 989505 Î,0 9800 20468 _-2,0 481 129 LaPrevidente 23150 50 02 20600 42500 29 151 274 Sanarno So O a rt eo TOS Ie COTtgnov.90 98 _ 
Benetton Warrant 10. = 91 9 241 0,0 = — Latina 12450 +50 -0,4 9500 16671 -3,1 0,88 336 Seno 2075 T_ 03 2259 4510-15 967 86 [ex ic. 90 103,4 0,19 
Bnlrn.0. 1402019 0,1 13098 22646 -1,3 8,44 62  Latinarno. 5095-25 -05 41007763 09 223 149  SictWarranto% TAC C.C.T. 18 dic. 90/I1 100,2 0,20 
Boero Bartolomeo 4890 “0 — 4680 7200-19 3,07 223  Linificio 1575-18 -i,1 15Î2 2310 -10 540 BT7 SistWarranti0% 300 40 1181300 2985 2250 C.C.T. gen.9i 1035 0,10 
Bonifiche Ferraresi 28250 -100 -0,4 28250 35700 -0,9 1,42 32,2  Linificior.n.o. 1530-20 -13 1445 1920 0,7 5,72 _ 852 î C.C.T.17 gen. 91 ind. 999 psi 
Bonifiche Siele 18500 700 3,9 17800, 32640 -64 0,78 157 LloydAdriatico 16900 -200 -1,2 16550 30500 -9, 1,78 28,0 Tecnomasio 1455 -5 -03 1181 1740 -20 344 152 COTieD91 1036 0,34 
Bonifiche Siele r.n.c. 9250. 0 — 9250 16400 -13 1,73 "7,8 LloydAdriaticorn.c. 8000: 0. — 7895 185890 -49 — 13,3 Tecnost 1942-18 -0,9 1725 3080 -29 3,86 75 C.C.T. 18feb. gi 99.6 0,05 
Breda 6120 -160_-25 6120 13000 _-99 4,90 186 I In Teknecomp, 1002 -8 -08 1002. 2841 -27 7,59 64 asi 
Brioschi e Ma Chi eo calle 825_—10_1,2 761 1605 49 058 ST cOrmanti so 
creosra Magneti Marelli 2370 «1 __— 2338 4343 -29 3,32 _ 208 = C.C.T. 18 mar. 91 99,3 — 
Buitoni 5100. 10 0,2 4399 8650 -4,1 196 256 n n = Terme Acqui 1999 39 20 1960 2912 -46 116 234 TISANA see e re I 
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Calp 2685 -105 1-38 2549 3500-26 6,53. 83 Marzottorisp. #50 0 — 4150 5375 -24 561 101 [W]} unicem pi Sao sce n 
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Cantoni 5800 «90. «1,5 5800 9830 -33 3,62 43 Mediobanca 186900 -200 -0,1179000 292500 -1,6 1,07 28,1 Unipolpriv. 16900 — 3002 16970 27270 32 118 2i6  Cormovoi tom om 
Cantoni risp. 5600 20 0,4 5580 9800 -26 5,36 42 Merloni 1120, -51-0,4 11090) "1501 2A a 
7 Cart. Binda-De Medici 2160-55-25 2160 3950 -57 4,63 107 MilanoAssio. 22250 0 — 22250 39600 -43 0,90 353 Valeo] MODUASERZO 4815 8595 —i,0 333 78. C.C.T.gen.92 
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Ciga Hoteis 3180 0 — 3120 5000 -22 144 — Montefibre 156020 1,9 t540 2720 -13 545 84 4 Zuochi 3780 0 — 3740 4875 00 423 79 
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GIULIO BERNARDI 


(1) Lire per grammo. (2) Dollari per oncia; (9) Lire per kg. “ Anteriore 1973 


T mese (10,750/11,000); 2 mesi (10,750/11,000); 3 mesi (10,750/11,000). 


MIKULIC /IL SIGNIFICATO DEGLI ACCORDI 


«Segnale di fiducia» 


Goria: «Vogliamo sostenere l’economia jugoslava» 


ROMA — Accordi per inter- 
venti di cooperazione econo- 
mica e finanziaria per oltre 
500 miliardi di lire da parte 
dell'Italia in favore della Ju- 
goslavia sono stati decisi ieri 
nei colloqui a villa Pamphili 
tra il primo ministro jugosla- 
vo Branko Mikulic e il presi- 
dente del Consiglio Giovanni 
Goria. All'incontro; che è du- 
rato un'ora più del previsto e 
seguito poi da una colazione 
di lavoro, erano presenti an- 
che i ministri degli esteri An- 
dreotti e Budimir Locar e i 
ministri del commercio.con 
l'estero Ruggiero e Nenad 
Krekic. 

«Vogliamo sostenere l’eco- 
nomia jugoslava e farlo in 
maniera utile, mirando, at- 
traverso accordi di buona 
qualità, alla crescita del si- 
stema produttivo jugoslavo», 
ha detto Goria al termine 
dell'incontro. Con questo 
grosso impegno finanziario, 
l'italia. — hanno spiegato 
fonti diplomatiche — vuole 
lanciare un segnale di fidu- 
cia in favore della Jugosia- 
via anche al Fondo moneta- 
rio internazionale e al Club 
di Parigi, dove il governo di 
Belgrado sta negoziando, 
con una certa difficoltà, la ri- 
definizione dei tempi di pa- 
gamento del proprio debito 
con l’estero che ammonta a 
circa 19 miliardi di dollari. 

In una breve dichiarazione ai 
giornalisti, Mikulic e Goria, 
entrambi soddisfatti dei col- 
loqui avuti, hanno definito 
«esemplari» i rapporti bilate- 
rali. 

Gli accordi riguardano due 
tipi di interventi: l'apertura di 
crediti commerciali dell’Ita- 
lia al governo di Belgrado 
per un valore complessivo di 
150 miliardi di lire; crediti di 
aiuto per finanziare progetti 
nell'ambito della coopera- 
zione allo sviluppo. per una 
somma di 358 miliardi di lire 
circa. L'accordo per l’apertu- 
ra dei crediti commerciali è 
stato firmato ieri pomeriggio 
dai ministri del commercio 
con l'estero; quello per i cre- 
diti di aiuto sarà siglato que- 
sta mattina dai ministri degli 
esteri. 

Con questa manovra coordi- 
nata tra crediti commerciali 


FONDO MONETARIO A CONVEGNO 
Per il futuro una banca 
centrale e mondiale 


SVILUPPI 
«Italia 


Oggi» 7 


MILANO — Prosegue la 
vertenza tra il quotidiano 
«Italia Oggi» e la Papil- 
lon finanziaria, la socie- 
tà di vendita di prodotti 
* finanziari di Sesto Fio- 
rentino che ha chiesto al 
tribunale di Milano di se- 
questrare beni mobili 
per tre miliardi dalla Fi- 
nedit 2000, casa editrice 
del giornale. Ricordiamo 
che l'oggetto del conten- 
dere era un articolo 
comparso lo scorso set- 
tembre, che avrebbe 
danneggiato (secondo la 
tesi dei legali che hanno 
presentato il ricorso) la 
società toscana, provo- 
cando il ritiro di fidi da 
parte di diverse banche. 
La Finedit 2000, in un co- 
municato, ha precisato 
che «l’ordinanza istrutto- 
ria del presidente della 
prima sezione civile del 
tribunale di Milano, Die- 
go Curtò, contrariamen- 
te a quanto riportato da 
alcuni organi di stampa, 
non impone alla nostra 
società la concessione 
di garanzie a favore del- 
la Papillon finanziaria 
Spa, né termini entro i 
quali presentare le stes-. Él 
se. Dispone invece a ca- 
rico del ricorrente (la Pa- 
pillon) l’ulteriore acqui- 
sizione di "sommarie in- 
formazioni” da assu- 
mersi all'udienza del 10 
febbraio prossimo». 

La Papillon dovrà dimo- 
strare che le banche 
hanno «chiuso i rubinet- 
ti» per l'articolo. 


«Si farà in modo 
utile, mirando con 
accordi di buona 
qualità alla ripresa 
produttiva 

in Jugoslavia». 
Viva soddisfazione. 


e iniziative nel settore della 
cooperazione allo sviluppo, 
l’Italia — hanno osservato le 
fonti diplomatiche — ha vo- 
luto dare in un certo senso 
una: spallata per scuotere 
l'economia jugoslava. Il fine 
è quelio di aumentarne la 
produttività, di favorire — at- 
traverso anche la creazione 
di joint-venture con aziende 
italiane — un maggiore dina- 
mismo delle piccole e medie 
imprese jugoslave. 

Il governo jugoslavo, che ha 
dovuto affrontare nel 1987 
un’inflazione del 150 per 
cento annuo, ha in program- 
ma delle riforme istituzionali 
per sostenere un'economia 
più aperta e facilitare gli in- 
vestimenti e la presenza di 
aziende straniere nel paese. 
Mikulic — a quanto si è ap- 
preso — ha dato assicura- 
zioni in questo senso ai suoi 
interlocutori italiani. 

Per quanto riguarda i proget- 
ti di cooperazione, essi de- 
vono per lo più essere defini- 
ti, ma già sono stati indivi- 
duati i settori delle comuni- 
cazioni e telecomunicazioni 
e delia ricerca scientifica. Gli 
jugoslavi hanno sottoposto 
agli italiani quasi un migliaio 
di proposte. 

Tra le altre questioni bilate- 
rali affrontate da Goria e Mi- 
kulic c'è stata la tutela delle 
minoranze (quella italiana in 
Jugoslavia e quella slovena 
in Italia). «C'è la volontà di 
affrontare e risolvere insie- 
me i problemi delle minoran- 
ze, in un clima di libertà peri 
cittadini», ha detto il presi- 
dente del Consiglio italiano. 
Per quanto riguarda l’appli- 
cazione dell'accordo bilate- 
rale sulla pesca, si è auspi- 
cato che questo problema 
venga risolto in una coope- 
razione più complessiva per 
lo sfruttamento e insieme la 
tutela ecologica dell’Adriati- 
co. 

Sia Goria sia Mikulic si sono 
trovati d'accordo nel definire 
«eccellenti» i rapporti tra Ita- 
lia e Jugoslavia, dagli accor- 
di di Osimo del 75 in poi. 
Nell'incontro a Villa Pamphili 
si è parlato molto anche dei 
problemi internazionali, in 
particolare dell'evolversi po- 
sitivo dei rapporti Est-Ovest, 


Servizio di 


MIKULIC / BIASUTTI 


Tutela reciproca delle minoranze 
Il pagine ci Regione a colloquio con Goria 


ROMA — Il presidente della giunta regionale, Adriano 
Biasutti, è stato ricevuto ieri mattina a palazzo Ghigi dal 
presidente del consiglio dei ministri, on. Goria. Nel cor- 
so del cordiale colloquio, che è avvenuto poco prima 
dell’incontro ufficiale del capo del governo con il pre- 
mier jugoslavo, Branko Mikulic, sono stati discussi i 
principali problemi che riguardano il Friuli-Venezia Giu- 
lia nel suo ruolo di regione di confine con la Jugoslavia. 

E° stato lo stesso on. Goria a chiedere al presidente 
Biasutti un'ampia panoramica di prima mano sullo stato 
dei rapporti transfrontalieri e sui vari aspetti della coo- 
perazione italo-jugoslava e che riguardano più diretta- 
mente la regione. 

Al termine dell'incontro il presidente Biasutti ha dichia- 
rato: «Ho confermato all’on. Goria le linee del documen- 
to che abbiamo inviato già da qualche. tempo alla presi- 
denza del consiglio e che era frutto di elaborazione co- 
mune nell’ambito dell'Alpe Adria, e;che vertevano sui 
problemi della collaborazione interregionale. 

«Ho illustrato anche i problemi delle due minoranze e la 
richiesta al governo di assumere una precisa posizione 
sul tema della tutela della minoranza slovena in Italia; 

inoltre ho avanzato la richiesta di un impegno per la 
salvaguardia della minoranza'italiana in Jugoslavia, in 
modo particolare in Croazia». 

«Inoltre con il presidente del consiglio ho affermato i 
temi delle infrastrutture viarie e ho ribadito la necessità 
che si definiva .in modo definitivo un atteggiamento in- 
torno alle due «bretelle», la Lubiana-Trieste, la Lubiana- 
Gorizia sulla base degli accordi già intervenuti sia con 
le Autovie venete che con la Fiat- Impresit da parte della 
Slovenia. 


Adriano Biasutti 


JUGOSLAVIA / TRANSITI 
Reciprocità della tassa camion 


Risolta la questione esplosa l’estate scorsa 


TRIESTE — Sarà determinata sul principio della reci- . 
procità la tassa a carico degli autotrasportatori italiani e 
jugoslavi. La questione era esplosa l'estate scorsa al- 
lorché gli autotrasportatori italiani avevano lamentato 
una sleale concorrenza da parte dei colleghi jugoslavi. 
In pratica gli autotrasportatori italiani per recarsi in Ju- 
goslavia erano costretti all’esborso di una pesante tas- 
sa, mentre gli jugoslavi, godendo dell'esenzione in vi- 
gore da oltre vent'anni, potevano viaggiare da una parte 
all’altra dell’Italia senza pagare una lira: 

Secondo la denuncia, proprio grazie a questa franchigia. 
gli autotrasportatori jugoslavi assumevano carichi per 
piccoli trasporti all'interno del nostro: paese creando 
una situazione di illecita concorrenza. Per riequilibrare 
la situazione il primo ottobre era stata fatta cadere l’e- 
senzione dalla tassa per gli autotrasportatori jugoslavi 
che da quella data‘ erano stati assoggettati al pagamen- 
to del cosiddetto «diritto fisso» equivalente a 12 mila lire 
per ogni tonnellata trasportata per percorrenze inferiori 
ai 100 chilometri, a 18 mila lire per distanze superiori ai 
100 chilometri. 

Ne erano scaturiti forti disagi e numerose ditte jugosla- 
ve si erano viste costrette a sospendere le consegne in 
Italia non essendo in grado di far fronte al nuovo onere. 
Il problema era stato discusso il'13 ottobre a Portorose 
dalla commissione mista italo-jugoslava sui trasporti, 
che era giunta ad un accordo che prevedeva innanzitut- 
to la reciprocità del trattamento e in secondo luogo la 
riduzione rispettivamente a 1.500 e 2.000 del «diritto fis- 
So». 

L'accordo di Portorose, dopo le ratifiche dei ministeri 
competenti, avrà ora piena attuazione. 


L°'87 UN ANNO TORSO 


...@ Oggi i conti della Fiat. 


L’ «A vvocato» fa. conoscere {o sua «Tipo.» 


ROMA — Missione promozionale quella compiuta ieri da Gianni Agnelli e dai vertici della Fiat che hanno 
incontrato le più alte cariche dello Stato per presentare la «Tipo» l’ultima nata della casa automobilistica 
torinese. Nell'immagine «Avvocato» si intrattiene con il Presidente della Repubblica Cossiga. Poco 
prima invece era saltato l’incontro con Goria bloccato da una riunione del Consiglio dei ministri; così 
anche Gianni Agnelli è stato costretto a fare anticamera a palazzo Chigi assieme ai suoi più stretti 
collaboratori. Alla fine, dopo quest’insolita e vana attesa, tutto lo staff della Fiat, tecnici, cameramen e 
fotografi sono stati costretti a rinunciare: c'erano ancora da visitare, infatti, il Presidente Francesco 
Cossiga appunto e i presidenti dei due rami del Parlamento. . 


Il fatturato del gruppo è cresciuto di 8 mila miliardi 


TORINO — C'è stata l’acqui- 
sizione dell’Alfà Romeo; c'è 
stata la lunga vertenza sin- 
dacale con gli stabilimenti ex 
«biscione», conclusa nel 
maggio scorso e che ha subi- 
to dato risultati in tema di 
produttività; ci sono stati gli 
accordi tra la Iveco e la Ford- 
Uk.in Gran Bretagna; c’è sta- 
to il lancio della «164» e, più 
in generale, il boom del set- 
tore automobilistico. Insom- 
ma: per la' Fiat anche il 1987 
è stato un anno d’oro. Anzi, 
storico. 

Gli azionisti del gruppo tori- 
nese se ne renderanno ben 
conto oggi quando il presi= 
dente Giovanni. Agnelli pre- 
senterà la tradizionale lette- 
ra in cui l’unico dato man- 
cante sarà il dividendo. ll suo 
ammontare si conoscerà uf- 
ficialmente a fine primavera 
in occasione dell'assemblea 
dei soci. L’anno scorso fu di 
220 lire per ‘ogni azione ordi- 
naria posseduta. 


| primi dati: nel 1987 il fattu- 
rato del gruppo è cresciuto di 
oltre 8 mila miliardi rispetto 
all'anno precedente, portan- 
dosi a quota 38 mila miliardi. 
Si può tranquillamente pre- 
vedere. per l'88 lo sfonda- 
mento della soglia dei 40 mi- 
la miliardi e aspettarsi i 50 
mila negli anni ’90. Si tratte- 
rà di un decennio a cui Gio- 
vanni Agnelli è ovviamente 
sensibile: primo, perché giu- 
sto nel 1992 ci sarà l'appùn- 
tamento con la Comunità eu- 
ropea a partire dal quale tut- 
to. (capitali, investimenti, 
personale) circolerà libera- 
mente; secondo, perché a in- 
ternazionalizzarsi il gruppo 
Fiatci pensa ormai da tempo 
proprio nel settore dell'auto, 
che rimane per corso Marco- 
ni l'elemento trainante del 
gruppo, la sfida è già in atto. 
Non è stata un caso l’acquisi- 
zione dell'Alfa Romeo, il cui 
marchio è andato ad aggiun- 
gersi a quelli di Fiat, Lancia, 


COMINCIANO LE PRIME DISCUSSIONI RISPRNSTE 


Finsider, il piano si mette in moto. 


Autobianchi: per competere 
con i giganti dell'auto euro- 
pei era l’unica mossa da fa- 
re. E i risultati si sono subito 
visti. Li ha illustrati nei giorni 
scorsi l'amministratore dele- 


gato della Fiat-auto, Vittorio 
Ghidella, presentando «Ti- 
po», la nuova creatura nata 
non solo perl mercato italia- 
no ma anche per dare del filo 
da torcere:alle auto di media 
cilindrata tedesche, francesi 
e americane. La società ha 
infatti chiuso |'87 con un fat- 
turato di 21 mila 600 miliardi 
e un utile operativo di circa 2 
mila miliardi. Ma soprattutto, 
la penetrazione. della Fiat- 
auto sul mercato europeo ha. 
raggiunto il 14,3%, con 2îmi- 
lioni 45 mila autoveicoli ven- 
duti. 

Torniamo ai dati del gruppo: 
l'utile operativo consolidato 
dovrebbe superare nell’87 3 
mila miliardi di lire, con un 
notevole aumento rispetto ai 
2 mila 457 dell’86 e i 2 mila 


Non è ancora chiaro i destino della Ferriera di Servola - Febbraio il mese decisivo 


ROMA — Creazione di una 


Giovanni Medioli 


MILANO— A cosa serve parlare di coordinamento delle poli- 
tiche di bilancio a livello internazionale, se in Italia non si 
riesce a varare una legge Finanziaria (strumento tutto som- 
mato di «ordinaria amministrazione» della politica di bilan- 
cio) che limiti il deficit pubblico senza provocare spaccature 
politiche, drammi parlamentari e rischi di crisi di governo? 
La domanda, inespressa, ha pesato ieri sui lavori di apertura 
del convegno organizzato dal Fondo monetario internaziona- 
le e della Bocconi. Primo sintoMo l’assenza di Giuliano Ama- 
to, vicepresidente del Consiglio e ministro del Tesoro, a cui 
sarebbe toccata la relazione di apertura. 

Ma l’autorevole esponente del governo, che avrebbe dovuto 
consacrare l'ufficialità della manifestazione, era bloccato a 
Roma da un Consiglio dei ministri provocato proprio dalla 


bagarre sulla Finanziaria. 


Ha comunque esposto alcune idee al consesso di economisti 
e personalità del mondo finanziario attraverso una lettera 
che è stata letta da Mario Monti, autorevole monetarista e 
moderatore dei tre giorni di dibattiti sulle politiche fiscali, gli 
equilibri economici e i mercati finanziari comparati dei paesi 


occidentali. 


Amato ha spiegato che «l’interpretazione dei mercati richie- 
de la soluzione dei problemi che derivano dalla progressiva 
liberalizzazione e integrazione. Bisogna procedere a un'ar- 
monizzazione delle regole e degli istituti che presiedono allo 
svolgimento dell'attività economica e finanziaria, fino ad ar- 
rivare all’unificazione di alcuni di essi». 

In altri termini, la vecchia proposta di una banca centrale 
prima di tutto europea, e in un secondo tempo mondiale, che 


«nuova» Finsider dove risi- 
stemare tutti gli impianti si- 
derurgici da consolidare; 
chiusura per l’area a caldo di 
Bagnoli, il treno del tondino 
a Terni, il laminatoio a fred- 
do della Laf di Torino, l’Italsi- 
der di Campi, la Breda di Se- 
sto S. Giovanni, la Deltasider 
di Torino e Scafati (Sa); quin- 
di, cessioni, sinergie con i 
privati e ipotizzabili chiusura 
per altri impianti: sarebbero 
questo — a quanto si ap- 
prende — i punti principali 
del nuovo piano che la finan- 
ziaria siderurgica pubblica 
ha messo a punto e sul quale 
ha aperto la discussione ri- 
-servata con l’Iri e il governo. 
Per l'approvazione del docu- 
mento è previsto un consi- 
glio di amministrazione della 
Finsider (tra il 5 e il 15 feb- 
braio), quindi la discussione 
nel comitato di presidenza e 
poi nel consiglio di ammini- 
strazione. dell’Iri, infine la 


possa favorire «un aggiustamento fiscale richiesto dalle con- 


dizioni di domanda interna e di sbilancio dei conti pubblici di 


alcuni paesi». 


Per Amato, infatti, «un livello molto elevato del disavanzo e 
del debito pubblico per un certo periodo può essere soppor- 
tato, o addirittura richiesto da un'economia con un'elevata 
propensione al risparmio come quella italiana. 

Ma sulla via dell'integrazione finanziaria e della liberalizza- 
zione valutaria diventa via via un fattore di potenziale iristabi- 
lità e un vincolo alle capacità di crescita. In particolare in un 
contesto di relativa stabilità dei cambi tra paesi legati da 
accordi come quelli dello Sme (Sistema monetario euro-. 


peo)». 


Per scongiurare i pericoli di uno squilibrio internazionale che 
penalizzi il nostro paese non bastano, sempre secondo Ama- 
fo, la non realizzata eccedenza del tasso di crescita del Pil 
rispetto al tasso d'interesse né la non auspicabile ripresa 


dell’inflazione. 


L'aggiustamento conseguente alla liberalizzazione valuta- 
ria, secondo il responsabile del Tesoro, deve realizzarsi at- 
traverso un contenimento della spesa pubblica e un recupero 
di entrate tributarie da effettuare «non elevando fe aliquote, 
ma allargando le basi imponibili». Perciò, non tasse più alte, 
ma tasse su voci che adesso sfuggono al controllo del fisco. - 


consegna del piano al mini 
stro delle Partecipazioni sta- 
tali. 

L’intero iter dovrebbe con- 
cludersi entro febbraio. Se- 
condo il nuovo testo, che 
precisa le linee già illustrate 
ai sindacati lo scorso no- 
vembre:dal presidente e dal- 
l'amministratore delegato 
della Finsider, Mario Lupo e 
Giovanni Gambardella, le 
scelte principali per il rias- 
setto. impiantistico sarebbe- 
ro le seguenti. 

Prodotti piatti (Coils) — Que- 
sto capitolo riguarda in so- 
stanza il riassetto dell’Italsi- 
der — a quanto è dato sape- 
re — prevederebbe il conso- 
lidamento produttivo dello 
stabilimento di Taranto e de- 
gli stabilimenti «satelliti» 
(che operano come vertica- 
lizzazione della. produzione 
tarantina) cioé la divisione 
rivestimenti (Dri) di Genova, 
l’Italsider di Novi Ligure e la 
linea della zincatura della 


PRONTA LA BOZZA DI RIFORMA DEGLI ENTI-PORTO 


Compagnie portuali, grido d’allarme della Cisl. 


ROMA — Ha concluso i suoi 
lavori, predisponendo una 
prima bozza di riforma, la 
commissione interministe- 
riale per la riforma degli enti 
portuali. 

L'organismo presieduto dal 
ministro della Marina mer- 
cantile, Giovanni Prandini, 
ha conclsuo entro il termine 
stabilito (il 31 gennaio) la 
stesura dell'articolato’ pro- 
getto di riforma, che però ha 
già suscitato le critiche delle 
organizzazioni sindacali, in 
particolare sul punto che. ri- 
guarda la tutela dei lavorato- 
ri e l'autonomia delle com- 
pagnie portuali. 


Laf (Laminati a freddo) di To- 
rino. 

Sempre per quanto riguarda 
i prodotti piatti, andrebbe in- 
vece chiuso il Laminatorio a 
freddo. (Laf) di Torino, lò sta- 
bilimento di Campi e l'area a 
caldo di Bagnoli; per il resto, 
la sopravvivenza dello stabi- 
limento napoletano dipende- 
rebbe da eventuali sinergie 
con gli industriali privati. 
Prodotti lunghi — Questo ca- 
pitolo riguarda sostanzial- 
mente il riassetto della ‘Del- 
tasider. Secondo quanto si è 
appreso, il piano prevede la 
chiusura della Breda di Se- 
sto S. Giovanni, degli im- 
pianti Deltasider di Torino e 
di Scafati (Salerno). Per lo 
stabilimento di Piombino è 
previsto il consolidamento e, 
almeno per una parte, la 
creazione di sinergie con i 
privati. 

. Andrebbero ‘invece ceduti 
gli impianti della Deltaval- 
darno (S. Giovanni Valdarno, 


Secondo: la. Fit-Cisl settore 
porti, l'articolato  prevede- 
rebbe «il superamento del- 
l’attuale concezione del. la- 
voro portuale e la scompar- 
sa delle compagnie, che ver- 
rebbero sostituite da altri or- 
ganismi. La ricaduta in ter- 
mini occupazionali non sa- 
rebbe. quantificabile, ma 
senz'altro grave». 

La Cisl-porti, che mercoledì 
ha incontrato il vicepresi- 
dente della commissione, 
Roberto D'Alessandro, so- 
stiene comunque «che esiste 
ancora uno spiraglio per 


trattare su questo e altri pun- 


ti della bozza di riforma». 


Marghera \e Val D'Ossola), 
(Sisma), la Deltacogne (Ao- 
sta) e la Deriver (Napoli). In 


“alternativa alle cessioni, sa- 


rebbero ipotizzabili rapporti 
sinergici con l'industria pri- 
vata. 

Grupo Terni.— Andrebbe 
consolidato lo stabilimento 
di Terni per quanto riguarda 
i laminati piani magnetici e i 
laminati piani inox, mentre 
andrebbe chiuso il treno per 
il tondino. Sarebbe anche 
previsto il consolidamento 
dell’acciaieria di Torino (pia- 
ni inox). Il destino della Si- 
dermeccanica di Lovere, 
Bergamo (Prodotti ferroviari 
e getti fucinati) si giochereb- 
be invece tra ricerca di si- 
nergie e vendita. Per lo sta- 
bilimento di Trieste (ghisa), 
e per l’area getti, fucinati e 
condotte forzate, l'alternati- 
va è tra la chiusura e le si 
nergie. 

Tubi — Si tratta della siste-. 
mazione della Dalmine (do- 


Altre critiche al lavoro di ri- 
forma.degli enti portuali la 
Cisl le ha espresse in una 
lunga nota, che sottolinea 
come la bozza preparata 
dalla commissione presie- 
duta dal ministro Prandini 
«non soddisfi assolutamente 
l'esigenza di una soluzione 
definitiva dei problemi della 
portualità italiana, e l'avvio 
di un coerente e unitario in- 
tervento complessivo». 

Mancherebbero soprattutto 
— secondo la Cisl — «indi- 
cazioni sul coordinamento 
tra il ministero della Marina 
mercantile e le altre ammini- 
strazioni con. competenze 


Venerdì 29. gennaio 1988 


267 dell'85. Si presume, alla 


vigilia, che anche la crescita Hi 
dell'utilenetto sarà altrettan- que 
to consistente. Lo scorso ari- | ne 
no l'utile netto fu di 2 mila è 
360 miliardi. Indebitamento | set 
finanziario netto: nell'87 si è | ‘ser 
scesi sotto la soglia dei mille | ‘sio 
miliardi. E’ un successo di ri- mir 
lievo, tanto più che proprio dei 
all'inizio dell’anno in que- | ‘aj; 
stione l'indebitamento era tar 
attestato a quota 2 mila 700 a | ‘cur 
seguito delle. acquisizioni. | gi 

Snia e Alfa Romeo. pre 
Quanto agli investimenti an- | sei 
che questa sera una voce si- | cie 
gnificativa e dovrebbe aggi- | 40 
rarsi intorno ai 4 mila miliar- Ne 
di visto che si parlava alla vi- ibi 
gilia della presentazione ‘ap. 


della «Tipo» che per que- 
st'anno i 2 mila miliardi di in- 
vestimento sono stati pari a 
Circa la metà di quelli dell’in- 
tero gruppo nel 1987. 

Gli altri settori; quello dei 
Veicoli industriali sembra 
uscito dalle difficoltà. ©. ©’ 


ve sono presenti già i privati 
con il 22 per cento). Peri tubi 
senza saldatura si prevede, 
anche attraverso sinergie 
con i.privati, di consolidare 
la. posizione dello stabili 
mento Dalmine di Daimine 
(Bergamo), di Costa Volpino 
(Bergamo) e Massa Carrara. 
Ci sarebbe anche uno studio 
(ma non una decisione) per 
la chiusura dell’acciaieria 1 
della Dalmine di Dalmine. 
Nel settore dei tubi saldati, è 
previsto il consolidamento 
industriale degli stabilimenti 
Dalmine-Italsider di Piombi- 
no e Torre Annunziata (Na- 
poli), E' anche allo studio pa- 
re, la possibilità di chiudere 
il tubificio Dalmine-Italsider 
di Taranto per spostare im- 
pianti e produzione su Torre 
Annunziata. 

Il piano prevederebbe una 
sorta di sdoppiamento della 
Finsider, con la creazione di 
una struttura nuova risanata 
finanziariamente, 


marittimo-portuali (lavori 
pubblici, trasporti, tesoro) @ 
la individuazione di concreti 
provvedimenti che consenta- | 
ho lo sviluppo del cabotag: 
gio». 

La Cisl, a questo proposito; 
ha ricordato alla commissio” 
ne quali, a suo avviso, do” 
vrebbeto essere i punti es” 
senziali per una corretta ri” 
forma: creazione di un orga” 
nismo centrale per il coordi 
namento: delle competenz® 
amministrative in materia di 
trasporto; definizione di «SI 
stemi portuali» strettamente 
interconnessi con il territo” 
rio. 


ori 
) e 
reti 
ita 
ag 


ito: 
sio” 
do- 
es 
Tak 
ga 
rdi- 
nze 
a di 
«SÌ 
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COORDINAMENTO REGIONALE 


Casse, la «terza via» 


Bertossi (Crup) propone un «pool» di fondazioni 


Servizio di 
Fulvio Gon 


UDINE — L'allarme rosso è 
ormai scattato in tutta Euro- 
pa. Attenzione, arriva il ’92. 
Parola d’ordine: l’unione fa 
la forza, altrimenti si scom- 
pare. Cosa accadrà fra quat- 
tro anni lo sanno anche le 
pietre. Cadranno tutte le bar- 
riere doganali, la concorren- 
za sarà libera nel Vecchio 
Continente. La «razza» della 
finanza verrà selezionata dal 
mercato. 

E dire che i Profeti avevano 
già. annunciato per tempo 
questo. Nuovo Mondo delle 
economie, ma come al solito 
le profezie non erano state 
ascoltate, quindi si deve fare 
tutto all'ultimo momento. 
L'industria è già partita da 
tempo a dire ilvero ei «blitz» 
tipo De Benedetti in Belgio 
non sono stati certo prepara- 
ti in un giorno; le banche in- 
vece sembrano piuttosto in 
ritardo. Soprattutto quelle 
pubbliche, con partecipazio- 
ne o meno dei privati nella 
ricapitalizzazione. Le Casse 
di risparmio, istituti di credi- 
to irrinunciabilmente pubbli- 
ci, stanno cercando dispera- 
tamente il modo giusto per 
fare «sinergia», per cohiuga- 
re la competitività dei loro 
prodotti con i vantaggi deri- 


Gli istituti dovrebbero 
diventare Spa, tra loro 
coordinati. L’obiettivo 
è rendere efficiente 

la gestione bancaria 
senza prevaricare 

le tradizioni locali. 


vanti da costi di struttura che 
si alleggeriscono attraverso 
razionali economie di scala. 


‘Per le Casse di risparmio del 


Friuli-Venezia: Giulia, il di- 
battito sul come fare è aperto 
da qualche anno, ma non 
sembra che sia stata trovata 
ancora una linea comune sul 
risultato da raggiungere. Fa- 
re una «grande banca regio- 
nale» fondendo di fatto i tre 
istituti esistenti? Allargare il 
campo al Veneto e al Trenti- 
no-Alto Adige, creando una 
Ga.Ri.P.Ve, mega istituto sul 
tipo della Cariplo, la potente 
Cassa di risparmio lombar- 
da? O esiste una terza via? 

L'avvocato Sergio Bertossi, 
presidente da undici anni 
della Cassa di risparmio di 
Udine e Pordenone (Crup), e 
recentemente eletto presi- 
dente della federazione tri- 
veneta delle, Casse, ha lan- 


ciato ieri a Udine un segnale 
in direzione dell'ultima solu- 
zione. Definendo «provoca- 
toria» la proposta, lanciata 
da un settimanale economi. 
co regionale, della creazio- 
ne di una Ca.Ri.P.Ve. e 
«smontando» di fatto l’idea 
di creare la «Cassa di rispar- 
mio del Friuli-Venezia Giu- 
lia» — proposta lanciata già 
nel settembre del 1986 dal vi- 
cepresidente della Cassa di 
risparmio di Trieste, Pier- 
giorgio Luccarini, che avreb- 
be portato alla fusione dei 
tre. istituti regionali (CrT, 
Crup e Cassa di risparmio di 
Gorizia), Bertossi ha illustra- 
to il suo progetto. Le Casse 
dovrebbero diventare, an- 
che secondo altri autorevoli 
pareri, delle. società per 
azioni, controllate da «fonda- 
zioni» che garantiscano l’ir- 


, rinunciabile dialogo con le 


forze sociali in cui ciascuna 
Cassa affonda le proprie ra- 
dici storiche. 

«Ma nel Friuli-Venezia Giulia 
— sostiene Bertossi — re- 
gione .a statuto speciale, l'i- 
dea di una fusione o di tre 
gestioni bancarie con un'uni- 
ca fondazione che controlla 
l'indirizzo sociale delle ban- 
che con la realtà territoriale, 
oltre a essere di difficile at- 
tuazione potrebbe non armo- 
nizzarsi con il processo di 


Silvano Bertossi 


decentramento che la Giunta 
Biasutti ha felicemente vara- 
to». 

«Sarà più logico e aderente 
alla realtà locale — dice Ber- 
tossi — arrivare a una omo- 
genea gestione bancaria , 
controllata da un pool di fon- 
dazioni corrispondenti alle 
attuali casse regionali. E si 
potrebbe arrivare in seguito, 
ma molto in seguito, alla 
ventilata Ca.Ri.P.Ve.». 

Per quanto riguarda parte 
pubblica e privata, nella pri- 
ma dovrebbero confluire tra- 
dizioni, localismo e partico- 
larità. locali, nella seconda 
(la spa) la concentrazione e 
il raggruppamento patrimo- 
niale. 

L'idea della fusione cara a 
Luccarini, quella fusione che 
«dovrebbe essere la rappre- 
sentazione reale di un'unità 
regionale non solo politica e 


istituzionale ma. soprattutto 
solidale e concreta», è dun- 
que morta? 

«No — dice Bertossi —la fu- 
sione resta possibile, ma 
non basta pensare a un pro- 
getto, bisogna realizzarlo. 
Fondere le tre casse in una 
significherebbe però snatu- 
rare storia e tradizioni». 
Intanto però il ‘92 resta alle 
porte. «Certo dice Bertossi 
— c'è bisogno urgente di 
una legge — e dobbiamo tro- 
vare una soluzione per poter 
sfondare sui mercati tradi- 
zionali e confinanti come 
l’Austria, per mirare all’Est 
europeo, visto che l'era Gor- 
bacev è ormai un dato di fat- 
to». 

«Non siamo.-però alla vigilia 
di grandi rivoluzioni — con- 
clude Bertossi — almeno sul 
fonte triveneto. Ci sarà una 
riunione a fine febbraio a Ve- 
nezia e vedremo l’'orienta- 
mento. Ma ci vorranno nu- 
merose tappe intermedie. 
Non vedo comunque fusioni 
alle porte, ma attesa molto 
interessata per le novità che 
verranno dalla nuova legi- 
slazione. Le Casse resteran- 
no legate alla cultura locale, 
ma non sono istituzioni Ao 
se. 

Il ’92, intanto resta lì. Lot 
oggi manca un giorno in me- 
no. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Il «boom» dei supermercati 


Negli ultimi 10 anni il numero degli esercizi è più che triplicato 


TRIESTE — Anche nel Friuli- 
Venezia Giulia, analoga- 
mente a quanto si è verifica- 
to in altre aree del Paese, in 
questi ultimi ‘anni l’evoluzio- 
ne dell'apparato distributivo 
è stata caratterizzata, nel 
settore alimentare, da una 
sempre. più capillare diffu- 
sione dei supermercati (ter- 
mine, con' il quale vengono 
definiti gli esercizi di vendita 
al dettaglio di generi alimen- 
tari ed eventualmente di al- 
cuni articoli. non alimentari 
di uso corrente, organizzati 
prevalentemente a libero 
servizio e aventi una superfi- 
cie di vendita superiore ai 
400 metri quadrati. 

Nel giro di dieci anni, infatti, 
il numero dei supermercati 
‘aperti nella nostra regione è 
— secondo i più recenti dati 
resi noti dall’Istat — più che 
triplicato: da 33 nel 1976, è 
salito a 105 nell’86; il che 


equivale a un aumento del 


218 per cento. 


Complessivamente, questi 


105 supermercati hanno una 
superficie di 112.399 metri 
quadrati; dei quali, 46.469 
sono riservati ai servizi (uffi- 
ci, cassa, depositi, ecc.) e 
65.930 — pari al 58,7 per cen- 
to del totale — all’esposizio- 
ne e alla vendita dei prodotti: 
in particolare, 47.207 metri 
quadrati sono destinati alla 
vendita di /generi alimentari, 
mentre 18.723 sono utilizzati 
peri prodotti non alimentari. 
La superficie unitaria com- 
plessiva dei. singoli super- 
mercati è pari — inmedia— 
a 1.070 metri quadrati per 
esercizio, mentre quella de- 
stinata alla vendita si aggira 
intorno ai 628 metri quadrati. 
Un indice rivelatore della dif- 
fusione di questa forma di- 
stributiva è fornito dal rap- 
porto intercorrente fra la su- 
perficie complessiva desti- 
nata alla vendita dei prodotti 
e l’entità numerica della po- 
polazione, cioè dei potenzia- 
li acquirenti; indice che nel 
Friuli-Venezia Giulia risulta 


La disponibilità 


è di 54 metri 
quadrati ogni 


mille abitanti 


pari a una disponibilità di 54 
metri.quadrati—inmedia— 
per ogni mille abitanti, quasi 
tre volte superiore alla me- 
dia nazionale (pari a 21 metri 
quadrati per mille abitanti). 
In altri termini, queste. cifre 
corrispondono rispettiva 
mente a una media di 18 abi- 
tanti per ogni metro quadra- 
to di superficie di vendita, 
nel Friuli-Venezia Giulia; e di 
48 abitanti, a livello naziona- 
le. 


In effetti una più estesa diffu- 
sione — in termini di superfi- 


3 eresse ee mere pe mene 


cie disponibile — dei super- 
mercati si riscontra soltanto 
nel Trentino-Alto Adige, con 
un metro quadrato di superfi- 
cie ogni 13 abitanti. Altre re- 
gioni che presentano elevate 
frequenze. di supermercati 
sono la Valle d'Aosta (con un 
metro quadrato ogni 21 abi- 
tanti), il Veneto (con 26 abi- 
tanti. per metro quadrato), 
l'Emilia Romagna (con 31), 
la Lombardia (32), il Piemon- 
te e la Toscana (33). 

E’, inoltre, interessante nota- 
re:che, dei 105 punti di vendi- 
ta ubicati nella nostra regio- 
ne, 53 (pari al 55,7 per cento 
del totale) sono gestiti da im- 
prese in forma societaria, 45 
(42,9 per cento) da coopera- 
tive e 7 da ditte individuali. 
Complessivamente, a tali 
punti di vendita sono addette 
1.737 persone. In media, 
quindi, 16,5 addetti per punto 
di vendita; cioè, una media 
inferiore a quella nazionale, 
pari a 21,7 addetti. 

Quanto alle attrezzature, i 


supermercati della. regione 
sono complessivamente do- 
tati di.517 registri di cassa, di 
20.582 metri lineari di scaffa- 
iature (pari, in media, a 196 
metri per esercizio), di 2.682 
cestoni e 11.215 carrelli por- 
tacquisti per il pubblico, 
Il 17 per cento della scaffala- 
tura complessiva è costituita 
da aree frigorifere, per uno 
sviluppo globale di 3.848 me- 
tri lineari. 
Inoltre, per la conservazione 
dei prodotti nelle ‘aree non 
destinate al pubblico, questi 
supermercati dispongono di 
262 celle frigorifere (aventi 
una capienza complessiva di 
6.654 metri cubi), di 175 frigo- 
riferi (per 309 metri cubi) e 35 
armadi frigoriferi (per 166 
metri cubi). Una capienza 
complessiva, quindi, pari a 
7.429 metri cubi, equivalenti 
a 68 metri cupi —in media — 
per punto di vendita; inferio- 
re alla media nazionale, pari 
a 107 metri cubi. 

[Giovanni Palladini] 


NET 


AEROPORTO REGIONALE 


Ronchi, anno uno 


Si apre una nuova fase di sviluppo internazionale 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
Finora l'aeroporto regionale 
di Ronchi dei Legionari ha 
dato un contributo determi- 
nante per rompere la margi- 
nalità geografica del Friuli- 
Venezia Giulia. Ora i tempi 
sono maturi per passare alla 
fase successiva, allo-svilup- 
po della funzione internazio- 
nale dello scalo per esaltare 
il ruolo del Friuli-Venezia 
Giuliacome «regione-ponte» 
verso il paesi del Centro e 
dell'Est europeo. 

Non solo: appare sempre più 
chiaro che un aeroporio non 
è soltanto un'importante, e 
spesso decisiva infrastruttu- 
ra-nel settore dei traffici, ma 
‘anche un volano per lo svi- 
luppo economico e industria- 
le di una zona, come dimo- 
strano il potenziamento del- 
la. Meteor e il progetto del 
nuovo stabilimento dell’Aeri- 
talia (gruppo lri-Finmeccani- 
ca) a Ronchi dei Legionari, 
imprese entrambe legate 
strettamente all'esistenza 
dello scalo regionale. 

Alla luce dei risultati emersi 
nella terza conferenza regio- 
nale delle partecipazioni sta- 
tali, i dirigenti del Consorzio 
per l'aeroporto del Friuli-Ve- 
nezia Giulia stanno metten- 
do a punto i programmi per il 
futuro. Anche perché —lo ha 
promesso alla conferenza il 
ministro Granelli — sarà isti- 
tuito un tavolo di confronto 
permanente, con la presen- 
za della compagnia di ban- 
diera, l'Alitalia, per lo svilup- 
po del ruolo internazionale 
dell’aeroporto di Ronchi. E’ 
un tavolo al quale dovranno 
partecipare — secondo i re- 
sponsabili del Consorzio — 
il governo, l'’Iri, l'Alitalia, la 
Regione e lo stesso ente ae- 
roportuale. 

La conferenza delle parteci- 
pazioni statali è stata, per lo 
scalo di Ronchi, un autentico 
successo. «La grande novità, 
rispetto alle due precedenti 
edizioni — osserva il presi- 
dente del Consorzio aero- 
portuale, Giovanni Cocianni 
— è stata proprio la grande 
attenzione dedicata al tra- 
sporto aereo, .sia nelle rela- 
zioni degli esponenti regio- 
nali (amministratori, politici, 
sindacalisti) sia in quelle di 
Prodi e Granelli. La presen- 
za del ministero dei Traspor- 
ti e dell'Alitalia, inoltre, era 
particolarmente qualificata. 
«Per la prima volta, insom- 
ma — aggiunge Cocianni — 
si è compreso fino in fondo il 
valore che il Friuli-Venezia 
Giulia assegna al suo aero- 
porto. Ora si tratta di consoli- 
dare le premesse politiche 
poste nella conferenza, tra- 
durle in metodologie, pro- 
grammi, iniziative». 


Molte idee in cantiere 
in vista dell’apertura 
del tavolo di confronto 
permanente voluto 

dal ministro Granelli 
alla conferenza delle 
partecipazioni statali. 


In vista dell'apertura del ta- 
volo permanente di confron- 
to con l'Alitalia, molte sono 
le idee che stanno maturan- 
do per lo sviluppo dell’aero- 
porto di Ronchi. Il presidente 
dell’Iri, Prodi, ha osservato 
alla conferenza che non vi è 
alcuna preclusione, da parte 
della compagnia di bandie- 
ra, al fatto che altre compa- 
gnie sviluppino a Ronchi 
nuovi collegamenti interna- 
zionali, con piccoli aerei. Ma 
al Consorzio:rispondono:che 
il ruolo dell'Alitalia non può 
essere semplicemente pas- 
sivo, fatto di rinunce a mono- 
poli e a diritti di veto, ma de- 
ve diventare attivo, di colla- 
borazione e proposta. 

L'Alitalia, per esempio, po- 
trebbe sollecitare — osser- 
vano al Consorzio — le altre 
compagnie italiane ad avvia- 
re. nuovi collegamenti da 


Giovanni Cocianni, 
presidente del Consorzio 
per l'aeroporto del Friuli- 
Venezia Giulia. 


a 


Una 


ta 


Ronchi; potrebbe partecipa- 
re al capitale azionario di 
una compagnia di terzo livel- 
lo che faccia capo a Ronchi, 
eventualmente fondata per 
iniziativa di imprenditori pri- 
vati locali; potrebbe svilup- 
pare i rapporti di collabora- 
zione con le compagnie ae- 
ree dei paesi del Centro e 
dell’Est europeo. 

E poi ci sono tutte le opportu- 
nità, ancora in gran parte da 
esplorare, che la presenza 
dell'aeroporto può aprire nel 
settore industriale e dei ser- 
vizi, con positive ricadute 
sull'occupazione. Della Me- 
teor e del nuovo stabilimento 
dell’Aeritalia abbiamo già 
parlato. Va inoltre ricordato 
che a Ronchi i servizi di assi- 
stenza tecnica a terra sono 
gestiti direttamente dall’ae- 
roporto (negli altri scali le 
compagnie debbono avere 
propri tecnici). E' chiaro che 
uno sviluppo dei traffici por- 
terebbe anche un incremen- 
to dell'occupazione specia- 
lizzata. Ma non è finita qui. 
L’Alitalia dispone anche di 
attività permanenti, di ricer- 
ca e addestramento, oggi di- 
slocate negli aeroporti di Ro- 
ma, Napoli e Alghero: per- 
chè futuri progetti non po- 
trebbero essere realizzati 
proprio a Ronchi? 

Il rapporto tra l’aeroporto e 
lo sviluppo dell'occupazione 
è stato colto — alla conferen- 
za delle Partecipazioni stata- 
li — dal sindacato, che ha 
fornito. in questa direzione 
un originale contributo di 
idee. Sugli stessi, binari si 
muove anche l'ipotesi, che 
sta maturando in sede di ela- 
borazione della legge sulle 
aree di confine, di costituire 
una zona franca industriale 
accanto all'aeroporto di 
Ronchi. 

«E’ chiaro comunque — os- 
serva il presidente del Con- 
sorzio aeroportuale, Cocian- 
ni — che anche la Regione 
deve adeguare i suoi stru- 
menti normativi, creditizi e di 
sostegno, perché questi pro- 
getti possano andare in por- 
to». Potrebbero essere pre- 
visti, per esempio, contributi 
alle compagnie ‘aeree inten- 
zionate a insediarsi a Ron- 
chi, oppure possibilità di lea- 
sing agevolato per l'acquisto 
di aeromobili. 

Le idee che stanno maturan- 
do per il futuro dell’aeropor- 
to regionale di Ronchi dei 
Legionari, insomma, sono 
tante. L'importante è che 
adesso, dopo la conferenza 
— dicono al Consorzio — 
avranno anche la possibilità 
di crescere attraverso il con- 


fronto con l'Alitalia e.gli altri. 


soggetti interessati, grazie 
all'istituzione del tavolo per- 
manente di confronto. 


RONCHI 
Voli, ecco 
le novità 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Entrerà in servizio il 
primo giugno, sulla linea 
Ronchi-Roma, il nuovo 
aereo M 80 da 158 posti, 
che sostituirà i DC 9 at- 
tualmente. utilizzati dal- 
l’Alitalia (e che dispon- 
gono di 115 0 125 posti). 
Il potenziamento dei col- 
legamenti tra l’aeropor- 
to regionale di Ronchi da 
un lato, Roma e Milano 
dall’altro, era stato an- 
nunciato dal presidente 
dell’Iri, Romano Prodi, in 
occasione della recente 
conferenza regioriale 
delle partecipazioni sta- 
tali. 

Secondo il programma 
illustrato da Prodi, l'an- 
no prossimo dovrebbe 
essere istituito un quarto 
collegamento giornalie- 
ro.con la capitale e un 
eventuale terzo con Mi- 
lano in alta stagione. 

Ma per gli utenti dell’ae- 
roporto regionale sono 
previste altre novità a 
breve scadenza. Dalla fi- 
ne di marzo, la Lufthan- 
sa comincerà a utilizza- 
re per il collegamento 
quotidiano con Monaco 
di Baviera un aereo di 
maggiori dimensioni, un 
Embraer Brasilia da 28 
posti, rispetto all’attuale 
velivolo da 18 posti. 
L'esperimento avviato 
dalla Lufthansa sta infat- 
ti dando risultati buoni, 
con un coefficiente me- 
dio di posti occupati pari 
all’80 per cento. 
Nessuna novità, invece, 
sul versante delle tratta- 
tive per l'avvio del colle- 
gamento con Vienna, 
previsto dalla compa- 
gnia di terzo livello Avia- 
nova. L’Alitalia ha rinun- 
ciato alla concessione, 
ma le autorità austriache 
ritengono indispensabi- 
le, prima di dare il per- 
messo, che il ministero 
dei Trasporti italiano ga- 
rantisca la piena reci- 
procità e libertà delle re- 
lazioni in materia, nel 
caso in cui le compagnie 
dell'Austria  chiedano 
nuovi collegamenti con 
VItalia. 


Sierra. Tecnologia e design. 


Sierra. Una linea nata per incontrare il gusto degli italiani. Eccezionale confort di viaggio, 
silenziosità assoluta, massimo piacere di guida. Tecnologia avanzata: sulle versioni 2.0i e 4x4 
è diserie il sistema di gestione elettronico del motore EEC IV, lo stesso utilizzato dal motore 
Cosworth di Formula 1. L'unica coniil sistema di frenata antibloccaggio ABS disponibile su 
tutta la gamma, benzina e diesel. 


grande scelta. 


| Scegliete la vostra Sierra fra le 27 versioni e le 7 motorizzazioni disponibili con livelli di 
allestimento fino alla massima espressione di prestigio, la Ghia, che oftre di serie, tra l'altro: 
tetto apribile, alzacristalli elettrici, vernice metallizzata e chiusura centralizzata delle portiere. 


La potenza: Sierra Cosworth. , 


Campione Mondiale Turismo. Classe e potenza: motore 
Cosworth litri turbo intercooler, 16 valvole, 204 CV. 
Da 0a 100kmvyh in 6.5 secondi, 242 Km/h. 


Tre volumi di classe. 


Raffinati interni in tessuto, sedili studiati ergonomicamente dal 
computer per il massimo confort attivo, volante a contatto 


(6) 


na ci MONDO 
MARCHE 


morbido, poggiatesta anteriori e posteriori. Sedile posteriore a ribaltamento frazionato (60/40). 


Station Wagon. 


L'azione fatta automobile. Una passione per il viaggio, lo spazio e l'avventura che non 
dimentica lo stile: Disponibile anche nella versione 4x4 a quattro ruote motrici. 
Il portapacchi integrato è di serie su tutte le versioni. 


SIERRA CILINDRATA/ | VELOCITÀ CONSUMO 90 Km/h. PREZZO LIT. 
CILINDRI Km/h (It 100/Km) CHIAVI IN MANO 

GL 1.8/4 178 59: 16.186.000 

GLS.W. 1.8/4 175 6.5 17.372.000 

s 2.01/4 190 6.5 17.807.000 

Ghia 2.0/4 < 190 6.5 20.183.000 

dx 2.81/6. 205 Tab 28.272.000 


SU TUTTE LE VETTURE FORD LA NUOVA, GRANDE 
GARANTITE || ESCLUSIVA: "RIPARAZIONI GARANTITE A VITA” 
LAVA} INFORMATEVI PRESSO | CONCESSIONARI FORD. 


MOTORI: 4x4 - 20001 - 2000 - 1800 - 1600 - Diesel 
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NAZIONALE /LA PARTITA 


<| Arriba Italia, ed è basket-show 


Travolta la Spagna davanti ad oltre seimila spettatori in un crescendo di agonismo ed entusiasmo è 


NAZIONALE / INTERVISTE 
Meneghin: «Il mio ruolo? Semplice tifoso» 


SuperDino elogia la prova dei giovani e vede un futuro roseo per gli azzurri 


Interviste di 
Roberto Degrassi 


«Rusconi è un grandissimo 
talento. Certo, ci sarà sem- 
pre Meneghin al seguito del- 
la Nazionale ma da semplice 
tifoso. Questi giovani merita- 
no fiducia.»Parola di Super- 
Dino..Il più forte giocatore ita- 
liano di tutti i tempi esclude 
una sua rentree in azzurro. 
Largo ai giovani, senza no- 
stalgia. «Se la cavano benis- 
simo anche senza di me. An- 
dranno a Seul». 

Se Meneghin si autoesclude 
da un viaggetto in Olanda per 
le qualificazioni olimpiche, 
due personaggi di casa no- 
stra lanciano le proprie can- 
didature. Alberto Tonut si 
guarda attorno e sgrana gli 
occhi, «Accidenti se avrei vo- 
luto giocare! Quanta gente. 
E'fantastica. Nemmeno al 
Sud l’Italia ha trovato un pub- 
blico così caldo.» Sono ormai 
tre anni che Tonut non calca 
più il parquet di Chiarbola. 
«Già, anche da nemico ho 
avuto poche occasioni per 
giocare a casa mia.» 


Davide Gantarello interroga 
tutti, con aria smarrita. «Mi 
hanno detto prima dell'incon- 
tro che sono convocato per la 
gara conla Svizzera. Ancora 


non ci credo. Ma è vero? Che- 


soddisfazione far parte di 
questa squadra.» 

Walter Magnifico in Olanda ci 
sarà di sicuro. «La chiave del 
nostro successo? La difesa. 
La squadra ha dimostrato di 
esserci, aver battuto gli spa- 
gnoli ‘è un'iniezione di fidu- 
cia,» 

Sandro Gamba si concede al- 
le domande dei giornalisti 
con aria svogliata. Non si 
produce in lodi sperticate a 
nessuno. Gli viene proposto 
qualche nome, annuisce e fa 
alcuni commenti. A un certo 
punto si impunta. «E Bosa? 
Perchè non parliamo di Bo- 
sa? E'stato grande.» Gli arbi- 
tri? «Parliamo di quello che 
volete. ma non tocchiamo 
questo testo» borbotta. Sotto- 
linea che lasquadra è abitua- 
ta al gioco aggressivo(«Ab- 
biamo vinto un campionato 
europeo giocando così»)e 


che si cominciano a vedere j 
frutti del lavoro svolto nella 
bistrattata tournee negli Usa. 
«Proverò ancora qualche 
elemento, offriro chances a 
qualcuno che finora non. mi 
ha convinto. Cantarello, se- 
condo voi, perchè l'ho chia- 
mato in azzurro? Per farmi 
bello davanti ai triestini? Il 
ragazzo è interessante, lo 
Voglio vedere.» 

L'apporto del pubblico ha 
soddisfatto iltecnico azzurro. 
Il presidente della Federazio- 
ne,Vinci,è invece contento a 
metà. «Nel primo tempo non 
ho sentito un gran tifo. Sem- 
brava che ‘gli spettatori se- 
guissero un'esibizione. Nella 
ripresa,invece,sono stati ec- 
cezionali. Hanno sorretto la 
squadra che si è esaltata. 
Non a caso,proprio in quei 
frangenti si è visto.il basket 
migliore.» Rivedremo la Na- 
zionale in tempi brevi? «Non 
credo. ll nostro. programma 
stagionale è già stato fissato 
e non prevede altre partite a 
Chiarbola. Ma Trieste potrà 
consolarsi con la fase finale 
del campionato juniores.» 
Rubini,abbronzatissimo,di- 


chiara di aver visto una gran 
bella Italia. «E' stato: fatto un 
importante passo avanti. 
Questo incontro ha confer- 
mato che Gamba ha visto 
giusto e sta facendo un otti- 
mo lavoro.» 

Dalipagic ha assistito. alla 
partita. al fianco di Petar 
Skansi. Seduto di traverso,- 
profilo grifagno, attentissimo 
ad ogni fase di gioco. Confes- 
sa di essersi divertito nel se- 
condo tempo. Forse. perchè 
in campo c’era il quintetto ( 
Gentile,Riva, Vescovi,Dell'A- 
gnello,Rusconi:) più «jugo- 
slavo» del basket'italiano. « 


: Ho visto un gioco veloce,ag- 


gressivo. La pallacanestro 
che piace ame.» 

E a Bogdan Tanjevic. Quan- 
‘do il suo pupillo Gentile è an- 
dato a segnare un canestro 
avvitandosi e librandosi in 
aria in mezzo a due marcan- 
toni -in maglia rossa,l'allena- 
tore della Stefanel ha sfog- 
giato un sorriso stile Virna Li- 
si e s'è stretto forte ai brac- 
cioli della poltroncina. 


87-75 


ITALIA: Gentile 6, Magnifico 4, 
Dell’Agnello 12, Bosa 6, Bruna- 
monti 17, Vescovi 12, Binelli 2, Ri- 
va 14, Della Valle, Rusconi 14. 
All: Diaz Miguel 

SPAGNA: Villacampa 3, Creus, 
Sibilio 2, Margall 2, Jmenez 19, 
Romay 12, Arcega 2, Solozabal 
12, Martinez 4, San Epifanio 19. 
All: Miguel Diaz. 

ARBITRI: Petrovic (Jugoslavia) e 
Virownick (Israele). 

NOTE: tiri liberi, Italia 13 su 26, 
Spagna 25 su 36. Tiri da tre punti, 
Italia 6 su 12, Spagna 4 su 12. 
Usciti per 5 falli, Binelli e Magnifi- 
co al 4’ s.t., Romay al 12° s.t. e Ru- 
sconi al 19° s.t. Spettatori 6.200 
per un incasso di 46 milioni. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Arriba, arriba, arriba Italia. 
Gli Speedy Gonzales sono 
azzurri, anzi bianchi data la 
maglia candida che ieri in- 
dossava l’Italia. Una grande 
battaglia, una bella partita, 
un muro di folla che si è an- 
dato scaldando con il passa- 
re dei minuti e a unirsi nella 
travolgente azione dei gio- 
catori sul parquet. 

La Spagna è stata presa per 
le corna, matata. Trieste ha 
vissuto una giornata memo- 
rabile. 9.700 persone hanno 
chiesto un posto per la parti- 
ta. Chiarbola sembrava pic- 
colissimo e ne ha potute con- 
tenere solo 6.200. Tante fac- 
ce di ex campioni triestini su- 
gli spalti, tanti campioni in 
parterre, a cominciare da 
Meneghin, ma, ciò che piùha 
sorpreso, un gruppo di gio- 
vani sul campo che si va 
‘amalgamando e che ha gio- 
cato con tale rabbia e ardore 
da strappare ooh di meravi- 
glia. L’ apoteosi per una città 
innamorata della pallacane- 
stro, ma tagliata fuori dal 
grande basket con la sua 
squadra di club, l'apoteosi è 
stata la notizia della convo- 
cazione in nazionale di Davi- 
de Cantarello per la partita 
di Ginevra contro la Svizze- 
ra. 

«Non l’ho fatto certamente 
per fare un piacere. a questa 
città che ha risposto in ma- 
niera magnifica all‘ appunta- 
mento, e la dimostrazione 
sta nel fatto che non ho esita- 
to a lasciar fuori Tonut. L'ho 
fatto perchè Cantarello se l'è 
meritato», ha detto il c.t. 
Gamba. 


La prestazione azzurra. è 
stata una grande scoperta. 
L’Italia va, e il primo passo 
verso Seul è lungo, scattante 
e armonioso. E’ un piacere 
che sia stato fatto a Trieste. 
Contropiede, transizione, di- 
fesa aggressiva, scatti rab- 
biosi, tuffi sulle palle vaganti 


e gioco fisico ai limite del le- 
cito: è una nazionale che gio- 
ca di grinta, di rabbia, di iste- 
ria, con un carattere grande, 
immenso se si pensa alla 
sua età media. 

Con Magnifico e Binelli subi- 
to limitati dai falli, strana- 
mente negativo il primo e an- 
cora in «ricostruzione» il se- 
condo, Gamba è stato invo- 
gliato e costretto a schierare 
quintetti inediti e ha scoper- 
to, ma forse lo. supponeva, 
che Bosa, Dell’ Agnello e Ru- 
sconi e Vescovi, possono es- 
sere Veri protagonisti in az- 
ZUrro, 

Magnificamente eclettico ed 
efficace al tiro come in difesa 
l'ala dell’ Arexons, «percus- 
sionista» eccezionale il ca- 
sertano, splendide rivelazio- 
ni i due giocatori della Diva- 
rese, con Rusconi che ha ret- 
to alla grande la battaglia 
con i lunghi spagnoli e ha al- 
lontanato l'ipotesi del rientro 
di SuperDino, l’Italia ha an- 
che sfoderato una vigorosa 
difesa individuale, dura, ma 
straordinariamente efficace. 
Le palle recuperate, rubate, 
inventate dagli azzurri non si 
contano. La Spagna ha paga- 
to enormenie le assenze del 
pivot Martin e del play Mon- 
tero, ma ha anche mostrato 
gravi pecche nel pur compait- 
to pacchetto di lunghi, con 


carenze incredibili nel ta- 
gliafuori. Scarsamente inci- 
siva la regia che ha visto So- 
lozabal sfiancato nell'opera 
difensiva di contenimento di 
Riva, povera la percentuale 
del tiro da fuori. Gli iberici si 
sono mantenuti a contatto 
per tre quarti gara grazie ai 
tiri liberi,'a qualche perdona- 
bile ingenuità dei giovani az- 
zurri e ad alcuni svarioni ar- 
bitrali. 

In apertura Gamba schiera 
Brunamonti, Riva, Dell’A- 
gnello, Binelli e Magnifico e 
Miguel Diaz risponde con 
Solozabal, Villacampa, Epi- 
fanio, Martinez e Jmenez. A 
uomo.entrambe le'formazio- 
ni. Si mostrano subito impre- 
cisi gli spagnoli, ma l'Italia 
stenta un po! a entrare nel 
clima. 

C' è un buon gancio di Binelli 
e poi una bomba di Bruna-. 
monti che porta gli azzurri 
avanti 11-9. Gus fa’ subito il 
terzo fallo ed è rilevato dal 
giovane Rusconi. Pur.con al- 
cune palle perse il regista 
della Dietor è implacabile in 
percussione ‘e al tiro della 
lunga. Gamba ruota gli uomi- 
ni, ma l’Italia avanza tran- 
quillamente: 27-20 a metà 
tempo. Resta a ‘lungo sul 
parquet un quintetto super- 
inedito: Gentile-Della Valle- 
Vescovi-Bosa-Rusconi. 

Si caricano di falli i lunghi, 
anche Binelli ne fa il terzo. 
Colpiscono Gentile, Vescovi 
e Rusconi in scivolata: 35-26 
a 5 minuti dalla fine e 43-36.al 
riposo. 

L'Italia riparte con un quin- 
tetto più maturo: Brunamon- 
ti-Riva-Bosa-Binelli-Magnifi- 
co. Ancora un bomba di Bru- 
namonti e due buoni recupe- 
ri di Binelli: 48-38. La partita 
si scalda, c'è agonismo in 
campo. Ne fanno le spese, 
prima di tutto dal punto di vi- 
sta nervoso, Binelli e Magni- 


\ fico che commettono in serie 


il quarto. e il quinto fallo. 
Sembra la fine, è l’inizio di 
una marcia trionfale. 

La Spagna approfitta dello 
sbandamento soprattutto 
con. San Epifanio, il migliore 
dei suoi, Solozabal.in contro- 
piede porta gli iberici ameno 
tre'sul'52-49. Qui però scatta 
rabbiosa la reazione dei gio- 
vani azzurri e Chiarbola s’in- 
cendia. Recuperi, contropie- 
di, assist, schiacciate, bloc- 
chi portati perfettamente a li- 
berare l'uomo e splendidi 
movimenti senza palla:sem- 
bra molto buono il lavoro di 
Gamba. Con i «novizi» Ve- 
scovi, Bosa e Rusconi prota- 
gonisti ‘assoluti |’ Italia pren- 
de il volo. Alla fine Riva ritro- 
va le bombe e finisce in cor- 
rida. 


CONGRESSO OLIMPICO A ROMA 


E’ in discussione l'autonomia dello sport 


Il ministro Carraro (ex presidente del Coni): «In quarant’anni la situazione è cambiata» 


ROMA — Con i discorsi del 
ministro. Franco. Carraro e 
del presidente del Coni Arri- 
go Gattai, si è aperto ieri a 
Roma il congresso, olimpico 
dello sport italiano che tra le 
altfe questioni sul tappeto, 
dovrà esprimersi in prima 
battuta sulla «legge di rifor- 
ma.-dell’aspetto istituzionale 
dell'organizzazione sporti- 
Va», ovvero più nota come 
legge-quadro per il cui.varo 
posizioni contrapposte sono 
emerse già in questa prima 
giornata di lavori. 

Di fronte a 3.000 delegati in 
rappresentanza di tutte le 
forze. emergenti del mondo 
sportivo italiano, che hanno 
gremito il. palazzetto dello 
sport, Gattai ha esordito di- 
chiarando che lo scopo di- 
chiarato. del congresso è 
quello di «fare il punto della 
situazione della pratica 
sportiva in Italia». 

«Un’esigenza questa — ha 
ricordato — avvertita anche 
in considerazione del fatto 


che dalla conferenza dello 
sport del 1982 molte cose so- 
no cambiate producendo ri- 
sultati positivi non solo sul 
piano ‘culturale, ma anche 
sul piano dei provvedimenti 
legislativi». 

Tuttavia il presidente del Co- 
ni ha voluto sottolineare che 
«non si può certamente af- 
fermare che lo stato abbia 
adempiuto in pieno agli im- 
pegni assunti in quell'occa- 
sione, in particolare la crea- 
zione e la messa a disposi- 
zione sul territorio di una va- 
sta ed efficace rete di im- 
pianti sportivi e di servizi di 
medicina dello sport». 

Dopo aver ammesso. che 
«sarebbe ingenuo e presun- 
tuoso ignorare l’esigenza di 
alcuni problemi che hanno 
dato luogo a volta ad alcuni 
fenomeni negativi», , Gattai 
ha sostenuto il concetto che 
«l'organizzazione sportiva 
anche di fronte a fenomeni 
devianti è stata sempre in 
grado di intervenire autono- 


mamente in maniera tempe- 
stiva garantendo la'regolari- 
tà e la credibilità delle pro- 
prie attività». 

Ecome esempio ultimo ha ri- 
cordato che il Coni «pur tra 
critiche e polemiche ha vara- 
to la commissione medica 
per il doping» chiamando 
«scienziati al disopra di ogni 
sospetto che daranno, entro 
poche settimane, . risposte 
chiare e di assoluto: rigore 
scientifico sull'esatta consi- 
stenza del fenomeno doping, 
su modalità e tipologie, sui 
mezzi di prevenzione e re- 
pressione». 

Di fronte, alle polemiche e 
critiche, e soprattutto a «chi 
cerca di utilizzare questi fe- 
nomeni al fine di alterare gli 
equilibri del sistema orga- 
nizzativo, la posizione del 
Coni è più che chiara e deci- 
sa, nella ferma posizione di 
opporsi a qualsiasi iniziativa 
che. miri a intaccare quei 
principi fondamentali che so- 
no alla base della struttura 


sportiva, in primo luogo 
quello dell'autonomia». 
Considerati gli argomenti 
«molti e di grande rilievo» 
Gattai ha concluso auguran- 
dosi che questo congresso 
sia «anche. l'occasione per 
un confronto con. tutti quei 
soggetti che sono gli interlo- 
cutori fondamentali per un 
equilibrato sviluppo e per il 
rafforzamento. dell'attività 
sportiva. | prossimi ‘anni ci 
diranno se avremo ben lavo- 
rato». 

Una riunione. urgente del 
consiglio di ministri ha fatto 
perdere ©a Franco Carraro. 
l'appuntamento con l’apertu- 
ra del Congresso olimpico 
nazionale, ma non l’abituale 
franchezza: sebbene in ritar- 
do, infatti, il messaggio del 
responsabile del turismo e 
dello spettacolo (nonché ex 
presidente del Coni) è giunto 
chiaro e forte ai delegati pre- 
senti al. palazzetto dello 
sport di Roma. 

«Il Coni — ha detto in so- 


stanza Carraro — deve deci- 
dere se vuole accogliere nel 


suo consiglio nazionale gli. 


enti di promozione sportiva e 
lavorarci unitariamente, op- 
pure no. Comunque, nessu- 
no'glielo-può (né vuole) im- 
porre, ma è chiaro che dalla 
risposta il governo trarrà 
delle conclusioni». 

Quali siano queste conclu- 
sioni Carrano non l’ha'detto, 
tuttavia sembra evidente che 
un eventuale diniego da par- 
te del Coni ad agire in unità 
con gli enti potrebbe portare 
il governo a recedere sulla 
delega data tradizionalmen- 
te a questo ente per tutte le 
questioni riguardanti la poli- 
tica sportiva. 

«Si potrebbe anche scindere 
—* ha aggiunto Carraro — 
l'attività agonistica da quella 
promozionale di. indirizzo 
politico-sportivo». - 
Il'discorso di Carraro, durato 
una ventina di minuti, è stato 
seguito con.grande attenzio- 
ne. 


Carraro ‘ha percorso alcune 


‘tappe significative per il Coni 


partendo dalla conferenza 
nazionale dello sport 1982. 

«A cinque anni dalla confe- 
renza nazionale — ha detto 
Carraro — possiamo giudi- 
care soddisfacenti i risultati 
prodotti. Per gli impianti 
sportivi, ad esempio, il bilan- 
cio è soddisfacente sia per la 
legge sul credito sportivo sia 
per la legge 65, un atto quasi 
storico. Quest'ultima è stata 


in parte contestata dalla cor- 


te costituzionale: a tale pro- 
posito domani il consiglio 
dei ministri dovrebbe varare 
un decreto legge». 

«Fino a.ora — ha detto — 
nessun provvedimento è sta- 
to. adottato per intaccare 
l'autonomia dello sport. Pe- 
rò, se è vero che il Coni e le 
federazioni hanno fatto mol- 
tissimo, è altrettanto certo 
che in 40 anni la situazione è 
cambiata. E' necessario, 
dunque, porre gli strumenti 
operativi adeguati. 


LA COPPA DEL MONDO DI SCI A SCHLADMING 


Mair è il migliore nelle prove della «libera» 


SCHLADMING — La gara di 
discesa libera maschile vali- 
da per la Coppa del mondo di 
sci, originariamente fissata 
per il 30 gennaio a Chamo- 
nix, in Francia, si svolge in- 
vece, a causa della mancan- 
za di neve, oggi a Schlad- 
ming, in Austria. 

Tutto il «circo bianco» è arri- 
vato in Austria, dove per do- 
mani — dopo la libera — è 
stato ‘programmato anche il 


‘ gigante che figurava in ca- 


lendario sempre a Morzine. 
Ed è subito una buona noti- 
zia per i colori azzurri. Mi- 
chael Mair ha ottenuto il. mi- 
glior tempo nelle prove: cro- 


nometrate della discesa libe- 
ra di Coppa del mondo che si 
‘correrà oggi a Schladming. 


| tempi delle prove ‘dicono’ 


così: ‘Michael  Mair. (Ita) 
2'00”89; Pirmin Zurbriggen 
(Svi) 2°00”'94; Willi Zechner 
(Aut) 2'01”’10; Atle Skaardal 
(Nor) 2'01’’61; Anton Steiner 
(Aut) 2'01"70; Franck Piccard 
(Fra) 2'01”’75. Vedremo oggi 
se Mair potrà dare in qual- 
che modo una mano a Tom- 
ba! 

Nel circo bianco, dopo Leu- 
kerbad, si continua ancora a 
parlare dei maghi della scio- 
lina azzurra. 

Tutto è cominciato cinque 


anni fa quando i dirigenti az- 
zurri hanno deciso di fare in 
proprio per quanto riguarda 
preparazione degli sci e 
scioline. Una scelta obbliga- 
ta dopo che più volte si era 
fatto avanti il sospetto che le 
case produttrici «trattasse- 
ro» con unocchio di riguardo 
gli sci degli assi svizzeri e 
austriaci. 

Sono così stati due lombardi, 
Alberto Brignone e Beppe 
Bonseri, a cominciare a oc- 
cuparsi scientificamente del- 
la cosa, per conto della fede- 
razione e in collaborazione 
anche con l'università di Mi- 
lano per quanto riguarda so- 


prattutto il settore chimico. Il 
resto lo ha fatto anche la se- 
zione italiana della casa di 
sci francese che fa parte del 
pool azzurro e.che fornisce 
gli sci, tra gli altri, a Mair, 


Piantanida, Perathoner e an- 


che ad. Albertone. Tomba. 


Anzi, tra Brignone e Gaetano 
Coppi — rappresentante ita- 


“liano della casa francese di 


sci ed ex liberista — è stata 
anche fondata una.società 
che: cura con. una «clinica 
dello sci» la preparazione e 
la distribuzione di queste 
scioline. 


Brignone e Bonseri hanno 


avuto così a disposizione un 
centinaio ‘di sci di diverse 
lunghezze e di vario tipo che 
accompagnano:la squadra in 
ogni trasferta. Sono sci pre- 
cedentemente sottoposti a 
prove su. diversi tipi di neve, 
con dati che vengono memo- 
rizzati dal computer. Sci con 
impronte diverse — e cioè 
con. diverse. caratteristiche 


| della soletta, la parte a con- 


tatto della neve — e con un 
diverso trattamento di scioli- 
na. Tutti questi studi hanno 
così portato ad avere mate- 
riali di grande scorrevolezza 
soprattutto con nevi fresche, 


sci visibilmente più veloci di 


quelli degli atleti di altri pae- 
si. 

A Leukerbad ne è venuto 
fuori un risultato senza pre- 
cedenti, da far impallidire 
quello che sinora era consi- 
derato l’imbattibile primato 
azzurro in una libera: il pri- 
mo posto di Anzi e il terzo di 
Gustavo Thoeni nella disce- 
sa statunitense di Sugar Loaf 
nel lontanissimo 1971. 

Nel clan azzurro, alla vigilia 
di questo ultimo week-end in 


Europa prima della partenza. 
per Calgary, c'è euforia mi- — 


sta a consapevolezza. Con 
Mair oggi e Tomba domani 
tutto può succedere. 


NAZIONALE / NOTA 


E adesso ci temono 
Non battevamo gli iberici dall’85 


s 
vi 
n 
a 
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Altiro il play Brunamonti, top scorer azzurro con 17 ti 
punti. (Italfoto) i 
Nota di Ù 
Lorenzo Sani 3 
leri sera nello scatoione di Chiarbola l'umanità della e 
palla a spicchi ha offerto un campionario ricchissimo. I 
C'erano più giocatori fuori del campo che dentro. n 
Meneghin, Villalta, Sacchetti, Marzorati in versione te- te 
levisiva pronti per una chiamata che dovrebbe arrivare A 
quando le cose conteranno sul serio, cioè a giugno. Ma- v 
rino Zanatta e la slavian connection (Dalipagic, Skansi, e 
Radovanovic, Novosel, che tavolata dopo il match con la È 
Spagna...), un bel mazzo di allenatori, Massimo Manga- d 
no che dopo il terzo esonero consecutivo ha ripreso il s 
suo posto in tribuna stampa. 
E poi il coro degli scontenti, alle nostre spalle, di quelli È 
cioè che Gamba ha portato a Trieste ma ha lasciato in u 
borghese nella seconda fila di parterre (Montecchi, Ca- ti 
rera, Tonute Jacopini). d 
C'è anche l'angolo del mercatino. In pole position il ge- si 
nera manager della Citrosil Verona che nella rampa di P 
lancio.verso l’A2 si è già fatto sotto con la coppia di plavi È 
veneziani, Dalipagic-Radovanovic e vuole da loro una îl 
risposta entro.il 15-febbraio: 5 È 
La Spagna da ieri sera comincia a vedere in questa 5 
squadra azzurra un incubo per le preolimpiche di giu- Ti 
gno. ; 
Gi sono uomini nuovi (non dimentichiamo lo splendido 5 
Cecco Vescovi) e la. vecchia guardia è pronta a tornare a 
in pista. a 
Non. vincevamo contro Diaz Miguel dall’85, quando ‘ È 
strappammo agli spagnoli ilbronzo europeo di Stoccar- A 
da. In due. anni e mezzo gli iberici hanno trovato una Ù 
nazionale azzurra dal cuore di panna, ora cominciano a q 
preoccuparsi davvero. È 
Finisce con la marcia trionfale dell’Aida: e con Dinone P 
Meneghin che mette a frutto ai microfoni Rai la sua se- | ' 


conda vita di anchor man. 


bai 


AUTO 
Salta 
Zeltweg 


PARIGI — Sarà il gran 
premio del Brasile ad' 
aprile il 3 aprile prossi- 
mo la stagione 1988 del- 
la «Formula Uno»: è 
quanto si rileva dal pro- 
gramma definitivo dira- 
mato ieri a Parigi dalla 
Fisa (Federazione inter- 
nazionale sport automo- 
bilistici). 
| Nel corso di una confe- 
renza stampa, il presi- 
dente della Fisa, Jean 
Marie Balesire, ha con- 
fermato che è stato pre- 
Visto quest'anno un gran 
premio del Canadà il 12 
giugno prossimo a Mon- 
treal in sostituzione del 
gran premio di Austria, 
previsto per il. 14 agosto ‘ 
sul circuito di Zeltweg. 

Il gran premio in Austria 
è stato sospeso; ha spie- 
gato Balestre, che era 
accompagnato da Ber- 
nie Ecclestone e dal di- 
rettore sportivo della 
Ferrari, Marco Piccinini, 
per permettere il com- 
pletamento degli impor- 
tanti lavori attualmente 
in corso. 

Questo il calendario de- 
finitivo del campionato 
del mondo di «Formula 
Uno»: 

3 aprile: Brasile 

1 maggio: S. Marino 
15 maggio: Monaco 

29 maggio: Messico 

12 giugno: Canada 

19 giugno: Detroit 

3 luglio: Francia © 

10 luglio: Inghilterra 

24 luglio: Germania 

7 agosto: Ungheria 
28 agosto: Belgio 

11 sett.: Italia 

25 sett.: Portogallo . 
‘ 2. ottobre: Spagna 

30 ottobre: Giappone 
nov. Australia 
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STRANIERI/ TRIESTINA 


| STRANIERI/ UDINESE 


Ma Sonetti contesta 
| Dal Cin spiega le ragioni del «sì» 


| Servizio di 
Guido Barella 


i UDINE — L'argomento scotta. Se ne dibatte anche se, 
| pare, tutto è già stato deciso. Tre stranieri in.serie A e 
| uno în serie B? II presidente dell'Udinese Giampaolo 
Pozzo, come abbiamo riferito, ha già avuto modo di far 
° sentire la sua voce. E ha scelto per parlare, sabato scor- 
so, il convegno organizzato a Villa Manin dalla Feder- 
|| calcio regionale presente il vicepresidente nazionale 
Ricchieri. Un si incondizionato, quello di Pozzo, dettato 
da valutazioni di ordine, diciamo così, economico: gli 
| stranieri — a suo avviso — permettono la diminuzione 
‘ dei costi di gestione delle società. In poche parole; co- 
; stano meno degli italiani e la loro presenza permette di 
calmierare anche il mercato interno. Ne è così convinto, 
‘| Pozzo, che si spinge anche oltre: è per l'apertura com- 
| pleta delle frontiere. E poi, come ha detto lunedì:sera al 
«Processo del lunedì»'della terza rete Rai, se un presi- 
dente vuol comprare, bene, se no può fare a meno. 

Ed è, questa, la posizione di tutta la società. In via Coto- 
| nificio, infatti, Franco Dal Cin ribadisce e spiega il con- 
cetto. «I problemi sono due: lo svincolo, innanzitutto, e 
| gli stranieri. Oggi per difendere il proprio patrimonio le 
società aumentano gli stipendi ai giocatori. Ecco, una 
volia risolto questo problema, possiamo parlare di stra- 
nieri. E a questo proposito dico che fissare un numero è 
assurdo. Perché? In questo momento la società deve 
rincorrere il grosso nome, guello che costa anche pa- 
recchio, e questo condiziona la gestione del club. Se 
non ci fosse questo limite ci si preoccuperebbe innanzi- 
tutto di comprare giocatori che servono, in regime di 
piena concorrenza con i calciatori italiani: ecco perché 
parliamo di prezzi calmierati». 


spazi nei confronti dei giovani talenti italiani... 

«Ma nessuno vuole togliere spazio agli italiani. Basta 
che chiedano un po' meno soldi a parità di prestazioni e 
giocheranno gli italiani, non hanno problemi di famiglia, 
non hanno problemi di lingua e tutti saremmo più con- 
tenti». 

A Udine però non tutti la pensano allo stesso modo. Alle 
valutazioni economiche del presidente, c'è chi risponde 
con valutazioni tecniche. E' l'allenatore Nedo Sonetti. 


Sentiamo la sua opinione sul controverso tema: «Sono 


Serie A e allo straniero in B.. Perché? Le motivazioni 
possono essere diverse, ma la più rilevante è che porta- 
no via spazio a giocatori italiani: alla fine anche la Na- 
zionale ne risente, e la Nazionale è un patrimonio di. 
tutti, non di questa o quella società. 

«Ma hon solo gli stranieri chiudono la strada a giocatori 
italiani. Spesso succede che in campo vadano stranieri 
che poi così forti non sono. Negli ultimi otto anni quanti 
sono stati i calciatori realmente validi che sono arrivati 
in Italia, quelli capaci di insegnare qualcosa ai nostri 
ragazzi ?.lo dico dieci, non'di più. Molti, molti.di più han- 
no invece dimostrato di non' essere: assolutamente al- 
l'altezza, personaggi dei quali nessuno più si ricorda, 

‘scomparsi nel nulla. 

«Ci sono, certo, anche grossi nomi: bisogna però stare 
attenti, i grossi nomi non fanno una squadra, la stessa 
esperienza dell'Udinese di quest'anno lo insegna. Si 
pensi soltanto al campionato che sta disputando Rush; 
‘anche se, attenzione, io credo molto in quel giocatore: 
vedrete che uscirà fuori alla grande, gli si deve soltanto 
dare fiducia. 

«Il discorso economico? Non credo che si calmieri pro- 
prio nulla: li viziamo, piuttosto, questa è la realtà. E in 
nostri giovani non crescono, non hanno spazi per matu- 

| rarecomesidovrebbe». 1 
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Non rinunciate al lusso. 


Rover 213 SE 1300 cc, 73 CV, 160 Km/h, 
L. 16.004.000 IVA incltisa fico Concessiona- 
rio. Rover Vitesse 1600 cc Iniezione Elettroni- 
ca,104 CV (DIN),182 Km/h, L.18.622.000 
IVA inclusa fco Concessionario. 


LATRADIZIONE ALL'AVANGUARDIA: 


Pavine Gialle alla voce Automobili-Vendita. 


1 giocatori e i tecnici però lamentano una chiusura di - 


decisamente contrario all'apertura al terzo straniero in. 


Fuori dal comune. Fuori dalla futili de solite 
1300. L’unica 1300 con la firma Rover. L’unica 


Vera radica di noce, morbido velluto di York: solo 
Rover può offrirveli, in una 1300. Un lusso assolu- 


Il lusso continua: quattro alzacristalli elettrici, re- 
trovisori esterni regolabili elettricamente e dotati 
di sbrinatore, volante regolabile, apertura interna 


Chiusura centralizzata, consolle centrale con por- 
tamusicassette, predisposizione HI-FI con 4 alto- 


A vostrà richiesta, selleria in pelle, aria condiziona- 


Tecnologia fuoriserie: l’unica 1300 con 12 valvole. | 
Testata in lega leggera, accensione elettronica, tra- 


Predisposta per la benzina ecologica senza piombo 


16.004.000 IVA inclusa f.co Conor: le-: 
sclusività Roverinuna1300aun n fuoriserie. 
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Gli indirizzi dei 500 Concessionari ed Officine Autorizzate Austin Rover sono sulle 


Sport 


De Riù concorda con Pozzo: 
questione di convenienza 


In attesa della decisione della Lega sullo straniero in serie B, 

il consiglio di amministrazione della Triestina si è pronunciato 

ieri sera all’unanimità per la riconferma del direttore sportivo 
Giampiero Marchetti e dell’allenatore Enzo Ferrari per il prossimo 
campionato: al presidente De Riù è stato affidato il compito di 
avviare le trattative con i due tecnici, per appurare la loro disponibilità 
e per definire, nei particolari, le modalità dell’eventuale accordo. 


Servizio di 
Dante di Ragogna 


Straniero sì, straniero no? Il 
sondaggio nell'ambiente 
della Triestina ha visto espri- 
mersi una maggioranza con- 
traria. E non perché Ferrari 
Enzo; razza Piave, potrebbe 
intonare il leggendario «Non 
passa lo straniero», ma per 
convinzione pressoché ge- 
nerale. Anzi, l'allenatore 
alabardato;, sull'argomento, 
come vedremo, ha preferito 


. non pronunciarsi. Così come 


ha fatto il direttore sportivo 
Marchetti. 

L'indirizzo ufficiale della so- 
cietà — che lo ha indicato 
chiaramente il presidente De 
Riù, due settimane fa a Tur- 
riaco — è per l’apertura. 
Presidente De Riù: «Dico 'di 
sì, per una questione di im- 
magine e di equità. E anche 
per convenienza. Costano 
poco, fanno spettacolo. In 
serie B le squadre retroces- 
se hanno conservato gli stra- 
nieri: non è giusto; o tutti o 
nessuno». 

Direttore sportivo Marchetti: 
«A me che girino gli stranie- 


ri, nel 1988, va benissimo,’ 


ma per il momento penso so- 
lo alla salvezza». 

Allenatore Ferrari; «A me al- 
lenatore la questione stra- 
nieri non interessa. Se ven- 
gono imparerò altre lingue, 
ma questa è solo una battu- 
ta». 

Allenatore Burlando: «Quel- 
lo che può, incentivare lo 
spettacolo deve essere ac- 
colto positivamente. Non è 
una novità lo'straniero in B, 
perché. le ‘retrocesse ce 
l'hanno, e se arriva per tutti è 
una semplificazione. 
Preparatore Zat: «Non mi in- 
teressa: per me il' problema 
non esiste». 

Capitano Costantini: «Sono 
contrario al terzo in A e al 
primo in B. Dove li troviamo, 


‘tanti giocatori di valore? E’ 


inutile prendere in giro i tifo- 
si, prendendo qualunque 
scarto purché sia di oltre 
confine. Se facciamo i conti, 
il prossimo anno dovrebbero 
esserne 54.in A e 20 in B, 74 
in tutto. Ce ne sono tanti, in 
giro, che valga la pena di ve- 
derli giocare in Italia?». 


É 


Gandini: «Sono contrario. Se 


è viene in B, porta via il posto 


ad altri. L'arrivo sarebbe a 
discapito dei giovani». 
Gandini: «Straniero in. B? 
No». 


Biagini: «Bastano gli stranie- 
ri della A. La B.dovrebbe es- 
sere il serbatoio per la A e lo 
straniero, porterebbe via 
spazio. Ci sarebbe più curio- 
sità, forse interesse, ma i mi- 
gliori stranieri non verranno 
sicuramente in serie B». 
Bivi: «Non sono d'accordo né 
per il terzo in A né per uno in 
B. Solo Falcao e Platini pos- 
sono: insegnare calcio, gli al- 
tri non servono,.sotto questo 
profilo. Troppi calciatori so- 
no sopravvalutati solo per- 
ché stranieri». 

Strappa: «Sono:contrario. Bi- 
sogna valorizzare i vivai, e 
poi non ci sono giocatori di 
valore oltre confine, che val- 


Fello E 


ga la pena di far venire in Ita- 
lia. Il minor costo iniziale è 
cancellato dagli ingaggi suc- 
cessivi! 

Ginello: «Sono contrario allo 
straniero in serie B: toglie 
spazio a possibili promesse 
nostrane. Per la categoria 
sarebbe un lusso, la B:deve 
essere il campionato dei gio- 
Vani. È 
Causio: «Bisogna prendere 
quelli giusti, non tanto per 
averli in squadra. Personal- 
mente sono favorevole alla 
venuta di giocatori di valore, 
che possano insegnare cal- 
cio ai giovani. Contrario in- 
vece a una loro venuta solo 
per gusto dell’esotico, senza 
contropartita tecnica». 
Papais: «Sono contrario; ce 
ne sono già tanti in serie A. 
Se tutti si chiamassero Zico 
o: Platini, ben vengano;.ma 
gli altri non portano niente di 
più, rubano il posto ai giova- 
ni». 

Cortiula: «Ci sarebbero me- 
no posti per gli italiani. Se 
portano qualcosa in più per 
la squadra e lo spettacolo, 
ben vengano, ma è meglio 
valorizzare i vivai». 

Scaglia: «Per me basterebbe 
uno in serie A; purché sia di 
classe». 

Di Giovanni: «Gli stranieri 
sono una componente del 
caos che attualmente c’ènel 
nostro calcio. Ne basta uno 
in serie A: ci sono già tanti 
giocatori a spasso: Chi ha lo 
straniero, bravissimo fa un 
affare, come con Maradona 
e Gullit, ma‘gli altri?». 
Polonia: «Sono contrario: to- 
glierebbero spazio ai giova- 
ni privandoli della possibiltà 
di emergere». 

Poletto: «Se è forte, lo stra- 
hierolnon'Viene in°B.'Sareb- 
be un affare per gli altri; per 
la A, non per la serie cadetta, 
ampliare la loro presenza». 
Santonocito: «Sarebbe con- 
troproducente la venuta: un 
grosso giocatore straniero 
non viene in serie B, quindi 
bastano i locali». 

Ispiro: «La serie B dovrebbe 
lanciare i giovani, non pen- 
sare agli stranieri. Sono con- 
trario», 

Marchesan: «In serie B'uno 


Straniero? Sì, purché giova-. 


ne'e di valore. 


UNDER 21 DI SERIE B 


Incontro a Fiume: 


Dopo la crisi, il calcio jugoslavo a una svolta 


FIUME — Promesse da mari- 
naio quelle’ a suo tempo 
espresse dall'ex presidente 
della Federcalcio jugoslava 
Slavko Sajber a far disputare 
a Fiume il retur-match dell'a- 
michevole fra Italia e Jugo- 
slavia (la prima partita gio- 
cata lo scorso settembre a 
Pisa fu vinta dagli azzurri per 
1-0). 

Purtroppo i famosi scandali 
avevano lasciato lo «zampi- 
no» anche in'questa faccen- 
da; la Federazione, ancora 
alla guida di questo strano 
personaggio, assetato di 
protagonismo vuole compor- 
tarsi da uomo di ferro lungo 
tutte ‘le. vicissitudini delle 
condanne penalizzanti. ai 
dieci club di prima lega, fra 
cui il Rijeka di Fiume. 


| Si è dovuto attendere l'inap- 


pellabile sentenza del Tribu- 
nale del lavoro associato 
della Serbia che aveva scar- 
dinato le sue tesi provocan- 
do  l’estromissione. ‘della 
squadra con la conseguente 
classifica anomala di fine 
campionato, estromettendo 
la squadra fiumana a dispu- 
tare il torneo europeo della 
Coppa Uefa. Malumore a 
non finire, da indurre il re- 
sponsabile del Rijeka ad adi- 
re le vie legali contro la Fe- 
derazione per il danno eco- 
nomico subito. 


Qualche mese fa Sajber in- 
cappò a Vienna in una vicen- 


‘ da che col calcio non aveva 


alcunché in comune. Fu ar- 
restato in una banca della 
capitale austriaca per aver 
tentato di. vendere monete 
d'oro in parte risultate false, 
e conseguente. illecito per 
averle introdotte illegalmen- 
te. Il fatto, dopo qualche gior- 
no di fermo preventivo dello 
stesso, si ridimensionò e lo 
stesso indiziato fu rimesso in 
libertà. Poteva rientrare in 
patria ma il fatto destò tanto 
clamore, specie nel campo 
sportivo, perla notorietà del 
personaggio, da indurlo alle 
dimissioni. 

In questi giorni a Medolino 
(Pola) si stà svolgendo uno 
stage di allenatori e giovani 
giocatori, presente oltre 
qualificati.insegnanti il capo 
dello staff tecnico del calcio 
Milan Miljanic e Ivica Osim 
selezionatore della naziona- 
le. Lo scopo è — così si è 
espresso Miljanic— di riuni- 
re gran parte di questi tecnici 
per l'aggiornamento teorico- 
pratico, poiché ci stiamo ac- 
corgendo, essendone con- 
sci, che siamo giunti alla vi- 
gilia del ricambio generazio- 
nale; ai giovani preparatori e 
giocatori dobbiamo lasciare 
in eredità un'organizzazione 
seria, sana e funzionale che 


in Jugoslavia manca da tem- 
po, rispetto a scuole di que- 
sto tipo che stanno prolife- 
rando in altri paesi». | temi 
che saranno dibattuti verran- 
no pubblicati e distribuiti a 
tutti gli allenatori che secon- 
do le ultime statistiche am- 
montano a oltre 2 mila unità. 


Soffermandosi sulla situa- 
zione attuale del calcio jugo- 
slavo, che non è delle miglio- 
ri ma neanche allo sfascio, 
essendosi classificati per la 
Coppa Europa alle spalle 
dell'Inghilterra, a seguito di 
quella partita storta casalin- 
ga, è un punto di merito. 


Ora lo sguardo deve essere‘ 
rivolto ai mondiali del 1990 in 
Italia. Il girone nel quale è 
stata inciusa la Jugoslavia 
comprende Francia, Scozia, 
Norvegia e Cipro. Di queste 
ben quattro si contenderan- 
no, con un certo equilibrio, i 
due posti disponibili, ammet- 
tendo con una certa riserva 
la parte di «undici materas- 
so» per Cipro. 


Per il duplice incontro con l’I- 
talia Miljanic ha fatto capire 
che era stato Sajber a illude- 
re Fiume a far disputare a fi- 
ne marzo ‘88 l'amichevole 
fra le due formazioni mag- 
giori. Mentre ancora prima 
lo stesso, ha proseguito, 


aveva preso l'impegno con 
Mostar, sia per il clima sia 
per la maggiore capienza 
dello stadio e migliore manto 
erboso rispetto a «Cantri- 
da». - 


Con la partita sabato 30 gen- 
naio di Fiume fra le nazionali 
under 21 di serie B si è in 
parte rimediato. al torto e 
così il nostro Ivan Cabrinovic 
ha convocato i seguenti gio- 
catori: Pidlica, Narancic, Ziv- 
kov, Jankovic, Mataja, Pe- 
tric, Jancic, Jerkov, Gvoz- 


* den, Jestic, Marenci, Vukice- 


vic;. Koicic, Mihajlovic, Ko- 
mocar, Loncar. 

La formazione jugoslava 
comprenderà inoltre il 23.en- 
ne fiumano Zoran Skerianc e 
Robert Prosinecki della Stel- 
la Rossa, giudicato lo scorso 
anno ai mondiali giovanili in 
Cile — incontro-vinto dagli 
jugoslavi in finale ai ‘rigori 
contro la Germania Federale 
— il migliore giocatore in as- 
soluto del torneo. 


La formazione azzurra, già 
resa nota, giunge giovedì a 
Fiume e sarà alloggiata all’- 
hotel Kvarner di Abbazia. 


Con i diciotto a disposizione 
di Sergio Brighenti c'è anche 
l'alabardato Angelo Orlan- 
do. 

[Ettore Segnan] 


AMICHEVOLE A PORTOGRUARO 


Una «vittoria» fuori casa... 


Positivo collaudo alabardato con il pensiero al girone di ritorno 


Triestina 4 
Portogruaro (0) 


MARCATORI: 11° Scaglia, 27° 
Causio, 31° Scaglia, 42° Papais. 
PORTOGRUARO: Pizzuto (46° 
Bisioli), Miolli, Scortegagna (46° 
De Micco), Gnes (85° De Luca), 
Lescarini (67’ Cella), Deganis (46° 
Perissinotto), Mascarin (67° Ca- 
nella), Zaccheo (57° Marin), Asta- 
rita (46° Lepore), Billia (46° Vit), 
Bergamo. 

TRIESTINA:, Cortiula, Polonia 
(46) Costantini), Dal Prà, Papais 
(67° Poletto),  Cerone, Biagini, 
Ispiro (46° Marchesan), Santono- 
cito, Scaglia (46° Strappa), Causio 
(46° Di Giovanni), Cinello. 
‘ARBITRO: Favero di Portogrua-. 
ro. 


‘PORTOGRUARO — La Trie- 


stina si è ‘spinta nel Veneto 
per un'amichevole di metà 
settimana. Tutti a disposizio- 
ne, solo assente Orlando, or- 
mai... vicino a Fiume. 

In campo nel primo tempo 
una formazione inedita, pri- 
va anche di Gandini, Costan- 


tini e Strappa con Bivi ad al- 
lenarsi separatamente con il 
prof. Zat. Motivi precauzio- 
nali hanno imposto Ja rinun- 
cia al suo utilizzo mentre ha 
giocato al meglio Cerone or- 
mai. liberatosi ‘anche dai 
blocchi mentali. in relazione 
al suo malanno alla caviglia. 
Brioso il primo tempo contro 
il Portogruaro, squadra di 
bassa classifica del campio- 
nato di Promozione della zo- 
na, allenato da Canella, gio- 
catore di fama in epoche non 
lontanissime e concittadino 
di Enzo Ferrari. Bene Cero- 
ne per condizione fisica e di 
forma non intaccate dal salto 
della partita di Cremona. 

In condizioni ancora miglio- 
rate .Cinello per quanto ha 
mostrato nel primo tempo 
mentre è andato calando vi- 


+ stosamente nella ripresa. E’ 


Stato impegnato di punta as- 
sieme al vivace e positivo 
Scaglia. 

Regia di Gausio autore di un 


bibi dl 


ROVER 1300 cc/12 va 


gran gol da fuori area prima 
di andare alla doccia. Cen- 
trocampo sostenuto: da Pa- 
pais con la solita determina- 
zione ed intelligenza, non- 
ché da Santonocito ordinato 
e tenace con Ispiro tornante 
e Dal Prà in azione sulla fa- 


‘. scia sinistra. 


Molti tiri a rete nel primo 
tempo e quattro gol di cui 
due di' Scaglia (al volo in 
area e da quaranta metri con 
pallonetto micidiale), Causio 
di cui si è già detto e Papais, 
imbeccato dallo stesso Cau- 
sSIO. 

Nella ripresa tutti in pista con 
Costantini a occupare il suo 
ruolo’ al posto di Polonia, 
così come Strappa ha rim- 
piazzato Scaglia. In più Mar- 
chesan per Ispiro e Di Gio- 
vanni al posto del Barone. A 
metà tempo Poletto ha rim- 
piazzato Papais andando a 
fare il libero mentre Biagini è 
passato mediano. 

Gioco meno brillante nella 


ripresa, fatalmente, perché i 
cambi multipli non agevola- 
no le manovre. Cinello ha 
imitato Bivi alla mezz'ora fa- 
cendosi deviare sull’incrocio 
dei pali un rigore concesso 
per fallo di mani. 
Sempre interessante Mar- 
chesan, ormai sicuro di sé in 
campo, poco impegnato Po- 
letto, in. buona ripresa Di 
Giovanni, pure al rientro do- 
po un infortunio. Sul piano 
dell'impegno. in. assoluto il 
primato spetta a Dal Prà che 
ha fatto dimenticare la scolo- 
rita esibizione di Cremona. 
Certo il Portogruaro. è di 
un'altra dimensione e que- 
sto discorso vale per tutta la 
Triestina che ha affrontato la 
partita sehza freni, ovvia- 
mente. 
Prendiamo per buona questa 
esibizione che rappresenta 
la seconda vittoria in trasfer- 
ta di gennaio dopo quella 
con. l’Isonzo Turriaco. 
[d.d.r.] 
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CITROÉN AFFARI E FINANZA 


*IVA al 18%. 


AWVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi. 


Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 798090 
- PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.ita S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
_ via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori.e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
“ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10. acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
26-27 lire 1270. 


Niente può superare il confort di BX, la tenu- 
ta di strada delle sue sospensioni idropneuma- 
tiche, il suo record di abitabilità. BX non 
si ferma ai distributori, perché percorre . E 
quasi 20 chilometri con un litro di benzi- BX 11 (1124 cc.) 
na (BX 11 a 90 km/h) e addirittura 21 
chilometri con un litro di gasolio (BX 17a 


BX non si ferma in officina perché, anche per 
volare ai 218 km/h della favolosa BX 19 GTi 16 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 


cazione solo nel caso che ri-. 


sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
‘od omissioni. I reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10/alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
momici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


È COLLABORATRICE domestica 


referenziata offresi. Telefona- 
re ore pomeridiane 229105. 

SIGNORA con esperienza of- 
fresi come generica. Scrivere 
Bobiz Alida, via del Pozzo 16, 
Monfalcone. 49 


Lavoro pers. servizio 

Offerte 
A MILANO in appartamento 
zona centro casa signorile fa- 
miglia di tre persone cerca do- 
mestica/o a tempo pieno con 
disponibilità di camera e ba- 
gno privati. Necessitano espe- 
rienza e adeguate referenze. 
Telefonare ore ufficio 65065 e 
chiedere sig.a Bruna. 05008 


Impiego e lavoro 
Richieste 


n _______ 


GEOMETRA ventottenne, 
quinquennale esperienza di- 
rezione cantieri, preventivi, ri- 
levamenti, offre collaborazio- 
ne a imprese e società immo- 
biliari. Tel. 040/774945 13.30- 
15.30. 


50588 


Impiego e lavoro 
Offerte 


_—_—_____— 


: BANCONIERE esperto max 25 


anni bar in posizione centrale 
assume. Tel. 775030 solo 17- 
18.30. 50278 
CERCASI cassiere e commes- 
se esperte possibilmente che 
parlino sloveno o serbo-croa- 
to. Scrivere a cassetta n. 17/D 
Publied 34100 Trieste. 222 
INDOSSATRICE cercasi tg 42- 
44 altezza minima 1.70 resi- 
dente Cervignano-Monfalcone 
e dintorni. Presentarsi sabato 
30, 9-12.30 Sam Hotel Monfal- 
cone. 39 


IL PICCOLO 


ANZA CITROÉN AFFARI E FINANZA CITROEN AFFARI E FINANZ 


Venerdì 29 gennaio 1988 


RSCG 


A CITROEN AFFARI E FINANZA | 


BX 14 RE (1360 cc.) 
BX 17 D (Diesel 1769 cc.) 
BX 16 RS Break (1580 cc.) 


**Salvo approvazione Citroén Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.000 


CITROEN AFFARI E FINANZA CITROÉN AFFARI E FINANZA CITROEN AFFARI E FINANZA CITROEN AFFARI E FINANZA 


CITROEN FINANZIARIA - CITROEN LEASING RISPARMARE SENZA ASPETTARE CITROENASSISTANCE 24 ORE SU 24 


Rappresentanti 
Piazzisti 


se ————— 
AZIENDA cosmetica ricerca 
agente introdotto istituti bel- 
lezza zona lavoro Trieste-Go- 
rizia-Udine. Si offre fisso men- 
sile più provvigioni. Tel. 
0376/371091 ore ufficio. 21 


Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili in- 
teri arredamenti, telefonare 
306226-774886. 219 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO mobili, pia- 
noforti, tappeti, quadri, oggetti 
antichi, eventualmente sgom- 
berando. Telefonare 630358- 
415582. 50562 
CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431/93147. 41 


12 Commerciali 


ina 
CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO, argento a PREZZI SUPE- 
RIORI. CORSO ITALIA 28. 

105 


Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 100 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 99 
AUTOSALONE Emauto Fabio 
Severo 65, tel. 54089 vende au- 
tovetture nuove di importazio- 
ne. Mercedes usati garantiti: 
Mercedes 190 E '83, 200 E ABS 


o 


Il 


VZNVNIA H TIVAHV NHIONLIO 


vi 


Valvole, bastano due ore di manutenzione or- 
dinaria ogni20.000 chilometri. E con BX, anche 


L. 12.425.000 
L. 14.706.000 
L. 14.711.000 
L. 17.223.000 


le novità non si fermano mai: Infatti, fino al 30 
gennaio, Citroén vi propone un affare irresisti- 


so le Concessionarie e le Vendite Autoriz- 
zate Citroén. E sempre fino al 30 gennaio, 
potete acquistare una BX già scontata 
pagando soltanto IVA e messa su strada, 
tutto il resto in comode rate, grazie alle 
fantastiche proposte finanziarie ‘a tasso 
agevolato; con un taglio del 30% sugli interessi 
rispetto ai tassi Citroén Finanziaria in vigore al 


| CITROÉN BX. NIENTE PUO' FERMARLA. 


bile: un milione di sconto per tutte le 12 versioni 
di BX. benzina, diesel e break, disponibili pres- 


'87, Argenta 2000 ie '82, Rega- 
ta 85 S '84, Ritmo 105 TC ‘84, 
Ritmo 85 S ‘82, Uno 45 ‘86, Y10 
'87, 33 1500 oro '84, Golf GTI 
'81, GTI '85, Porsche 924 turbo 
'82, Audi 80 1600 '80, Ford 
Transit promiscuo '86. 50223 
OPEL Record 2000 S bella oc- 
casione 1980 vende Autocar, 
Forti 4/1, 828655. T.A.20 
PANDA 30.S-1986 come nuova 
vende Autocar, Forti 4/1, 
828655. T.A.20 
RITMO Abarth nera 1983 
50.000 km impianto Pioneer 
perfetta vende Autocar, Forti 
4/1, 828655. T.A.20 


VENDO 500 750.000, 126 
1.300.000, 127 850.000, 128 fa- 
miliare, Ritmo 60 tel. 68064. 
50267 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI Pietà-Canova qua- 
dristanze servizi autocalefa- 
zione. Scrivere a Cassetta n. 
7/D Publied 34100 Trieste. 
50242 

CAPANNONI adiacenti Ronchi 
AEROPORTO, varie metratu- 
re, disponibilità FEBBRAIO. 
Agenzia Italia Monfalcone 
74404. î îl 
DOMUS zona Baiamonti loca- 
le-magazzino al piano terra, 
200 mq, passo carrabile, ac- 
cesso auto. Affittasi L. 600.000. 
69210-61763. 1 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A.A. ANCHE in firma 
singola fino 50 milioni in pochi 
giorni (5 milioni 24 ore), tel. 
040/390055. Nessuna spesa 
anticipata. 212 
A.A.A.A.A.A. PRESTITI artigia- 
ni, commercianti, dipendenti, 
professionisti in 48 ore. Firma 
unica, nessuna spesa antici- 
pata, ottimo tasso. Tel. 
040/773737. 212 


z 
A.A.A.A.A.A. SOLO dipenden- 
ti, professionisti fino 12 milioni 
in firma singola senza cambia: 
li. Tel. 040/7737937. 212 


A. PRESTITI dipendenti, arti- 
giani, commercianti, profes- 
sionisti, pensionati. Tel. 
040/764105. 173 


FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
‘a 25 milioni con rimborso inte- 
ressi a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu-. 
mentazione ridotta, istruttoria 
‘anche telefonica, Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 
040/60418, 631478 via Donota 3 
Trieste. # 5790 


MINI prestiti personali senza 
cambiali a dipendenti fino a 7 
anni, artigiani, commercianti, 
professionisti, denaro imme- 
diato. Ift Ts Corso Italia 21, 
040/65818; Go via Carducci 17, 
0481/31618. 215 


SENZA tante storie e problemi 
eroghiamo prestiti fiduciari a 
improtestati, artigiani, com- 
mercianti, lavoratori dipen- 
denti senza garanti, Finterge- 


stum istituto finanziario Trie- . 


ste, piazza Benco 4, tel. 
040/630610, Monfalcone An- 
drona Campanile 2, tel. 
0481/40063, Gorizia Usa, via 
Ristori 7, tel. 0481/520815 po- 
meriggi. 036 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A.A.A. VUOI conoscere 
l’esatto valore del tuo immobi- 
le? Telefona alla 3i 774881 
avrai a tua disposizione un 
funzionario per una stima gra- 
tuita. 87 
ACQUISTASI villa casa o ter- 
reno qualsiasi zona. Paga- 
mento contanti. Telefonare 
227237. 50619 


ACQUISTASI villa vasta super- 
ficie, stabile o albergo 60-100 
letti in città, periferia anche al- 
tipiano. Massima riservatez- 
za. Offerte a Cassetta n. 14/D 
Publied 34100 Trieste. 132 


CERCO soggiorno camera cu- 
cina servizi tratto solo con pri- 
vati telefonare 763189. 14 
DA privato compro apparta- 
mento recente con cucina sog- 
giorno due camere 631631. 

88 

SU incarico nostro cliente ri- 
cerchiamo urgentemente ap- 
partamento 90 metri recente 
zona Rozzol, Commerciale, 
Gretta. 774882. 88 


Case, ville, terreni 
Vendite 3 


ALABARDA 768821 box Com- 
merciale alta 15 mq con luce 
25.000.000. 126 
BIBIONE «vista mare» piccolo 
attico nuovo bellissimo, arre: 
datissimo, 4 posti, 48.500.000 
pronta consengna vendesi. 
0431/430541. 034 
BIBIONE vero affare vendesi 
bellissimo trilocale mq 65 ar- 
redato. 18.750.000 dilazionati, 
25.000.000 mutuo. Centro co- 
struzioni via Lattea 6, aperto 
festivi. 0431/430391-56488. 

002 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
BARRIERA casa d'epoca de- 
corosa, buonissime condizio- 
ni, 2 stanze, stanzetta, cucina, 
servizi, 43.000.000, S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 131 


IMMOBILIARE CIVICA, vende 
appartamento recente in pa- 
lazzina SERVOLA, 2 stanze, 
cucina, bagno, terrazze, gran- 
de cantina, posto macchina, ri- 
scaldamento, S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. Ù 131 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
paraggi COLOGNA, da ristrut- 
turare, 2 stanze, cucina, wc, 
18.000.000, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 131 


| ANTONIO BERTIN e ANTONIO VITALE 


LA LUCE 


IMMOBILIARE CIVICA, ven- 
deo zona PAM, luminoso, rin- 
novato, stanza, cucina, bagno, 
cantina, 30.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 131 


LIGNANO Pineta 49.500.000 di- 
lazionati, 30.000.000 mutuo, 
impresa vende residence pi- 
scina attico mansardato mq 95 
tricamere biservizi postauto. 
0431/439981-56488. 3 


LIGNANO pineta «bivillette» 
impresa vende: soggiorno, cu- 
cinino, patio-caminetto, 3 ca- 
mere, 2 bagni, terrazze, gran- 
de giardino. 94.500.000 dila- 
zionabili (accettasi permuta 
miniappartamenti). 
0431/430541. 034 
SPAZIOCASA 60125 LOCALI 
‘semicentrali 40/65 mq autori- 
suc acida: moe nitro 
43.000.000/65.000.000. Facili- 


tazioni pagamento. (63 


SPAZIOCASA 60125 SEGANTI- 
NI vista mare ultimo piano cu- 
cina bicamere 68.000.000. 6 
SPAZIOCASA 60125 in parco 
GRIGNANO salone cucina bi- 


“camere biservizi terrazzoni 


185.000.000. 6 


SPAZIOCASA 64266 IPPO- 
DROMO nuovissimo saloncino 
cucinotto matrimoniale 
68.500.000. 6 
STUDIO B.G. 272500 vende ap- 
partamento lussuoso in zona 
residenziale. 16 


VESTA vende ultimi disponibili 
prontingresso zone Commer- 
ciale S. Luigi due stanze salo- 
ne cucina. doppi servizi taver- 
na oppure mansarda riscalda- 
mento posto macchina. Telefo- 
nare 730344. 99 


Matrimoniali 


TANDEM sistema computeriz- 
zato sicuro e riservato per co- 
noscere la persona giusta. 
Trieste.telefono 574090. 097 


Resto dl Cartino: ineontit 


2.1.1988**. È un’offerta eccezionale, non cumu- 
labile con altre iniziative in corso, che vi per- 
mette di aggiungere al milione di sconto | 
sul prezzo di listino, anche un favoloso 
risparmio sugli interessi (es.: conun capi-. 
tale finanziato di 9.600.000 lire in 48 rate 
al tasso annuo del 10,8%, risparmiate 
1.872.000 lire). Correte ad acquistare una 
BX dalle Concessionarie e Vendite Autorizzate 
Citroén. Con offerte così, niente può fermarvi. 


ORARIO FERROVIARIO. 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
BARI- LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D/L Venezia S.L. 

5.10L  VeneziaS.L.(2.acl.) 
5.50D VeneziaS.L. 

6.171C (**). Tergeste - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre - 
Milano C.le) 

San Donà di Piave 
(soppresso nei giorni 
festivi - limitato a Por- 
togruaro.dal 21.12.1987 
al 9.1.88 e dal 31.3 al 
6.4.88) (2. cl.) 

Roma Termini (via Ve- 
nezia S.L.) WL Mosca - 
Roma (escluso il mer- 
coledì-venerdì) 
Venezia S.L. 

Venezia Express - Ve- 
neziaS.L. 

Venezia S.L.(2.acl.) 

(*) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 

Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 

Milano C.le (via Vene- 
ziaS.L.) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Lecce (via Venezia S.L. 
- Bologna - Bari) cuc= 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce 

Venezia S.L. (2.a cl.) 
Portogruaro (2.a cl.) 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Ve. Mestre - 
Milano Lambrate - Do- 
modossola); Roma 
Termini (via Venezia 
S.L. solo 2.a cl.); cuc- 
cette.1.a e 2.a cl. Trie- 
ste - Parigi; WL e cuc- 
cette 2:a cl. Zagabria - 
Parigi; cuccette 2.a cl. 
Belgrado - Parigi 
Venezia S.L. 

Torino P.N. (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le); 
Ventimiglia (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.) cuccette 
2.a cl. Trieste - Torino; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre) WL e cuccette 
lia e 2.a cl. Trieste - 
Roma 


53 


6.22L, 


6.50 E 


8.00 D 
8.52E 


9.53 L 
10.30 IC 


12.40 
19.421 
14.10D 
16.10E 


17.00 D 
17.25L 
18.10E 


18.53L 
19.30L 
19.45 E 


20.24 D 
21.30 D 


23.00 E 


VZNVNIA A TIVAHV NIOALIO 


(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. col 
supplemento rapido. | 
(*) Servizio di sola 1.a cl. col 
supplemento rapido e prenotà| 
zione obbligatoria del posto. 


ARRIVI 

ATRIESTE CENTRALE | 
0.45 L/DVenezia S.L.(2.a cl.) | 
1.50D.. VeneziaS.L. 
6.55L Portogruaro 
7.32D Ventimiglia (via Geno 
va P.P. - Milano C.le! 
Venezia S.L.); Torinî] 
P.N. (via Milano C.le 
Venezia S.L.); WL-0 
cuccette 2.a cl. Venti! 
miglia - Trieste; cuO! 
cette 2.a cl. Torino.‘ 
Trieste i 
Portogruaro (2.a cl.) 
Roma Termini (via V& 
Mestre); WL e cuccettt 
1.a e 2a cl. Roma! À 
Trieste 4 
Simplon Express - P&! 
rigi (via Domodossola! A 
Milano Lambrate - V@| 
Mestre); cuccette 1.4 
2.a cl. Parigi - Triesi@i 
WL e cuccette 2.a ci 
Parigi - Zagabria; cu0) 
cette 2.a cl. Parigi È 
Belgrado È 
Venezia S.L. (2.acl.) | 
Lecce (via Bari - Bolo! 
gna - Venezia S.L4i 
cuccetie 2.a cl. Leccei 
Trieste i; 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) | 
Milano C.le (via Vene) 
zias.L.) | 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. (2.a cl.) | 
Venezia S.L. 
Venezia Express - V& 
nezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Marco Polo (*) - Romi 
Termini (via Ve. M® 
stre) | 
Tergeste (**) - Tori! 
P.N. (via Ve. Mestre) | 
Venezia S.L. i i 
Roma Termini (via VA] 
nezia S.L.); WL RomA). 
Mosca (escluso il gi | 
vedì-sabato) pi! 
(*) Servizio di sola 1.a cl. c0l 
supplemento rapido e preno!#% 
zione obbligatoria del posto. .} 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. c04| 
supplemento rapido. Ù | 


T.50L 
8.13E 


B, 


9.15E 


9.33 D 
10.15 E 


11.14D 
13.061 
13.306 


14.25 D 
15.28D 
16.20 D 
17.52 D 
19.10D 


19.55L 
20.14 D 
21.050 


21.45 1C 


23410L 
23.49 E 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla. 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Cors0 
Italia 136, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, | 


tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 © PORDENONE -: Viale Libertà 2, telefono (0434) 25511 


